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Editoriale 

La Banca d'Italia 
è più potente, ma. 

PAOLOLBON 

P er molti commentatori, approvando il disegno 
di legge che attribuisce alla Banca d'Italia, anzi
ché al ministro de! Tesoro, il potere di variare il 
tasso di sconto, il Consiglio dei ministri ha (atto 

^ ^ ^ ^ solo il suo dovere. La futura Banca centrale eu-
^mm^ ropea, infatti, avrà lei tale potere; già oggi, in 
molti paesi europei, è la Banca centrale a determinare il 
tasso di sconto; in Italia, poi, e comunqc il governatore che 
propone una variazione nel tasso al ministro del Tesoro 
che lo decreta. Del resto, si compie in questo mese il de
cennale del «divorzio» tra Tesoro e Banca d'Italia, quel fon
damentale atto di politica economica che, dal 1981, ha tol
to dalle spalle della Banca centrale il fardello del finanzia
mento del disavanzo pubblico: assegnandole anche l'auto
rità sul tasso di sconto, non si fa che rafforzare quel divor
zio. Il rafforzamento è. poi, marginale, dato che il tasso di 
sconto non è il tasso di interesse prevalente, ne necessaria
mente il tasso guida per il sistema del credito: è il tasso di 
ultima istanza, latto dalla Banca d'Italia alle banche di cre
dito ordinario quando queste volessero scontare le loro 
tratte per rendersi più liquide, ma è poco usato, perche la li
quiditi del sistema è regolata In altn modi. Saremmo, qui, a 
cavallo tra un atto dovuto e un atto tecnico; e poiché va nel
la direzione prevista per le future autorità monetarie euro
pee, nulla quaestio. 

Forse si tratta di un tema tecnico, ma non è certo un te
ma Irrilevante, il primo sospetto viene quando si nota che, 
per effettuare il passaggio di poteri, occorre fare approvare 
una legge al Parlamento: c'è un qualche aspetto politico, 
dunque, anche in una decisione cosi semplice. A ben vede
re, questo atto prosegue una tendenza graduale al trasferi
mento di poten sulla politica monetaria che porterà a spo
gliare il governo, e perciò il Parlamento, di qualsiasi autori
tà in merito, e dunque a ridurre in modo drastico la -demo
crazia economica», ii problema centrale è noto, ma vale la 
pena spiegarlo ancora una volta. Dal 1981 i nostri governi 
hanno voluto costruire una serie di vincoli e di limitazioni al 
poteri propri e a quelli del Parlamento. Togliendo alla Ban
ca d'Italia l'obbligo di acquistare titoli pubblici, i governi 
hanno affidato il controllo della quantità di moneta alla 
Banca centrale e hanno finanziato II disavanzo pubblico 
con il risparmio privato: gradualmente, hanno poi reso fisso 
- nello Sme - il cambio della lira. 

I n teoria, ciò avrebbe dovuto battere l'Inflazione 
(stampando meno moneta da un lato e facili-
Tando-la concorrenza In Italia dei produttori eu-

* ropel dall'altro) e avrebbe dovuto limitare il di-
•_ • savanzo a quanto io Stato poteva ottenere dai m^ risparmiatori, senza distogliere risorse al settore 

delle imprese. E invece è avvenuto che l'Inflazione non e 
stata domata, i tassi di interesse sono stati sempre tenuti 
molto elevati perché altrimenti il cambio della lira non 
avrebbe retto, e, come conseguenza, il disavanzo pubblico 
ha generato un debito gigantesco e in crescita continua. Di 
fronte a questa deludente situazione, i governi hanno prefe
rito rendere i vincoli alla propria capacità di azione sempre 
più forti, rovesciando sulle spalle del Parlamento la respon
sabilità di ridurre disavanzo e debito. Si é verificato cosi un 
classico imbroglio: il governo afferma di non avere potere 
se non quelli sul bilancio; ma il bilancio è responsabilità del 
Parlamento e la soluzione non potrà che essere quella di 
spogliare il Parlamento anche dei suoi poteri sul bilancio. 

Non voglio dire che la decisione sul tasso di sconto con
figuri una spoliazione dei" poteri parlamentari (in materia, 
sono stati svuotati da tempo). Voglio dire che la decisione 
è solo l'ultima di una serie che serve a ridurre la responsabi
lità di chi governa, e che altre decisioni seguiranno, tutte 
destinate a mostrare che il Parlamento (non il governo, si 
badi, né la maggioranza) è incapace di risolvere i problemi 
economici. Mi si dirà che, in ogni caso, la spogliazione ver
rà compiuta quando si farà 1 unione monetaria europea. 
Ma è appunto qui, il problema: qualcuno tra coloro che 
stanno negoziando tale unione si e mai posto il problema 
se essa sarà democratica? Oppure dobbiamo dare per 
scontato che il tema monetario non ha significato politico 
o, cornasi dice, che la moneta è solo un velo e non c'entra 
con io Stato? 

In ogni caso, anche la Banca centrale deve preoccupar
si. Quanto maggiori sono i poteri che le vengono affidati, 
tanto più politica e meno tecnica diventa la sua natura, e 
tanto più giocherà la poltlcia nella nomina del governatore 
e dei dirigenti di quest'organo. L'aumento del potere non 
garantisce affatto l'autonomia del suo esercizio. Il peggio 
che si possa fare é trasferire poteri senza tener conto delle 
conseguenze Istituzionali: ma e probabile che si vada avan
ti cosi, visto che il motto della maggioranza e delle massime 
cariche dello Stato - in questo caso convergenti - sembra 
essere quello del «tanto peggio, tanto meglio». 

Scontri tra i miliziani serbi e la polizia della repubblica: si muove l'esercito federale 
Markovic chiede ad Andreotti l'intervento della Cee. Nella notte Zagabria accetta il cessate il fuoco 

Battaglia in Croazia 
Attaccano aerei e tank: cento morti 
Una giornata di durissimi combattimenti tra Serbia e 
Croazia. Solo ieri si sono contati più di cento morti. Ae
rei federali hanno bombardato obiettivi vicino a llok, 
in Slavonia. È stata usata anche artiglieria pesante. La 
popolazione della città è in fuga. Il primo ministro 
Markovic ha chiesto un nuovo intervento della Cee. 
Nella notte la Croazia ha accettato il cessate il fuoco 
proposto dalla presidenza federale. 

' DAI NOSTRI INVIATI 
MARCELLA CIARNELLI GIUSEPPE MUSLIN 

• • Più di cento morti solo ie
ri. Nella guerra non dichiarata 
tra serbi e croati vengono usati 
ormai mezzi pesanti. E succes
so ieri nella Bania. regione a 
un centinaio di chilometri dal
la capitale croata dove vengo
no segnalate vere e proprie 
battaglie. Aerei federali sono 
entrati in azione bombardan
do obiettivi vicino a llok, un 
centro della Slavonia, vicino al 
Danubio, dove convivono ser
bi, croati, slovacchi e unghere
si. Secondo la televisione di 
Zagabria, l'esercito avrebbe 
anche sparato colpì di obice 
sulla città la cui popolazione 
sarebbe in fuga. L'armata 
scende a fianco delle milizie 
serbe di Milan Martic. Nella 

notte, con un comunicato, il 
consiglio di Slato della Croazia 
ha reso noto di aver accettato 
Il cessate il fuoco proposto dal
la presidenza federale. Zaga
bria precisa inoltre che l'armi
stizio può essere assicurato so
lo da una missione di osserva
tori della Cec.Di possibili nuo
ve trattative di pace si è parlato 
ieri a Dubrovnik a margine dei 
lavori della Pentagonale, or
mai Esagonale per l'ingresso 
della Polonia. Il primo ministro 
iugoslavo Ante Markovic ha 
chiesto ai rappresentanti italia
ni, Andreotti e De Michelis, di 
far in modo che ci sia un nuo
vo intervento dell'Europa. La 
richiesta sarà formulata doma
ni a Bruxelles. 
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Il governo inglese è nella tempesta 

Londra: «Aiutammo lìrak 
a costruire Tatomica» 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Il governo in
glese ha permesso l'esporta
zione verso l'irak di materiale 
nucleare fra il gennaio del 
1987 e il 5 agosto del 1990, 
vale a dire tre giorni dopo 
l'invasione del Kuwait da 
parte di Saddam Hussein. 
Inoltre fra il 1988-89 il gover
no ha autorizzato la vendita 
all'lrak di una sostanza chi
mica chiamata tiodiclicole, 
un indispensabile ingredien
te nella fabbricazione di gas 
iprite, «• di cloruro di tionile, 
un cosiddetto «precursore» 
del gas nervino. Nel marzo 
del 1988 Saddam fece uso 
dell'iprite per uccidere cin
quemila curdi ad Halabja al 

termine della guerra con l'I
ran durante la quale migliaia 
di iraniani furono sterminati 
col gas nervino. Fino ad oggi 
i fornitori stranieri di tali so
stanze non sono mai stati 
identificati. La lista delle 
esportazioni inglesi nucleari 
e chimiche verso l'Irak è stata 
«scoperta» fra le deposizioni 
raccolte dal comitato di in
chiesta istituito dal ministero 
dell'Industria e commercio al 
quale era stato affidato il 
compito di investigare sulla 
vendita dei tubi di acciaio 
che dovevano servire a Sad
dam per costruire il cosiddet
to «supercannone». 

John Major A PAGINA 5 

Respinta l'istanza dell'ex capo delle Br per avere il «vincolo di continuazione» dei reati 

I giudici: «Niente sconti a Renato 
Resterà in carcere fino al 2002» 
«L'unica certezza del diritto in Italia è la pena perCur-
cio». Cosi ha commentato Renato Curdo, quando ha 
saputo che la Corte d'appello di Cagliari aveva boccia
to la sua richiesta per ottenere, con la «continuazione 
dei reati», la scarcerazione in anticipo. In altri due casi 
analoghi, i br del nucleo storico Bassi e Paroli erano in
vece andati in libertà. Curcio e Franceschi™, invece, 
resteranno in carcere fino al 2002. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Il fondatore delle 
Br resterà in carcere. La Corte 
d'appello di Cagliari ha boc
ciato la richiesta di Renato 
Curcio di ottenere il «vincolo 
della continuazione» che 
avrebbe consentilo la sua scar
cerazione. Il leader br se la 
Cassazione non interverrà mo
dificando le decisioni dei giu
dici di Cagliari, o se non arrive
rà una «mano» politica, potrà 
riacquistare la libertà solamen
te nel 2002. Il problema e che 

la «continuazione», cioè l'in
quadramento dei reati r elio 
stesso filone storico-giudizia
rio, è stata accolta in due casi 
assolutamente identici: a Tori
no e a Bologna dove I capi sto
rici br Bassi e Paroli hanno ot
tenuto un sensibile sconto del 
periodo di condanna, ottenen
do la scarcerazione. I giudici di 
Cagliari in cinque occasioni 
precedenti avevano rigettato 
simili richieste: una riguardava 
l'altro fondatore delle Br. Al
berto Franceschini. 
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Il QT3lld"eSOdO ™ " 8 r a n d e esodo estivo è in pieno svolgimento: circa dieci 
„ " ^ ^ milioni di persone hanno già raggiunto i luoghi di vacanza. 
C SCBtultO Autostrade affollate di veicoli con code ai caselli e qualche 
Dieci milioni rallentamento nel traffico. Partenze programmate? Qualche 

difficoltà alle frontiere per l'afflusso dei turisti stranieri. Spo-
f]Ì3 in VdCdnZd stamenti in sordina dagli aeroporti, dalle stazioni ferroviarie e 

dai porti. Voli esauriti per Spagna e Portogallo. A PAGINA 9 

A settembre 
Direzione del Pds 
Contraria 
la minoranza 

La Direzione del Pds si terra a settembn;, preparata da una 
commissione di lavoro. L'ha deciso il coordinamento che 
ha stilato un documento. Ribadita l'esigenza di un impegno 
unitario per la e ampagna elettorale Bassolino e Ingrao si di
cono contrari al rinvio della Direzione. Il leader della mino
ranza comunista: «Il mio dissenso è strategico». I riformisti 
soddisfatti. Regole certe per affrontare «le situazioni critiche 
della periferia», per l'Unità, per preparare le elezioni. 
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Gorbaciov 
abbandonato 
dal suo principale 
consigliere 

Alexander Yakovlev ha ab
bandonato la squadra di 
Gorbaciov: da ieri non e più 
capo dei consiglien del pre
sidente dell'Urss. Il clamoro
so annuncio l'ha dato lui 
stesso, in serata, al telegior
nale russo: «Ho inoltrato al 

presidente la richiesta di liberarmi dal mio incarico». Adesso 
ci si chiede per quanto tempo ancora manterrà in tasca la 
tessera del Pcus: «6 questione di tempo», ha detto ieri. Ya
kovlev rimarrà nel movimento per le riforme democratiche 
diShevardnadze A PAGINA 3 

Formica: 
voglio ventimila 
agenti 
del fisco 

Ventimila assunzioni per 
contrastare l'evasione dell'I
va, inasprimento delle san
zioni per le categorie più a 
rischio: commercianti e pro
fessionisti, Formica insiste 
nella sua batlaglia contro 

™ " ^ ™ ^ ~ " " ^ ~ " ^ ^ ^ — " chi non paga le tasse, e an
nuncia Il riordino delle agevolazioni fiscali entro la fine del
l'anno. Inu»-.tci dovrà fare i conti con una manovra da 50mi-
la miliardi (25mila di entrate). D'Acquisto (De): «Serve una 
patrimoniale». A PAGINA 1 3 

Pallavolo 
L'Italia batte 
Cuba 3-0 e vince 
la World league 

L'Italia di Jullo Vclasco ha 
battuto Cuba 3-0 (16-M. 15-
12,15-13) e si è aggiudicata 
per la seconda volta conse
cutiva la World League di 
pallavolo. Una vittoria mcri-
tata, per gli azzurri, che han-

"•̂ ™™"̂ ™™,"̂ ™^̂ ™"̂ ~ no costruito il loro successo 
rialzando la testa nei momenti più difficili. Grande risposta 
anche da parte del pubblico: tredicimila spettatori al Forum 
di Assago, tutto esaurito. Nella finale per il terzo posto. l'Uno 
ha battuto l'Olanda 3-1. NELLO SPORT 

Mille 007 del Kgb 
veglieranno 
su Bush e Gorbaciov 
Al vertice che inizia martedì a Mosca non si par
lerà solo di armamenti. Ma dopo la conclusione 
del negoziato Start c'è ora l'ipotesi di una nuova 
trattativa sul disarmo. I due presidenti passegge
ranno tra i toschi di Novo-Ogariovo dove è nato 
l'accordo sul Trattato dell'Unione. Mille uomini 
del Kgb collaboreranno con i «servizi» americani. 
Intervista di Bush ai giornali sovietici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

H I MOSCA. 1 preparativi per 
il vertice sono frenetici per
ché la macchina organizzati
va sovietica dovrà fronteggia
re l'impatto di alcune mi
gliaia di giornalisti che, pare, 
costituiscano una delle mag
giori preoccupazioni per i 
servizi di sicurezza di en
trambi i paesi 11 kgb ha mo
bilitato mille uomini che agi
ranno di coni erto con i col
leglli americani. L'ultimo Co

mitato centrale del Pcus ha 
rafforzato Gorbaciov che 
avrà una carta in pio da gio
care con Bush, e potrà quindi 
rivendicare il diritto dell'Urss 
all'ingresso nella comunità 
mondiale, come sostenuto al 
recente vertice di Londra. 
Parlando con un pool di gior
nalisti sovietici il presidente 
americano ha sostenuto che 
gli Usa non avranno «rapporti 
preferenziali con Ellsin». 
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Primi arresti a Roma per la «foglia» dei somali 

Anche in Italia il «Khat» 
la nuova droga dei poveri 
STORIA DELL'OGGI 
tornerà in edicola con r U n i t à . 
il 21 settembre prossimo ( 

con il fascicolo n. 11 

«Albania» 

il primo contenitore 

Se alla vostra raccolta manca qualche 
numero scrivete all'ufficio arretrati dell'Unità, 
via dei Taurini 19, Roma (00185), o telefona
te al n. 06/44490390. 

ADRIANA TERZO 

• • ROMA. Si chiama «Khat». è 
una nuova sostanza stupefa
cente coltivata in Kenia. molto 
diffusa in Somalia dove, da ot
to anni, ne è proibito II consu
mo. Ora sta facendo il suo in
gresso anche in Italia. Gli 
agenti della Guardia di Finan
za, l'altro ieri, hanno arrestato 
a Roma due somali che si sta
vano scambiando un borsone 
contenente dieci chili di ra
metti e foglie di «Khat». La scor
sa settimana, a Milano, i cara
binieri ne avevano sequestrati 
altri venti chili: in quell'occa
sione però, i militari hanno ri
tenuto solo di dover denuncia
re le persone coinvolte, altri 
due somali, senza prendere 
nessun altro provvedimento. 
Torse la droga sequestrata ser
viva a rifornire gli immigrati'' 

A PAGINA 12 

Bugno e Chiappucd, grazie lo stesso 
• i II miracolo non l'hanno 
(atto, ma per giorni e giorni ci 
hanno tenuti incollati alla tv. 
interrompendo questi caldissi
mi e noiosi pomeriggi eli luglio 
e regalandoci la gioia (e l'an
sia) di vederli 11 in prima fila, J 
tentare il tentabile per arginare 
lo strapotere dello spagnolo 
Indurain, uno che ci tiene a de
finirsi «cittadino del mondo» 
(complimenti, di questi tem
pi...) e, che sembra imbattibile 
come se fosse un giovane 
Merckx ed e di gran lunga più 
simpatico di Greg Lemond. Ma 
questo non è difficile. Sono 
stati ancora loro. Bugno e 
Chiappucd (chiamiamolo co
si con l'accento, perché è in 
Francia che è esploso in tutto il 
suo valore) a far scoprire agli 
sportivi italiani «Antenne 2», la 
Tv francese che ha surclassalo 
una Rai mai tanto distratta e 
avara di immagini e di htervi-
ste (chissà poi perché). 

E oggi pomeriggio, agli 
Champs Elysées, saliranno sul 
podio - liugno secondo. 
Chiappucd terzo - assieme al 
vincitore. Anzi Chiappucci 
(che pensa di doversi rifare 
dei tanti anni in cui non ha vin-

Si chiude oggi con la tradizionale passe-
-ella sulle strade di Parigi la 78a edizione 
del Tour de France di ciclismo. Dopo la 
vittoria nella cronometro di ieri la ma
glia gialla di leader della classifica è sal
damente sulle spalle dello spagnolo Mi
guel Indurain. Ma per la prima volta dai 
tempi di Felice Gimondi il Tour è stato 

caratterizzato dalle imprese dei corrido
ri italiani, capaci di vincere cinque tap
pe consecutive. Gianni Bugno è secon
do nella graduatoria generale seguito 
da Claudio Chiappucci, primo nella 
classifica del Gran premio della monta
gna. Due campioni che con la loro riva
lità hanno riacceso un tifo dimenticato. 

lo nulla e fa. quindi, come 
quelli che accumulano più pa
lle del necessario, avendo pa
tito la fame) andrà su e giù per 
il podio altre due volte, avendo 
vinto la classifica per il miglior 
scalatore e quella per il ciclista 
più combattivo. Beh, combatti
vo lo e stato Anzi a un certo 
punto gli davano anche dello 
stupido. Ma che modo di cor
rere é questo? Chiedevano gli 
esperti. E aggiungevano: ma 
dove crede di andare? Non lo 
•>a che fr.i qualche lappa scop-
pierà? Presuntuoso, arrogante? 
No. peggio: di giorno in giorno 
il povero Claudio diventava il 
•generoso» Chiappucci, che è 
un modo di dire pericolosissi
mo, dato che a Milano si tradu-

ROCCODIBLASI 

ce con «pirla» e nel resto d'Ita
lia con «quel fesso di...». Ma. 
cosi malamente correndo, il 
«generoso» Chiappucci trionfa
va sul Tourmalet, una tappa 
mitica, roba da Coppi e Banali. 
E riusciva a stroncare quel «ge
neroso» che ormai rischiava di 
insidiarlo a vita, tanto che per
fino Lemond doveva ricono
scere che l'italiano aveva in
ventato un modo nuovo di cor
rere. 

E Bugno? Peggio ancora, Se 
Chiappucci faceva «il genero
so» come poteva evitare l'altro 
campione italiano di diventare 
«il calcolatore»? E cosi l'im
provvisato, ma fervente, partito 
dei «buignam» diceva: aspetta

te e vedrete. Oggi si 6 rispar
miato, ma domani gliela farà 
vedere lui. I giorni passavano. 
Tappa dopo tappa Bugno era 
11, in prima fila. Vinceva anche 
un giorno sulle Alpi, anche lui 
come Coppi e Battali. Ma Indu
rain era sempre 11. Progressio
ne? Progressione. Fuga? Fuga. 
Un'ombra, anzi un'ombra per
fida, perché, a differenza di 
quelle vere, questa te la trovavi 
anche davanti trenta o quaran
ta metri e dovevi andare a ri
prenderla, sputando l'anima 
come avrebbe dello una volta 
il cronista sportivo. E allora gli 
esperti si indignavano: questo 
Bugno non sa attaccare. Cal
colatore si, ma quanto? Che 
aspetta ad andarsene7 Uno co

me Indurain non si stacca con 
le progressioni, ma con gli 
scatti. Ma Indurain, che doveva 
pensare a cortere e non aveva 
né il tempo né la concentra
zione per seguire 1 commenti 
in tv (siamo collegati, ora, con 
quella italiani! naturalmente) 
non ne voleva sapere di farsi 
staccare. Anche se nessuno 
voleva credere a Bugno che di
ceva: quello 11'1 Non riesco a to
gliermelo dallo ruote. loci pro
vo, ma... E gli altri: non ci pro
va, perché non ci prova? Non si 
può essere cosi calcolatori da 
diventare stupidi. Meglio 
Chiappucci. allora... 

La risposta definitiva 6 arri
vala ieri pomeriggio. Tutti soli 
contro il cronometro. Bugno e 
Chiappucci ci hanno provato 
intensamente Ma Indurain li 
ha staccati ancor.!, anche se di 
una manciata di secondi. Il 
Tour si conclude con una clas
sifica giusta e vera. Non ci resta 
che ringraziare Bugno, Chiap
pucci e Induiain II ciclismo e 
bello perché si vince e si perde 
senza poter dare la colpa al
l'arbitro. Non 0 - insomma -
né opinabile come il calcio, né 
monotono come la politica ita
liana. 

Liz Taylor 
si risposa 
È l'ottavo 
matrimonio 

Liz Taylor 
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lUiiità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Ordinario razzismo 
LAURA BALBO 

el giro dei mesi scorsi, mentre parlavamo 
d'altro - ritome istituzionali, elezioni si o no, 
Cossiga / Andreotti / Craxi / Forlani, Pds e i 
suoi problemi - l'Italia e diventata una socie
tà di ordinario razzismo, si è trasformata, 
cioè, in un contesto sociale e politico signifi
cativamente diverso da quel che, ancora po
co tempo fa, credevamo di conoscere. 

Si tratta di questo. In primo luogo siamo 
ormai assimilabili agli altri paesi europei che 
hanno come tratto non secondario quello 
della presenza, visibilità e, praticamente do
vunque, difficoltà di convivenza con una po
polazione di immigrati o di minoranze di ori
gine immigrata. 

In secondo luogo il termine «razzismo» 
(che In altri contesti mi è sembrato preferibi
le non usare, perché ideologicamente carico 
e allo stesso tempo impreciso) a questo 
punto ha questo significato: strutture di se
gregazione e regole di discriminazione raz
ziale si stanno diffondendo; è ormai visibile a 
tutti il fatto che siamo parte di un sistema >a 
gironi» di condizioni di vita, di lavoro, di ac
cesso ai beni di cittadinanza: e quotidiana
mente, •normalmente», si registrano fatti di 
intolleranza con manifesti riferimenti etnico-
razziali. 

In terzo luogo è la società, italiana che va 
letta alla luce di questi dati, e dunque pren
diamo i risultati del sondaggio Doxa, resi 
pubblici venerdì, che mostrano che il 75% 
degli intervistati ritiene che l'immigrazione 
extracomunitaria non vada incoraggiata 
(due anni fa, a pensarla cosi, erano il 50%). 

Sei italiani su dieci concordano sulla defi
nizione degli immigrati come «fonte di in
convenienti». La grande maggioranza vuole 
controlli severi alle frontiere, o più diretta
mente, che vengano bloccati. 

Fatto del tutto inconsueto in Italia, si è rea
lizzata una sorprendente convergenza tra 
opinione pubblica e posizioni del ceto politi
co. 

A partire dalla legge Martelli, passando 
per le vicende degli albanesi, gli sgomberi e 
le misure di ordine pubblico alla Pantanella 
e a Milano, il crescente ricorso ai respingi
menti alle frontiere e alle espulsioni, le ini
ziative del nostro governo In sedi intemazio- ' 
nali a favore di politiche di controlli rigorosi 
alle frontiere europee, questo è il denomina
tore comune di, norme e di comportamenti 
amministrativi, in alcuni casi apertamente 
dichiarato, più spesso lasciato appena intra
vedere. 

i fatto ci troviamo oggi a fare i conti con una 
«piattaforma», mai posta all'ordine del gior
no del dibattito politico, mai discussa né ap
provata, intorno alla quale è maturato un dif
fuso consenso di sindaci, assessori, prefetti, 
presidenti di Regioni, comitati di cittadini 
(tutti d'accordo a opporsi al centro di acco
glienza, o alla quota di rifugiati albanesi nel
la loro regione, città, quartiere). 

È successo questo, appunto, Siamo diven
tati una società di ordinario razzismo: un 
drastico passaggio di fase. Ma né all'analisi 
politica né nei media ci sono segnali di com
prensioni e di interesse. Parliamo d'altro, al
tro ci appassiona. 

Nelle giornate della discussione parla
mentare sulle riforme istituzionali (di fatto, 
sul quadro e sulle scelte politiche per i pros
simi anni), diverse volte ho provato a imma
ginare un dibattito, altrettanto pensato e pe
sato, su queste questioni, che investisse le 
•massime autorità politiche», che impegnas
se le istituzioni, che avvincesse la stampa. 

Sarebbe utile un dibattito parlamentare? 
Non è di poco conto comunque che una ipo
tesi come questa sia del tutto fuori questione, 
che non sia nemmeno concepibile nel con
testo attuale. Quando arriveremo - come gli 
altri paesi europei ci sono arrivati - a farne 
una questione politica urgente, saranno già 
successe cose irrimediabili. 

Intervista a Giorgio Pietrostefani 
a tre anni dall'arresto per il caso Calabresi 
«Tutti possono incontrare un Marino» 

«E un bel mattino 
mi ritrovai in galera» 
• • II «giallo» di quell'estate, 
1988, scoppiò esattamente tre 
anni fa, a mattina del 28 luglio. 
Non si trattava di un delitto pas
sionale, ma dell'arresto di Adria
no Sofri, Giorgio Pietrostefani, 
Ovidio Bompressi accusati per 
l'omicidio del commissario Luigi 
Calabresi, avvenuto a Milano di
ciassette anni prima. La storia era 
piena di ingredienti piccanti e 
per i cronisti del turno estivo c'e
ra di che favoleggiare. L'intellet
tuale ex rivoluzionario e amico di ' 
Claudio Martelli, il presunto killer 
diventato poeta dagli occhi dolci 
e l'ex organizzatore di lotte ope
raie trasformato in manager di 
successo. Ad accusarli, tutti e tre, 
un modesto venditore di fritelle a 
suo tempo operaio. Un vero ro
manzo da crollo del muro, che 
infatti a Berlino crollerà l'anno 
dopo. Tanti si appassionarono 
alla vicenda dalle tinte forti e 
adorarono chiacchierarne: po
chissimi ne seguirono l'evolversi 
giudiziario. Fenomeno classico 
d'altronde, delle società spetta
colari. L'esito dei due processi è 
noto: la condanna in primo gra
do e la conferma pochi giorni fa, 
in appello. Sulla base della sola 
testimonianza di Leonardo Mari
no, come hanno fatto notare la 
maggioranza degli osservatori, 
anche fra i meno solidali. 1 tre og
gi, possono solo sperare nella 
Cassazione. Di loro, colui che per 
tre anni con più ostinazione si è 
negato alle interviste e ai dibattiti, 
è stato Giorgio Pietrostefani. E 
proprio a lui che rivolgiamo alcu
ne domande, passato lo choc 

- della seconda condanna,,. , . , ._ 

Riparliamo da cpiai28 luglio di 
. tre anni la Vivevi a Reggio EnuV 

Tre anni fa furono arrestati Adriano Sofri, Ovidio Bompres
si e Giorgio Pietrostefani, accusati di aver ucciso 17 anni 
prima il commissario Calabresi. Li accusa Leonardo Mari
no, c o m e loro un ex di Lotta Continua. La prima sentenza 
è di condanna , la seconda pure. Ma con quali prove? Du
rante tutto questo periodo Giorgio Pietrostefani sfugge a 
cronisti e commentatori , non vuole parlare, raccontare, di
scutere. Ora ha accettato di incontrare l'Unità. 

FRANCA FOSSATI 

W Reggiane, sempre In via 
perché ti occupavi dell'alt 
commerciale e delle commes
se. Quel mattino... 

Dormivo. Erano circa le quattro 
quando è suonato il campanello, 
uno scherzo di ragazzi, ho pen
sato. «Carabinieri» ha detto una 
voce dietro la porta. Ho aperto: 
saranno stati otto o dieci. «Dob
biamo perquisire», hanno detto. 
Gentili, educati. «Vuole chiamare 
un avvocato?». E perché? ho ri
sposto. Solo una mezz'ora dopo 
il capitano mi ha detto: «Si acco
modi e prenda un bicchier d'ac
qua. Dobbiamo notificarle un 
mandato di cattura». Perché? 
Non voleva dirmelo, «la informe
rà il giudice». Poi ha ceduto: "Ca
labresi». Calabresi? gli ho rispo
sto, lo lavoro in Medio Oriente, in 
Africa. In Calabria no. Non ho al
cun rapporto con il meridione... 

Ma, dati Non hai pensato al 
commissario Calabresi? 

No. Te lo giuro, pensavo al lavo
ro. Il capitano te lo può confer
mare. 

I giornali scrissero che sul la
voro avevi la fama di duro. 
Proprio l'Unità scrisse che fa
cevi piangere le segretarie. In
somma, il peggio: l'ex rivolu
zionario che non solo era pas
sato dalla parte del padroni, 
ma era cattivo per di più. 

Sicuramente io sono, ero molto 
esigente sul piano del lavoro. 
Uno che ha sempre preteso mol
tissimo dai suoi collaboratori. 
Non so se sia un male, non lo 
credo. Dal '76 ho sempre lavora
to, sempre. Quando ho smesso 

definitivamente di fare politica 
avevo ben chiaro che non avrei 
più fatto alcunché che avesse a 
che fare con la politica. 

La tua crisi, con la politica, era 
avvenuta all'improvviso nel 
•767 

Veramente già dal 72 avevo dei 
dubbi sul progetto che aveva gui
dato quasi dieci anni della mia 
vita. Avevo ripreso gli studi, infat
ti, mi ero laureato in architettura, 
avevo svolto dei, lavori qua e la. 
Nel '68-'69 eravamo davvero 
convinti che il cambiamento del 
mondo, «dello stato di cose pre
senti», fosse a portata di mano. 
Finito quel ciclo di lotte comin
ciammo ad accorgerci che il si
stema era molto più forte e più 
capace di riassorbire le contrad
dizioni di quanto avessimo previ
sto. Però abbandonai tutto solo 
nel '76 e scartai subito l'idea di 
fare, che so, Il giornalista. O il sin
dacalista: ebbi delle pro|>oste in 
tal senso, dato che per tanti anni 
mi ero occupato di fabbriche in 
Lotta Continua. Ma io volevo da
re un taglio netto. MI sembrava 

"meno angoscioso, meno [tesan
te! Nel 77 ebbi la fortuna di ess î-

• re assunto iti una società dell'Eni, 
••cetffunzìorÌHecnfehe.1 •'• 

Ma gli amici, gli ex compagni? 
• ' Tagliasti anche con loro? Con 

Sofri e Bompressi ti eri rivisto 
prima degli arresti? 

Non ho mai rinnegato il mio pas
sato. Tantomeno gli amici. Per 
esempio, ho mantenuto i rappor
ti con molti compagni operai. 
Adriano l'avevo rincontrato al fu
nerale di Alberto Bonfietti, morto 
nel Dc9 di Ustica. Bonfietti l'ave
vo da poco rivisto all'Eni, per un 
lavoro in Libia. Da quel giorno io 
e Adriano riprendemmo a fre
quentarci. Lui abitava a Taver-
nuzzi, io avevo casa dai miei ge
nitori a Cortona: insomma erava
mo dì strada. Ovidio Bompressi 
l'avevo rivisto a Milano. Lui era di 
passaggio perché doveva intervi
stare per Lotta Continua il filoso
fo cattolico Emanuele Severino. 
Mi ricordo bene quell'incontro, 
perché proprio in quel periodo 
anch'io stavo leggendo qualche 
libro a soggetto religioso. Che 
strano, pensai dopo, ritrovarsi 
entrambi curiosi di cose di Dio. 

Eppure, In questi tre anni, hai 
dato l'impressione di non vo
ler dialogare, pubblicamente 
almeno, con gli ex compagni e 
in genere con quelli di sinistra. 
Tranne in una occasione, che 
lo ricordi, quando scrivesti di 
Mauro Rostagno sul Manife
sto. 

Dato che non facevo più politica, 
perché avrei dovuto rimettermi a 
farla con il processo? Scrissi que
sta lettera su Mauro perché la sua 
morte mi colpi profondamente. 

Da allora hai cominciato a oc
cuparti della comunità di Sa-

Aiutare concretamente, in termi
ni di puro volontariato, una delle 
tante iniziative per il recupero dei 
tossicodipendenti è una scelta a 
cui io non do alcuna colorazione 
politica. Certo, ho cominciato 
sull'onda dell'emozione per l'o
micidio di Mauro e poi ho conti
nuato grazie all'amicizia che è 
nata con Francesco Cardclla. 

Adesso, dopo questa condan
na, sei più disponibile a parla
re e a rilasciare Interviste. Co
me mal? 

Mi sono reso conto che questo 
processo non si poteva vincere 
sulla base del diritto. Non crede
vo che saremmo stati prosciolti 
in istruttoria: i magistrati milanesi 
nella loro foga di protagonismo 
erano andati troppo in là. Ma ero 
certo che, in primo grado, la sen
tenza avrebbe fatto giustizia. Poi
ché non c'era alcuna prova a 
mio carico, né contro Adriano, 
né contro Ovidio. Invece la prima 
sentenza mi stravolse, tanto 
quanto l'arresto quel mattino di 
luglio. Fu un grave errore di valu
tazione il mio. Capii solo dopo 
che questa vicenda esulava dalle 

. aule di giustizia e decisi che, se 
c'era gente disposta ad ascoltare 
fuori dai tribunali, non era il caso 
di continuare a essere riservato. 

La sentenza di secondo grado, 
invece, te l'aspettavi? 

Eira annunciata. Non è un caso 
che avessi presentato un'istanza 
di remissione per legittima suspi
cione. Avevo capito che l'am
biente milanese era ormai trop
po pieno di pregiudizi. 

Come spieghi questi pregiudi
zi? 

Purtroppo prevale quasi ovunque 
lo spirito di corpo, che altro non 
è che una forma più generalizza
ta di stalinismo. Si fa quadrato in
torno ad alcune persone per 
principio. Indipendentemente 
dai fatti. Indipendentemente dal
le prove, nel nostro caso. 

Che spiegazione ti sei dato di 
quanto è successo? Hai prova
to a dare una tua interpreta
zione della psicologica di Ma
rino? 

lo ero quello che lo conosceva di 
meno. Cosa fosse diventato Mari
no dopo Lotta Continua, lo igno
to. Ho saputo dopo, al processo, 
che aveva commesso reati e fatto 
rapine fino al 1987. Non so, però, 
come Marino sia finito nella ca
serma dei carabinieri di Ameglia. 
Masono convinto che alcune 
I>ersone sappiano molto di più di 
quanto non sia emerso al proces
so. 

Chi, per esempio? 
Presumo, anche se so benissimo 
che presumere non basta, che le 
|)ersone che lui ha frequentato 
sia in Val d'Aosta, sia nella zona 
di Bocca di Magra, non abbiano 

detto tutto quello che sanno. 
A chi pensi? Al militanti dell'ex 
Pd della Val d'Aosta, visto che 
lì si era Iscritto al partito? Al 
parroco? Ad altri esponenti co
munisti a cui si era rivolto 
quando abitava a Bocca di Ma
gra? 

Te l'ho detto: non penso a nessu
no in particolare. E anche se 
avessi in mente qualcuno, non 
potendo provarlo, come farei a 
dirlo? Userei metodi simili a quel
li usati dai magistrati contro di 
noi: accuserei senza prove. Vor
rei chiedere però, e colgo anche 
l'occasione di questa intervista, 
alle persone oneste di raccontare 
quello che sanno. Se sanno qual
cosa che riguardi questa vicenda. 
Perché una cosa è davvero inve
rosimile: che Marino, dopo aver 
esternato senza emozioni i suoi 
problemi al parroco, sia andato a 
piangere per diciassette giorni 
sulle spalle dei carabinieri. E poi, 
provatoci gusto, abbia continua
to a farlo con i magistrati. 

Tu credi, allora, all'esistenza 
di un complotto? 

Un complotto esiste solo se può 
essere dimostrato. Altrimenti ci 
sono solo illazioni e ipotesi. 

Tra le tue ipotesi: chi, secondo 
te, aveva interesse a mettervi 
nei pasticci e perché? 

Di ipotesi ce ne sono tante, com-
plementari'e alternative. Ma resi
sto a essere trascinato su questo 
terreno. Non voglio usare la stes
sa logica perversa, ingiusta e di
sonesta dei nostri giudici. 

Avrai visto le polemiche su) 
modo In cui l'Unità ha seguito 
il vostro processo e commen
tato la sentenza. Cosa ne pen
si? 

Sono contraddizioni politiche in 
seno al Pds e all'Unità e, certo, 
sono la persona meno indicata a 
parlarne. Tanto più perché, lo ri
badisco ancora, non svolgo e 
non intendo svolgere alcun ruolo 
politico. Posso solo dire che il 
processo di 1° grado fu seguito 
dall'Unità in modo a dir poco 
stupefacente: venivano pubblica
ti ogni giorno del resoconti che 
sembravano dettati direttamente 
dalla Procura di Milano. Non so 
se ti ricordi, ma il giorno in cui 1 
miei avvocati tennero l'arringa 
difensiva, l'Unità usci con un tito
lo: «Fu Pietrostefani a organizzare 
il delitto». Qualche giorno dopo 
ci fu una rettifica che precisava 
che, per un refuso tipografico, 
era stato omesso un «non» inizia
le. Questo secondo processo in
vece è stato seguito con serietà e 
correttezza e di questo sono gra
to al giornale. 

E ora? Speri nella Cassazione? 
Aspetto con fiducia che la Corte 
suprema esamini il ricorso che 
sarà presentato dopo il deposito 
della sentenza di 2° grado. Mi 
aspetto che sia accolto e cosi sia 
fatta giustizia. Innanzitutto per 
me, per Adriano, per Ovidio. Ma 
non dimentichiamo una cosa: 
qualora l'esito della Cassazione 
fosse negativo, io, Adriano e Ovi
dio andremmo certo a passare 
un certo numero di anni in gale
ra, ma, contemporaneamente, 
ogni cittadino di questo paese 
dovrà temere l'eventualità di un 
Marino qualsiasi sulla sua strada. 
Cioè: la fine di ogni garanzia del 
diritto. 

Ma perché mai rumanità 
deve darsi forme di vita diverse 

da quelle delle formiche? 

PIETRO BARCELLONA 

P rovo una delusione 
grande a leggere che le 
divisioni che ci stanno 
portando alla rovina e 

tmmmmmmmm, alla paralisi si riducono 
alla questione del rap

porto con il Psi e che la prospettiva 
strategica su cui misurarsi consiste 
nientemeno nello stabilire se l'unita 
socialista sia il presupposto o il risul
tato di un processo. Non e per il gu
sto di riportare il discorso sui massi
mi sistemi, ma mi pare che la que
stione di una strategia credibile e ca
pace di aggregare uomini e donne 
debba essere centrata su ben altri te
mi. 

Provo a porre domande. Che signi
fica mantenere un'ispirazione socia
lista, rilormulare i lemi che hanno 
caratterizzato un secolo di stona del 
movimento operaio a Est Ovest? 

Credo che significhi riuscire a dare 
una risposta attuale alla domanda 
antica su cosa fa si che una massa di 
individui si rappresenti come espres
sione di un nesso sociale capace di 
istituire un legame fra le esistenze in
dividuali. 

A questa domanda il capitalismo 
ha dato una risposta che sembra vin
cente: il nesso sociale è il mercato e 
Io scambio monetario, perchè que
sto consente di ricondurre ad un co
mune denominatore una pluralità di 
azioni e di istituire una cooperazione 
Ira gli uomini nella produzione delle 
loro condizioni di esistenza, senza 
che essi si debbano rapportare l'un 
l'altro come persone e quindi come 
totalità individualità di ragioni e pas
sioni, di sentimenti e di calcoli. Mil
ton Friedmann ha teorizzalo eRregia-
mente questo principio osservando 
che nella società fondala su una eco
nomia monetaria di mercato gli uo
mini non debbano affatto «parlare 
fra loro»: e sufficiente la concatena
zione oggettiva dei comportamenti. 

Questo non è un profilo che si può 
considerare «parziale» e cioè relativo 
solo alle vicende dell'economia. Che 
gli uomini non parlino tra loro non 
significa soltanto che i rapporti eco
nomici si realizzano attravero il nes
so oggettivo delle merci e che di 
fronte a questa oggettività necessi
tante ciascuno è poi libero di espri
mere la propria soggettività indivi
duale in tutti gli altri campi: dalla po
litica all'arte. Se il nesso sociale è 
rappresentato esclusivamente dalla 
relazione oggettiva delle merci, in 
realtà si assume che la vita di ciascuo 
di noi si risolve nel più assoluto soli
psismo pratico, intellettuale ed emo
tivo e che la nostra unità sociale è so
lo l'astrazione del postulalo indiscus
so della illimitata commensurabilità 
reciproca delle «cose» attraverso il 
calcolo monetano, il quale conferi
sce «valore ad ogni merce. Si vive co
si in una dimensione paradossale: 
mentre le connessioni oggettive dei 
comportamenti e degli oggetti realiz
za un mondo unitario senza «anima», 
in cui vige il principio della interdi
pendenza e del condizionamento re
ciproco, la soggettività di ciascuno si 
rappresenta come una libertà mera
mente fantastica e immaginaria e per 
ciò stesso priva di condizioni e di li
miti. 

L'astrazione dell'economia mone
taria non è solo un principio organiz
zativo dell'economia, ma una forma 
di vita (che penetra in ogni campo, 
dal principio educativo all'organiz-
zazione del sapere) in cui l'oggettivi
tà della cooperazione non raggiunge 
mai il livello della coscienza e que
sta, invece, si contrappone alla coo
pcrazione necessaria, vissuta come 
una potenza estema, nella forma 
della libertà (antasmalica dei deside
ri e della immaginazione. Gli uomin 
non parlano delle condizioni che 
rendono possibile la loro esistenza e 
perciò non riescono a dare espres 
sione simbolica proprio a ciò che li 
fa specificamente uomini: il loro es 
sere immersi in una trama di relazio
ni da essi stessi creata. 

Questo astrattezza del legame so 
c/o/eche distrugge la capacità di rap
presentazione simbolica della socie
tà, e che si risolve nella più totale 
alienazione della propria vita nel 

senso della dipendenza da condizio
namenti che sfuggono alla nostra co
scienza e al nostro controllo, 0 stato 
l'obiettivo della lotto del movimento 
operaio per lar valere un principio di 
socializzazione diverso, capace di 
esprimere la tensione relazionale fra 
le persone e non solo fra gli oggetti 
che essi producono con il loro lavo
ro 

Tutte le idee messe in campo dal 
movimento operaio hanno puntalo a 
trovare un nesso sociale che ricosti
tuisse il rapporto Ira nviessita della 
collaborazione e libertà dell'indivi
duo. La solidarietà, a. cui aeraltro an
che la Costituzione repubblicana ha 
dato un rilievo peculiare È il pnnei-
pio attraverso il quale il mondo so
cialista, e per altra via il nondo rat-
tolico, hanno cercato d, definire il 
terreno di una diversa lorma Cella 
comunicazione fra il se e l'altro, 'ra il 
noi e gli altri. Questo principio si è 
concretizzato nell'idea eli piano di 
programmazione democratica, di 
lotta alla mercificazione del lavco e 
degli ambiti di vita espressivi dì-Ila 
creatività e dell'invenzione indivi
duale e collettiva. 

È impossibile fare in breve la stona 
del modo in cui si è manifestata l'i
stanza di un altro principio di coesio
ne, che portasse al livel o della co
scienza comune l'interdipendenza 
necessaria a produrre le condizioni 
che rendono possibile l'esistenza de
gli uomini e la loro riproduzione co
me uomini e non come «funzionari» 
di una naturalità necessitante. 

L o statalismo 3 l'interven
tismo nell'economia ne 
sono stati certamente il 
principale strumento, a 

a ^ B Est come a Ovest. È su 
questo terreno che si è 

registrata la più pesante sconfitta sto
rica di questi ultimi decenni e di ciò 
bisogna aver piena consapevolezza. 
Non e il puro volontarismo del pri
mato della politica «• dello Stato che 
può rappresentare ancora la scorcia
toia per lar valere l'istanza di un di
verso principio di co jsione sociale. 

Ma questo significa forse che la 
domanda non ha più senso e non e 
più proponibile: clic si tratti ormai di 
prender e atto che gli L omini sono 
destinati a parlare sempre meno fra 
loro e a rifugiarsi ne la immaginazio
ne di un desiderio e Ji una libertà illi
mitata, mentre vivono l'estrema co
lonizzazione della loro personalità 
ad opera del principio dell'utilitan-
smo e della funzionalizzazione alle 
esigenze di una produzione di merci 
fine a se stessa? 

La risposta non è ne contata, né 
facile. 

Non è affatto sciit'.o in nessuna 
legge dell'evoluzione chi.' le (orme di 
vita dell'umanità dcDl)oiio necessa
riamente essere diverse da quelle 
delle api o delle foimicrie. Ma con
servare l'ispirazione socialista non 
ha senso so non si m isura con questo 
problema, non per ipotizzare una 
utopice e istantanea fuoriuscita dal 
capitalismo per decreto dello Spirito 
Santo, ma per riproiorre la contrap
posizione della lens onc relazionale 
fra le persone, che e iscritta nella sto
ria della nostra spcc e come un tragi
co interrogativo, ali astrazione sem
plificante che ci pro|X>ix' un mondo 
di merci circolanti se nza una ragione 
diversa da quella che costringe le for
miche a un movimento continuo, a 
un brulichio senza posa Un codice 
vivente ridotto a pura successione di 
eventi senza stona, un regno dello 
spazio senza tempci. Forse bisogna 
nprendere in mano la parola antica 
che configurava la < ontesa come la 
madre della vita e rirortìare che non 
c'è contesa senza deferenza e senza 
scarto fra logica de l'illimitata com
mensurabilità alla stregua di un solo 
valore e tensione tragica e gioiosa in
sieme verso le relazoni Ira persone, 
valori e principi che non si lasciano 
tradurre ncll'omogeneiia entropica 
dell'indifferenziato. 

La parola sociolisno evoca questi 
problemi e di questi bisogna discute
re se si vuole rielatx irare una strate
gia socialista. 
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Il presidente statunitense arriva 
domani sera nella capitale sovietica 
Mille uomini del Kgb per il summit 
che comincerà martedì mattina 

I due leader passeggeranno nei boschi 
dove è nato il Trattato dell'Unione 
Negli ambienti sovietici non si esclude 
un'ulteriore intesa sugli armamenti 

Dopo lo Start un altro negoziato? 
Mosca si prepara al vertice offrendo il volto nuovo del paese 
Dopo lo Start un altro negoziato per il disarmo? L'i
potesi di un'intesa a Mosca tra Bush e Gorbaciov al
l'incontro al vertice che inizia martedì.. Arbatov: 
«Smantellare i! militarismo che sopravvive alla guerra 
fredda e avviare negoziati di tipo nuovo». I due presi
denti passeggeranno tra i boschi di Novo-Ogariovo 
dove è nato il Trattato dell'Unione. Mille uomini del 
Kgb collaboreranno con i «servizi» statunitensi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
snioiosntoi 

H MOSCA. Gorbaciov porte
rà Bush nella villa di Novo-
Ogariovo e i due presidenti 
passeggeranno tra i boschi di 
betulle, in un clima «meno uffi
ciale», come ha sottolineato 
l'agenzia Tass, nello stesso 
luogo dove pochi giorni (a e 
stato ultimato il documento 
dal quale prenderà le mosse la 
•nuova Urss». Se i simboli ser
vono a qualcosa, la cammina
ta di Mikhail e George e le con
versazioni >in liberti- nella da
cia del Trattato dell'Unione sa
ranno l'immagine del nuovo 
capitolo delle relazioni tra le 
due potenze, alla luce dell'ac
cordo sulla riduzione dell'arse
nale strategico ma anche sullo 
sfondo di un mutamento radi
cale della (isionomia politici 

dell'Urss, Unione di «Stati so
vrani». Bush arriverà a Mosca 
nella tarda serata di domani al
lo scalo governativo di Vnuko-
vo-2 e incontrerà il leader so
vietico al Cremlino il mattino 
successivo, nella regalo sala di 
San Giorgio prima, e successi
vamente nella sala di Caterina 
dove comincerà il primo turno 
dei colloqui ufficiali. Il presi
dente sovietico, dopo la «pro
va» del Comitato centrale, avrà 
una carta in più da giocare nel 
faccia a faccia con Bush' quel
la del controllo, per ora, sia del 
partito sia dello Stato sebbene 
in una fase di estrema turbo
lenza. Una garanzia offerta in 
più e che gli dà più forza per ri
vendicare quel diritto all'in
gresso nella comunità mon

diale, pieno e legittimò, come 
sostenuto appena due settima
ne orsono a Londra nell'incon
tro coni Sette 

I preparativi pur il summit 
sono frenetici perche la mac
china organizzativa spviclica 
dovrà fronteggiare l'impatto di 
alcune migliaia di. giornalisti 
che, pare, costituiscano uua 
delle maggiori preoccupazioni 
per i servizi di sicurezza di en
trambi i paesi. Il Kgb ha mobili
tato mille uomini che agiranno 
di concerto con gli 007statuni
tensi: stesse parole 4 ordine, 
divisione dei compiti, ynlco si
stema di comunicazione ra
dio. Dalla Lubianka assicurano 
che tutto andrà liscio e che 
non vi saranno «incomprensio
ni» come avvenne nel maggio 
del 1988 in occasione della vi
sita di Reagan quando le reci
proche diffidenze tra gli uomi
ni della sicurezza impedirono 
un lavoro in comune È cam
biato il clima dei rapporti an
che in questo campo e la ca
duta della cosiddetta «immagi
ne del nemico» ha permesso di 
registrare negli ultimi giorni av
venimenti anche inconsueti. 
Dalla lunga visita, tuttora in 
corso, per le pili varie regioni 

del generale Colin Powell, ca
po dello Stato maggiore della 
Difesa Usa, alla nascita delle 
più curiose joint-venture sovie-
lico-americane come quella 
per il riciclaggio dei copertoni 
usati; da una gara sportiva di 
pesca del salmone atlantico a 
una crociera internazionale al 
Polo Nord in partenza da Mur-
mansk, porto strategico della 
(lotta del mare di Barenz 

Oltre la firma del Trattato 
Start, negli ambienti sovietici 
non si esclude anche una nuo
va intesa tra i due presidenti, 
sia pure esprèssa con dichiara
zioni' di valore generale, per 
nuove trattative che portino a 
prossime e ancor più consi
stenti tagli degli arsenali milita
ri. Potrebbe essere questa una 
delle novità dei vertice Insieme 
a intese di natura economica e 
sulle prospettive di pace nel 
Medio Oriente. Secondo il por
tavoce del Cremlino, Vitalii 
Ignatenko, l'agenda dei collo
qui e ricca di materiale econo
mico, dei temi bilaterali e re
gionali. 

La questione della demilita
rizzazione, tuttavia, rimane 
uno degli aspetti centrali del
l'avvenimento e una sorta di 
saggio scritto por VlzvaJija da 

uno degli esperti più autorevoli 
dell'Urss, Gheorghij Arbatov, 
già consigliere di Gorbaciov, 
ha posto il dito sulla piaga. «Il 
militarismo - ha sostenuto Ar
batov - ha generato meccani
smi autonomi di autoconser-
vazionc», riferendasi sia al-
l'Uiss sia agli Usa. Ma la critica 
e apparsa molto interna quan
do Arbatov ha aggiunto: «Noi 
ci rivolgiamo per un aiuto eco
nomico a quei paesi di cui te
miamo un'aggressione e per 
questa ragione manteniamo in 
vita smisurate forze in armi». Il 
«teatro dell'assurdo» viene rap
presentato anche dall'Occi
dente che, per sua parte, ha 
paura che l'ingente arsenale 
nucleare sovietico possa pas
sare in «mani sbagliate». Arba
tov invita a «smantellare il mili
tarismo che e sopravvissuto al
la guerra fredda» e ha invitato i 
due presidenti a iniziare «un 
nuovo negoziato» per il disar
mo se si vuol essere coerenti 
con lo spirilo nuovo che circo
la nel mondo e con la concla
mata volontà di costruire un 
«nuovo ordine intemazionale». 

Gli ostacoli per un salto di 
qualità - che la firma dello 
Start non compirà del tutto con 

un taglio in fin dei conti limita
to del numero delle testate nu
cleari - viene dalla resistenza 
dei circoli militan. «Bisogna da
re più forza - ha continuato Ar
batov - più potere reale alla di
rezione politica e meno ai tec
nici e alla burocrazia e, inoltre, 
garantire al ministero degli 
Esteri un ruolo predominante 
nei lavori dei gruppi interdica-
stenali». Insomma' dare a Bes-
smertnykh più potere di quan
to già ne ha il maresciallo Ja-
zov, ministio della Difesa. Se
condo Arbatov, infatti, i cam

biamenti della realtà politica 
•non corrispondono ancora a 
quelli del settore militare». 
L'accordo che si hrmerà a Mo
sca nel pomeriggio di mercole
dì prossimo da solo «non potrà 
essere un segno del cambia
mento». E non si comprende 
perchè non si possa compiere 
un passo in più se, come e ve
ro, negli Usa si fi ormai convin
ti che l'Urss non è più «l'impe
ro del male» e in Urss si e altret
tanto convinti che gli Usa «non 
hanno intenzione di attacca
re». 

Il presidente Usa a un pool di giornali sovietici: «Con Eltsin nessun rapporto preferenziale» 

«L'Urss è già nel nuovo ordine mondiale» 
Bush ottimista sui col|ogui al Cremlino 
Bush pone al primo posto dell'agenda del vertice di 
Mosca i rapporti economici e finanziari. In un'inter
vista a un pool di giornalisti sovietici sottolinea che i 
progressi compiuti sul controllo degli armamenti 
consentono un nuovo approccio nei rapporti bilate
rali. Apprezza il processo di Novo-Ogariovo e sotto
linea l'importanza del Trattato dell'Unione. «Nessun 
rapporto preferenziale con Eltsin». 

• DALLA NOSTRA INVIATA 

••MOSCA. Un Bush ottimi
sta e disteso ha concesso alla 
vigilia del summit di Mosca 
un'intervista a un pool di 
giornali sovietici. «Quali che 
siano le opinioni divergenti 
negli Stati Uniti e in Unione 
Sovietica, come presidente -
ha detto Bush ai giornalisti 
sovietici - considero l'aspira
zione a lavorare insieme al-
l'Urss, a discutere ciò che de
finiamo il nuovo ordine mon
diale un aspetto importante 
di questa visita». E nel nuovo 
ordine mondiale, ha detto 
ancora il presidente america
no, «l'Urss che si trastorma e 
che già si è trasformata è par

te integrante». Per questo nei 
colloqui si affronteranno tut
te le questioni, comprese 
quelle regionali e in partico
lare la situazione in Medio 
Oriente. 

La precisazione era dovu
ta perché in Urss, dopo l'in
contro di Londra, alcuni 
commentatori avevano pre
sentato i risultati dell'incon
tro con i Sette come una 
sconfitta per Gorbaciov. 
Qualcuno aveva persino usa
to l'espressione «il presidente 
Gorbaciov ha perso la terza 
guerra mondiale». In realtà, 
ha detto Bush, sostenere che 
a Londra si respirava un cli

ma da guerra fredda non cor
risponde al vero.it«; antiche). 
forse hanno origine nel fatto 
che non sono stati concessi , 
prestiti all'Urss, «ma questa 
non è una posizione antiso
vietica, 6 solo realistica». An
zi, per il presidente degli Stati 
Uniti la novità di questo in
contro sta proprio nel fatto 
che per la prima volta l'agen
da del vertice non ha al pri
mo posto la questione degli 
armamenti. «Siamo 'andati 
tanto avanti sul controllo de
gli armamenti, con la firma 
dei trattati sulle armi conven
zionali, sui missili a medio 
raggio e con il trattato che fir- ' 
meremo sulle armi strategi
che, che le questioni econo
miche, finanziarie, e squisita
mente politiche assumono il, 
primo posto». Bush ha mani
festato una certa sorpresa 
per la lettera di Gorbaciov in 
cui si chiede la piena part
nership al Fondo monetario 
internazionale. Ancrle per
ché c'è un piccolo giallo in
torno alla lettera, datata 15 
luglio ma giunta a destina

zione, solo, dopo la conclu
sione del vorttee. «L'associa
zione prelude alla piena par
tecipazione - ha detto il pre
sidente degli Stati Uniti - e 
questo significherà la possi
bilità di finanziamento di 
progetti del governo sovieti
co o di altri governi repubbli
cani». Raccontando dell'in
contro avuto dai Sette a Lon
dra con il presidente sovieti
co, George Bush ha detto: 
«Abbiamo portato a cono
scenza di Gorbaciov ciò che 
lui già sapeva. La conclusio
ne del nuovo trattato d'Unio
ne è una cosa molto impor
tante. È molto difficile infatti 
investire denaro se non sai 
con chi devi metterti d'accor
do oppure quale sarà il siste
ma di tassazione». A proposi
to dell'accordo raggiunto 
nella dacia di Novo-Ogariovo 
fra Gorbaciov e i presidenti 
repubblicani, Bush ha di
chiarato: «Il fatto stesso che 
l'Urss elabora un accordo 
con le repubbliche ò di gran
de importanza per i migliora
menti nei rapporti economi
ci. Sostengo quel processo e 

spero che nessuno conside-
. rerà questa, una interferen
za". George Bush, nel corso 
della visita a Mosca, incon
trerà anche Boris Eltsin ma, 
ha tenuto a precisare, non si 
tratta di una sorta di rapporto 
trilaterale. «Il popolo sovieti
co ha il diritto di sapere che il 
presidente degli Stati Uniti 
costruisce i suoi rapporti con 
il presidente dell'Urss. Que
sto non esclude che vi possa
no essere buoni rapporti con 
Eltsin e con altri». Nessuna 
equiparazione, dunque, nei 
rapporti con il presidente de
gli Stali, fra il presidente del
l'Urss e quello russo. «Quan
do qui è venuto Eltsin, aveva 
dietro di sé l'imponete soste
gno dei propri elettori. Per gli 
americani - ha proseguito 
Bush -• ciò ha un grande si
gnificato. Davanti a loro era 
l'uomo che si era rivolto agli 
elettori della repubblica rus
sa e aveva ottenuto una gran
de vittoria. Ma non penso 
che questo significhi che si 
sia stabilito un rapporto 
triangolare. La politica Estera 
non si fa cosi». UJ.B. Il presidente americano George Bush. In alto, a destra, Alexander Jakovlev 

La prossima trattativa sarà sulle armi nucleari «tattiche»? Le indiscrezioni della vigilia degli incontri tra Usa e Urss 
Ma ricompare anche un pezzo del vecchio progetto di «scudo stellare» annunciato da Reagan e osteggiato per anni dai sovietici 

Tutte le intese possibili tra i due Grandi 
L'incontro di Mosca non è ancora iniziato e già si 
guarda al dopo vertice e alle possibili nuove inte
se sul disarmo. Tra le ipotesi quella di tagli agli ar
senali nucleari a corto raggio, i missili con una git
tata sino a 500 km. Ma, secondo fonti americane, 
Washington potrebbe chiedere per questo delle 
difficili contropartite legate al vecchio progetto di 
Iniziativa di difesa strategica 

VICHI DEMARCHI 

• i ROMA II vortice mi Usa e 
Urss non e ancora iniziato r 
gii si guarda al dopo vertice. 
Data per sicura ormai la firma 
al trattato Start per la riduzione 
delle armi nucleari strategiche 
delle due superpotenze, si di
scute su quali passi ulteriori 
Mosca e Washington compi
ranno, nel prossimo futuro, 
sulla via del disarmo. A questo 
si intreccia il dibattito, di nuo
vo molto vivace dopo l'annun
cio dell'accordo sullo Start, sui 
concetti di «stabilità strategica» 
e di «mmiriM deterrenza» nu
cleare nell'era della posigliene 
tredda e della coopcrazione 
politico-militare Nessun an
nuncio ufficiale per il momen

to . ne proposte specifiche per 
il «dopo Start», ma molte voci. 

Una prima ipotesi clic circo
la con insistenza è che, dopo il 
vertice di Mosca, i tempi siano 
maturi per affrontare l'altro ca
pitolo delle armi atomiche , 
quello sulle forze nucleari a 
corto raggio in Europa (Short 
nuclear forecs. Snf). armi lan
ciale da missili o cannoni con 
una gittata inferiore ai 500 km. 
le cosidette armi nucleari tatti
che 
Il negoziato non riguardereb
be, invece, le analoghe forze 
nucleari aviotrasportate 

Già nei mesi scorsi i governi 
di Usa e Urss si erano dichiara
ti pronti a eliminare, nel prossi

mo futuro, circa l.<100 granale 
nucleari d'artiglieria per parte 
«in condizioni di reciprocità». 
Comprendendo nel conteggio 
tutte le categone di armi a cor
to raggio (ma si tralta di calco
li non ufficialo la Nato ha in 
Ginopa poco incno di 'I 000 te
state nucleari, di cui -!I00 ter
restri (1 400 proiettili d'artiglie

ri e circa 700 missili Lance). 
Da parte Usa si tratterebbe, 
dunque, di discutere , nell'am
bito del negoziato Snf, del futu
ro delle proprie granate pe: 
cannoni da 155 e 203 mm e 
delle testate nucleari per i mis
sili Lan< e. (88 rampe di lancio 
che si trovano tutte in Germa
nia esclusa una batteria situala 

in Ilalia Nord-occidenlale). Il 
resto dell'arsenale è , infatti, 
costituito da armi aerotraspor
tate come le bombe a caduta 
libera. Già da tempo gli Usa 
avevano ritirato, perchè obso
lete le mine atomiche e le re
stati» del Nike Hercules. Anche 
i Uincc saranno obsoleU nel 
1995 e Washington aveva già 

annunciato il suo impegno a 
non ammodernarli o sostituirli 
con nuovi missili (impegno in 
parte contraddetto dall'annun
cio di un nuovo missile aero
trasportato, il Tasm, che do
vrebbe essere messo a punto 
del'05). 
L'ipotesi e che gii al prossimo 
vertice di Mosca potrebbero 
essere gettate le basi per un 
promettente avvio di negoziato 
su un nuovo capitolo del disar
mo, dopo lo storico accordo 
sugli euromissili (innato a Wa
shington nell' 87 tra Reagan e 
Gorbaciov e quello sullo Start 
che verrà sottoscritto nella ca
pitale moscovita. Mentre le 
trattative Cfe, sulle forze con
venzionali in Europa, procedo
no a buon ritmo, superato lo 
stallo dei mesi precedenti. 

Ma secondo fonti dell'am
ministrazione americana, ri
maste però anonime.la volon
tà statunitense di continuare a 
negoziare con Gorbaciov sul 
controllo degli armamenti , 
dovrebbe avere come contro
partita l'accetta/ione sovietica 
di un progetto che, per l'Urss, 
rischia di essere particolar
mente indigesto. Si tratta del

l'ultimo programma madc in 
Usa di difesa antimissile, noto 
come Gpals (protezione glo
bale contro ì lanci accidenta
li), una sorta di miniscudo ela
borato tempo fa nell'ambito 
dell' Iniziativa di difesa strate
gica (Sdi). Il famoso «scudo 
stellare» di reaganiana memo
ria il cui progetto fu annuncia
to nel marzo 1983. Proprio lo 
Start fu una delle pnme vilume 
dell'Iniziativa di difesa strategi
ca considerata dai sovietici co
me un elemento di massima 
destabilizzazione nei rapporti 
tra superpotenze atomiche. 
Un'opposizione durata molti 
anni e rimossa solo nel dicem
bre '89, dopo un incontro tra il 
segretario di Stalo Baker e l'ai-
lora ministro degli Esteri She-
vardnadze, quando Mosca ha 
nnunciato al nesso, sino a quel 
momento vincolante, tra ab
bandono delI'Sdì e lirma dello 
Start. Ora, secondo le mdiscr-
zioni .statunitense, un piccolo 
pezzo del vecchio progetto 
reagamano, peraltro mai rea
lizzato . potrebbe essere ripro
posto, confidando in un atteg
giamento più flessibile di Mo
sca 

Yakovlev ha annunciato ieri la rottura 
Rimarrà nel gruppo di Shevardnadze 

«Gorbaciov addio» 
Il primo consigliere 
la^ia il presidente 
Alexander Yakovlev ha abbandonato la squadra di 
Gorbaciov: da ieri non è più capo dei consiglieri del 
presidente dell'Urss. Il clamoroso annuncio lo ha 
dato lui stesso, in serata, al telegiornale russo: «ho 
inoltrato al presidente la richiesta di liberarmi dal 
mio incarico». Adesso ci si chiede per quanto tempo 
ancora manterrà\in tasca la tessera del Pcus: «è que
stione di tempi», tia detto ieri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCSLLO VILLAR1 

I H MOSCA. «Ho inoltrato al 
presidente, dell'Urss la richie
sta di liberarmi dall'incarico ' 
di consigliere»: con questa 
frase, breve e laconica, Ale
xander Yakovlev ha annun
ciato di aver abbandonato 
Gorbaciov. L'informazione 
l'ha data ieri sera «Vesti», il te
legiornale russo delle otto: 
«dobbiamo darvi una sensa
zionale notizia...», ha detto lo 
speaker eccitato. Yfikovelv, 
uno dei principali artefici 
della perestrojka, non resterà 
però «disoccupato». Il 3 luglio 
scorso il sindaco di Mosca, 
Gavrii! Popov aveva offerto 
all'ex capo dei consiglieri del 
presidente l'incarico di pre
siedere l'assemblea cittadi
na, un nuovo organismo 
consultivo del Mossoviet, il 
cui compito è quello di af
fiancare le istituzioni locali 
nel governo della citta, inca
rico accettato. Dopo aver ab
bandonato, al ventottesimo 
congresso, tutte le responsa
bilità di "partilo, adesso Ya
kovlev lascia anche la squa
dra presidenziale. 

La notizia non giunge, per 
la verità, del tutto inattesa. 
Da tempo si parlava di sue 
possibili dimissioni sia dal 
suo attuale incanco, sia dal 
Pcus. Ma una decisione sul 
suo rapporto con il partito 
sembra non averla ancora 
presa, o almeno cosi ha det
to ieri nel corso di una confe
renza slampa (tenuta insie
me agli altri dirigenti'del Mo
vimento per le rifornì'! demo
cratiche). Ha tuttavia fatto 
capire che per lui è una que
stione di tempi: «non fingerò 
di non pensarci - ha detto, ri
spondendo a una domanda 
- in ogni caso metto-al primo 
posto l'utilità del passo e la 
questione del tempo, per cui 
non posso rispondere con un 
semplice si o no». 

E infatti i tempi del suo ab
bandono della squadra gor-
bacioviana li ha calcolati alla 
perfezione: nessuno |x>Crà di
re che si tratta di un gesto di 
polemica politica nei con
fronti del presidente, mentre 
quest'ultimo è impegnato in 
una clamoroso operazione 
di apertura a sinistra e di 
scontro con la destra del 
Pcus. Con quella stessa de
stra che in questi ultimi tem
pi, dalle colonne della «So-
vctskaia Rossia» la >ia attac
cato duramente e più volte, 
accusandolo di aver tradito il 
paese, di aver fomentato il 
nazionalismo, di voler ven
dere l'Urss all'imperislismoe, 
finanche, di essere ebreo e 
quindi untirusso. 

Adesso Yakovlev, oltre al
l'incarico al Mossoviot, man
terrà quello di leader del 

«Movimento per le riforme 
democratiche», insieme a, 
Shevardnadze e ad altn din-' 
genti democratici. L'essersi 
posto fuori da un incarico 
cosi politicamente impegna
tivo, come quello di consi
gliere presidenziale, gli con
sentirà una maggiore libertà 
di movimento nel condurre 
questa organizzazione verso 
gli appresi desiderati, non 
escluso un nuovo partito 
contrapposto al Pcus. 
•• Il clamoroso gesto di Ale
xander Yakovlev ha natural
mente fatto passare in secon
do piano un altra vicenda 
che sta alimentando tensio
ne politica nella capitale: il 
decreto sulla departitizzazio-
ne di Boris Eltsin. «Abbiamo 
rivolto un appello al presi
dente della Federazione rus
sa con la richiesta di sospen
dere il suo decreto fino a che 
non avremo preso una deci
sione»: l'invito ad Eltsin per 
un gesto di buona volontà lo 
ha rivolto il Comitato di con
trollo cosi ituzionale, l'organi
smo supremo dell'Urss che si 
sta occupando del provvedi
mento che scioglie le orga
nizzazioni del partito nei luo
ghi di lavoro II presidente 
del Comitato, Serghei Ale-
xeev, che ieri a tenuto una 
conferenza stampa, ha detto 
appunto di sperare «nella sua 
(di Eltsin) buona volontà, 
nel suo rispetto per la legali
tà, cosi come in una sua 
comprensione della situazio
ne». 

Era stata la segreteria del 
Pcus a rivolgersi al Comitato 
di controllo, dopo aver de
nunciato l'incostituzionalità 
del decreto «Quest'atto ille
gale dà un colpo alla speran
za di raggiungere la pace ci
vile e crea tensioni politiche 
ingiustificate nella più gran
de delle -(-pubbliche sovieti
che», aveva denunciato, io 
una risoluzione, il plenum 
del Comitato centrale del 
partito comunista sovietico. 
Accetterà adesso Eltsin di so
spendere gli effetti del decre
to, la cui applicazione decor
rerà dal 4 agosto' Alexeev 
non ha voluto commentare il 
merito del provvedimento 
della presidenza lussa, ma 
ha detto che il Comitato di 
controllo costituzionale ha 
già vietato la presenza di cel
lule del Pcus 18 mesi fa. Un 
sostegno alla iniziativa di Elt
sin è venuto invece dai din-
genti del «Movimento per le 
riforme democratiche» di 
Shevardnadze. È stato pro
prio Alexander Yakovlev ad 
appoggiare il decreto e an
che lo stesso consiglio politi
co ^dell organizzazione ha 
manifestato la stessa opinio
ne. . 
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Luci e affari nelle banche della capitale, ma nelle strade 
del centro restano tutti i segni della devastazione 
Molti cittadini dell'emirato sono ancora all'estero 
I pozzi bruciano ma l'esportazione del greggio è ripresa 

Kuwait, fra orrore e ricostruzione 
I giornali incitano: «A corvo alleato tomi a colpire Saddam» 
Luci e affari nelle torri delle banche di Kuwait City, 
buio e tracce della guerra nelle vie semideserte del 
centro. Il Kuwait fra i! ricordo degli orrori del conflit
to e la ripresa. Riprendono le esportazioni di petro-
lio, ma nel deserto bruciano i pozzi. Un banchiere 
della City: «Uomini nuovi alla guida del paese». Ma 
l'emiro blocca i cambiamenti. I giornali incitano: 
«Vogliamo la testa di Saddam». 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

• i KUWAIT CrTY.AI porto è 
festa grande. La petroliera Tor-
nes. tra oli applausi dei dignita
ri dell'Emiro, prende il largo 
con la pancia stracolma di 
greggio. 1 giornali sparano titoli 
a scatola: «li Kuwait riprende le 
esportazioni di petrolio». La 
Tomes ha caricato 260mila 
tonnellate. È poca cosa; prima 
della guerra ì pozzi pompava
no un milione di barili al gior
no, il dieci per cento della pro
duzione mondiale di greggio. 
Ora, nel deserto incandescen
te, nei pochi pozzi salvati dalla 
(uria irachena, si estraggono' 
140mlla barili al giorno. Entro 
l'anno, assicurano al ministero 
del Petrolio, la produzione rag
giungerà i 400mlla barili al 
giorno. Quasi la meta di quan
to si estraeva prima della crisi 
nel golfo. E il dato (probabil
mente frutto di un eccessivo 
ottimismo) riflette la condizio
ne del Kuwait un anno dopo 
l'invasione irakena, cinque 
mesi dopo la fine del conflitto. 
L'Emirato è un paese che si è 
ripreso per metà, impegnato 
nella ricostruzione e nella ri
presa, ma ancora pesante
mente condizionato dallo 
spettro della guerra. La vita a 
Kuwait City è sospesa in ogni 
istante tra gli incubi e le paure 
del recente e tragico passato e 
i segnali di cambiamento: Le 
toni avveniristiche che ospita
no I faraonici uffici dette ban
che brulicano di indaffarati bu
sinessman, corrono a Kuwait 
Gty affaristi americani, euro
pei (molti italiani) e giappo
nesi, per assicurarsi una fetta 
della grande torta della rico
struzione: le compagnie aeree 
(tra breve anche l'Alltalla) ri
prendono i collegamenti, i 
grandi alberghi rivivono gli 
sfarzi di un tempo. Ma sono 
isole in una citta che soffoca 
quando 11 tempo riporta l'asfis
siante ombrello della nube di 

petrolio, una citta per metà 
spenta, che non nasconde le 
profonde ferite della guerra, e 
soprattutto le lacerazioni, gli 
odi, i rancori che un conflitto 
lascia inevitabilmente come 
eredità. 

«Per due mesi sono rimasta 
tappata in casa, solo ora esco 
temendo ancora che qualcuno 
mi sputi sul volto» - dice con 
voce circospetta un'implegata 
palestinese di una banca -. Al
la periferia di Kuwait City gran
di palazzi fatiscenti dove non 
abita più nessuno; palestinesi 
e asiatici se ne sono andati Im
pauriti dalla guerra e dal dopo
guerra. Ma non è solo la comu
nità palestinese, ormai ridotta 
ad un quarto, a rappresentare 
la stridente contraddizione del 
dopoguerra nell'emirato. È 
l'intera società kuwaitiana che 
non si 6 ancora ricomposta. 
Oggi nel piccolo paese del 
Golfo non vi sono più di sette
centomila persone. E I kuwai
tiani non sono più di 230mila. 
Molti non sono rientrati dopo 
la fine del conflitto. Il governo 
dell'Emiro li corteggia, ha an
nullato tutti I debiti; ha antici
pato l'inizio dell'anno scolasti
co al primo agosto nella spe
ranza di veder tornare le fami
glie dall'estero. «Molti non tor
nano perché preferiscono re
stare m vacanza, o perche 
hanno ancora paura. Ma so
prattutto perché sono consa
pevoli che il futuro sarà diffici
le. Perché in Kuwait non esiste 
una direzione economica, so
no stati commessi errori - spie
ga Abdul Aziz Sultan, presi
dente della Gull Bank, uno de
gli uomini più influenti del 
paese. 

«Da alcune settimane le 
banche hanno ripreso a con
cedere prestiti, ad invogliare le 
attività economiche e a soste
nerle, ma il governo deve far 
fronte a grossi Impegni-. Alme
no 20 bilioni di dollari dovran

no essere corrisposti agli allea
ti per l'Impegno della guerra 
nel Golfo, altrettanti saranno 
destinati alla ricostruzione. Un 
quarto di questa gigantesca 
somma serve a coprire 1 prestiti 
cancellati ai kuwaitiani dall'e
miro; altri 5-7 bilioni rappre
sentano il budget destinato al
le banche. «Il governo - prose
gue Abdul Aziz Sultan - non 
doveva riaprire tutte le banche 
Immettendo tanto denaro nel 
mercato, e neppure cancellare 
tutti i debiti. Un grave errore». 
Aziz Sultan esprime lo stato 
d'animo diffuso tra 1 manager 
kuwaitiani che si sono formati 
alla scuola americana, intolle
ranti verso la gestione elitaria e 
di casta dell'Emiro. «Occorro-

' no uomini nuovi dotati di pro
fessionalità, esperienze, con 
idee chiare, capaci di dirigere 
il paese - dice con pigilo decì
so il banchiere - molte aspet
tative delle prime settimane 
del dopoguerra sono state de
luse». E la famiglia Al Sabah, 
nel dopoguerra, non ha certo 
dimostrato di voler voltare pa
gina. Alla fine di aprile l'Emiro 

ha rimpastato il governo estro
mettendo il premier Sheiyk 
Shad Al Sabah. Ma la famiglia 
dell'emiro ha mantenuto i mi
nisteri chiave (Esteri, Difesa, 
Interni) e il nuovo capo del go
verno non 6 certo un uomo 
nuovo. Shcijk Sabah Al Hak-
med 6 stato ministro degli Este
ri per ventisette anni. La legge 
marziale, decretata all'indo
mani della fine della guerra, è 
stata abolita solo il 26 giugno 
scorso. «L'Emiro, conclude Ab
dul Aziz Sultan, ha promesso 
le elezioni per l'ottobre del 
1992, ma ora tutti il mondo 
guarda quanto accade in Ku
wait, ma che succederà quan
do verrà meno questa atten
zione? E un'opinione diffusa 
tra quanti, anche nelle classi 
agiate, sostengono la moder
nizzazione del paese, e conte
stano la gestione familiare del
l'Emiro. Ma la società kuwaitia
na ha un assetto piramidale e 
non si intravede alcun muta
mento. L'opposizione islamica 
(gruppi sunniti moderati) e 
quella laica non riescono ad 
imporre mutamenti, i gruppi 

della resistenza, attivissimi nel
le prime settimane del dopo
guerra, sono ora frammentati e 
divisi. In quanto alle elezioni 
non va dimenticato che solo 
gli uomini con discendenze 
kuwaitiani precedenti al 1920 
hanno diritto al voto. E in tota
le non sono più di 80mila, 
Questa organizzazione rigida e 
feudale non ha retto alla prova 
della ricostruzione. A Kuwait 
City 6 tornata la luce, c'è l'ac
qua, funzionano i telefoni; ma 
la macchina amministrativa e 
burocratica è inceppata, an
che per !.a fuga dei palestinesi 
chi; ne rappresentavano il ner
bo principale. Per rimettere In 
[unzione I servizi, ripulire il Ku
wait dagli orribili resti della 
guerra è stato decisivo l'inter
vento degli americani. Un cor
po speciale paramilitare costi
tuto da circa 300 statunitensi 
collabora con i ministeri per 
riorganizzare e dirigere i servi
zi. Sono loro a coordinare le 
squadra di manovali e asiatici. 
Se ne vedono ai lati delle stra
de che sbadilanoNe scopano 
imbacuccati nei passamonta

gna che li proteggono dalla 
polvere. All'ora di pranzo arri
va un americano con la jeep e 
gli operai asiatici si mettono 
ordinatamente in fila per rice
vere un'arancia ciascuno. La 
manodopera scarseggia; gli 
asiatici possono tornare in Ku
wait solo se chiamati da uno 
«sponsor», da un kuwaitiano 
che li richieye. Mancando i ku
waitiani, mancano i sponsor». 

Cosi una strada di Kuwait Ci
ty è animata e illuminata, men
tre quella accanto è buia con i 
negozi con le serrande abbas
sate. La spiaggia della capitale 
è stata bonificata, ma appena 
fuoricittà capita di vedere sulla 
battigia giganteschi proiettili 
abbandonati dall'artiglieria 
irakena. Lungo la costa ci s' 
Imbatte nei resti anneriti e bru
ciacchiati -di discoteche e ni
ght-club un tempo frequentati 
dai rampolli dei ricchi del Gol
fo. 

Gli irakeni non hanno ri
sparmiato nulla, lungo la costa 
hanno incendiato, saccheggia
to, depredato. E le luci dei grat
tacieli non bastano a far di

menticare la guerra. L'odio per 
Saddam e ancora fortissimo. I 
giornali scrivono che l'Irak de
tiene ancora 2500 prigionieri 
di guerra e 1500 ostaggi prele
vati da Kuwait City dai soldati 
durante la ritirata. Ahamad Al-
Jar Allah, editorialista del quo
tidiano AtStjasa scrive: «è tra
scorsa la data del 25 luglio e 
non e successo nulla. Il Gran
de Corvo (gli alleati) non si 6 
mosso. Non dobbiamo avere 
paura, ma la paura c'è. Sad
dam ora non è in grado di tira
re e scagliare neppure una pie
tra. Quando il Corvo colpirà 
non troverà più alcuna resi
stenza. Non ci sarà pace finché 
ci sarà Saddam. Per questo vo
gliamo la sua testa». Òdi forti e 
radicati. Nel lussuoso quartiere 
di Jabya gli scolari delle ele
mentari hanno raffigurato nei 
loro disegni la guerra. Sarah, 
una bambina dolcissima di 11 
anni, colora con i pastelli la sa
goma di Arafat che si avvicina 
a Saddam seduto su una pan
china che gronda sangue: «La 
prossima volta libereremo la 
Palestina». 

Dopo la fine del legame con Baghdad non si profilano nuove alleanze 
Intanto re Hussein organizza una difesa personale sul modello di Saddam 

La Gordania in cerca d'identità 
fa i conti con un duro dopoguerra 
In una Giordania più inquieta che mai si pensa a dimen
ticare il passato. Ma il compito è molto difficile. Nuove, 
profonde, alleanze all'orizzonte, dopo la fine del lega
me con Baghdad, non si vedono nonostante la svolta fi
lo-occidentale di re Hussein. Le contraddizioni sono ri
maste tutte in piedi e sulla questione palestinese si bran
cola nel buio. Intanto il sovrano organizza un modello 
di difesa personale simile a quello di Saddam. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

tm AMMAN. Scene di felicità 
apparente in Giordania: non 
passa sera, sotto un clima fre
sco e meraviglioso, che nei 
grandi alberghi di Jabal Hus
sein, nel centro della capitale, 
tra palme e abeti e con un sot
tofondo di musiche arabe e 
occidentali che giovani orche
strine egiziane e libanesi cen-

' tellinano con grazia, non ven
gano celebrati fastosi matri
moni. «Erano tutte nozze pro
grammate per la primavera 
scorsa» dice Majieed Khalll, 
manager di un importante ho
tel di Amman. «Ma la grande 
paura allora non era finita e 
tutto fu rimandalo a tempi mi
gliori». 

Tempi migliori? SU ritratti 
del «grande fratello» iracheno, 
Saddam, sono scomparsi dalle 
vie cittadine e perfino nei cam
pi profughi palestinesi di Al Ba-
quaa e di Al Huedat. SI, certo, 
la spinta dei fondamentalisti 
islamici, qui in versione «fratelli 
musulmani» che nel frattempo 
sono stati estromessi dal go
verno, non é più pressante co
me durante la crisi e la guerra 
del Golfo, ma i segni dell'in
quietudine rimangono tutti in 

vita in questo paese che stenta 
a trovare un'identità e una di
rezione di marcia precise. Co
me spiegarsi, altrimenti, quei 
sessantacinque arresti, e se
questro conseguente di mitra e 
bombe, effettuati l'altro ieri in 
ambienti dell'estremismo Isla
mico, cosa dire dell'attentato 
di tre giorni or sono ad un fun
zionario palestinese della «se-
curlty» che ne è uscito con le 
gambe mutilate, che pensare, 
sopratutto, del fatto che la Ca
mera abbia sconfessato re 
Hussein in tema di conferenza 
di pace sul Medio Oriente 
mentre il nuovo governo non 
sa che pesci prendere? 

«La Giordania non ha sapu
to ricreare attorno a sé un tes
suto minimo di alleanze e 
adesso naviga ancora in acque 
tempestose» afferma l'intellet
tuale cristiano George Zar-
gham. È vero, il piccolo mo
narca hascemita, ancora una 
volta ad un bivio estremamen
te pericoloso, all'indomani 
della guerra ha cercato con 
tutti i mezzi a sua disposizione 
di modificare la rotta, ad un 
passo dall'abbraccio mortale 
con Baghdad, del suo paese. 

Aveva mandato messaggi di ri
conciliazione ai paesi arabi 
dell'alleanza e a quelli del Gol
fo, cercandone il perdono e il 
sostegno. Ma per tutti aveva 
parlato Al Sabbah, l'emiro del 
Kuwait. «È molto difficile di
menticare per noi», dichiarava 
senza mezzi termini. Fallita co
si l'operazione perdono e con 
un paese, senza più petrolio 
iracheno a buon mercato, sul 
baratro del disastro economi
co, king Hussein ha giocato a 
tutto campo. Il petrolio? Nes
sun problema. Ed ecco affac
ciarsi l'ombra del «leone di Da
masco», quell'Assad il quale 
non vede l'ora di estendere la 
sua egemonia sulla regione. Il 
segretario di Stato americano 
Baker non includeva la Giorda
nia nelle sue prime tre missioni 
in terra medio-orientale? Dal 
palazzo reale si spediva subito 
a Washington Adnan Abu 
Odch, il consigliere più ascol
tato nell'entourage del sovra
no. In due interviste parallele, 
alla rivista francese «Le Point» e 
al magazine americano «Ti
me», il monarca beduino ha 
tentato, anche, di regolare i 
conti con Saddam. «Se io aves
si procurato danni simili al mio 
popolo - dice - me ne sarei già 
andato da un pezzo». Da Bagh
dad,intanto, preoccupati della 
possibile perdita del prezioso 
alleato i viaggi dei vari Ham-
madi. Aziz e Ramadan in Gior
dania vengono organizzati a 
getto continuo. Ma il risultato è 
che gli Usa riaprono il credito 
(solo politico, per il momen
to) verso «l'inaffadibile» mo
narchia araba ammorbidendo 

la loro drastica posizione di 
chiusura fino al punto che il 
capo della diplomazia amen-
cana, nei suoi nuovi viaggi, si 
spinge fino ad Aqaba ed Am
man. In cambio, re Hussein di
chiara, in affollate conferenze 
stampa assieme a Baker, che 
lui e il suo paese «appoggeran
no il processo di pace». 

Una svolta, dunque. Tanto 
in politica estera che in quella 
interna. Il 19 giugno scorso, in
fatti, il primo ministro Madran 
esce di scena e al suo posto 
viene incaricato di formare II 
nuovo governo l'ex ministro 
degli Esteri Taher Al Masn. pa
lestinese moderato, pragmati
co, in sintonia con la conver
sione occidentale impressa dal 
Palazzo. I fondamentalisti in
sorgono: questa é una resa alla 
Casa Bianca, alla pax america
na, dicono, facendo ritirare la 
propria delegazione ministe
riale dal governo. Più grande 
favore al re, in cerca di nuove 
legittimazioni, non potevano 
farlo. Ma loro, I fratelli musul
mani, subito dopo la fiducia 
che il Parlamento ha dato a 
Masri, hanno organizzato la 
vendetta. E con successo. Non 
più tardi di una settimana fa, 
infatti, sia pure a maggioranza, 
la Camera dei deputati ha vo
tato una mozione in cui si con
danna «ogni tentativo di liqui
dare la questione palestinese a 
favore dell'impenalismo ame
ricano e dell' espansionismo 
sionista». Un bel no netto con
tro la conferenza di pace. Di 
più: nel documento si sostiene 
che questo «nfiuto» deve venire 
forte sopratutto dalla Giorda
nia «paese della Jihad». 

Scene di paradossali con
traddizioni, allora, in Giorda
nia. Dove lo sport più seguito è 
quello di essere sempre ultra-
zc lantl Al tempo della guerra, 
per esempio, almeno a livello 
popolare, si sosteneva Sad
dam Hussein con posizioni fi
deistiche. E non solo da parte 
dei palestinesi, che rimangono 
la maggioranza della popola
zione, ma anche da parte della 
piccola e media borghesia 
commerciale giordana e be
duina. Ora, come si vede, la 
moda è quella di contestare 
non solamente questa sorta di 
re travicello che deve, ò la sua 
croce storica, barcamenarsi 
con problemi più grandi di lui, 
ma, addirittura, l'Olp impegna
to in un'azione di ricucitura 
con il gruppo di Damasco 
(Abu MUSSÌI e Khaled Fahum) 
e con le frange del Fronte de-
mocralico e di quello popola
re, dominati dagli immarsce-
scibili George Habbash e Naljf 
H jwatmeh. 

«Il nodo, quello vero, rima
ne, sempre, quello economi
co" continua a dire il nostro 
amico George. Il debito estero 

è immutato: nove miliardi di 
dollari, così come il numero 
dei disoccupati: il venticinque 
per cento su una popolazione 
totale di Ire milioni e mezzo di 
persone. Ma, attenzione: «Un 
rapporto dell'Unrwa, l'organi
smo dell'Onu che controlla le 
condizioni dei profughi, scrive 
che é il 35% della popolazione 
a vivere sotto il livello della po
vertà», aggiunge il nostro inter
locutore. E come si pensa di 
ovviare a ciò? «Ma è semplice: 
riaprendo le porte dell'esercito 
a chi vuole arruolarsi come 
soldato professionista .̂ Una 
cosa, king Hussein ha capito 
dalla lezione irachena: che de
ve avere un appoggio totale 
dell'armata. Non solo: pare 
che il sovrano stia studiando 
un modello di difesa personale 
mutuato dalla guardia repub
blicana di Saddam Hussein. 
Non più, dunque, le lidate 
guardie circasse ma divisioni 
corazzate pronte ad immolarsi 
per lui. Non si sa mai. Il rischio 
di un altro «settembre nero» 
con i tempi che corrono può 
essere dietro l'angolo. Solida
rietà assoluta verso la questio
ne palestinese ma senza esa

gerare. E se al re hascemita ar
rivassero in casa altre decine o 
centinaia di migliaia di profu
ghi? 

Già. i palestinesi. L'analista 
Saed Selawi ci diceva l'altra se
ra che «i segnali di convocazio
ne della conferenza di pace 
sono imminenti» mentre «la 
formazione della delegazione 
mista giordano-palestinese è a 
portata di mano», ma ieW, con 
una nota ufficiale, il governo 
ha escluso che Amman e rap
presentanti dei territori occu
pati «possano presentarsi uniti 
al tavolo delle trattative. Noi 
siamo una cosa distinta da lo
ro». Per cui non rimane al diret
tore del «Jordan Times», Mah-
moud Al Kayed. altro da dire 
che: «Il governo deve fare chia
rezza. Il re ha detto la sua, la 
Camera dei deputati anche, 
ma il gabinetto presieduto da 
Al Masri latita». 

Insomma, una linea univo
ca, su un tema cosi decisivo 
per il luturo della Giordania, 
non c'è. Come al solito, del re
sto. E qualcuno (o molti) spe
rano che siano altri a levar le 
castagne dal fuoco del piccolo 
regno. 

L'Irak ha esaurito tutte le scorte 
Nuova missione dell'Onu: è la quarta 

Per vivere 
vendono l'oro 
di famiglia 
L'Irak è alla fame: l'embargo ha bloccato ogni pos
sibilità di introito e le riserve statali sono ormai esau
rite. Baghdad ha chiesto all'Onu di poter vendere 
petrolio per 2 miliardi e mezzo di dollari. Il ricavato 
verrebbe utilizzato per acquistare medicinali e vive
ri. Tutto dipenderà del risultato delia quarta missio
ne dell'Aiea in Irak: consentirà un alleggerimento 
dell'embargo o darà il via a un nuovo intervento? 

• i BAGHDAD A un anno dal
l'invasione del Kuwait l'Irak e 
un paese sull'orlo del collasso. 
L'embargo economico decre
tato nei confronti del regim e di 
Baghdad ha determinato ir fat
ti la fine di ogni possibilità di 
introito, e ha causato l'esauri
mento di tutte le riserve stateli. 
E la crisi dell'economia irake
na si riflette drammaticamente 
anche sulla popolazione che 
in molti casi e costretta, per so
pravvivere, a vendere i gioielli 
di famiglia. 

Ieri il ministro iracheno del 
commercio, Mohammed Meh-
di Saleh ha dichiarato che, no
nostante tutto, il governo è riu
scito «a fornire ai suoi cittadini i 
prodotti alimentari di base 
Siamo nusciti ad evitare una 
possibile carestia nei due ti tre 
mesi che hanno seguito la di
chiarazione dell'embargo». Ma 
la situazione è gravissima, per 
evitare un ultcnore peggiora
mento l'Irak ha chiesto al Con
siglio di sicurezza dell'Onu 
l'autorizzazione a vendere pe
trolio per 2 miliardi e mezzo di 
dollari, soldi che dovrebtiero 
servire ad acquistare viveri, 
medicinali e prodotti di prima 
necessità. 

Una richiesta che sembra 
abbia trovato una parziak di
sponibilità anche presso gli 
Stati Uniti, ma molto dipende
rà dalla nuova missione de l'O-
nu per verificare l'effettivo po
tenziale del programma nu
cleare iracheno Ieri sonc in
fatti giunti a Baghdad 18 scien
ziati e tecnici dell'Aiea l l'A
genzia internazionale per 
l'energia atomica) che reste
ranno nel paese per circa due 
settimane «L'idea generale e 
queliti di (are controlli a sor
presa» ha detto il capo < ella 
delegazione, lo statunitense 
David Kay, il quale ha aggiunto 
che «il compito prefissato • ' sti
lare un quadro completo di 
tutto il programma e di tute le 
installazioni nucleari irache
ne». Secondo Kay questa quar
ta missione dell'Alea lavorerà 
«nel segno della continuiti» n-
spello alle precedenti. 

L'incognita sta owiam ?nte 
nell'aiuto che Baghdad \orrà 
offrire ai tecnici intemazionali. 
Il governo iracheno ha affer
mato mercoledì di aver «coo
perato pienamente» con la ter

za missione dell'Alea, che tra 
l'altro ha rivelato l'esistenza di 
un impianto per l'arricchimen
to dell'uranio a Tarmiya, poco 
a nord di Baghdad, che avreb
be potuto produrre fino a quin
dici chilogrammi di materiale 
atomico l'anno. Scoprire il rea
le potenziale di quest'impian
to, il più importante dell'lrak, è 
uno dei compii i di questa nuo
va missione: dati attendibili 
potranno essere raccolti infarti 
solo quando verrà rimossa una 
copertura di cemento posta 
sopra una delle componenti 
chiave di Tarmiya. Riferendosi 
a quest'episodio il governo sta
tunitense ha af lenti ato giovedì 
che «purtroppo» l'Irak non ha 
collaborato con l'Onu. 

Questa quarta missione, 
quindi, ha due possibili risulta
ti: consentire un alleggerimen
to momentaneo dell'embargo 
nei confronti dell'lrak, o diven
tare l'ultima chance per il regi
me di Hussein di evitare un 
nuovo possibile attacco milita
re, È stato l'ambasciatore bn-
tannico presso l'Onu. David 
Hanny, a farle comprendere: 
«In uri modo o nell'altro - ha 
infatti detto il diplomatico - il 
programma nucleare iracheno 
dovrà essere si nantellato». 

E mentre il contenzioso su
gli stabilimenti nucleari conti
nua, prosegue anche l'odisfea 
del popolo curdo. Ventimila 
persone sono fuggite dalle cit
tà di Erbil e di Sulemaich, dove 
nei giorni scorsi ci sono stati 
violenti scontri, e si stanno din-
gendo verso la froniieracon l'I
ran.Nel frattempo si sono are
nate le trattativi; tra Baghdad e 
i partiti curdi: lo scoglio da su
perare è la destinazione della 
città dì Kirkouk, che l'Irak non 
intende assolui amente cedere 
alla prevista regione autono
ma dei curdi. «Kirkouk e Mos-
sul appartengono ai curdi, e 
non ammetteremo una auto
nomia senza Kirkouk» ha detto 
Mehmel Bolassi, uno dei lea
der del Fronte- del Kurdistan 
iracheno Difficilmente, però. 
Baghdad cederà su tale que
stione- la motivazione ufficiale 
0 che la città non fa parte del 
Kurdistan - benché i curdi la 
reclamano storicamente -, in 
realtà Kirkouk si Uova al centro 
di un territorio ricchissimo di 
petrolio. 
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Le esportazioni al regime 
di Baghdad sono durate tre anni 
Londra ha anche fornito i gas 
usati da Saddam contro gli iraniani 

Lo scandalo scoperto nell'ambito 
delle indagini per il supercannone 
Ambiguo atteggiamento dei laburisti 
I libenidemocratici insorgono 

Materiali inglesi per l'atomica irachena 
La vendita di stock nucleari continuò anche dopo l'invasione 
La Gran Bretagna ha autorizzato l'esportazione di 
materiale nucleare all'Irak fino a tre giorni dopo l'in
vasione del Kuwait. «Non serviva a fini militari», pre
cisa il governo. Ma gli esperti provano il contano. 
Esportate anche sostanze per la fabbricazione di ar
mi chimiche che sarebbero servite a colpire i curdi. 
Le rivelazioni pongono nuovi interrogativi sugli aiuti 
militari concessi a Saddam. 

ALmOMMNABKI 

• I LONDRA. Il governo ingle
se ha permesso l'esportazione 
verso l'Irak di materiale nu
cleare tra il gennaio del 1987 e 
U S agosto del 1990, vale a dire 
tre giorni dopo l'invasione del 
Kuwait da parte di Saddam 
Hussein. Inoltre Ira il 1988 e il 
1989 il governo ha autorizzato 
la vendita all'Irak di una so
stanza chimica chiamata tiodi-
clicolc, un indispensabile in
grediente nella fabbricazione 
di gas iprite, e di cloruro di Mo
nile, un cosiddetto •precurso
re» del gas nervino. Nel marzo 
del 1988 Saddam lece uso del
l'iprite per uccidere cinquemi
la curdi ad Halabia nel corso 
della guerra con l'Iran durante 
la quale migliaia di iraniani fu
rono sterminati col gas nervi
no. Fino ad oggi I fornitori stra
nieri di tali sostanze non sono 

mai stati Identificati. 
• Le rivelazioni sulla vendita 
autorizzata del materiale nu
cleare sono emerse In coinci-

' denza col ritomo di esperti 
delle Nazioni Unite in Irak per 
far luce sull'inventario nuclea
re di Saddam e sui suoi fornito
ri all'estero. Curiosamente la li
sta delle esportazioni inglesi 
nucleari e chimiche verso l'I
rak è stata «scoperta» fra le de
posizioni raccolte dal comitato 
di inchiesta istituito dal mini
stero dell'Industria e commer
cio al quale era stato affidato il 
compito di investigare sulla 
vendita dei tubi di acciaio che 
dovevano servire a Saddam 
per costruire i cosiddetto «su-

. percannone». Lo scorso feb
braio un deputato laburista 
disse MVUnità. 'L'inchiesta è 
ferma. 1 risultati potrebbero es

sere di natura sensitiva e non si 
saprà nulla fintanto che dura 
la guerra del Golfo. Bisogna 
aspettare», 1 laburisti si erano 
completamente associati al Jo
nes sulla necessità dell'inter
vento militare e l'improvvisata 
•coalizione di governo» che 
era venuta a crearsi assicurava 
anche il silenzio su episodi im
barazzanti come appunto le 
forniture per il supercannone a 
Saddam. 

A seguito delle notizie di ieri 
i laburisti hanno domandato 
un'inchiesta. Ma con tono atte
nuato. Può sembrare strano 
che rivelazioni di portata cosi 
clamorosa abbiano coinciso 
con la sospensione delle sedu
te parlamentari per la pausa 
estiva per cui Kinnock avrà po
che possibilità di interrogare 
Major direttamente, i liberal 
democratici sono invece 
esplosi ed hanno chiesto le im
mediate dimissioni di lutti i mi
nistri coinvolti In questo nuovo 
scandalo. »È un episodio che 
rasenta l'incredibile», ha detto 
Alex Carlile, portavoce per l'In
dustria e commercio di questo 
partito. Anche un rappresen
tante dell'ente per l'energia 
atomica si è dichiarato stupe
fatto: -Non sono mai stato a 
conoscenza dell'esportazione 
di materiale di questo genere 
verso l'Irak, uranio e plutonio 

in particolare». La lista com
pleta del materiale ha sorpresi} 
gli esperti militari: uranio esai -
sto, plutonio, torio, ossido di 
torio, uranio, acetato di uranio, 
zirconio e barre di zirconio. 
Presi separatamente questi 
materiali possono essere usati 
non militarmente, ma messi 
insieme costituiscono il neces
sario per lo sviluppo di un pro
gramma di armamenti nuclea
ri. Lo zirconio per esempio <! 
usato nell'industria nucleaie 
per coprire barre di combusti
bile che scatenano la reazione 
in un reattore. Il torio può esse
re trasformato in una fornii" 
adatta per esplosivo nucleare. 

Il ministro dell'Industria e 
commercio, Peter Lilley, ha 
detto: «Questo materiale e-a 
stato esaminato da esperti e 
non aveva alcuna applicazio
ne sul plano militare. Due 
grammi di uranio possono sal
vare la vita di un bambino, ma 
non contano molto sul piano 
militare. E in molti casi si tratta
va di materiale da ritornare do
po l'uso». Altre tonti governati
ve hanno detto che parte del 
matenale sarebbe stato m-
chiamato In patria» mentre era 

- in viaggio verso l'Irak. 
Ad appena tre settimane 

dalla chiusura della Bcci cric, 
al di là delle transazioni frau

dolente sul piano strettamente 
bancario, era anche base oc
culta di operazioni dei servizi 
segreti e sede dei conti di alcu
ni terroristi fra cui Abu Nidal, 
oggi l'opinione pubblica ingle
se ha una ragione in più di es
sere perplessa su quanto e sur
rettiziamente avvenuto negli 
ambienti ministeriali britannici 
negli ultimi anni del Ihatcherl-
smo. Mentre la comunità isla
mica in Inghilterra sospetta 
che la chiusura della Bcci, do

po che era stata agevolata ed 
usata da vari governi occiden
tali , sia avvenuta nel quadro 
degli obiettivi politici della 
guerra del Golfo che dopo aver 
ottenuto la riduzione della po
tenza militare irachena avreb
be proceduto al blocco del ca
nale finanziario che alimenta
va il programma nucleare pa
kistano, nuovi dubbi emergo
no sui misteriosi «preparativi» 
americani in anticipazione del 
conflitto. Ieri il Guardian ha de

dicato quasi una pagina intera 
ai punti interrogativi che cir
condano il ruolo dell'amba
sciatrice americana a Bagh
dad, Aprii Glaspie, che nel lu-

"glio dello scorso anno avrebbe 
indicato a Saddam che l'Ame
rica si disinteressava ai «pro
blemi di frontiera» fra Kuwait e 
Irak lasciando forse intendere 
al presidente iracheno che Bu
sh non avrebbe protestato più 
di un tanto in caso di invasione 
dell'emirato. 

Nella lista anche uranio esausto, materiale che non ha usi civili 

E dopo il supercannone 
Saddam voleva il 
Nella lista di materiale britannico «vendibile» all'Irak 
figurano sostanze impiegate anche per usi civili. Ma 
è difficile credere che Saddam avrebbe usato il plu
tonio per fornire agli iracheni dei «peace maker». Più 
probabile che gli servisse per la costruzione di ordi
gni nucleari. Nella lista figurava anche uranio esau
sto, materiale che non ha uso civile. Serviva a co
struire proiettili anticarro? -

PIKTROORICO 

• • ROMA. Il governo dell'in
flessibile Margaret Thatchcr 
avrebbe dunque consentito la 
regolare vendita di materiale 
fissile all'Irak di Saddam fino al 
5 agosto del 1990. Fino a tre 
giorni dopo l'invasione del Ku
wait. Giorno in cui l'Onu de-

I pae-cratò l'embargo contro i 
se invasore. 

La notizia, rimbalzata dalle 
aule del Parlamento inglese, è 
clamorosa. Una vera e propria 
bomba politica. Che scuote 
l'opinione pubblica. E non so
lo quella inglese. Dal governo 

occidentale più duro, dalla in
defettibile Lady di ferro che in -
nome dei sacri principi più di 
ogni altro ha spinto Bush verso 
la soluzione armata della crisi 
del Collo, questo proprio no, 
non ce lo potevamo aspettare. 
, In realtà la notizia, se con
fermata, ben si inquadra in 
quel clima di ambiguità che ha 
caratterizzato per anni il com
portamento dell'Occidente nel 
confronti di Saddam Hussein, 
considerato più un argine da 
rinforzare contro il pericolo 
komeinista che un pericolo 
per la pace in Medio Oriente. 
Ambiguità che ha consentito 
all'Irak un potente plano di 
riarmo, nonostante l'embargo 
alla vendita di armi decretato 
dall'Onu durante la guerra con 

l'Iran. La notizia è tuttavia, un 
po' meno clamorosa da un 
punto di vista militare. NelU li
sta del materiali «vendibili» (e -
non 6 detto che siano stati ven
duti) all'Irak, inviata dal Diper-
tlmento del Commercio Estero 
alla Commistione Parlamenti-
re che indaga sul commercio 
delle armi con Saddam e in 
particolare con la vicenda del 
supercannone. figurano inlatti ' 
uranio, uranio esaurito, aceta
to di uranile, plutonio, te rio, 
ossido di torio e zirconio. C'ò 
dunque del materiale radioat
tivo. Impiegabile, in via teori
ca, nell'eventuale costruzione 
di una bomba atomica. Va det
to, in ogni caso, che non è 
emersa alcuna prova che que
sto materiale sia stato effettiva

mente venduto all'Irak. 
Ma anche nel caso questo ti

po (li materiale fosse giunto in 
mani irachene è difficile dire 
come equanto sia potuto risul
tare utile per scopi bellici. Tan-
t'è che il ministro del Commer
cio e dell'Industria del governo 
di Sua Maestà ha assicurato: 
•L'esportazione di materiali 
che potrebbero essere usati 
per scopi militari sono sogget
te ad attento esame». Come di
re: materiale nucleare poten
zialmente pericoloso non lo 
avremmo mai venduto. E dilat-
ti quasi tutte le sostanze inseri
te nell'elencotrovano Impiego 
anche per scopi civili. Ma è dif
ficile pensare che il plutonio 
eventualmente acquistalo da 
Saddam servisse per speri
mentare batterie inesauribili 

per i «peace maker» degli ira
cheni malati di cuore. E evi
dente che Saddam aveva teori
camente accesso legittimo a 
materiale fissile il cui impiego 
più probabile restava la costru
zione della bomba. Un varco 
utile, ma-non certo sufficiente 
per attuare i suoi progetti. In 
primo luogo perchè per co
struire la bomba occorre una 
quantità abbastanza cospicua 
di uranio e plutonio. Ed è diffi
cile pensare che il governo bri
tannico acconsentisse alla 
vendita di una quantità utile di 
materiale fissile arricchito. In 
secondo luogo è da tener pre
sente che in Irak vi sono minie
re naturali di uranio, e quindi II 
minerale in forma grezza gli 
era accessibile. Se l'Irak non 

Tuta e 
maschera per 
la protezione 
nucleare, 
chimica 
e biologica 
Indossate 
durante 
la guerra 
del Golfo 

ha la bomba non è perche non 
ha l'uranio. Ma perchè, proba
bilmente, non ha la tecnologia 
per arricchirlo. E non ha le 
spolette per farlo esplodere. 
- Resta l'Imbarazzo della pre
senza, nell'elenco fornito dal 
Dipartimento del Commercio 
Estero, di uranio esausto. Che 
certo è un materiale non utile 
per la costruzione di bombe 
atomiche. Ma che non ha al
cun impiego civile noto. Qual
cuno ipouzza un (improbabi
le?) uso militare come proietti
le anticarro. Un proiettile a 
uranio potrebbe con minore 
difficoltà di un proiettile di ac
ciaio penetrare le lamine che 
formano la corazza del super-
carri armati americani. Lamine 
che sono„appunto, di uranio. 

«Bcci, la colossale ipocrisia degli occidentali» 
Nascita e sviluppo della banca 
raccontati da un profondo conoscitore 
«Oggi migliaia di persone innocenti 
pagano le conseguenze della chiusura 
dell'istituto collegato alla Cia» 

• i LONDRA. È slato per impe
dire al Pakistan e al mondo 
arabo di sviluppare e produrre 
armi nucleari che la Bcci è sta
ta chiusa: la stessa logica che 
ha sostenuto Saddam Hussein 
permettendogli di armarsi fin
ché 0 servito a ostacolare l'Iran 
oppure che ha consentilo a 
Noriega di condurre il suo nar-
co-business. «È nolo che il Paki
stan ha portato avanti il suo 
piano per diventare la prima 
potenza nucleare del mondo 
islamico. E c'è riuscito. Gli 
americani e gli inglesi hanno 
permesso questi sviluppi all'e
poca in cui il Pakistan serviva 
da base per alimentare la guer
riglia in Afganistan. La Bcci fa
ceva da canale per la Cia e 
aveva cosi sviluppato un suo 
nucleo segreto (definito 
•black network» dalla nvlsta Ti
me) che ha potuto operare an
che nel traffico di droga. Ma 
non appena le potenze occi
dentali hanno credulo di poter 
(renare r"atomica islamica" 
pachistana, è slato dato il giro 
di vite. Improvvisamente la Bc
ci è stala chiusa. Tacciata di 
criminalità. Ma non lo sapeva
no da anni? Non era forse stala 
anche una loro creatura? Pri
ma hanno colpito Saddam 
Hussein per fermare il suo pro
gramma di sviluppo atomico e 
poi hanno colpito P"artcria 
atomica" che alimentava un sl
mile programma nel Pakistan. 

Ed è per questo che non è sta
to permesso allo sceicco di 
Abu Dhabi, Zayed Bin Sultan 
al-Nahyan, di salvare la banca. 
Anche se si era olferto di farlo 
ed era in condizioni di poterlo 
lare. E oggi centinaia di mi
gliaia di piccoli risparmiatori, 
in gran parte asiatici, sono sul 
lastrico». 

Chi parla è uno che conosce 
bene la situazione politica pa
chistana e la storia della Bcci. 
Preferisce non venga latto il 
suo nome, ma vuole parlare. 
Perchè vede una «colossale 
manovra ipocrita» nelle poten
ze occidentali che hanno deci
so la chiusura della banca do
po averne agevolato lo svilup
po; perchè è preoccupalo dal 
fatto che a pagarne le conse
guenze siano migliaia di per
sone oneste, in maggioranza 
di origine asiatica, completa
mente ignorate dalla stampa; 
perchè si oppone al «razzismo» 
di dichiarazioni come quelle 
del governatore della Banca 
d'Inghilterra che alla televisio
ne ha parlato di «cultura crimi
nale». 

Cominciamo dall'inizio, dal
la nascita. Abedi fondò la Bcci 
nel 1972. l'anno prima della 
•crisi del petrolio» da cui la 
banca avrebbe poi ricavato 
considerevole impeto finan
ziario dal mondo arabo Allo 
stesso momento in cui i paesi 
produttori cominciarono a det

iare i loro prezzi, Abedi spinse 
la prima banca islamica in 
quello che prima era stato un 
territorio interamente riservato 
al mondo occidentale. Abedi 
parlava della creazione della 
banca come di una specie di 
bizzarra missione politico-filo
sofica: la Bcci alzava il profilo 
del Terzo mondo e dava mu
scolo finanziario, quindi anche 
un nuovo tipo di potere politi
co, a paesi che non erano mai 
stati presi sul serio nel mana
gement bancario. In secondo 
luogo cercava di trovare un 
punto di Incontro tra la religio
ne islamica (che proibisce il 
pagamento di interessi) e il 
moderno meccanismo del mo
ney market dominato dall'in
contrastata egemonia occi
dentale all'interno della quale 
solo un paese del Medio 
Oriente, Israele, godeva di am
pi benefici. La potenze occi
dentali non tardarono a vedere 
i motivi per cui poteva essere 
utile diventare amici di una 
banca come la Bcci che so
prattutto dopo il 1973 promet
teva di ospitare i depositi degli 
immensi prolitti dei commer
cio del petrolio. Ecco perchè 
anche fa Bank ol America 
comprò un pacchetto di azioni 
che oltretutto permetteva, an
che attraverso i servìzi segreti, 
di sorvegliare l'andamento dei 
flussi finanziari del mondo ara
bo con i relativi contatti nel 
mondo politico. Il nostro inter
locutore spiega: «Abedi era an
ticomunista, pro-americano e 
la sua visione degli sviluppi po
litici nel Terzo mondo era di 
carattere liberal-democratico 
perfettamente allineato agli 
obiettivi anglo-americani. Era 
un agente particolarmente 
prezioso perché aveva il volto 
di un indigeno. E tramite un 
personaggio come lui il moni
toring poteva nascondersi ad
dirittura dietro una patina cul

turale. Abedi era sempre pron
to a fondare e finanziare riviste 
come South o pagine speciali 
sui "problemi dei paesi sotto
sviluppati" in quotidiani occi
dentali, elargiva premi che as
somigliavano a "Nobel del Ter
zo mondo" a leader e intellet
tuali africani, arabi, asiatici. 
C'era poi che attraverso lui l'A
merica poteva sostenere le for
ze "giuste" in un paese strate
gicamente Importante sul ver
sante asiatico come II Pakistan 
e la sua presenza naturalmen
te permetteva alla Cia e a. sei-
vizi segreti inglesi di penetrare 
e sorvegliare la situazione. A 
Karachi tutti sapevano che 
Abedi era "un agente della 
Cia"». 

E in questo gioco polit.co a 
rimetterci sono stati i piccoli ri
sparmiatori asiatici che a la fi
ne della settimana portavano I 
loro soldi nelle filiali irglesi 
della Bcci e le centinaia ci mi
gliaia di simili piccoli rispar
miatori nel Terzo mondo. Gli 
sceicchi se la caveranno, ma i 
sarti, i negozianti, gli immigra
ti, i padri di famiglia davanti al
le porte chiuse delle filiali coi 
loro cartelli e le loro lacrin ie'> 

Nel quadro della nuova leg
ge bancaria del 1987, la Banca 
d'Inghilterra invece di clusi.ili-
carc la Bcci nella categoria 
delle «full banks», l'aveva rele
gata a «deposit taker»: un cam
panello d'allarme pei gli 
esperti che presero le necessa
rie disianze, ma non per i sem
plici risparmiatori che conti
nuarono a servirsi della banca 
dove si sentivano bene accolti 
da funzionari e impiegali che 
lavoravano in buona fede. 

Quanto all'«ipocnsia ingle
se», sarebbe forse accettabile, 
dice la nostra fonte, se ora 'os
se limitata a far tinta di non 
aver avuto sufficienti informa
zioni sulle operazioni Ir. indo

lente per chiudere la banca già 
alcuni anni fa (nonostante i 
vari rapporti ricevuti, gli avver
timenti giunti dagli stessi di
pendenti della Bcci, le con
danne alla prigione di agenti e 
funzionari della banca trovati 
con le mani nel sacco nel rici
claggio del denaro provenien-

* te dal commercio di droga, per 
non parlare dei conti di terrori
sti come Abu Nidal), ma risul
ta intollerabile quando si lenta 
di sfruttare pregiudizi razzisti 
nei confronti della cultura isla
mica. La fonte è rimasta colpi-
la dall'affermazione del gover
natore della Banca d'Inghilter
ra Robin Lcigh-Pemberton du
rante la deposizione davanti al 
comitato di investigazione del 
Tesoro trasmessa in diretta 
dalla televisione. Quando un 
deputato ha espresso perples
sità sul fatto che Pemberton 
abbia tenuto aperta la Bcci no
nostante si parlasse aperta
mente di frode, droga, terrori
smo, il governatore, con gran
de aplomb (lo stampo dell'e
ducazione privilegiata delle 
public schools) ha risposto: 
«La cultura della banca è crimi
nale». La nostra Ionie dice: 
«Pemberton ha detto chiaro e 
tondo ai deputati che ci sono 
esempi di comportamento ille
gale anche in altre banche. Di 
tatto ha dichiarato testualmen
te: "Se dovessimo chiudere le 
banche ogni volta che le tro
viamo immischiate in frodi ce 
ne sarebbero poche aperte". 
Deve essere chiaro a tutti che 
buona parte del denaro spor
co passa necessariamente at
traverso banche occidentali. 
Ma c'è solo una banca con 
"una cultura cnminale" ed è 
una banca islamica. L'unica 
che ha osato impiantarsi nel
l'Occidente e che è ora stata 
espulsa, come una specie di 
satana» DA B 

Missili Usa all'Iran 
per combattere Tlrak 
Finanziava la banca 
• • LONDRA. Durante la 
guerra Iran-lrak le filiali lon
dinesi della Bcci furono usate 
per finanziare l'esportazione 
in Iran di missili anticarro 
americani Tow: lo ha rivelato 
il Financial Times, secondo il 
quale la transazione, che 
comportava anche la cessio
ne ai pasdaran iraniani di al
tri armamenti, fu resa possi
bile dalla mediazione del
l'uomo d'affari inglese dì ori
gine indiana Ben Baneriiee, 
che svolse un molo di primo 
piano nello scandalo Iranga-
te, e la cui società fu liquida
ta nel febbraio scorso. Bane-
rijee, che si vantava dei pro
pri legami con il colonnello 
Oliver North, regista dell'lran-
gale, è morto di infarto nel 
maggio dello scorso anno. 

La vicenda risale al 1985 e 
comportò una spesa di 11 
milioni e 250 mila sterline 
(25 miliardi di lire) in alme
no due rate attraverso due fi
liali della Midland Bank di 
Londra. Secondo il quotidia
no «l'affare fu fatto passare 
per la consegna di 1.250 car
relli elevatori». Le rivelazioni 
del quotidiano fanno seguito 
ad analoghe affermazioni 
fatte da Artur Liman, ex pri
mo consigliere della com
missione Iran-Contras del Se

nato Usa. «Liman ha dichia
rato al nostro giornale - scri
ve il Financial Times - che 
Adnan Khashogei, mercante 
di anni saudita che svolse un 
ruolo chiave nello scandalo, 
effettuò pagamenti con pre
lievi dal sup conto presso la 
Bcci a favore del fondo Enter
prise; si trattava di un fondo, 
in massima parte alimentato 
da conti correnti del Credit 
Suisse in Svizzera, utilizzato 
per acquistare armamenti 
dagli Usa». 

E questo fondo, ha detto 
Liman, che compariva nell'o
perazione segreta di privati 
che aveva l'approvazione 
della Casa Bianca. Secondo 
il giornale, le modalità di 
svolgimento dell'operazione 
condotta da Banerjee e dalla 
sua società B. R. & W. Indu
stries illustra in modo esem
plare la strategia che consen
ti alla Bcci di divenire negli 
anni '80 il luogo privilegiato 
per operazioni segrete di 
questo tipo. 

L'articolo prosegue affer
mando che «dai documenti 
che dimostrano la transazio
ne si apprende che l'ordina
zione dei pasdaran era stata 
fatta attraverso società di co
modo in Liechtenstein e a 
Panama. 1 missili, del costo di 
7.500 dollari ciascuno, per 

Schwarzkopf 
cede il comando 
dei militari Usa 
al generale Hoar 

Il comandante dell'operazione «Tempesta del desorto», ge
nerale Norman Schwarzkopf (nella foto) cederà ufficial
mente il comando centrale degli Stati Unni al generale dei 
marines Joseph Hoar, con una ccnmon a che si svolgerà a 
Tampa (Florida) i! 9 agosto. L'annuncio è slato dato vener
dì dalle forze amiate. Schwarzkopf, che1 ha guidato più di 
540.000 soldati americani e alleati nella guerra contro l'Iraq, 
era comandante in capo del comando centrale da circa due 
anni e mezzo. Hoar, che è stato dal 1988 al 1990 capo di sla
to maggiore per piani, politica e operazioni al dipartimento 
della difesa. 

Fidel castro 
attacca Washington 
e difende 
il marxismo 

Il leader cubano Fidcl Ca
stro, celebrando alla presen
za del presidente dell'Arie 
Nelson Mandela il 38/ino 
annivcrs,ino dell'attacco 
della Moncada, ha deltoche 
«sarebbe una tragedia» se gli 
Usa cosjingessero l'Urss a 

tagliare i suoi aiuli a Cuba in cambio di linanziamenti in ap
poggio alla perestroìka di Gorbaclov. Il leader cubano ha at
taccato Washington «per la sua ossessive! e persistente inimi
cizia verso Cuba". «Sembra che gli imperialisti non abbiano 
altro nemico che questa piccola isola», ha detto Castro ha 
aggiunto che Cuba è orgogliosa di difendere «le più giuste 
idee della stona dell'umanità, le idee di marxismo-lenini
smo, l'idea di socialismo» 

La Grecia 
vuole riaprire 
le relazioni 
con la Turchia 

Il pnmo ministro greco Co-
stantin Mitsotakis ha invialo 
un messaggio al suo collega 
turco Mesut Yilmaz manife
stando -il desiderio di apnre 
una nuova pagina» nelle re-
fazioni bilaterali, turbate da 

^ ^ " " " ^ ^ — " " " " " " ^ " ^ molti problemi fra cui la 
questione di Cipro. Subito dopo il vertice di Londra dei sette 
maggiori paesi industrializzzati dell'Occidente a metà luglio, 
il presidente staiunitense George Bush aveva fatto una visita 
ufficiale in Grecia e Turchia sollecitando i due paesi a risol
vere laquestloncdtCipro. 

Terremoto 
in Irak 
venti morti 
nei villaggi 

Venti persone sono morie e 
molte altre sono rimaste len
te in una scossa di terremoto 
che ha colpito i villaggi della 
provincia di Erbil. nel Kurdi
stan iracheno (a nord del 
paese) La notizia è stata di-

™•"•""•••••••"•••̂ ««•••••ili"""» ramata dall'agenzia irache
na Ina a Nicosia, ina non è stato ancora possibile ricostruire 
l'ora e l'intensità del sisma. 

Il fratello 
di George Bush 
è stato multato 
per affari illeciti 

Nuovi jual per la famiglia 
de! presidente amencano 
George Bush, suo fratello 
minore Jonathan dovrà pa
gare una multa di 30.000 
dollari e per un an»o non 

' - potrà fare l'agenje di borsa 
™"^^™—"•"•••""""^""""""^ ne)lq stato del Massachu-

, setts perchè la sua società finanziaria non aveva ottenuto 
l'autorizzazione a lavorare nello stato. Secondo un accordo 
raggiunto con l'ente statale che contro' la l'attività del merca
to azionario, la J. Bush e Co. (che ha !.ede a New York) do
vrà inoltre riacquistare i titoli venduti negli ultimi 43 mesi ai 
clienti del Mass.ichusetts. L'azione è tesa «a proteggere i pic
coli investitori». 

Ferito 
alle Bermuda 
il figlio 
di Berlusconi 

Piersilvio Berlusconi, 21 an
ni, figlio del presidente della 
Rninvest Silvio Berlusconi, è 
rimasto ferito in uh incidente 
stradale alle isole Bermuda, 
dove stala trascorrendo un 
periodo di ferie. Il giovane è 

"•™^"™" , ,^™~—"~^"~ stato ricoverato in ospedale 
per fratture agli arti Inferiori e fente al volto, ma ic sue condi
zioni non sono comunque gravi. 

VIRGINIA LORI 

Il finanziere Adnan Kriashogai 

un totale di 9 milioni 375 mi
la dollari, furono consegnati 
in Iran per mezze di una so
cietà di comodo di Dubai, la 
Arabian Gate Trade Compa
ny». «Un investigatore ameri
cano che ha seguito il caso 
Irangate afferma che dai do
cumenti di Banerjee si può ri
levare come l'Iran pagò le ar
mi americane tramite la Bcci 
in Gran Bretagna», prosegue 
il giornale, che non precisa 
di quale investigatore si tratti. 
«Ciò dimostra - continua l'ar
ticolo - che la Bcci potrebbe 
essere stata coinvolta tanto 
all'inizio che alla fine della 
transazione». 

«Su.ndo alla documenta
zione, una parte delle armi 
vennero spedite dalla Polo

nia, dopo che il velivolo che 
le trasportava aveva fatto so
sta in Svizzera per rifornirsi di 
combustibile», precisa II Fi-
nana'al Times. «1 pasdaran 
chiesero una garanzia ban
caria di 175 mila dollari, che 
la filiale di Leadenhall Street 
della Bcci ottenne dalla Na
tional Westminster Bank; la 
lettera di credito venne 
emessa dalla banca iraniana 
Melli». 

Il giornale precisa che vi
sto che Banenee sembra aver 
svolto unicamente un ruolo 
di mediazione, e che le armi 
non furono direttamente 
esportate dal territorio bri
tannico, la transazione se
condo la legislazione inglese 
non è stata illegale. 

$ 
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Madagascar 
Arrestato 
«premier» 
opposizione 
Wt ANTANANARTVO Si acui
sce lo scontro Ira autorità e op
posizione in Madagascar. Una 
trentina di poliziotti hanno fat
to irruzione ieri mattina alle 7 
ora locale (le 6 in Italia) nella 
casa del primo ministro del go
verno ombra, Albert Zaly, e 
l'hanno arrestato Insieme a 
due sue guardie del corpo. Za-
fy, fondatore dell'Unione na
zionale per lo sviluppo e la de
mocrazia, è il quarto esponen
te del governo ombra arrestato 
da reparti speciali non meglio 
identificati dopo che le forze 
dell'opposizione, raggruppate 
nel «Comitato delle forze vive» 
avevano cominciato ad occu
pare i ministeri. Il sequestro ha 
avuto parecchi testimoni, tra 
cui la moglie di Zafy, Therese. 
La signora Zafy ha raccontato 
che i poliziotti non avevano al
cun mandato di arresto, e che 
il marito non è stato maltratta
to. Le due guardie del corpo 
sono state rilasciate poco do
po in una base militare, men
tre il professor Zafy è stato por
tato via in direzione di Mania-
tandrian, dove sorge un peni
tenziario per prigionieri politi
ci. 

Il coordinatore delle varie 
forze d'opposizione, Emilson 
Andrianasinoro, ha paragona
to queste azioni a quelle dei 
«tontons macoutes» ad Haiti II 
leader ha anche lanciato un 
appello al governo francese. 
Dal canto suo la Francia, di cui 
il Madagascar è stata colonia 
fino al 1960, ha espresso «viva 
preoccupazione per i preleva
menti degli oppositori, e ha 
domandato, senza precisare a 
chi, di •rinunciare a tali meto
di. 

Proseguono intanto le mani
festazioni popolari contro il re
gime del presidente Didier Rat-
sirala». al potere da 16 anni, 
che continua a non pronun
ciarsi sui moti di popolo. Co
me accade quasi ogni giorno 
dal 10 giugno, migliaia di per
sone si sono radunate nella 
piazza centrale di Antananari-
vo sfidando il divieto imposto 
dalle autorità con lo stato d'as
sedio. L'altro ieri, migliaia di 
manifestanti avevano ignorato 
il coprifuoco in vigore nella ca
pitale, per dar vita ad una"\e-
glia funebre in onore delle pri
me vittime della crisi malga
scia, due dimostranti uccisi il 
giorno precedente. 

Ieri i dirigenti della coalizio
ne formata da sei partiti del
l'opposizione avevano sospe
so le trattative con il governo di 
Ratslraka chiedendo l'Imme
diata scarcerazione dei mini
stri ombra arrestati nei giorni 
scorsi. Gli altri membri del go
verno ombra, colpiti da man
dato di cattura, hanno lasciato 
le loro case e si sono dati alla 
clandestinità. La liberazione 
dei prigionieri politici e stata 
chiesta anche dalla chiesa cat
tolica, che sta cercando di 
svolgere un'opera di mediazio
ne fra le parti per giungere a 
una soluzione pacifica della 
crisi. 

I dieci turisti italiani bloccati 
da lunedi ad Antananarivo 
partiranno oggi dalla capitale 
malgascia con un volo dell'Air 
Madagascar. Gli italiani erano 
rimasti bloccati ad Antananari
vo In seguito all'annullamento 
del volo dell'Aeroflot che 
avrebbe dovuto riportarli in 
patria, a causa di una serie di 
scioperi che attanagliano il 
paese. 

I tank dell'esercito federale 
attaccano a Glina: oltre cento morti 
Bombardata Ilok, popolazione in fuga 
Zagabria: «L'esercito è con i serbi» 

La presidenza federale tornerà 
a riunirsi martedì con le repubbliche 
Domani nuovo vertice a Bruxelles 
Ma ormai la parola è alle armi 

Resa dei conti in Croazia 
In Croazia è ormai guerra di artiglieria. Solo nella 
Banja sarebbero cento i morti. Bombardata la città 
di Ilok la cui popolazione è in fuga. Zagabria accusa 
l'esercito: «Interventi coordinati con i miliziani ser
bi». La presidenza federale si riunirà martedì con i 
presidenti delle sei repubbliche. Domani a Bruxelles 
con Markovic e Loncar anche membri del vertice iu
goslavo. Comincia il rientro delle reclute slovene. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Q I U M P P I M I I S L I N 

M LUBIANA. Non c'è tregua 
tra Croazia e Serbia. Ormai da 
settimane la guerra imperversa 
giorno dopo giorno, e le vitti
me, nella sola giornata di ieri, 
sarebbero più di cento. Nella 
Banla, la regione a un centi
naio di chilometri dalla capita
le croata si registrano vere e 
proprie battaglie con l'impiego 
di artiglieria pesante. Aerei fe
derali hanno bombardato 
obiettivi vicino a Ilok, una citta 
della Slavonla, vicino al Danu
bio, dove convivono croati, 
serbi, slovacchi e ungheresi. 
Secondo lo Stato maggiore fe
derale, l'operazione è stata 
compiuta in rappresaglia per 
•tiri non identificati». La tele-
vione di Zagabria, che ha 
smentito la provocazione, ha 
detto che reparti dell'esercito 
attestati sulla riva del fiume 
hanno sparato colpi di obice 
sulla citta. L'emittente croata 
ha aggiunto che la popolazio
ne è In fuga. 

L'armata sembra schierata 
massicciamente a fianco delle 
milizie serbe di Milan Manie. 
L'esercito aveva sempre affer
mato che sarebbe intervento 

solo per evitare conflitti etnici 
tra serbi e croati. In fin dei con
ti questo 6 in parte anche vero. 
Fatto è che l'armata dinnanzi 
all'opinione pubblica appare 
sempre di più come indispen
sabile sostegno delle milizie 
serbe. 1 suoi interventi sono 
sempre, o quasi, contro i croa
ti. Il weeministro degli Interni 
di Zagabria ha parlato di inter
vento «congiunto e sincroniz
zato» dell'armata e dei milizia
ni serbi. 

Nella Banja, attorno alla cit
tà di Glina, si sono verificati gli 
scontri più duri. I tank dell'e
sercito avrebbero attaccato e, 
secondo l'agenzia Tanjug, sot
to i colpi dell'artiglieria sareb
bero morte più di cento perso
ne. 1 carri federali hanno di
strutto la centrale di polizia 
della citta. La guerra continua 
ad Imperversare pure nella 
Slavoma dove si registrano 
sparatorie e esplosioni. A Vin-
kovei tre croati sarebbero ri
masti (enti dallo scoppio di 
una granata, mentre a Vukovar 
l'aviazione federale ha attac
cato caserme della guardia na
zionale croata senza provoca

re vittime. Da Belgrado, d'altra 
parte, una fonte governativa 
ha informato che nella Slavo-
nia operano civili armati serbi 
senza alcuna autorizzazione. È 
la prima volta che dalla capita
le federale giunge un'ammis
sione di questo genere. Anche 
nel Kosovo, l'ex regione auto
noma della Serbia, si registra 
un episodio preoccupante. 
Una pattuglia della polizia ser
ba avrebbe cercato di fermare 
un carro agricolo il cui condu
cente, un albanese, non avreb
be obbedito all'intimazione di 
alt. L'uomo avrebbe cercato di 
[uggire e sarebbe rimasto col
pito a morte dal fuoco dei poli
ziotti. Si tratta solo di un episo
dio ed è sperabile che non ab
bia seguito. Per Slobodan Milo-
sevtc. Infatti, l'apertura di un 
nuovo fronte nel Kosovo non si 
concllierebbe affatto con le 
sue mire sui territori serbi di 
Croazia e Bosnia Erzegovina. 

C'è anche da registrare la 
morte di un giornalista tede
sco, Egon Scotland, ucciso du
rante scontri tra sebri e croati 
DI una troupe televisiva (una 
tedesca e due austriaci) dì cui 
s'erano persi i contatti, tante 
da dire che una giornalista sa
rebbe rimasta uccisa negli 
scontri della Banja, si sa che ie 
ri è tornata sana e salva a Za
gabria. 

La guerra continua ad im
perversare nonostante l'enne
simo «cessate II fuoco» della 
presidenza federale. Per quan
to riguarda l'ipotesi di un Inter-

, vento della comunità europea 
lo schieramento guidato di 
Serbia e Montenegro ha oppo
sto un netto rifiuto giudicando

lo un'indebita interferenza ne
gli affan intemi della Jugosla
via. Le parti hanno deciso di 
incontrarsi martedì assieme ai 
sei presidenti repubblicani. C'è 
pure la proposta di invitare i 
rappresentanti della Cee in 
modo da avviare una specie di 
•conferenza della pace», nuo
vo tentativo per coinvolgere 
l'Europa nella crisi jugoslava e 
soprattutto per valutare la pos
sibilità di avere i «caschi bian
chi» nella federazione. 

Non a caso proprio domani 
al vertice della Cee, a Bruxel
les, assieme al premier federa
le Ante Markovic e al ministro 
degli esteri Budimir Loncar do
vrebbero prender parte il ma
cedone Vasil Tupurkovski e il 
bosniaco Bogic Bogigevic in 
rappresentanza della presi
denza jugoslava. I due oggi 
erano a Zagabria. Ante Marko
vic non sembra soddisfatto di 
questo invito, in prima istanza 
rivolto all'Intera presidenza fe
derale che ha deciso di inviare 
solo Tupurkovski e Bogigevic, 
in quanto considerato lesivo 
del suo ruolo di capo del go
verno. 

In Slovenia intanto le cose 
procedono bene. Le prime re
clute slovene dovrebbero la
sciare l'armata e rientrare nel 
territorio repubblicano tra due 
giorni mentre tutte le altre en
tro il 15 agosto saranno a casa. 
Procede nel contempo, l'inten
sa attività diplomatica della 
Slovenia alla ricerca di ricono
scimenti intemazionali. E ieri 
Lojze Peterle s'è visto a Vienna 
con il presidente austriaco 
KurtWaldheim. 

«Sparano, fuggiamo» 
Gli ultimi momenti 
del giornalista ucciso 
••BONN. Gli ultimi, dram
matici attimi della vita di Egon 
Scotland, il corrispondente 
del quotidiano «Sueddeutsche 
Zeitung» di Monaco di Baviera 
ucciso venerdì sera in Croa
zia, sono stati raccontati dal 
collega Peter Wuest, anch'egli 
tedesco, che lo accompagna
va al momento della sparato
ria. I due si erano allontanati 
alla ricerca di tre colleghi (poi 
ritrovati incolumi) di cui non 
avevano più notizie. Nel vil
laggio croato di Jukinac, Scot
land e West avevano trovato 
tre automobili bianche, una 
con targa austriaca. Le portie
re erano aperte, una vettura 
era per metà in un fosso. Avvi
cinandosi avevano visto sulla 
destra una casa, completa
mente distrutta da colpi di 
granata. All'improvviso Scot
land e Wuest hanno sentito al
cuni spari, e un proiettile ha 
attraversato il parabrezza del
la macchina sulla destra 
«Egon, abbassati - ha detto 
Wuest -, quelli ci stanno spa
rando». Risulterà poi che l'au
to è slata colpita in tutto da ot
to prolettili. Wuest, che era al 

volante, si è allontanato a tut
ta velocità, mentre Scotland 
notava del sangue sulla sua 
coscia destra, ma non avverti
va dolore. Procedendo a 140 
chilometri all'ora i due sono 
arrivati a un posto di blocco 
militare, con circa venti croati 
ubriachi in uniforme. Wuest 
ha subito chiesto aiuto, e do
po aver fasciato la coscia di 
Scotland ha ordinato a un po
liziotto di fargli strada con la 
sirena ed il lampeggiatore blu 
fino al più vicino ospedale. 
Lungo il tragitto hanno trovato 
una stazione della Croce Ros
sa, dove il giornalista tedesco 
ha ricevuto i primi soccorsi. 
Wuest a quel punto è andato 
alla polizia dove è stato inter
rogato per 90 minuti, Quindi il 
tedesco ha chiamato l'ospe
dale e un medico gli ha comu
nicato: «11 suo collega è morto 
per un'emorragia interna». Il 
proiettile, secondo Wuest spa
rato da un cetnico, era esplo
sivo, e dopo essere entrato 
nella parte superiore della co
scia era esploso nel basso 
ventre. Wuest è stato colpito 
da un forte schoc. 

Appello del premier jugoslavo ad Andreotti e De Michelis 

Markovic alla Pentagonale: 
«L'Europa deve iriférveiiire» 
Martedì a Belgrado .la troika Cee potrebbe parteci
pare ad un incontro già fissato tra i massimi vertici 
jugoslavi. È stato il primo ministro jugoslavo Ante 
Markovic ad avanzare la richiesta ad Andreotti e De 
Michelis, nel corso di due incontri a Dubrovnik, a 
margine dei lavori dell'Esagonale. «L'Europa deve 
intervenire» ha detto Markovic. E domani a Bruxelles 
si riuniscono i ministri degli Esteri Cee. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M A R C I L L A C I A R N I L L I 

• I DUBROVNIK. La diploma
zia segna una battuta d'arresto 
e per risolvere la crisi jugoslava 
non resta che pregare* Viene 
spontaneo chiederselo ascol
tando un lapidario Andreotti 
che dice: «Non è assolutamen
te vero che il presidente croato 
Tudjman abbia chiesto per la 
sua repubblica aiuti militari. Se 
mai si può parlare di assisten
za religiosa. Perchè a chi crede 
pud essere utile anche andare 
a pregare a Medjugorie». Ma 
De Michelis che, a differenza 
di Andreotti, l'altro giorno non 
si è recato in visita a quel san
tuario prima di raggiungere 
Dubrovnik, non è d'accordo su 

una soluzione di fede. E, dopo 
poco, commenta: «Andreotti è 
cattolico, lo sono protestante. 
Continuo, quindi, a credere di 
più nell'azione della politica». 
Soltanto uno scambio di battu
te? O, piuttosto, non sarà che 
l'esacerbarsi di questa crisi ju
goslava che inutilmente si è 
cercato di tenere ai margini 
della riunione della Pentago
nale (diventata ieri Esagonale 
per la prevista adesione della 
Polonia) ha reso tutti un po' 
più suscettibili? Quesiti cui è 
difficile dare una risposta. Me
glio allora attenersi ai fatti. 

Il primo ministro jugoslavo 
Markovic ha chiesto aiuto al

l'Europa per cercare di scon
giurare il pericolo di una guer
ra civile. «O riusciamo a utiliz
zare la moratoria concordata a 
Brionl per trovare una soluzio
ne duratura oppure sarà 11 
caos», ha detto ad Andreotti e 
De Michelis nel corso del due 
incontri che ha avuto con loro. 
Uno l'altra sera al «Napoleoni, 
un club esclusivo di questa cit
tà delle vacanze ormai senza 
turisti. E l'altro ieri mattina, a 
quattr'occhi, presente solo il 
ministro degli Esteri jugoslavo 
Loncar, poco prima che aves
se inizio Ja seduta conclusiva 
di questa sessione dell'Esago
nale. Un grido accorato d al
larme. La richiesta di un impe
gno che dovrebbe avere la va
lenza di una «mini conferenza 
di pace» ammesso che indiri ì 
fosse possibile per un Paes>; 
dove la guerra non è stata an
cora dichiarata. «Potremmo 
parlare - ha detto poi De Mi
chelis - della richiesta di un 
proseguimento dei colloqui ci 
Brioni che ci hanno portati ad 
alcuni risultati positivi». 

E possibile che la dramma!) -
ca nchiesta del presidente ju
goslavo abbia una rapida r-

sposta. II calendario degli im
pegni già fissati gioca a suo fa
vore. Domani a Bruxelles si riu
niranno i ministri degli Esteri 
dei dodici paesi della Cee. In 
agenda è prevista anche una 
colazione di lavoro cui parteci
peranno anche Markovic, il 
ministro degli Esteri jugoslavo 
e due rappresentanti della pre
sidenza collegiale. SI discuterà 
in quella sede della possibilità 
che alla riunione già fissata per 
martedì a Belgrado di tutte le 
rappresentanze iugoslave par
tecipi anche la troika Cee per 
proseguire nell'azione diplo
matica cominciata a fine giu
gno e proseguita poi con altre-
due missioni, tra cui quella che 
ha portato agli accordi di Brio
ni. In quella sede allargata si 
potrebbero veder muovere i 
pnmi passi diplomatici capaci 
di allentare fa tensione cre
scente nell'intero paese ormai 
in balia di uno «scontro etni
co», secondo la definizione di 
De Michelis, che però potreb
be degenerare da un momen
to all'altro. In attesa di questa 
possibile Brioni-bis i paesi del
la Esagonale hanno approvato 
un documento di solidarietà in 
cui i pnmi ministri dei Sei 

Gianni De Michelis con il ministro degli Esteri jugoslavo Loncar 

esprimono «una aflettuosa 
preoccupazione di fronte ai 
drammatici sviluppi della si
tuazione». «Nel rispetto dei 
principi della Csce - prosegue 
il documento - i paesi dell'E
sagonale appoggiano gli sforzi 
in atto per trovare una soluzio
ne politica basata sul dintto 
del popolo jugoslavo a decide
re del proprio destino». «Sareb
be ingiusto e contro lo spirito 
di pace - ha poi aggiunto An
dreotti - impone una qualun
que soluzione al popolo jugo
slavo». 

Ma nell'ampia sala al dodi
cesimo plano dell'albergo Bel
vedere, I rappresentanti dei 

paesi dell'Esagonale hanno 
anche affrontato i problemi 
per cui la riunione era stala 
convocata. Sul tappeto innan
zitutto quello del finanziamen
to dei progetti comuni. I soldi 
non mancheranno. Lo ha ga
rantito il presidente della Ban
ca Europea per lo sviluppo 
dell'Est, il francese Attali, «che 
ha svolto il suo intervento in 
italiano» ha poi raccontato il 
ministro De Michelis molto 
soddisfatto del nconoscimento 
della funzione guida italiana in 
questa alleanza. E al termine-
dei lavori 6 stato fissato anche 
il prossimo appuntamento A 
Vienna nel 1992. 

Germania 
Tre morti 
in uno scontro 
fra due treni 

ira MAGDEBURGO Un incidente ferroviario ha provocato al
le prime ore di ieri tre morti e 21 feriti a Oebisfelde, una citta
dina nei pressi di Magdeburgo, nella Germania settentriona
le. Secondo le primi ricostruzioni, un treno merci carico di 
benzina avrebbe ignorato un semaforo rosso, scontrandosi 
con un treno passeggeri proveniente da Dresda e trasfor
mando il luogo del'incidente in un inferno di fiamme. 

L'ex campione del mondo di nuovo nella bufera 

Aspirante miss accusa 
«Tyson mi ha violentata» 
Mike Tyson, ex campione dei pesi massimi, è di 
nuovo nei guai con la giustizia. Una ragazza lo ha 
infatti accusato di violenza carnale a Indianapolis. Il 
pugile, che si sta preparando a riconquistare il titolo 
perduto un anno e me;ao la contro James «Buster» 
Douglas, nega decisamente ogni addebito. Ma la vi
ta violenta del campione sembra destinata a passa
re di nuovo per le aule del tribunale. 

tm NEW YORK. Ancora guai 
per Mike Tyson. Guai, una vol
ta di più, latti di sesso e di vio
lenza. Una ragazza di 18 anni, 
reduce dal concorso «Mi-is 
America nera» in corso ad In
dianapolis, ha infatti accusato 
l'ex campione mondiale del 
pesi massimi d'averla violenta
ta in una stanza d'albergo al 
termine di una nottata trascor
sa in compagnia. Il fatto risale 
allo scorso 19 luglio e la poli
zia ne sta tutt'ora verificando la 
fondatezza. Il concorso «Miss 
America nera» era parte della 
Black Expo che si tiene ogni 
anno in Indiana. E Tyson era 
tra gli ospiti d'onore della ma

nifestazione. 
«Iron Mike» si è per ora limi

tato ad una secca smentita at
traverso un laconico comuni
cato inviato venerdì alla Cnn: 
•Nell'accusa non c'è nulla di 
vero». Stando comunque ai 
t tornali scandalistici Usa - gli 
ti mei ad aver dato peso alla vi-
cenda - l'ex campione dei 
massimi avrebbe ammesso di 
essersi accompagnato per 
qualche ora con la ragazza. 
Ma avrebbe negato d avere 
avuto con lei qualsivoglia for
ma di relazione sessuale. «Il 
problema - vanno ripetendo 
gli uomini del suo staff - è che 
dovunque si presenti Mike c'è 

sempre qualcuno che cerca di 
mettersi sotto la luce dei riflet
tori». 

Il nuovo scandalo giunge 
nel momento in cui il campio
ne si prepara a riconquistare il 
titolo mondiale inaspettata
mente perduto IMI febbraio 
del 1990 contro James «Buster» 
Douglas. Tyson, dato per gran
de favorito, fini sorprendente
mente al tappeto alla decima 
ripresa. Prima di allora, sotto i 
suoi colpi si erano piegati 40 
awersan, quasi tutti pnma del 
limite. 11 prossimo 8 novembre, 
a Las Vegas, «Iron Mike» affron
terà, per una borsa di 15 milio
ni di dollan, il campione at
tualmente in carica: Evander 
Holyfield. E i pronostici sono, 
ancora una volta, tutti a suo fa
vore. 

Non altrettanto brillanti -
anzi, decisamente perdenti -
sono tuttavia state le molte bat
taglie che Tyson ha fin qui 
combattuto sui ring dei tribu
nali Usa, ogni qualvolta la sua 
vita violenta e disordinata si è 
incontrata con quella della 
Giustizia II campione ha per
duto gran parte delle molte 

Mike Tyson 

cause intentategli da donne 
che da lui reclamavano il nco
noscimento di fiali illegittimi. 
Anche <,e non è davvero sem
plice capire lino a che punto, 
in queste intricatissime e spes
so squallide vicende. Tyson 
abbia giocato la parte del mal
vagio o, per contro, quella del
la vittima di giovani bellezze in 
cerca di facile pubblicità. 

Nel 1988 il suo divorzio dal
l'attrice Robin Givens - che lo 
ha accusato di averla più volte 
picchiata - aveva riempito le 
cronache dei giornali Ora la 
denuncia di Indianapolis po
trebbe offrire lo spunto per 
una stanca replica 

BITAT 
WYffrADIGEnCffli MJflCTCA e 

mensile diretto da Franco Nobile 

"Habitat" propoic ai movimenti ambientalisti e venatari ' 
un comune terreni) di confronto per la corretta gestione 

delle risorse naturali. 
D quinto nuirm contiene, tra l'altro, urticeli e inchieste su 

/ / cavallo nel Patto di Siena 
! m/park sessuali nei mrmrnfm 
Dogma precoce degli incendi 

Distribuito neOe librerie Feltrinelli e Rinascita a L. 5.000 
o per abbonamento direttamente a casa vostra per un anno 

a £. 30.000 (L. $0.000 sostenitore) 
Versamenti sul c/c poetale n. 12277539 
mtcMMo » Airi Grafiche TICCI 5S018 SovraBe (SII 

VACANZE XIETE 
A GATTEO MARE - G 3BBI HO
TEL - Divertimento assicurato a 
prezzi contenuti, grandissima 
p i s c i n a , d i v o r t e r t sa lmo 
acquasclvolo - tappeto elnstico 
- giochi gratuiti - spettacoli se
rali - colazione buffet! - scelta 
menu - 4 alberghi VI tfendono 
- pensione completa 34.000/ 
60 000 - promozione ficittimana 
27/7-4/8 sconto corm'lve - ra
gazzi Richledotec i offerte 
0547/85350. (79) 

CESENATICO - Hotel King -
Viale De Amlcls 88, «il. 0547/ 
82367. camere con bugno, 
ascensore, parcheggio, menù 
a scelta, colazione butet In ve
randa, giardino Giugno e set
tembre fino al 20/6 :>6 000, lu-
gIio 42.500/49500, agosto 
55 000/39500 - Offerte speciali 
weekend (63) 

ECCEZIONALI SETTIMANE AZ
ZURRE SULL'ADRIATICO -
Giugno 280.000, Luglio 320 000 
- compreso ombrel lone e 
sdraio - sconto bamb rn - CESE
NATICO VALVERDE • HOTEL 
CARAVELLE - 3 stelle - confor
tevolissimo - menu a scelta -
parcheggio - PRENOTATEVI!! -
Tel 0547/86234 (67) 

IGEA MARINA - HOTEL SOU
VENIR - TEL. 0541 /330I04- vici
no mare - tranquillo - acco
gliente - tradizione romagnola -
camere servizi - ricca colazio
ne - buffet verdure - parcheg
gio - pensione compieta ftno al 
5/8 L 40 000 - Disponibilità dal 
17/8 • (83) 

MIRAMARE/RIMINI - HOTEL 
DIVINA - via Don M.isl - tei 
(0541) 384054 - 37141? - a 100 
m. dal mare - ascenso'e - cucl-
na romagnola - m a g g i o / 
g lugno/se t tembro 20.000/ 
26 000 - luglio 29 000 - agosto 
43 000 (18) 

R I C C I O N E A L B E R G O 
ERNESTA - Via Bandiera. 29 -
zona Terme - Tel. 0541 (601662 -
vicino mare - familiare - tran
quillo - cucina casal m ja - pen
sione completa: Bassa stagio
ne 27.000/30.000; Medla31 000/ 
35 000 - sconti bambini e terzo 
letto - solo pernottamento 
18.000/22 000 (66) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI
NA-tei 0541/41535-viale Tas
so 53 - centrale e /Iclmsslmo 
mare, tranquillo, cantore servi
zi, balconi, ascensori), giardi
no ombreggiato, cucina curala 
dalla proprietaria - Maggio fi
no 14/6 30 000 - 15-311/6 e set
tembre 32.000 - luglio e 19-31/8 
38 000 -1/18/8 48 000 lutto com
preso Sconti bamb ni (17) 

RUMINI - HOTEL MONTREAL -
viale Regina Elena 129 - tei. 
0541/361171 - sulla passeggia
ta - 30 mt mare - moderno - ca
mere servizi - telefono - ascen
sore - parcheggio - cucina ca
salinga - giugno settembre 
29 000/32 000 - luglio 35.000/ 
38.000 - agosto 50.000/38.000. 

(15) 

RIMINI - Hotel Rlver— - Tel. 
0541/51198, tax 21094. Sul ma
re, completamente rimoderna
to, parcheggio, ogni confort, 
cucina curata dal proprietario, 
menu a scelta, colazione a buf
fet. Pensione completa: bassa 
stagione 37.000, media 45.000, 
alta 55 0C0. Animazioni giorna
liere - tours gastronomici. (59) 

RIMINI - RIVABELLA - HOTEL 
NORINA - Tel 0541/25422 - vici
nissimo mare - tranquillo - otti
mo - tutta camere con bagno -
ascensore - aria condizionata -
sala tv - giardino - parcheggio -
menu a scelta - buffet - ultimis
sime disponibilità luglio - dire
zione proprietario. (68) 

SENIGALLIA - ALBERGO ELE
NA - -ù ir « - Via Goldoni 22 -
Tel. 071/6622043. ablt. 7925211 
- Fax 6622168 - 50 m mare, po
sizione tranquilla, camere, ser
vizi, telefono, bar. ascensore, 

- parcheggio coperto, giardino. 
- trattamento tomillare-&Penslo-

ne completa, magglo-glugno-
settembre 38 ,000 - - 1-15/7 
45J000 - 16-31 luglio' 21-31/B 
50.000 -1/20/8 62.000 tutto com
preso, sconto bambini. (21) 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

I parenti, gli amici, i compagni di Monti 
festeggiano con Renata e RaulStecchiotti i 
loro 50 anni di matrimonio. 
Alla festa si uniscono i compagni dell'Unità 
che in Raul Stecchiotti hanno sempre 
avuto un lettore fedele e attento. 

LOTTO 
30* ESTRAZIONE 

(27 luglio 1991) 

BARI . ... 
CAGLIARI. 
FIRENZE... 
GENOVA. 
MILANO . . 
NAPOLI. 
PALERMO 
ROMA 
TORINO . 
VENEZIA. 

33 6347 68 51 
6115416946 
85 19 70 77 22 
10 75 44 52 20 
50 32 80 69 14 
89 r 11 4735 
52 72 81 24 31 
34 297136 57 
30 ?6 4 24 69 
23 30 49 51 87 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 2 - 1 X 2 - X X X - 1 1 1 

PREMI ENALOÌTO 
ai punti 12 L 70 203 000 
ai punti 11 L. 1528 000 
al punti 10 L. '30 000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI LUGLIO 

del LOTTO 
da 20 anni 

PER SCEGLIEREI MEGLIO! 

CURIOSITÀ' SU LOTTO 
E LOTTERIE 

Come abbiamo più volta 
raccontato, il Lotto, coti co
m'è strutturato al giorni no-
itrl , tra* origine da un gioco 
della Repubblica di Genova. 

Il significato invece dalla 
parola "Lotto" è ancora di
a m i » , ma, generalmente, i fi
loni da cui lo *i fa risalire tono 
i seguenti: 
• "lot" - dalla lingua franca** 
eli* ha come traduzione por
zione, frazione, o quota di un 
intero; 
• "lotta" - dal nostro verbo 
italiano, lottar*, combattere, 
chiaramente contro il fato, per 
arrivare ad aggiudicarsi il pre
mio In palio; 
• "lot" - dalla lingue inglese, 
con significato di sorte, desti
no, eh» Indubbiamente si sfida; 
• "hleut" - parola di origine 
teutonica con significato di di
sco estratto per decider*. 

La matita» è però comuni: 
chiedere alla aorta un segno 
positivo. 

L'origine delle Lotterie e 
anch'Asse antichissima, se ne 
trovano citazioni sin nei "Sa-
tumiall" romani. Il carattere 
delle Lottarla fu invece molto 
vario in quanto, su questo tipo 
di sfida alla sorte, fu fatta una 
vara speculazione prima da 
parta di cittadini privati • in 
seguito dagli Stati. 
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Il capo dello Stato: «Dovrei fare a lui La reazione del segretario della Quercia 
le condoglianze per la morte di Kaganovich » «Sono affermazioni incredibili e false 
La replica del presidente del Pds: che offendono i valori di rispetto e verità» 
«Cornei mediocri si rifugia nelle parolacce» Ancora esternazioni sul dibattito alle Camere 

«Rodotà? È l'unico stalinista d'Italia» 
Duro attacco di Cossiga. Occhetto: «Parole inammissibili» 
«Dopo la morte di Kaganovich potrei fare le condo
glianze a Rodotà: un ruolo per lui potrebbe essere 
quello di unico marxista-leninista-stalinista d'Italia». 
Cossiga toma alla carica, e sbeffeggia al Grl e Gr2 il 
presidente del Pds: -«Crede di essere un leader del 
partito comunista - dice -, una tragedia!». Poi preci
sa che sta «scherzando». Dura replica di Occhetto: 
«Affermazioni incredibili, Inammissibili e false». 

VITTORIO RAOONR 

«•ROMA. Il presidente Cossi-

K, quando prende di mira 
n. Stefano Rodotà, avrebbe 

forse bisogno di mettersi d'ac
cordo con se stesso. Il 6 marzo, 
dopo una cerimonia nell'au-
letta della Camera, «beffeggiò 
Il presidente del Pds con Tar
ma del paradosso: «Se Rodotà 
sta a sinistra - disse - io sono 
un brigatista rosso». Ieri, du
rante fermai usuale colloquio 
col direttore del Cri, Cossiga 
ha sollevato Rodotà - metafo
ricamente - e gli ha cambiato 
posto: «Forse un ruolo per lui -
ria detto a Zanetti - potrebbe 
essere quello di unico marxi-
sta-leninlsta-stalinista d'Italia». 

Prima moderato, oggi stali
nista. Rodotà è stato divelta in 
volta definito da Cossiga «giuri
sta di palazzo» e teorico della 

•sessualità nella politica». 
Qualcosa In comune, però, tut
ti gli strali del Quirinale contro 
di lui ce l'hanno: ogni volta 
che dal Colle piovono insulti, 
poi arriva la precisazione: era 
uno scherzo. Cosi avvenne a 
marzo, quando Cossiga inne
stò una rapida marcia indietro: 
•Stavo facendo dell'ironia», 
disse. E cosi è successo anche 
ieri. Dopo aver dato dello «sta
linista» a Rodotà , Cossiga ha 
confidato al direttore del Grl: 
«Spero che la prenderanno co
me uno scherzo». Ha usato il 
plurale perchè, nel corso della 
stessa conversazione, aveva ri
cordato che per lui un altro 
esponente della Quercia, Lu
ciano Violante, è paragonabile 
a Berla. 

Va da sé che l'ironia, se ben 

usata, non necessita di spiega
zioni. Ma Cossiga avverte, pro
babilmente, che la sua, più 
che ironia. è ormai una sorda 
animosità. Basti pensare che 
dopo aver parlato con Zanetti 
il capo dello Stato si è poi rivol
to al Gr2, e di nuovo uno degli 
argomenti era Rodotà. Sì com
mentava il dibattito parlamen
tare alle Camere, nel quale il 
presidente del Pds ha ammo
nito che il Quirinale sta mar
ciando verso l'attentato alla 
Costituzione. Cossiga ha mes
so da parte lo scherzo: «Rodotà 
si che è giovane - ha comin
ciato ad esclamare -, Ha detto 
in tre quarti d'ora ,una- tale 
massa di sciocchezze e in più 
di Insulti...1 ragazzini, per darsi 
l'aria dei grandi, dicono le pa
rolacce... Ma cosa vuole! Pove
raccio, lui è un uomo senza ra
dici, è un piccolo borghese da 
poco promosso nei salotti be
ne. Perchè è intelligente, sen
z'altro. Poi nei salotti bene lo 
hanno promosso a medio bor
ghese, e poi se lo sono Inven
tato presidente del Pds. Cosa 
vuole, crede veramente di es
sere un leader del partito co
munista: una tragedia».. 

Lo sfogo cossighiano, però, 
non è" rimasto senza risposte. 
Achille Occhetto ha provvedu
to direttamente a rintuzzare la 
pesante «ironia» presidenziale. 

«Queste affermazioni - ha pro
testato il segretario del Pds -
sono incredibili, inammissibili 
e false, nei confronti di una 
persona universalmente cono
sciuta e apprezzata per la sua 
dirittura morale, per il suo rigo
re intellettuale, per l'autono
mia e la serietà dei suoi giudizi 
e dei suoi comportamenti». 
«Da tempo - ha concluso Oc
chetto - Rodotà è tra I bersagli 
di Cossiga, con un accanimen
to e con argomenti che offen
dono valon elementari di ri
spetto, di responsabilità, di ve
nta». 

Più tardi, è stato lo stesso 
Rodotà a rispondere: «Incapa
ce di replicare agli argomenti 
che ho portato nel dibattito 
parlamentare, e che riflettono 
fedelmente le opinioni espres
se da una serie di studiosi au
torevoli sulle esternazioni par
lamentari (Bobbio, Galante 
Garrone, Onida, Zagrebelsky, 
Manzella, Barile), Il presidente 
della Repubblica si rifugia, egli 
si, come tutti 1 mediocri, nelle 
parolacce che, invece, non ap
partengono al mio stile». Rodo
tà nemmeno prende in consi
derazione le «sciocchezze su 
piccola e media borghesia e 
annessi salotti». Il presidente 
del Pds ricorda solo I suoi qua
si 30 anni di attività universita

ria, e l'attenzione della comu
nità identifica intemazionale 
ai suoi lavori. «Non millanto 
crediti - dice - come Cossiga, 
che parla di tornare all'univer
sità dove ha avuto solo un mo
desto incarico poi revocatogli, 
come risulta da un recente li
bro di Michele Cambino». 
Quanto alla -legittimazione 
popolana, Rodotà ricorda a 
Cossga i suoi 200mila voti di 
preferenza alle europee e la 

Ritratto di Stefano Rodotà 
Uno studioso prestato alla politica 

Quel giurista liberal 
conun pallino: difendere 
i citadini dal potere 
Si può ritrovare nel profilo culturale e politico di Ste
fano Rodotà una remota ragione di contrasto con 
l'attuale capo dello Stato? Gettiamo uno sguardo 
nel campo di interessi scientifici e di impegno civile 
del presidente del Pds, cercando il filo conduttore 
delle battaglie di un giurista che ha anche il torto di 
continuare a scrivere sui giornali di una «lobby» pre
sa a bersaglio dal Quirinale... 

(M ROMA. «Dopo l'emargina
zione del Parlamento è Torse 
venuto il turno del presidente 
della Repubblica?». Al Quirina
le oggi parrà strano ma que
st'Interrogativo chiudeva un ar-

. ticolo pubblicato più di quattro 
anni orsono sull' unità a firma 
di Stefano Rodotà. Proprio lui. 
Il futuro presidente del Pds cro
ce e delizia per le insofferenze 
e le invettive di Francesco Cos
siga, all'epoca scrutava i turbi

nosi scenari politici della fine 
dell'era Craxi a palazzo Chigi 
paventando che 1 partiti di 
maggioranza volessero «de
classare il capo dello Stato», in 
specie a danno della sua «ine
liminabile funzione di garan
zia». 

Scherzi che alle volte gioca 
il tempo. Da un bel' po', quel 
giurista prestato alla politica 
ria dovuto dirottare con stupo
re il proprio allarme esatta

mente sopra il Colle che pen
sava di difendere dalle incur
sioni e dalle pressioni degli al
leati governativi; mentre quel 
•notaio delle istituzioni» succe
duto a Pertini, cambiato abito, 
Intinge senza requie nel veleno 
la parola al solo sentire nomi
nare l'ex presidente della Sini
stra indipendente. 

Campo della (impari) con
tesa: le convulsioni, anzi, il ri
stagno della Prima Repubbli
ca. Per questo civilista non an
cora sessantenne, è nato nel 
'33, da sempre convinto che le 
riforme istituzionali seppur or
mai irrinunciabili non possono 
surrogare le scelte politiche e 
le alternative di programma, 
dev'esser dura da mandar giù. 
Farsi etichettare come un roz
zo comiziante, un intellettuale 
saccente e salottiero, una sorta 
di monellacclo, altro che un 
autorevole studioso... Ma get
tare uno sguardo al profilo che 

Rodotà ha impresso al suo im
pegno culturale e politico, for
se, aiuta a cogliere antiche ra
gioni di frizione e incompren
sione con l'inquilino del Quiri
nale. 

• Stefano Rodotà, Gino Giu
gni, Enzo Cheli, Giuliano Ama
to, Augusto Barbera sono tra i 
creatori nel 70 di una rivista. 
Politica del diritto, che scuote
rà in modo originale quei palu
dati mondi aprendone l'oriz
zonte su metodologie e campi 
di ricerca innovativi. Rodotà, 
da allora già attento alle sug
gestioni e alle anticipazioni 
della scuola americana, è tra i 
protagonisti di un circolo intel
lettuale che trova nella società 
civile il primo motivo di studio 
e anche la molla per un impe
gno non solo accademico. Ro
dotà scrive sul settimanali più 
diffusi, diventa un volto noto al 
pubblico televisivo, sa usare 
un linguaggio chiaro per al-

. . Cariglia accusa Craxi: «Vuole solo avere mani libere» 

Amato ancora contro la riforma de 
«È come quella del fascismo» 
De e Psi si punzecchiano ancora sulla riforma elet
torale, ma la tregua sembra accettata da tutti. Il 
Psdi, tuttavia, nel contrasto tra i due maggiori part
ner di governo si schiera con la De dicendo che 
Craxi fa solo sceneggiate e rifiuta la proposta de
mocristiana perché vuole avere «mani libere» pri
ma delle elezioni. Il Pli insiste: «Riformiamo in que
sta legislatura il 138». 

Mi ROMA. Come sfiancati 
dalla tre giorni di Montecitorio, 
De e Psi rinfoderano le spade, 
d'accordo per ora su una sola 
cosa: di crisi o di progetti con
creti se ne riparlerà ormai agli 
inizi di settembre. Restano gli 
strascichi, Giuliano Amato ri
batte con caparbietà ai corsivi 
del Popolo, la De difende l'i
spirazione della sua proposta, 
ma si tratta, appunto di scher
maglie e la tregua dovrebbe 
essere sancita martedì dalla di
rezione socialista. Cosi, nel pri
mo tranquillo week end di lu
glio, il più esplicito e polemico 
è Antonio Cariglia. Che sulla ri
forma elettorale si schiera con 
la De e accusa di sceneggiata il 
Psi. Dicendo più o meno que
sto: Craxi respinge la proposta 
democristiana sulla legge elet
torale non perchè rifiuta il pre

mio di maggioranza, ma per
chè gli impedisce di andare a a 
votare con le mani Ubere. Scri
ve Cariglia: «Quello che mera
viglia non è tanto la tesi strava
gante del preteso colpo basso 
democristiano denunciato dal 
Psi, quanto l'acriticità dei no
stri commentatori politici, i 
quali hanno trascurato ciò che 
invece è evidente e cioè che 
siamo di fronte a una scherma
glia pre-elettorale, mentre esi
ste tutt'ora un asse Dc-Psi che 
condiziona l'attuale coalizione 
di governo e ne fa il presuppo
sto della sua stessa esistenza». 
Per Cariglia la proposta demo
cristiana non è ostica al Psi «a 
causa del premio di maggio
ranza da attribuirsi alla coali
zione vincente, bensì a causa 
dell'introduzione del collega
mento tra partiti vincolati a un 

comune programma di legisla
tura». Secondo 11 leader social
democratico questo vincolo è 
l'opposto delle «mani libere» 
tanto care a Craxi quando si 
avvicinano scadenze elettorali. 
Cariglia non crede infatti che 
la De abbia escogitato il suo 
progetto prevedendo di poter 
tare a'meno del Psi, è Craxi, fa 
capire, che non ha alcuna vo
glia di stipulare patti pubblici 
preferendo mantenere alta la 
conflittualità con la De per mo
tivi elettorali. 

Le battute polemiche sulla 
riforma proposta dalla De però 
non si placano. Giuliano Ama
to, vicesegretario socialista e 
gran consigliere di Craxi sulla 
materia Istituzionale, replica al 
corsivo del «Popolo», organo 
della De, che ien aveva critica
to i parallelismi tra legge Acer
bo (quella che spianò la stra
da al listone mussollniano) e 
la proposta democristiana. Per 
Amato è chiaro che il parallelo 
•sia sgradevole e imbarazzante 
per la De, ma esso non nasce 
dalla cattiveria di qualcuno, 
ma dalla natura della propo
sta». Secondo Amato ci sareb
bero impressionanti analogie 
tra il dibattito sul messaggio di 
Cossiga e quello dèi luglio del 
'23. Quanto alla legge Acerbo 
fu per Amato >il frutto maturo 
di una ricerca di correttivi alla 
proporzionale che era comin

ciata subito dopo l'introduzio
ne di questa». 

Tuttavia, se Forlani l'altro 
giorno è andato incontro a 
Craxi proponendo un rinvio 
sugli elementi controversi, nel
la De c'è chi insiste nell'esami • 
nare in questa legislatura l.i 
proposta di riforma elettorale. 
L'on. Fracanzani, della direzio
ne, afferma che esistono spai ì 
per portare avanti «quella nfoi • 
ma di legge elettorale che un.i 
gran massa di cittadini ha mes
so in moto il 9 giugno». Secon
do Fracanzani i politici che di
cono «hanno vinto tutti» sono 
cinici ma fotografano bene U 
situazione: le schermaglie 
sembrano aver trovato una sin
tesi nel rinviare tutto e chi ci 
perde è solo il cittadino. 

Chi cerca di trovare raccordi 
in una maggioranza ormai sfi
lacciata è il Pli, che dice di ap
prezzare De Mita per le sue 
proposte di snellimento del
l'articolo 138 della Costituzio
ne e propone che l'esame di 
questo articolo sia fatto fin dal 
prossimo settembre. I liberali si 
dicono disposti «a qualunque 
incontro di maggioranza per 
definire le priorità». Dal Pri bor
date al governo: «Danneggia 
l'immagine dell'Italia, ma mol
ti amici del presidente del con
siglio ci rispondono sorriden
do». UB.Mi. 

«quasi unanimità nell'elezione 
a presidente del Pds». 

L'esternazione anti-Rodotà 
era nata, durante la conversa
zione con Zanetti, a proposito 
della morte del braccio destro 
di Stalin, Kaganovich. Cossiga 
si era detto incerto: «A chi fare 
le condoglianze?». «Non a Gor-
baciov - aveva risposto - che 
con una esternazione ha sciol
to tutto, ha abrogato 70 anni di 
storia dell'Urss». Non «al partito 

comunista, all'ex partito co
munista, al Pds», perchè il Qui
rinale ha apprezzato «l'ultimo 
congresso» e «l'ultimo discorso 
di Occhetto» e «le prese di posi
zione di uomini come Napoli
tano». Scartato anche Violante, 
ecco che rimaneva, nella 
scherzologia del Colle, il solito 
Rodotà. 

Quanto al resto: al Grl, il 
presidente ha raccontato ('«ot
tima giornata» del suo com
pleanno, descrivendo i «molti 
bel regali» che ha ricevuto. Par
ticolarmente graditi quelli di 
Spadolini («un piatto cesella
to») e quello di Giuliano Ama
to («una scatola d'argento ce
sellala, con i cerini»). Al Gr2, 
invece, l'inquilino del Colle ha 
dato i voti agli interventi dei 
leader nel dibattito alle Came
re: «Molto importante, mollo 
equilibrato e molto sereno» 
quello di Occhetto. «Di grande 
responsabilità, di grande serie
tà», destinato «a far pensare 
per il lungo, medio e breve pe
riodo» quello di Craxi. Nel 
complesso, Cossiga afferma di 
non avercela «con nessuno», 
dopo il dibattito alle Camere. 
Lo ha interamente registrato in 
video, e se lo porterà in vacan
za, il 5 agosto. Anzi, ne chiede
rà alle Camere «la pubblicazio
ne». 

froritare questioni complesse. 
Per alcuni anni ruota nell'orbi
ta di Antonio Giolitti, il leader 
socialisti) più ammaliato dall'i
dea di una sinistra d'alternati
va, ed entra in evidente soffe
renza quando si stagliano i 
cor tomi della personalità e 
del a politica di Bettino Craxi. 
Poi sempre senza smettere i 
patini dell'indipendente, è at
tratto dalla stella radicale, me
glio, trova consonanza tra i 
campi d'interesse della sua co
scienza democratica e l'offen
siva aperta sui diritti civili. 
Obiezione di coscienza, divor
zio, aborto lo vedono in prima 
fila, sempre con l'orecchio me
tà nel Palazzo e metà nell'opi
nione pubblica. 

IVima che il Pei, alle soglie 
dei jli anni Ottanta, lo avvicini e 
lo proietti in Parlamento quan
do è finita la stagione della so
lidarietà nazionale, Rodotà è 
spesso lontano dalle posizioni 

di Botteghe Oscure. Vede il pe
ricolo del terrorismo per le sor
ti della democrazia, ma non 
mette la sordina ai dubbi e alle 
preoccupazioni sulla legisla
zione dell'emergenza e sulla 
dilatazione delle normative 
straordinarie. Legge Reale e 
fermo di polizia lo vedono al
l'opposizione. Più tardi il suo 
rapporto con le tensioni della 
magistratura sarà quanto di 
più lontano ci sia dalle visioni 
del presidente Cossiga. 

Il professore calabrese di cui 
restano nelle biblioteche spe
cialistiche gli studi sulla pro
prietà, pian piano, prende gu
sto alla lotta politica, fino a gui
dare i deputati indipendenti di 
sinistra. Nell'85 ha abbando
nato clamorosamente I lavori 
della commissione Bozzi, dove 
per la prima volta i partili ten
tano di disegnare diversi assetti 
delle istituzioni. Devono essere 
quattordici mesi di sedute che 

Il presidente 
della Repubblica 
Francesco 
Cossiga 
e a sinistra 
Stefano 
Rodotà 

lo confortano nel dirottare al
trove lo scrupolo e la spinta 
creativa del giurista: i diritti ine
diti della persona, i rischi ine
splorati per le libertà indivi
duali che si nascondono dietro 
lo schermo di una società 
computerizzata, la tutela da 
emergenze come l'Aids, le 
scoperte dell'ingegneria gene
tica e I rovelli della bioetica al
le soglie del Duemila: ecco do
ve vanno le sue preferenze di 
civilista sempre pronto a scru
tare una società di massa in 
trasformazione. In una parola, 
si potrebbe dire che il suo as
sillo è sempre la difesa dal po
tere e dalle sue degenerazioni. 
Forse si ritrova sempre qui, 
consentirà il presidente del 
Pds sotto il tiro del Quirinale, 
l'anima di un democratico ra
dicale, un po' anarchico e 
molto liberale, finito ai centro 
di un'incredibile querelle. Suo 
malgrado. 

Andreotti 
al Quirinale? 
Un sondaggio 
dice no 

Giulio Andreotti presidente della Repubblica? No, secondo 
un sondaggio del settimanale «l'Espresso» che ha interpella
to 50 parlamentan di lutti i gruppi politici: soltanto (i di loro, 
infatti, danno per cero l'ingresso di Andreotti al Quirinale: 
gli altri sono sicuri del contrario oppure non ritengono di po
ter fare previsioni. Perchè questo risultato? Dice Gianni Fon
tana della sinistra de: «Andreotti ha accumulato troppo po
tere e questo spaventa. Ha davvero esagerato con l'espan
sionismo dei suoi»; Luigi Baruffi: «È vero che stanno aumen
tando le resistenze nella De e nel Psi. La vedo difficile»; e Ci
rino Pomicino: «Per arrivare a salire sul colle ci vorrebbe in
nanzitutto un accordo nella De. Ma c'è Forlani». E proprio la 
concorrenza con Arnaldo Forlani è uno degli elementi de
terminanti a sfavore d i Andreotti presidente. 

Il presidente 
del Consiglio: 
«Non bisogna salire 
sul Colle per esser 
tranquilli» 

«A Roma ci sono tanti colli e 
non c'è bisogno di salire al 
Quirinale per stare tranquilli 
con se stessi». Cosi ha detto 
Giulio Andreotti a Marina di 
Pietrasanta. Riferendosi a un 
sondaggio che pubblica og-

——~""~~~~—~~~"~"" gi «La Stampa» e che lo dà 
per vincente davanti a Forlani il presidente del consiglio di
ce che «i sondaggi sono pericolosissimi, se ti danno pervi-
cente vuol dire che c'O l'arte dello sgambetto». L'alternanza 
al Quirinale? «Non e una regola e poi anche noi slamo laici 
non abbiamo preso i voti». Secondo Andreotti Craxi vuol di
ventare capo dello Stato, «ma forse tra qualche settennato». 
E Cossiga? Con lui «ottimi rapporti». Per cinque anni è stato 
in silenzio e ora si «prende gli arretrati». E poi «se dà qualche 
calcio al pallone e lo manda fuori campo vivacizza». 

Miglio: 
«Nelle Leghe 
Tunica 
classe politica 
nuova» 

Il prof.Gianfranco Miglio, 
teorico del presidenziali
smo, da tempo sostenitore 
della crociata contro «Roma 
ladrona» di Umberto Bossi, 
ha nbadito in una intervista 
all'«Esprcsso» che «gli unici 

^ — - uomini "contro" sono oggi i 
leghisti, potenziale classe politica nuova, che, almeno per 
ora, non si sono sporcati le mani». Tutti gli altri partiti, secon
do Miglio, sono in reeiltii «sezioni diverse» di un «partito uni
co», «tutte ammesse al tavolo e quindi anche al pasto»; tanto 
è vero che «il cittadino italiano non riesce più a capire dove 
sta la maggioranza e dove comincia l'opposizione». Sempre 
secondo Miglio la situazione italiana presenta oggi «molte 
analogie» con quella che precedette in Francia la rivoluzio
ne: «La contrapposizione tra classe politica e opinione pub
blica - dice Miglio - è totale. L'Italia è ormai un paese ad 
elevato tasso di disprezzo reciproco. I cittadini disprezzano 
gli imprenditori, gli imprenditori disprezzano i politici anche 
se poi li usano». Ma questa fase è ancora di -preparatone 
della crisi»: quando verrà il momento «si dovranno prendere 
decisioni». Quali? M iglio non lo dice esplicitamente ma nota 
con dispiacere che manca in Italia «un corpo armato: la po
lizia regionale potev;i essere un corpo armalo come quello 
degli sloveni». 

Pannella: «Presenterò formale denun-
ripnunrern cia nei prossimi giorni per 
utiiunvnu attentato alla Costituzione, 
COSSÌga nei confronti del presidente 

-v . ,. * i ' ' della Repubblica Francesco 
Cossiga» ha detto il radicale 
Marco Pannella parlando a 

—^™ l ,~^~^~"™"~ ,^~"~ Roseto degli Abruzzi in una 
conferenza stampa. E per motivare la sua decisione ha ag
giunto: «Il presidente è garante della Costituzione per quella 
che essa è e non per quello che deve essere. E la nostra Co
stituzione non prevede iniziative presidenziali in teina di ri
torme istituzionali. Se il presidente della Repubblica firmas
se il decreto di sciglimento delle Camere, ed il governo lo 
controfirmasse, noi accuseremmo il governo di complicità 
nell'attentato alla Costituzione». 
Nilde lotti: 
prematuro 
parlare 
di Quirinale 

Nilde lotti si è rifiutata di ri
spondere ai giornalisti che, 
in margine alla inaugurazio
ne della ventiseiesima edi
zione del lestival del cinema 
per ragazzi, le chiedevano di 
commenuire la proposta del 

^ ™ " ^ " ^ ^ " " • " " " " • ~ " ^ Pds di candidarla il prossi
mo anno alla presidenza della Repubblica. «No comment» 
ha risposto. E a quelli che insistevano per avere una sua di
chiarazione sull'argomento ha detto: «È ancora prematuro». 

ORfCGORIOPANE 

Intervista al ministro de. «Elezioni anticipate? Non è una cura...» 

Bodrato: «Craxi è in difficoltà 
vede vacillare la sua vendita di posizione» 
«Nel dibattito sul messaggio di Cossiga mi ha colpito 
la debolezza politica del discorso di Craxi». Sostiene 
il ministro de Guido Bodrato: «I socialisti vedono va
cillare la loro rendita di posizione. E se la prendono 
con la nostra proposta elettorale». Le elezioni antici
pate? «È la cosa più vecchia che ci sia. Non è una cu
ra. E poi, il nuovo Parlamento sarà più frantumato 
dell'attuale». 

FABIO INWINKL 
• i RUMA. Aria di tregua, do
po tante polemiche, tra De e 
Psi? «Il dibattito parlamentare 
dei giorni scorsi non poteva far 
emergere novità di rilievo, le 
posizioni erano sufficiente
mente note. E poi, non c'era 
ragione che la situazione si 
inaspnssc. Con quest'aria di 
vacanze,..». A parlare cosi è il 
democristiano Guido Bodrato, 
ministro dell'Industria, che 
non ha partecipato alle sedute 
della Camera sul messaggio 
del capo dello Stato. 

Allora, ministro, lei si è di-
ainteressato di quella di
scantane? 

Guardi, questi dibattiti sono, 
da quindici anni, straordinaria
mente uguali. L'opinione pub
blica resta distaccata: anche in 
questa occasione non c'è stato 

alcun indice di gradimento, 
nessuna tensione. Solo voi, sui 
giornali, siete costretti ad enfa
tizzare... 

Ma lei non ha seguito pro
prio nessun intervento? 

Ho ascoltato quello di Craxi. 
Un discorso piuttosto duro nel
la forma, ma che lasciava in-
trawedere la debolezza della 
posizione del Psi in questo mo
mento. 

In che senso? 
Craxi difende il «caso italiano» 
non lo considera un'anomalia. 
Esalta le alleanze politiche e il 
Parlamento, sostiene che i pro
blemi sono altrove. Ma allora, 
mi chiedo, cosa giustifica tutta 
l'enfasi messa per anni sul pro
gramma socialista di Grande 
Riforma? Adevso si prende di 

mira la proposta elettorale del
la De. 

Non si accetta i l premio di 
maggioranza... 

Ma il cuore del nostro progetto 
non sta in quel premio di 75 
deputati al partilo primo classi
ficato: sono gli elettori a sce
gliere, a consolidare o no una 
maggioranza. I socialisti in 
realtà temono che si indeboli
sca il loro ruolo di ago della bi
lancia, di partito che gode di 
una rendita di posizione.Poi ri
conoscono che un'alternativa 
non è oggi praticabile: e la po
sizione si indebolisce ancora. 

Ma la De, In questi ultimi 
giorni, è parsa attenuare la 
spinta sol suo progetto di ri
forma elettorale. Ecosi? 

Noi non abbiamo mai dato un 
carattere ultimativo a quel te
sto. Lo testimonia il suo iter 
molto lento. Ne discutiamo da 
un anno. Il Consiglio naziona
le l'aveva siglata mesi fa, è sta
ta presentata in Parlamento so
lo ora. 

Quest'aria di tregua scon
giurerà anche le elezioni an
ticipate? 

Me lo auguro. Quella, certo, 
non è una cura b la cosa più 
vecchia che ci sia. L'interruzio
ne della legislatura si è ripetuta 

già cinque volte, dal 72 ad og
gi. Ne sono buon testimone, 
essendo entrato in Parlamento 
nel '68. Ebbene, ogni volta si 
parlò di decisive svolte politi
che che giustificavano lo scio
glimento delle Camere con un 
anno d'anticipo. Poi, tutto è ri
masto come prima. Il fiume ha 
continuato a scorrere nel vec
chio letto. Qualcuno dice che 
a trascinare gli ultimi mesi nel
le aule si dà spazio ;i leggine di 
stampo clientelare, elettorali
stico. Ma si evocano vecchie 
pratiche degli anni del centri
smo e del centro-sinistra. Suc
cede invece tutta un altra cosa. 

E cioè? 
I provvedimenti più complessi 
e impegnativi, quelli che scon
tano un iter più tormentato, ca
dono a seguito dell'abbrevia
mento dei tempi de ila legisla
tura. E, molte volte, non ncom-
paiono più all'ordine del gior
no delle nuove assemblee. Ri
cordo. nell'83, la legge di 
riforma della scuola seconda
ria superiore E cosi pure leggi 
sulle pensioni, sull'assistenza. 

Questa volta potrebbe ri
metterci la riforma del bica
meralismo e dell'ordina
mento regionale... 

O, ancora una volta, iniziative 

in materia di pensioni. In com
penso, nessuno sviluppo poli
tico. Diciamolo pure, gli unici 
veri interessati sono i parla
mentari uscenti. E i lutun can
didati. 

C'è chi sostiene che 11 nuovo 
Parlamento avrà maggiori 
motivazioni a varare le rifor
me. È d'accordo? 

No. Il prossimo Parlamento sa
rà ancora più debole dell'at
tuale, perchè sarà più frantu
mato. E, prima di darsi un nuo
vo assetto, gli servirà un perio
do di rodaggio Quindi, se si in
voca un bisogno di certezza 
dopo tante tensioni, il traguar
do finisce, a questo modo, per 
allontanarsi nel tempo. Il pe
riodo di iransizione, insomma, 
è destinato a durare di più, 
non di meno. Lo scioglimento 
anticipato, per concludere, 
non è un passaggio salutare 
per le istituzioni e per il paese. 

Cossiga la pensa diversa
mente. E Intanto dà dello 
stalinista a Stefano Rodotà, 
collegandolo addirittura al 
defunto Kaganovic... 

Questa non la sapere ancora. 
Fa ridere Ma io, delle cose che 
si dicono da quella parte non 
mi sono mai occupato E con
tinuo a non occuparmene 

i> 

4 •C5 



PAGINA8 L'UNITÀ POLITICA INTERNA DOMENICA 28 LUGLIO 1991 

Sicilia 
Si tratta 
per la giunta 
Dc-Psi-Psdi 
• i PALERMO. Inizicranno 
martedì prossimo le trattative 
per la formazione della nuova 
gamia regionale siciliana. Si 
tratterà, molto probabilmente, 
di un esecutivo a tre, che vedrà 
insieme democristiani, sociali
sti e socialdemocratici. Ed in
fatti, la trattativa Inizicrà pro
prio con un incontro tra questi 
partili. L'iniziativa e stata con
cordata insieme dai dirigenti 
dello scudocrodalo e da quelli 
del garofano, al termine dei 
colloqui che si sono svolti ieri 
mattina. 

Ed era stata proprio la De, 
nei giorni scorsi, a promuovere 
una serie di incontri bilaterali. 
Ieri mattina i vicesegretari re
gionali Rubino e Blanda, insie
me al capogruppo all'Ars, An
gelo Capilummino, hanno di
scusso degli impegni program
matici del nuovo governo pri
ma con i rappresentanti del 
Pri. poi con quelli del Psdi e, in
fine, con i socialisti, fortemen
te divisi al loro intemo tra le 
correnti dell'ex sottosegretario 
Fiorino (che fa capo a Claudio 
Martelli) e la sinistra di Turi 
Lombardo, da anni assessore 
regionale. Un incontro con I li
berali, invece, è stata concor
dato per domani mattina. 

Lo scudocrociato ha regi
strato un'ampia sintonia con 
socialdemocratici e socialisti, 
mentre i repubblicani, ha affer
mato il segretario regionale 
dell'edera. Enzo Ciambanco, 
•hanno ribadito la stretta con
nessione esistente tra pro
gramma e composizione del 
governo». In sostanza, il partito 
di La Malfa preferisce rimanere 
fuori. Democristiani e Psi han
no annunciato il prossimo in
contro con il Psdi attraverso un 
comunicato congiunto, dove si 
afferma che nella trattativa che 
si aprirà martedì l'obicttivo 6 
quello di «definire il quadro 
politico e di elaborare la piat
taforma in vista della formazio
ne del nuovo governo». 

Intanto, per domani matti
na, è stato convocato, per esa
minare la situazione, l'esecuti
vo regionale del partito sociali
sta insieme al gruppo degli 
eletti all'assemblea regionale. 

La Direzione ci sarà a settembre 
In un documento si conferma 
la «diversità di analisi e proposte» 
Chiesto un «impegno unitario» 

Il leader dei comunisti democratici: 
«Alla Camera differenze non piccole» 
Napolitano usa toni distensivi 
mentre Bassolino prende le distanze 

Il Pds rinvia il «chiarimento» 
Riformisti soddisfatti. In£rao: « 
La Direzione del Pds si terrà a settembre, preparata 
da una commissione di lavoro. L'ha deciso il coor
dinamento che ha stilato un documento sulle ga
ranzie. Ribadita l'esigenza di un impegno unitario 
per la campagna elettorale. Bassolino e Ingrao con
trari al rinvio della Direzione. Il leader della mino
ranza comunista: «Il mio dissenso è strategico». Sod
disfatti i riformisti. 

ROSANNA LAMPUQNANI 
••ROMA. Il chiarimento poli
tico all'interno del Pds è rinvia
to al 9 settembre, quando sarà 
convocata la direzione. La de
cisione e arrivata al termine di 
quattro ore di dibattito del 
coordinamento politico. Una 
discussione «civile e corretta 
nella sostanza - l'ha definita 
Gavino Angius dell'area dei 
comunisti- ma molto tesa poli
ticamente». Le minoranze co
munista e di sinistra, arrivate 
con la richiesta di convocare 
subito la direzione (lo hanno 
detto Ingrao, Tortorella, An
gius, Bassolino, ma anche Pe
truccioli della maggioranza), 
alla fine hanno incassato, in 
un documento conclusivo, al
cuni punti fermi sulle garanzie 
per il pluralismo («tutte le po
sizioni sono legittimate», c'è 
scritto), e sul riconoscimento 
che vi sono «diversità di analisi 
e di proposte» e che quindi la 
linea politica non è chiara e 
definita come era stato detto 
più volte in questi giorni dagli 
uomini della maggioranza. Ma 
sulla parte finale di questo 
stesso documento, 11 dove si 
precisa la data della direzione, 
Bassolino e Ingrao hanno pre
so le distanze. «Mi sono espres
so contro il rinvio a settembre 
e ho ribadito la ragione (le 
prove sono di fronte al parti

to), per cui era giusto che la 
riunione della direzione si te
nesse la prossima settimana», 
ha detto Bassolino, preoccu
pato dal fatto che il chiarimen
to a settembre avverrà in una 
situazione dì emergenza pree-
lettoralc, non consentendo 
l'approfondimento necessario 
ad affrontare la situazione gra
ve del partito. Ingrao, dal suo 
canto, ha insistito che con i rin
vìi si tende a non rispondere, a 
non misurarsi con i problemi e 
le posizioni diverse che in que
ste settimane sono emerse con 
chiarezza, a cominciare dalla 
discussione avvenuta in consi
glio nazionale. Ingrao, il leader 
della minoranza comunista, 
ha tenuto a sottolineare la sua 
differenziazione con una di
chiarazione rilasciata alla 
stampa in cui, precisato di non 
aver mai sostenuto che Cic
chetto avrebbe dovuto sceglie
re tra lui e Napolitano, ma di 
aver detto che il segretario de
ve chiarire «la sua visione della 
strategia politica del partito», 
definisce saggia la scelta di 
non essere intervenuto, come 
gli era stato chiesto, nel recen
te dibattito alla Camera, dove il 
Pds ha espresso «diversità non 
piccole». E aggiunge che «non 
sono di alcuna fecondità i 
fraintendimenti, se vogliamo 

iV*%®lt<!«& 
Achille Cicchetto e Giorgio Napolitano 

chiamarli cosi, di posizioni 
chiare e responsabili che alcu
ni di noi e questa o quell'arca 
si trovano ad esprimere». In
grao riafferma con forza che «il 
dissenso non era su dettagli 
ma sulla visione strategica». 
Queste due prese di distanza 
sulla data della direzione non 
sono semplicemente un fatto 

• «tecnico», ma hanno un signifi

cato politico e, senza dramma
tizzazioni, chiariscono come il 
Pds in questo momento sia at
traversato da tensioni più gran
di di quanto non appaia. Ulte
riore spia, in questo senso, so
no due fatti accaduti negli ulti
mi giorni. Da un lato la lettera 
che il presidente del Pds Rodo
tà ha inviato giovedì ad Oc-
chetto - e di CuH! sWtorib ha 

accennato nella sua relazione . 
di ieri - con cui lamentava di 
non essere stato difeso dal par
tito nella polemica con Cossi-
ga, immediatamente dopo il 
suo intervento in aula. E dal
l'altra l'affermazione di Torto
rella, fatta alla festa di [̂ fonda
zione comunista, secondo cui 
«se si arrivasse ad un governo 
con la De una nuova rottura 
nel Pds diverrebbe inevitabile». 

Tra i riformisti, invece, c'è 
aria di bonaccia. Umberto Mi-
nopoll ha detto esplicitamen
te: «Se la linea resta quella 
espressa da Occhetto alla Ca
mera noi ci stiamo». Napolita
no, con i toni sfumali che gli 
sono propri, pur rilevando che 
nel cordinamento non vi è sta
ta una discussione di merito 
politico, ha detto che «La riu
nione ha consentito di fare un 
passo in avanti al fine di giun
gere ad un clima più disteso di 
discussione e di impegno nel 
gruppo dirigente, del partito. 
Vedremo successivamente -ha 
proseguito - quali soluzioni ci 
saranno sottoposte dal gruppo 
dirigente e nello stessso tempo 
ci preparemo ad un dibattito 
senza reticenze sulle questioni 
di linea pc'itica più controver
se. Perchè le questioni politi
che restano». I riformisti - coi ne 
ha detto al termine della riu
nione di ieri Gianni Pellicani -
escono soddisfatti da queste 
quattro ore di dibattito. «L'im
portante è che momenti di ten
sione e di fraintendimenti che • 
ci sono stati si siano allontana
ti». E cosi, mentre le altre mino
ranze ribadiscono un dissenso 
di fondo, lo scontro duro tra ì 
riformisti e la maggioranza oc-
chettiana viene cosi ridotta a 
fraintendlruento, un segno 
questo che si annuncia un ras

serenamento tra le due com
ponenti. La maggioranza usci
ta da Rimini sembra andare al
la sua ricomposizione. E il do
cumento stilato ieri ne è un se
gnale. Vediamo, 

Un documento di garanzie, 
lo si può definire, come tutte le 
minoranze avevano chiesto. 
Garanzie per la cittadinanza 
del pluralismo: «Il dibattilo de
ve svolgersi nel rispetto di tutte 
le componenti». E garanzie an
che per l'articolazione della vi
ta interna. Tre i punti su cui de
ve essere definita: «le situazioni 
più critiche esistenti su scala 
provinciale o regionale» (leggi: 
la situazione siciliana); «i crite
ri di corretta rappresentazione 
della linea Pds e della sua rea
le articolazione sull'Unità»; «la 
preparazione per le prossime 
elezioni politiche, al fine di ga
rantire rappresentanze qualifi
cate e unitarie del partito in 
Parlamento» (leggi: definizio
ne delle liste, dato che ora c'è 
la preferenza unica). Infine si 
informa che è stato istituito un 
gruppo di lavoro per preparare 
la direzione di settembre. Per 
questo compito non si è ritenu
to idoneo l'esecutivo, perchè 
senza mandato politico - ha 
chiarito Angius. E nemmeno il 
coordinamento, formato da 
troppe persone. Cosi saranno 
D'Alcma, Angius, Bassolino, 
Pellicani, Veltroni, Visani, 
Chiarante e Ranieri a mettere a 
punto un codice di comporta
ndo intemo (liste elettorali, 
rapporti tra le aree, plurali
smo) e a delineare un quadro 
politico utile alla prossima 
campagna elettorale, per cui si 
sente l'esigenza «di un impe
gno unitario». Sull'istituzione 
di questo comitato sono stati 
tutti d'accordo. Ma la riunione 
di ieri si è conclusa senza voto. 

La festa di Rifondazione 
Garavini giudica Gorbaciov 
«Il nome dei comunisti 
non si rinnega, si rinnova» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARENIMI 

• • VIAREGGIO «I sovietici de
vono fare i conti nel Pcus con 
una vera e propria degenera
zione fino alla tragedia stali
niana. Qui in Italia invece il no
me comunista evoc.i una sto
ria di lotte antifasciste per la 
democrazia». Cosi elice Sergio 
Garavini concludendo a Via
reggio la festa di Rifondazione. 
Guarda al terremolo che sta 
scuotendo le fond?menta del 
Pcus dopo la requisitoria di 
Gorbaciov, ripercorre la storia 
italiana e dice: «L'impegno de
mocratico e riformatore dei 
comunisti italiani va portato 
avanti e rinnovato. Non rinne
gato, a cominciare dal nome». 
E si conclude cosi la festa di 
quel movimento che a ottobre 
diventerà un nuovo partito co
munista. 

L'altra sera sul ruolo della si
nistra in Italia centinaia di per
sone avevano assistito a un 
confronto tra lo stesso Garavi
ni, Lucio Magri e Aldo Torto
rella, della Diiezlon? del Pds. 
Al centro i temi del costo del 
lavoro, delle pensioni, della sa
nità, della salvaguardia dei di
ritti dei lavoratori. 

L'incontro ha, di latto, riba
dito la necessità di rinnovare il 
dialogo a sinistra, oltre a chia
rire le rispettive posizioni sui 
grandi temi di politica econo
mica e intemazion; ile. «E' più 
che mai evidente In necessità 
di una riflessione rifondativa 
teorica e culturale • ha detto 
Lucio Magri - Ogni giorno ac
cadono cose che rendono im
proponibile definirsi comunisti 
in termini di continuità. E' cer
ta la differenziazione tra co
munisti italiani - ancor prima 
dello strappo di Berlinguer - e 
comunisti del paesi dell'est; 
ma questo oggi - aggiunge 
quasi rispondendo a Garavini 
- non basta più. Occorre una 
riflessione determin.ita per im
pedire che la crisi e le degene
razioni dei paesi dell'est ven
gano assunte dalli- masse e. 
soprattutto dagli intellettuali. 
come la crisi dell'idea slessa 
del comunismo». L'orgoglio di 
«riaffermare la propria identità 
comunista», comunque, deve 

•camminare di pari passo con 
l'appello unitario». Rifondazio
ne sta preparando un congres
so non per chiudere, ma per 
allargare e sollecitare l'adesio
ne e la collaborazione con chi, 
dice, anche all'interno del Pds, 
voglia condurre questa batta
glia. 

"Sappiamo che i processi 
unitari saranno favoriti se il 
processo di rifondazione an
drà avanti nel modo più aller
to», ha detto Garavini accen
nando anche alle questioni 
istituzionali che richiedono 
«un rinnovalo impegno dei co
munisti, essenziale di fronte ai 
processi autoritari in corso». 
Garavini si è quindi riferito alla 
trattativa sul costo del lavoro: «1 
sindacali non hanno chiesto 
una legittimazione ai lavorato
ri prese Mando loro una piatta
forma; cosi come il governo 
non he chiesto al Parlamento 
una legittimazione per la sua 
linea noi negoziato. Ne conse
gue che sindacato, governo e 
confindustna si legittimano tra 
loro». Fondamentale è la ripre
sa del contatto con i lavoratori 
in vista della stagione delle 
grandi lotte sindacali, ha detto 
Garavini, chiedendo a questo 
proposito, uno sciopero gene
rale pe • la questione delle pen
sioni. 

La difesa delle conquiste dei 
lavoratori sarà per Tortorella 
•uno d'.-i punti di contatto e di 
intesa fra le forze della sini
stra». Secondo l'esp'onente del 
Pds questi punti di contatto e 
di intesa per la sinistra devono 
essere trovali proprio «sulle 
questioni più urgenti della so
cietà e dello Stato: a partire 
dalle pensioni e dalla scala 
mobile-. 

La presenza di Aldo Torto
rella he confermate la necessi
tà anche per il Pds, di arrivare a 
ripristir.are il dialogo tra le for
ze deila sinistra, attraverso 
«uno sfarzo reciproco di com
prensione». Le lacerazioni - ha 
dctio il leader della minoranza 
del Pds - non debbono impedi
re che .1 dialogo riprenda. L'u
nità e necessaria per trasfor-

. mare lo Statò e la società» 

Il parco Enza 
che ospita la 
Festa di Cuore 
a Montecchlo 
(foto di 
Giovanna 
Franceschi) 

Sorprendente intervento del deputato psi. Serra: «È lo sgarbismo» 

Franco Pino: «Siete tutti zombi» 
Fuori programma alla festa di Cuore 
Sotto la tenda di «Cuore», nella notte di venerdì, è ar
rivato un «gladiatore». «Questa è un'arena di leoni, io 
sono Spartaco». Cosi si è presentato Franco Piro, 
onorevole psi. «Siete comunisti? Allora siete degli 
zombies». «Violante, che facevi sull'aereo con Cas-
son?». «È lo sgarbismo imperante», commenta Mi
chele Serra. «Per fortuna - dice Violante - la politica 
non è questa cosa squallida». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JBNNKRMELETTI 

• • ROMA. «Vada a dire che 
è arrivato un gladiatore». 
Nemmeno il tempo di scen
dere dall'auto, e subito Fran
co Piro - primo socialista ad 
una festa di «Cuore» - ha fat
to capire che la sua sarebbe 
stata una serata - diciamo 
cosi - spumeggiante. «Sono 
un gladiatore», ripete appena 
seduto accanto a Luciano 
Violante del Pds, l'onorevole 
verde Anna Donati e Michele 
Serra. Impossibile un «reso
conto» di tanta irruenza. «Ho 
le prove - queste alcune del
le affermazioni dell'onorevo
le socialista, presidente della 
commissione Finanze - che 
Violante ha volato con il giu
dice Casson. Sono scesi in
sieme all'aeroporto di Vene
zia, poi sono andati in alber
go e Casson ha fatto leggere 
a Violante gli atti coperti da 
segreto istruttorio». «Ho le 
prove che qui da voi a Reggio 

qualcuno ruba». 
Il pubblico, perplesso ed 

attonito, inizia a chiedersi 
che stia succedendo. Va be
ne che siamo a «Cuore», che i 
dibattiti sono belli quando 
sono accesi, ma tutto ha un 
limite. «Questa è un'arena di 
leoni - continua l'onorevole 
- ed io sono un gladiatore, lo 
sono Spartaco», «lo non sono 
di sinistra, <*er me la sinistra è 
un incidente stradale dell'U-
nipol». «Piro, sei ubriaco?», 
chiede Michele Serra con la 
faccia di chi sta vedendo un 
Tir contromano in autostra
da. «Non mi drogo, sono 
astemio, e sono socialista. 
Nessuno è perfetto». 

Non è finita. L'onorevole 
del Psi («Sono Piro - tecni
co», annuncia) esulta perchè 
•giovedì pomeriggio il Parla
mento finalmente discute dei 
casi Pomicino e Cristofori, di 
barche e società usate da 

mafia e camorra». «Ho fatto 
arrestare un bel pacco di ma
fiosi a Palermo e Capri, ed 
anche a Rimini...». «La ca
morra di Nuvoletta usa qual
che uomo politico come bu
rattino». «Ho fatto la legge 
contro il riciclaggio, ho fatto 
la legge contro le barriere ar
chitettoniche. Ho fatto trenta 
leggi, io». Si salta di palo in 
frasca, ormai. Piro cerca di 
ammaliare il pubblico con 
frasi come queste: «Siete co
munisti? Allora siete degli 
zombies, siete dei fantasmi», 
«lo voglio governare, stacci tu 
all'opposizione, non voglio 
che governino i democristia
ni». «Violante, hai fatto male 
a troppa gente. Fatti più in 
là». «Quanti sono gli inquisiti 
nella Rete? Quanti sono gli 
inquisiti nel Pds? E voi qui a 
Reggio, quanti ne avete am
mazzati, eh, quanti?». Si 
prende una bordata di fischi, 
guarda l'orologio, annuncia 
che deve tornare a casa, esce 
dalla tenda-dibattiti. 

Onorevole Piro. perchè -
diciamo cosi - tanta irruen
za? «Hic sunt leones», rispon
de contento, mentre attorno 
all'auto si stanno riunendo 
decine di giovani. «"Cuore" 
lo conosco benissimo. Ci vo
gliono padri autorevoli che 
dicano ai figli: "è da qui che 
comincia la violenza". E' co
modo sputare sulla libertà. 

Hai quasi tutto e ci sputi so
pra. Rispetta il padre, ricorda 
di onorarlo», «Non si semini 
l'odio: c'è il tempo per sca
gliare le pietre, c'è il tempio 
per radunarle e costruire una 
casa nuova. Questi hanno il 
"Cuore", non la ragione». 
L'auto parte, dopo battibec
chi («Tu sei ricco, eh, tu hai 
tutto», «lo? lo faccio l'operaio. 
Con chi te la prendi, onore
vole?») e quelle che un tem
po venivano definite «parole 
irripetibili». 

Dentro la_ tenda si conti
nua a parlare di politica, co
me sempre. «Stasera - dice 
Luciano Violante - è uscita 
un'immagine squallidissima 
del confronto politico. La po
litica, ragazzi, non è questa». 
«Naturalmente - aggiunge 
con calma - in quanto di
chiarato da Piro sui rapporti 
con il giudice Casson non c'è 
nulla di vero». «Mi dispiace 
per Piro, che devo dire''», 
commenta Michele Serra. 
«Ho ringraziato il nostro pub
blico molto civile, perchè fa
zioso e tollerante. Lui, Piro, 
dovrebbe andare in tv, dove 
impera lo "sgarbismo". Qui 
nessuno urla o insulta. Invi
tiamo le persone seguendo 
un unico criterio: che abbia
no cose interessanti da dire. 
E' la prima volta che viene 
qualcuno di poco interessan
te». 

VIDAS 
assiste i malati 

di cancro 
che vivono in uno 

Stato 
di abbandono. 

Ogni anno in Italia oltre 

140,000 malati terminali 

di cancro vengono ab

bandonati al loro desti

no. Sono inguaribili e in 

ospedale per loro non c'è 

più posto. Contro questo 

vuoto assistenziale è nato 

"l'Ospedale in casa", un 

servizio domici

liare che VIDAS 

offre ai malati 

più poveri e soli. 

integrata dall'ope

ra disinteressata 

di 300 volontari. 

V I D A S J viDAS riceve le 

È gratuito per i sofferen- segnalazioni dei casi più 

ti ma assai costoso per gravi dai Centri Oncolo-

VIDAS, perché fornisce gici Ospedalieri, dalle 

una completa assistenza Ussl e dai Servizi Comu-

medica e infermieristica nali per l'Assistenza Do-

Volontari Italiani Domiciliari per l 'Assistenza 

miciliate agli Anziani. Se 

desiderale aiutare- queste 

persone che vivono in 

uno Stato di abbandono 

inviate un contributo a 

VIDAS (via Giovanni Mo

relli, 4 20129 Milano) op

pure fate un versamento 

sui c/c post n. 23128200 

ai Sofferenti 
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Un esodo tutto sommato scorrevole 
Strade ed autostrade intasate, non bloccate 
Code «in movimento» alle uscite delle città 
A Roma punti critici fra Raccordo e Orte 

Autosole: ogni ora 4.000 auto verso Rimini 
Il grande fascino della Riviera ligure 
Ma anche di Venezia e dei laghi 
Cambio della guardia fra turisti stranieri 

La «grande ondata» già in vacanza 
Scontro d'auto 
nel Leccese: 
morti 5 giovani, 
altri 3 feriti 

M LECCE. • In attesa della, 
purtroppo prevedibile, «strage 
da esodo», tragedia l'altra not
te su una strada provinciale 
pugliese. In quattro su una 
•127», reduci da una festa di 
compleanno. Andavano a 
ballare, su una macchina più 
nuova, più costosa e più po
tente, una «Bmw», anche loro 
in quattro, obiettivo una di
scoteca di Gallipoli. Cosi, tra
gicamente, l'altra notte si so
no incrociate le esistenze di 
otto giovani sulla strada che 
va da Gallipoli a Maglie, nella 
zona di Lecce: per lo spaven
toso scontro fra le due mac
chine e per il rogo che si è in-
stantaneamente sviluppato 
sono morti cinque degli occu
panti, mentre un'altra è rico
verata con prognosi risevata, e 
per gli ultimi due il destino è 
stato più benigno, sono rico
verati con una prognosi en
trambi di quaranta giorni. I 
morti sono Antonio Barone, 
un ventiduenne di Matino, in 
provincia di Lecce; Cinzia Ca
taldo diciottenne, e Carmcìina 
NkolerU, trentunenne, en
trambe di Parabita, sempre 
nel Leccese: tutti e tre erano a 
bordo della «127». A bordo 
della «Bmw» invece è morta 
una donna, Irene Dall'Aglio, 
della quale fino a ieri sera non 
si avevano notizie anagrafiche 
più precise. Trasportato al 
centro grandi ustionati dell'o
spedale civile «Di Summa» di 
Brindisi, è deceduto nella not
te Gabriele Tubini, ventenne, 
nato ad Alba Adriatica e resi
dente in Svizzera, che anche 
lui viaggiava nella «Bmw». 1 so
pravvissuti sono: Rosario Mar-
zano, di 23 anni, ricoverato al
l'ospedale civile di Casarano 
con Santiago Bortelli. ventìno-
venne, anche lui emigrante; e 
una diciassettenne, Claudia 
Romano, che versa nelle con
dizioni più gravi e che è rico
verata nello stesso nosoco
mio. 
" Stilare l'elenco delle vitti
me, distinguere i corpi, è stata 
una tormentata impresa per i 
carabinieri accorsi dal paese 
più vicino, Parabita: in conse
guenza dello scontro, infatti, 
le due macchine hanno preso 
fuoco, prima la «Bmw», poi 
l'altra, la «127», e nel rogo al
cuni dei giovani occupanti 
hanno sono rimasti carboniz
zati. Difficile, ancora Ieri sera, 
ricostruire anche la dinamica 
dell'incidente. L'ipotesi più 
probabile è che una delle due 
macchine, probabilmente la 
più potente (che aveva larga 
svizzera) sia sbandata per ec
cesso di velocità. 

La Sardegna registra il tutto esaurito 
Posti vuoti sui voli per Palermo - « .• 

Treni, traghetti 
e aerei affollati 
ma senza ritardi 

GIAMPIERO ROSSI 

• • MILANO. Un esodo in sor
dina. I porti, gli aeroporti e le 
stazioni ferroviarie sono affol
lati ma non sono stati presi 
d'assalto come ci si poteva at
tendere in occasione di questo 
ultimo weck end di luglio. Gli 
addetti ai lavori tuttavia non 
escludono che il grosso del 
traffico possa verificarsi nel 
corso della prossima settima
na, quando tutte le grandi fab
briche avranno chiuso i bat
tenti e quando ormai tutte le 
aziende avranno pagato la 
mensilità di luglio. Anche sul 
fronte delle agitazioni sindaca
li, dopo le intese raggiunte nei 
giorni scorsi con i controllori di 
volo e i lavoratori marittimi, l'u

nico interrogativo rimane quel
lo dello sciopero a singhiozzo 
annunciato dai manovratori 
ferroviari del sindacato auto
nomo Rsast-Cisast por la setti
mana prossima a partire da 
domani sera alle 21, al quale si 
e aggiunto proprio ieri sera un 
altro piccolo sindacato, l'Uni-
fer Confil, che ha iniziato un 
blocco che si protrarrà fino al
le 21 di stasera. 

Per 11 momento si segnala il 
tutto esaurito per i voli diretti In 
Spagna, Portogallo, Sardegna 
e Sicilia. Ma oltre al mare e al 
sole anche Londra e gli Slati 
Uniti si confermano mete piut
tosto ambito dai turisti italiani. 

La grande ondata è passata. Milioni di italiani e stra
nieri hanno già raggiunto i luoghi delle vacanze. 
Sulle autostrade, in tre giorni, più di otto milioni di 
veicoli, con code alle uscite delle grandi città e ral
lentamenti e soste nei punti critici. Più di 4.000 auto 
l'ora verso Rimini, mentre continua il contingenta
mento sull'Autofiori. Difficoltà alle frontiere in entra
ta. Le previsioni per oggi. 

CLAUDIO NOTARI 
M ROMA La prima ondata 
del «grande esodo» è passata. 
Un movimento di quasi sette 
milioni di auto al giorno. Le 
prime avanguardie di vacan
zieri, oltre dieci milioni di per
sone, hanno già raggiunto i 
luoghi di vacanza. Stranieri 
che si danno il cambio alle 
frontiere. Code ai caselli dei 
grandi centri urbani. A Milano, 
ieri, dalle prime ore della gior
nata fino alle 11, quasi ininter
rottamente, file di due-tre chi
lometri nelle varie direzioni, 
verso il Sud, verso Venezia e 
verso i laghi. Fiumi di auto pro
venienti dal Piemonte e dalla 
Lombardia diretti alla Riviera 
ligure. Sulla «Autofiori» sempre 
numero chiuso agli ingressi 
per disciplinare l'afflusso. Più 
di 4.000 auto l'ora verso l'A
driatico. A Roma, nella matti
nata, veicoli Incolonnati per al
meno 50 chilometri dal raccor
do anulare verso Orte. Ondate 
di vetture al confini francese, 
svizzero e austriaco. Punti criti
ci da e per l'Austria al Brenne

ro e a Tarvisio, dove alla fron
tiera di Coccao ci sono state 
per ore code di due-tre chilo
metri. Seri rallentamenti al tra
foro del [fianco. Difficolta a 
Chiasso per la Svizzera per una 
protesta degli automobilisti el
vetici. 

Giustino Ruggieri, esperto 
del traffico, del Centro infor
mazioni cell'lri, ci racconta 
questa «due giorni» sulle auto
strade italiane e avanza qual
che pronostico per oggi. Dun
que, venerdì, anche per la pre
serva dei mezzi pesanti, il traf
fico è stato molto intenso, su
perando i tre milioni di veicoli 
sull'intera rete. Sul tratto Mo
dena-Bologna, fra le 21 e le 23, 
si è arrivati a punte non indiffe
renti di 4.300 veicoli l'ora e da 
Bologna verso il mare, 4.000. 
K. nonostante il forte flusso, 
non c'è stato bisogno dell'O
perazione rubinetto» come era 
stali preventivata per pro-

rammare le entrate ai caselli; 
traffico è stato abbastanza 

scorrevole. Durante la notte si 

è registrato un milione di mez
zi in circolazione. Che vuol di
re? Che forse si parte per le va
canze anche di notte, nelle ore 
fresche, realizzando cosi le 
•partenze programmate» che 
negli anni scorsi venivano defi
nite «partenze intelligenti». 

Speriamo. Comunque, ieri il 
traffico e stato molto intenso, 
nelle prime ore del mattino fi
no alle 10-11 in uscito dai gran
di centri urbani, con rallenta
menti, cioè con macchine «in 
movimento», di due-tre chilo
metri a Milano sia verso Bolo
gna che verso i laghi. Una co
lonna di tre-quattro chilometri 
dalle 6 alle 7 tra Lodi e Casal-

fiusterlcngo per in incidente, 
ncidenti e microtampona

menti nei pressi di Modena, al
l'allacciamento tra l'Autosole e 
l'Adriatica, tra San Lazzaro e 
Forlì e sulla Salerno-Reggio 
Calabria. Qui, per i cantieri 
non rimossi, traffico critico in 
numerosi punti a causa dei re
stringimenti di carreggiata, 
fondo stradale dissestato, 
cambi di corsie che hanno da
to luogo a vere e proprie ginka-
ne. Nel pomeriggio traffico 
bloccato con code di diversi 
chilometri ai caselli nord e sud 
di Caserta e sulla Napoli-Pom
pei per l'intenso movimento 
veicolare ostacolato aneghe 
da un forte acquazzone. 

Per i turisti stranieri giornata, 
ieri, di «cambio». Quelli che en
trano in Italia e quelli che ne 
escono rappresentano com
plessivamente il 30% del movi
mento in autostrada. Per I mas
sicci arrivi d'Oltralpe, traffico 

in alcunipunti critico al Bren
nero e a Tarvisio. Da qui gli au
striaci non vanno più in Yugo-
slavia, ma si riversano sulle no
stre spiagge. Code anche al 
confine Irancese: in Val d'Ao
sta, per il mancato completa
mento dell'autostrada per il 
traforo del Bianco, ci sono sta
te lunghe code e rallentamen
ti. Difficoltà si sono registrate a 
Chiasso, per e dalla Svizzera, 
per una protesta degli automo
bilisti elvetici contro il limite di 
velocità portato a 100 km per 
motivi ecologici. Per tutto il 
giorno hanno continuato a 
muoversi in auto a non più di 
40 kmh, appesantendo note
volmente la circolazione. 

Nel pomeriggio II traffico è 
ripreso molto intenso, in parti
colare per i pendolari. La Fi
renze-Mare che era stata molto 
trafficata nel mattino, si è rivi
vacizzata dopo mezzogiorno e 
nella serata. In direzione di Ve
nezia, per chilometri, rallenta
menti. Spesso ci si e mossi a 
passo d uomo, cosi pure nei 
punti critici delle coste ligure e 
adriatica. 

Come sarà il traffico oggi? 
Ore difficili non sono previste 
per stamane, anche se nelle 
prime ore anche se a causa di 
ritardatari e pendolari è possi
bile traffico intenso in uscita 
dalle grandi città. Le ore diffici
li, questa sera: per i rientri a 
Roma dalle 18 alle 24. A Firen
ze dal tardo pomeriggio. A Mi
lano dalle 18 alle 23 Per la Ri
viera ligure dalle 8 alle 14 e 
dalle 18 in poi. 

Dagli aeroporti milanesi e da 
Fiumicino, comunque, gli ae
rei partono senza subire parti
colari ritardi; gli sportelli di im
barco lavorano a pieno regime 
e le code che si sono forniate 
per il check-in non hanno mai 
comportato attese superiori ai 
venti minuti. Da Milano Linate 
viene persino segnalata la di
sponibilità di posti sui voli per 
Napoli e Palermo, fatto senza 
precedenti rispetto allo stesso 
periodo negli anni passati. 

Senza particolari difficoltà 
anche il traffico marittimo. A 
Genova, nonostante si siano 
formati tra venerdì e sabato i 
consueti bivacchi e i campeggi 

improvvisati, il piazzale del 
porto non risulta intasato dai 
turisti. Le cifre parlano di pun
te di otto-novemila persone 
imbarcate sugli 8 traghetti sai-
pad ieri per la Sardegna e di al
tre duemila con destinazione 
Sicilia e Corsica. Ancora più 
tranquilla la situazione di Li
vorno, da dove partono fino a 
8 traghetti al giorno per le isole 
del Tirreno. Comunque la Sar
degna, nonostante le preoccu
pazioni sotte nei mesi scorsi, si 
sta rivelando una delle mete 
preferite dai turisti: aerei e navi 
stanno viaggiando a pieno ca
rico, e soprattutto questo week 
end sta portando nell'isola mi

gliaia di ospiti. 
Il piccolo porto di Piombino, 

punlodi imbarco per l'ambitis
sima isola d'Elba, non sta ri
sentendo dell'affollamento ti
pico di questo periodo. L'au
mento delle navi e delle corse 
giornaliere (che per quest'e
state sono state portate a 50) 
ha consentito di distribuire 
meglio I passeggeri che negli 
anni passati erano soliti conge
stionare la banchina. E anche 
qui, sorprendentemente, non 
è impossibile per i ritardatari 
trovare qualche posto macchi
na disponibile per le corse se
rali. 

Atmosfera più movimentata 

Partenza > 
anticipata 
di una 
settimana 
per un 
cassintegrato 
Fiat 
In alto, 
auto 
Incolonnate 
sull'autostrada 
del Sole 
a Bologna 

nelle principali stazioni ferro
viarie, ma anche in questo ca
so non si può parlare di assalto 
ai treni, A Roma Termini la po
lizia aveva predisposto misure 
speciali per controllare la folla 
di viaggiatori (e di borseggia
tori) prevista per questo fine 
settimana, ma le squadre spe
ciali chiamate a rinforzo dalla 
polizia ferroviaria sono rimaste 
pressoché inattive per tutta la 
giornata di ieri. Numerosi co
me sempre i treni speciali in 
direzione sud, partiti dalla sta
zione Centrale di Milano tra ve
nerdì e sabato, grazie ai quali è 
stato possibile assorbire l'in
cremento di viaggiatori che si è 
comunque verificalo, 

Mass media: 
all'Italia 
piace l'estate 
del sexy boom 

Gli italiani non gridano allo scandalo per la gra-idc ondata 
del nudo che nel periodo estivo inonda tv, pubblicità e gior
nali ma chiedono regoli' e un pò di censura. Questi i risultati 
dell'inchiesta condotta da Panorama-Swg su l'eros nei mez
zi di comunicazione, il sondaggio che ha interessalo un 
campione nazionale d 1000 persone, tutte superiori ai 18 
anni, ha rilevato che la maggioranza (54,4%) non è intasti-
dita dal nudo su giornali, tv e in pubblicità mentre Ira quelli 
che si dichiarano contrari (37.1) prevale la preoccupazione 
per la tutela dell'infanzia seguita dalla consac ra tone che il 
nudo, quasi sempre femminile, è discriminatorio. A infasti
dire di più è il nudo in pubblicità ritenuto inammissibile 
(43,556) e tollerabile solo per certi prodotti (41,2'A, ). Piace 
poco anche l'eros sui giornali che gran parte degli interi ista-
ti ritiene tollerabile solo su quelli pomo (•10.2'X). Diverso 
l'atteggiamento degli italiani rispetto al nudo in tv. La mag
gioranza lo vorrebbe confinato in tarda sera:a (00.1'A,) 
menntre resta fissa (24,3%) la quota degli ir transigenti e si 
assottiglia la quota di quanti (11,4*) ritengono che il nudo 
in tv può essere servito <i tutte le ore. 

Cade 
un deltaplano 
Un morto 
e un ferito 

Salvatore BOP ifac io, 4G anni, 
abitante a C!as2irilc (Mila
no) , è morto ieri sera a cau
sa della caduta del deltapla
no a motore con cui stava 
sorvolando la periferia e i Pa-
via. Un'altra persona, che 

"~1™"™™™,,™™™™™™—•""""••" era con lui sul velivolo, è ri
masta ferita ed è ora ricoverata all'ospedale San Matteo di 
Pavia con diverse fratture alle gambe. Si tratta di Renato Fai-
ler, 28 anni, residente a Pieve Emanuele (Milano). L'inci
dente è avvenuto poco prima delle 18.30 nei pressi della 
Baia del Re, lungo il fiume Ticino. Alcuni bagnanti hanro vi
sto il velivolo dal quale venivano gettati alcuni vo antini pub
blicitari poi una virata sopra il ponte della Libertà e una im
provvisa perdita di quota. A quanto si è appreso, il motore si 
sarebbe spento all'improvviso ed il pilota non sarebbe riu
scito più a controllare il deltaplano che ha terminato il volo 
conficcandosi con il muso nel terreno. 

Monaci 
assegnano terreni 
a 13 famiglie 
del Modenese 

Tremila persone in rappre
sentanza delle tredici lami-
glie superstiti, eredi di quelle 
che nel 105J. sottoscrissero 
un accordo con i monaci 
benedettini della celebre ab-
bazia di Nonantola, riceve-

" " " • " • • • • • " • • ^ * " " • " • " ranno domani, in assegna
zione gratuita per 18 anni, quasi 6 milioni e mezzo di metri 
quadri di terre da coltivare. Il rito, che si svolgerà nella piaz
zetta del pozzo del paese In provincia di Modena, affonda le 
sue radici nella prima metà del secolo XI quanco i frati del 
monastero, per ripagare l'impegno degli abitanti a difendere 
la comunità contro le numerose invasioni di truppe liolo-
gnesi e modenesi, stabilirono di concedere l'usufrutto per
petuo dei terreni in basi; al numero di -bocche» di ogni lami-
glia. Complessivamente i partecipanti che hanno diritte a ri
cevere un pezzo di terra, in virtù del cognome che portano, 
sono 3.140, trecenlodieci in meno rispetto a 18 anni fa. Nel 
frattempo anche il terreno disponibile è però diminuito, in 
quanto il consiglio deliri partecipazione nonantcliana h i de
ciso di destinarne una parte ad arca ecologica. 

Consegnati 
alla Polstrada 
i primi 
dieci etìlometri 

Il ministro dell'Interno ha 
messo a disiiosizionc delle 
pattuglie della Polstrada i 
primi dieci etilometri, gli 
strumenti omologati per il 
controllo del tasso alcolemi-
co. Gli apparecchi erano sta-

•""••^•"••••"•••••^•••^^•™^— ti verificati con esito positivo 
dal ministero dei Trasporti. Intanto continuano, presso il 
centro superiore «Ricerche e prove» della Motorizzazione ci
vile, le prove per altri 15 etilometri. Lo ha comunicato 11 mi
nistero dei Trasporti. Ogni strumento deve estere sottor>osto 
a prove e verifiche che durano 48 ore. 11 secor do stock eli ap
parecchi verrà consegnato al ministero dell'Interno entro i 
primi quindici giorni di agosto. 

Numero chiuso 
peri bagnanti 
aStintìno 
dal 1992 

Diventerà «a numero chiuso» 
la spiaggia della 'pelosa», 
uno degli arenili più belli 
della Sardegna settentriona
le, incastonata nella coìta di 
Stimino, di fronte all'isola 
dell'Asinara. La limitazione 

"•™™™""—™™™•™™—™""•™" dell'accesso, che sarà attiva
ta nella prossima stagione estiva, è stata decisa dall'am nini-
strazione del piccolo centro turistico, per fronteggiare l'ero
sione provocata dal vento e dalle mareee e la dispersione 
della sabbia provocata dalle diverse migliai.! di quotidiani 
frequentatori. Secondo una stima approssimativa dell'am
ministrazione locale i bagnanti asporterebbero r>gni giorno 
involontariamente ben 50 chilogrammi di impalpabile sab
bia bianca contribuendo alla sua distruzione. Li principale-
causa della progressiva riduzione dell'arenile è tuttavia il 
vento. In questi ultimi anni ai maestrale, portatole di sabbia, 
si 6 sostituito, in quantità prevalente il levante che «spolvera» 
inesorabilmente la costa. La giunta comunale d Stimino ha 
perciò deciso di affidare alla società «Snam progetti», specia
lizzata in lavori di bonifica ambientale, un'indagine perven-
ficare l'impatto antropico. Il numero chiuso previsto si aggi
ra intomo a 500 automobili e 2000 persone. 

GIUSEPPE VITTORI 

;!)•' 

; Milano 
lÈ morto 
il padre 
delTAutosole 

;JÌH MILANO. Il professor Ai
tinone Jelmoni. l'ingegnere che 
.progettò I' «autostrada del so-

; fc».e morto nella sua abitazio
ni» milanese, dopo una lunga 
(retatila, all'età di 81 anni. Jel-

fa Itali e deceduto mercoledì 
; «Mia notizia si è appresa solo 
ftffi, a funerali avvenuti. «Era 
,J ih uomo buono e schivo - ri

tìnta la vedova Novella - mi 
' «ira persino chiesto che i ne-
. «Mogi venissero pubblicati a 
•Bqule avvenute», 

t-^Definito «l'uomo che ha ac-
Hnctato l'Italia». Aimone Jel-
.ABOoI era nato a Milano il 10 
_ Jmbre del 1910, fu direttore 
«te tano e professore emerito 
M Politecnico di Milano e in-

Xanche all'Università Cat-
•Oltre all'autostrada del 

[ j «te-ricorda la signora Novel-
W ; ta-Tnlo marito disegnò anche 
- ! ' r aeroporto di Malpensa, e au-

J kMmde quali la Genova-Sestri 
t la Voìtri-Alessandria. Per 

' («tuMrada del sole» venne 
Miche insignito del premio cri-

JV Moro colombo. Nel '58. 
, TJ Vendo la progettò, venne tac-
i. duo di megalomania perchè 
. ' - • • •d isegnato un tracciato a 
TI'Secaste. 

Sardegna, un altro ragazzo cade dal canotto e annega 

«Voglio vedere le onde da vicino» 
M a l mare lo strappa dallo scoglio 
Sovraffollamento turistico in Sardegna e vorticoso 
aumento di disgrazie. Incidenti mortali sulle strade 
(dissestate), incendi a catena, morti per annega
mento. Dall'inizio della stagione sono già otto le vit
time del mare. Le ultime - due ragazzi di 18 anni -
sono state travolte dalle onde in due diversi episodi. 
Intanto crescono le polemiche sulla scarsa vigilanza 
delle coste e dei velivoli anti-incendio. 

GIUSEPPE CENTORE 

• • CAGLIARI. Incendi, tragici 
scontri sulle pericolose strade, 
annegamenti a pochi metri 
dalla riva. L'estate In Sardegna 
si caratterizza anche per un 
vorticoso aumento di queste 
disgrazie, quasi sempre evita
bili. E cosi venerdì sera, mentre 
si combatteva strenuamente 
contro le fiamme in Gallura, in 
due località costiere della Sar
degna, due turisti trovavano la 
morte nel mare e, come già ac
caduto durante la settimana, si 
registrava l'ennesimo inciden
te mortale sulle strada sarde, 
dalla pericolosità pari al loro 

stato di degrado. 
Le vittime del mare sono 

due villeggianti. Massimiliano 
Pregnolato, 19 anni, di Treviso 
ed un suo coetaneo, Mark 
George Munster, di Hemberg, 
in Germania. Il primo aveva 
deciso, con alcuni amici, di di
scendere il promontorio di Ca
po Testa, nella punta setten
trionale della Sardegna, per 
osservare da vicino il rinfran-
gersi sugli scogli delle alte on
de. Una di queste onde gli 6 
stata fatale, l-o hn travolto e 
portato via quando il giovane 
aveva appena superato la sco

gliera. A nulla sono valsi il 
pronto intervento degli amici e 
dei vigili del fuoco che, coa
diuvati da motovedette ed eli
cotteri, hanno perlustrato la 
zona. Solo nella mattinata di 
ieri è stato avvistato e ripescato 
il corpo, senza vita, del giova
ne. 

Anche il giovane tedesco È 
rimasto vittima dell'impruden
za e del forte vento di maestra
le. Allontanatosi con un amico 
su un canotto, dopo pochi mi
nuti si 6 trovato in balia delle 
onde. La barca, rovesciatasi, 
ha determinalo l'annegamen
to del giovane, mentre ha con
sentito all'altro ragazzo, An
drea Lofler, 18 anni, di resiste
re lino a quando alcune Imbar
cazioni sopraggiunte dalla riva 
non lo hanno tratto In salvo. 
L'arrivo di un elicottero dal vi
cino centro di addestramento 
della polizia non ò servito, in
vece, a salvare anche Mark 
George Munster, ottava vittima 
del mare dall'inizio della sta
gione. 

E le polemiche sulla scarsa 

vigilanza lungo le coste non 
tardano a scoppiare. Come 
nell'Oristanese, una delle zone 
maggiormente a rischio quan
do soffia il maestrale, dove il 
piano della provincia per dota
re i maggiori centri turistici di 
nuclei di salvataggio non è de
collato. Finora sono slati i vo
lontari a garantire un minimo 
di soccorso, come e accaduto 
per quattro turisti stranieri usci
ti imprudentemente nel tratto 
di mare vicino a Is Arcnas, no
nostante fosse stato segnalato 
pericolo, e salvati dal persona
le e dagli ospiti di un camping. 

Sul fronte del fuoco si conta
no i danni del rogo divampato 
due sere fa in Gallura. Lecci, 
macchia mediterranea, caso
lari, vitigni e frutteti sono anda
ti distrutti e i danni ammonta
no a centinaia di milioni. Le 
polemiche crescono di intensi
tà con l'avvicinarsi delle gior
nate critiche di agosto. Perché 
solo un aereo e stato destinato 
in Sardegna, mentre per gli al-
tn s'è dovuto attendere l'arrivo 
da Ciampino? 

Al servizio Sip quarantamila abbonati in 60 comuni 

Telesoccorso per anziani soli 
Il dottore arriva col telecomando 
Una mano alle persone anziane, sole e malate che 
restano a casa durante l'estate viene da un servizio 
nuovo organizzato alla Sip in collaborazione con 60 
comuni: si chiama telesoccorso. In caso di inciden
te si preme un minuscolo telecomando che manda 
l'impulso ad un centro di pronto intervento: dopo 
dieci minuti arriva il medico a casa. Per il ministro 
De Lorenzo il telesoccorso aiuterà a risparmiare. 

• i ROMA. Si chiama telesoc
corso. È un apparecchietlo 
che si porta in tasca, al collo, 
alla cintura, in borsetta. Ha un 
raggio d'azione di circa venti 
metri e si aziona in caso d'e
mergenza. La Sip lo mette a di
sposizione delle persone an
ziane, sole o malate e si è di
mostrato molto utile per preve
nire incidenti. Soprattutto d'e
state quando la corsa alle va
canze porta lontano dalle 
afose città famiglie intere, gli 
anziani vivono la loro stagione 
«d'avventura»: districarsi in cit
tà deserte, torride, con i negozi 
dimezzati e gli ospedali mezzi 

chiusi diventa un esercizio ad
dirittura rischioso. È un guaio 
che riguarda un numero sem
pre più alto di persone (oggi 
gli ultrasscsantacinquenni so
no 10 milioni e tra questi 1 e 
300 mila persone hanno più di 
80 armi), l-a Sip, in collabora
zione con una sessantina di 
Comuni ha perciò messo a 
punto un pronto soccorso ed 
un servizio di controllo medico 
azionato a distanza per mezzo 
del telefono e di un semplice 
telecomando. Il ministro De 
Lorenzo e apparso cntuasiasla 
dell'iniziativa, realizzata in col
laborazione con ospedali e 

unità salitaric locali:«È partico
larmente interessante - lia di
chiarato - so prattutto il servi
zio di controllo preventivo» 

L'unica precauzione neces
saria per far funzionare il mec
canismo e quella di portarsi 
sempre appresso il telcscccor-
so. Ma non e un problema irri
solvibile: pesa poco ed è gran
de quanto una scatola di fiam
miferi. In caso di malore, un 
qualunque imprevisto, dalla 
caduta all'attacco di cuore, ba
sta sfiorare il telecomando ed 
ecco il segnale in codice, At
traverso un dispositivo collega
to alla presa del telefono viene 
istantaneamente avvertito il 
centro di telesoccorso della 
città o della unità sanitaria lo
cale più vicina. A questo pun
to, dopo una serie di verifiche 
(falsi allarmi, contatti, maggio
ri informazioni, maggiori infor-
maziuoni sulla natura del ma
lore) parte un equipaggio sa
nitario, al quale il computer 
del centro stampa (omise e tut
te le informazioni sulla perso-
na che ha chiesto soccorso- i 
dati anagrafici, l'indirizxo, la 
pianta dell'appartamento, le 

modalità di accesso, la presen
za di eventuali serrature parti
colari o di doppie chiavi, il pro
filo sanitario della persona 
(patologia, farmaci da assu
mere durante eventuali cr.si, 
farmaci controindicati, nome e 
telefono del medico curanle, 
ospedali indicali per il tipo di 
ricovero, parent da avvertire) 

A Bologna, manco a dirlo, 
una delle primi' città che ria 
sperimentato il telesoccorso, 
tutto ciò si e tradotto in tempi 
record d'intervento. Dal segna
le al ricovero in ospcJale tra
scorrono venti minuti il siste
ma e stalo concepito per fun
zionare in ogni situazione, an
che in caso di mancanza di 
corrente, ed e a tenuta stagna. 
In Italia sono collegati? al tele-
soccorso oltre 40 mila persone 
in una sessantina di comuni. In 
molti centri oltic al sex-corso, 
in caso di emeigen/.a, il servi
zio viene utilizz,ito pei control
li periodici, cosa che consente 
di tenere sotto periodica osser
vazione le condizioni eli salulc 
degli anziani, e nvlizzaniJo 
cosi una vero piano preventi
vo 

t> 
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Il falso mìssile di Ustica 
L'«Osservatore romano»: 
«Altalena di bugie e verità 
Rispettiamo le vittime» 
••ROMA. Chi gioca con il 
dolore delle vittime della stra
ge di Ustica? Il giorno dopo 
l'ennesima beffa o depistagglo 
che sia, la domanda la pone il 
giornale della Santa sede, l'Os
servatore romano che si chie
de se ci si trovi di fronte ad un 
altalenarsi di bugie o di verità. 
•Gli abissi di Ustica restano av
volti nel buio e nel silenzio, 
malgrado li volume di dichia
razioni, di interviste, di testi
monianze, di inchieste», ha 
scritto il giornale vaticano. 

Insomma la vicenda del 
missile non-missile è esplosa 
ih mezzo all'inchiesta sull'ab
battimento del Dc9 dell'Itavia 
che, non sembra trovare tran
quillità. «Ustica sta diventando 
il drammatico emblema delle 
stragi irrisolte» ha commentato 
ancora V Osservatore romano 
che ha sottolineato come sol
tanto i familiari delle vittime 
abbiano mantenuto un atteg
giamento •responsabile» in 
mezzo alle notizie apparse sui 
giornali e che sembravano In
dicare una -svolta» nell'inchie
sta. 

•Il ritrovamento delle boe 
sonar ha coperto di ridicolo 
chi ha interpretato la sigla Mke 
come quella del missile navale 
killer», ha dichiarato Falco Ac
came, ex presidente della 
commissione Difesa della Ca
mera. Poi Accame ha ribadito 
la sua tesi: •Altro che battaglia 
aerea, se il Dc9 fosse stato col
pito da un missile di un caccia 
o da uno navale, sarebbe an
dato in mille frantumi. Invece 
l'aereo è caduto in mare quasi 
planando...» 

È intervenuto nella polemi
ca anche l'avvocato di parte ci
vile Romeo Ferrucci: "Dobbia
mo tutti prendere atto che se 
persino i periti giudiziari ed i 
relatori della commissione 
Stragi sono stati tratti in ingan
no con diapositive false e sigle 
mistificate, deve tuttora ritener
si potentemente in corso l'o
scura macchinazione avviata 
undici anni orsono contro la 
giustizia del nostro paese». 
•Auspichiamo - ha detto anco
ra l'avvocato di parte civile che 
rappresenta le vittime della 
strage - che gli attuali inqui
renti ne tengano conto fino in 
fondo, non lasciandosi, ad 
esempio, condizionare dalle 
soddisfazioni espressi : da un'l-
fremer che, se può vantarsi ora 
d'aver avuto ragione sulla na
tura del congegno militare a 
suo tempo fotografato nel ma
re di Ustica, deve ancora spie-

• gare perché ha lasciato sul 
fondo un pezzo decisivo, co
me la scatola nera del dc9». 

Il penalista ha poi aggiunto: 
•Cosi pure la stessa Ifremer de
ve farci sapere perché ora so
stiene che la scritta ltavia é sta
ta trovata soltanto su una delle 
ali, regolarmente recuperata, 
quando 11 suo dirigente Jean 
Roux nel corso dei primi rile
vamenti aveva comunicato a 
un quotidiano che gli uomini 
del Nautile lessero la scritta 
sulla carlinga». Quelle dichia
razioni, di quattro anni (a, ri
corda Ferrucci, furono consi
derate dannose dal giudice 
Bucarelli che annunciò alla 
stampa che avrebbe aperto 
un'inchiesta per violazione del 
segreto istruttorio. 

La Corte d'appello di Cagliari 
ha respinto la richiesta 
di «continuazione dei reati» 
Ora il ricorso in Cassazione 

Una vicenda che farà discutere 
In due casi analoghi 
a quello del capo delle Br 
il «benefìcio è stato concesso 

Nessuno «sconto» per Curdo 
In carcere fino al 2002? 
Curdo resterà in carcere. La Corte d'appello di Ca
gliari ha respinto la sua richiesta del «vincolo di con
tinuazione dei reati». Una vicenda che farà discute
re: in due casi identici, a Torino e a Bologna, a bri
gatisti del nucleo storico come Piero Bassi e a Toni
no Parali, il beneficio era stato concesso. E ne usu
fruiscono normalmente i detenuti comuni. A Caglia
ri era stato negato anche a Franceschini. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. -In una Italia dove 
non esiste la certezza del dirit
to, dove non c'è certezza di 
niente, l'unica certezza asso
luta è la pena per Curdo». 
Questo il commento a caldo 
del fondatore delle Brigate 
rosse Renato Curdo, quando 
ha saputo dal suo avvocato di
fensore che la Corte d'appello 
di Cagliari aveva bocciato la 
.sua richiesta per ottenere il 
«vincolo della continuazione», 
un beneficio di legge che, se 
(osse stato accolto, avrebbe 
consentito al leader storico 
delle Br di lasciare immediata
mente il carcere romano. 

Curdo, invece, dovrà resta
re ancora per un po' di tempo 

dietro le sbarre, nel Nuovo 
complesso di Rebibbia. Se la 
Cassazione non interverrà 
modificando le decisioni della 
Corte d'appello cagliaritana, o 
se non arriverà una «mano» 
politica, potrà riacquistare la 
libertà solamente nel 2002, 
quando avrà terminato di 
scontare i trenta anni che i di
versi tribunali della penisola 
gli hanno comminato per un 
lunghissimo elenco di reati 
commessi. 

Si tratta di una vicenda giu
diziaria molto complessa. E la 
sentenza, depositata' ieri in 
cancelleria dal presidente del
la Corte d'appello di Cagliari 
Tommaso Contini, farà sicura

mente discutere Perché ripro
pone in modo molto evidente 
il fatto che in sedi diverse, le 
stesse vicende giudiziarie, 
possano essere trattate in mo
do profondamente dissimile. 

•Riconoscere il vincolo di 
continuazione - ha dichiarato 
l'avvocato del brigatista, Gio
vanna Lombardi - significa ri
conoscere un dato oggettivo, 
ossia che le Br hanno agito in 
tutto ciò che hanno fatto nel
l'ambito di un unico disegno. 
Ossia: Renato Curdo, Alberto 
Franceschini, Tonino Paroli, 
Piero Bassi, e gli altri, non 
hanno rapinato, oltraggiato 
pubblici ufficiali, organizzato 
rivolte carcerarie per fini per
sonali, ma in un unico dise
gno, quello loro, brigatista, di 
attaccare lo Stato». 

Il problema che si pone è 
duplice. La «continuazione 
dei reati» viene sempre rico
nosciuta ai detenuti comuni; e 
poi, in alcuni casi, è stata an
che accolta la richiesta pre
sentata dai brigatisti. È già 
successo in due casi, a Torino 
e a Bologna dove Piero Bassi e 
Tonino Paroli, anche loro né 

dissociati né pentiti come Cur
d o , hanno ottenuto un sensi
bile sconto del periodo di 
condanna, ottenendo la scar
cerazione per il riconosci
mento di questo principio di 
legge. 

«Riconoscerlo per alcuni e 
negarlo ad altri perché l'ulti
mo reato è stato commesso 
nell'area di interesse della 
corte d'appello di Cagliari mi 
sembra una ingiustizia reale. 
Poi l'unicità del disegno crimi
noso per i detenuti comuni 
viene normalmente ricono
sciuto: per esempio per chi 
emette una serie di assegni a 
vuoto. Per i brigatisti del nu
cleo storico no. 0 almeno per 
alcune corti si, per altre no». 

La decisione dei giudici di 
Cagliari, comunque, era am
piamente prevista negli am
bienti giudiziari. In cinque oc
casioni precedenti, assoluta
mente identiche, i giudici ave
vano preso la stessa identica 
posizione. Tra l'altro uno dei 
precedenti riguardava un altro 
fondatore e capo storico delle 
Br, Alberto Franceschini. A lui 
i magistrati cagliaritani aveva
no boccialo la richiesta pochi 

mesi fa, e la posizione giudi
ziaria era assolutamente simi
le a quella di Renato Curdo. 

Il caso del leader storico 
delle Br, negli ultimi mesi, era 
salito agli onori delle crona
che per un incontro in carcere 
con il ministro Guardasigilli. 
In quell'occasione si era co
minciato a ridiscutere una so
luzione politica che «superas
se» l'emergenzialismo degli 
anni di piombo. Una questio
ne davvero difficile da affron
tare, e che divide la classe pol
lice. Da una parte c'è la volon
tà di chiudere una stagione 
passata, di «storicizzare» in 
gran fretta quello che è acca
duto nell'ultimo ventennio; 
dall'altra la paura che questo 
voglia significare mettere una 
pietra tombale sui misteri irri
solti che sono legati al terrori
smo in Italia: insomma la pau
ra di storicizzare qualcosa di ' 
ancora sconosciuto. E in mez
zo, comunque, ci sono le si
tuazioni di persone, come 
Curdo, Franceschini e tanti al
tri, che pure senza essersi 
macchiati di omicidi, sono in 
carcere da tanti anni e ci re
steranno ancora a lungo. 

Giallo dell'Olgiata, gli inquirenti fanno il punto: solo indizi, niente prove, caccia a un panno sporco di sangue 
«Non so se ha ucciso, ma la chiave non è nel suo disturbo»: parla il primario dell'ospedale che ospita Jacono 

«La mìa diagnosi: Roberto non è un maniaco omicida» 
«Non so se Roberto Jacono abbia affermato in que
sti giorni di aver ucciso la contessa. A me di certo 
non l'ha detto». Il professor Tommaso Lo Savio, pri
mario del dipartimento di salute mentale, ha convo
cato una conferenza stampa per parlare, nei limiti, 
della malattia dell'unico «indagato» per il delitto del
l'Olgiata. Ma non solo. «Roberto un potenziale as
sassino? Non più di qualsiasi altra persona». 

ANDMA QAIAROONI 

• • ROMA. «Se Roberto Jaco
no è un potenziale assassino? 
Non più di tutti voi. Anzi, di tut
ti noi. Una cosa è certa: il suo 
disturbo psichico non è tale da 
giustificare un omicidio. Il che 
non vuol dire che non l'abbia 
commesso». Una ventina di 
cronisti affollati nella bibliote
ca dell'ospedale San Filippo 
Neri a far domande al primario 
del dipartimento di salute 
mentale, il professor Tomma
so Lo Savio. A far domande 
sullo stato di salute dell'unico 
personaggio ufficialmente in
dagato in questo giallo dell'Ol
giata, che sembra ormai desti
nato ad impantanarsi nella ri
cerca di una prova che possa 
inchiodare l'assassino della 
contessa Alberica Rio della 

Gela 
Prostituiva 
la figlia 
dillanni 
••GELA (Caltanisetta). Una 
una casalinga di 33 anni, Car
mela Saponette, è stata de
nunciata dei carabinieri alla 
magistratura per sfruttamento 
della prostituzione. La donna 
è accusata di aver costretto 
una delle sue tre figlie, G. di 11 
anni, ad avere rapporti ses
suali con numerosi clienti, al
cuni minorenni e extracomu
nitari. Il compenso, hanno ac
certato i carabinieri, era di 20 
mila lire a volta. Gli incontri 
avvenivano in una fatiscente 
abitazione a due piani nel 
centro storico del paese. Se
condo gli investigatori, i clienti 
erano accompagnati nella ca
sti della donna da un imbian
chino di 22 anni, del quale 
non è stato reso noto il nome. 
Il marito di Carmela Saponet
te. Arcangelo Legname, di 39 
anni, pregiudicato, fu ucciso a 
fucilate nel dicembre del 1984 
insieme con Luigi Fidone, di 
35. L'indagine era stata avvia
ta per evasione all'obbligo 
scolastico della bambina: an
che per questo la donna è sta
ta denunciata. 

Torre. Finora è stato detto e 
scritto tutto il possibile, anche 
troppo, secondo alcuni parla
mentari. Ma a diciotto giorni 
dall'omicidio, gli investigatori 
continuano ad avere in mano 
solo un pugno di sospetti non 
provati. Le parole di uno psi
chiatra non possono certo far 
segnare passi in avanti nelle 
indagini. Possono però chiari
re qualche aspetto, da un pun
to di vista rigorosamente clini
co, della personalità di Rober
to Jacono, destinatario dell'u
nico avviso di garanzia fino ad 
ora firmato dal sostituto procu
ratore Cesare Martellino. 

Il professor Lo Savio ha te
nuto subito a chiarire che Ro
berto Jacono non è più in trat
tamento sanitario obbligato-

Estorsioni 
«Mi soffocano 
Chiudo 
la fabbrica» 
• • VITTORIA (Ragusa). Mario 
Sciacco, 54 anni, titolare di 
un'impresa di Vittoria che 
produce macchine agricole, 
ha comunicato ai 18 dipen
denti l'intenzione di chiudere 
l'azienda a causa delle conti
nue richieste di pagamento di 
tangenti. «O pago le estorsioni 
- ha detto - o pago le tasse. I 
margini di guadagno sono 
molto stretti e non mi consen
tirebbero di far fronte, con
temporaneamente, alle due 
voci». La decisione Sciacco 
l'ha presa dopo I' ennesimo 
atto intimidatorio: durante la 
notte sono stati sparati colpi 
di fucile verso la finestra della 
sua camera da letto. Due mesi 
fa l'imprenditore aveva subilo 
un altro attentato. Un incen
dio di natura dolosa aveva di
strutto la sua casa di villeggia
tura al mare, a Baia Dorica. 
•Non ce la faccio più - ha di
chiarato Sciacco ai giornalisti 
- la mia vita e quella della mia 
famiglia sono diventate un in
ferno. Quelli del racket non 
vogliono sentire ragioni. Cosi 
ho deciso di chiudere i batten
ti, anche se mi duole gettare 
in mezzo alla strada 18 fami
glie». 

Roberto Jacono, al bar dell'ospedale San Filippo Neri 

rio. «È voluto rimanere da noi 
di sua spontanea volontà. - ha 
precisato lo psichiatra - Il rico
vero a questo punte ha un'evi
dente funzione di protezione, 
utile per separare la persona 
dal suo ambiente abituale. In 
questi giorni il ragazzo ha do

vuto sopportare pressioni psi
cologiche che ne hanno alte
rate la stabilità emotiva. E non 
è vero che sia stato consigliato 
dal suo avvocato. Smentisco 
inoltre che al paziente siano 
stati somministrati tranquillan
ti. Non sta seguendo terapie 

straordinarie. Gli stiamo som
ministrando sali di litio e neu
rolettici, le stesse medicine che 
prende eia circa cinque anni». 
Alla domanda «Le risulta che 
Jacono abbia più volte affer
mato di aver ucciso la contes
si»'», Lo Savio ha risposto: «A 

me non l'ha mai detto». 
Approfittando della fase di 

stallo nelle indagini, il coman
dante del reparto operativo dei 
carabinieri, colonnello Tom
maso Vitagliano, ha avuto il 
tempo di di parlare, per quan
to possibile, di alcuni dettagli 
che potrebbero racchiudere, 
se provati, la soluzione del ca
so. Anzitutto, le continue bat
tute che i carabinieri stanno ef
fettuando nei prati dell'Olgiata 
(l'ultima è di ieri mattina) non 
puntano a trovare i gioielli ru
bati alla contessa, bensì un in
dumento, uno straccio, magari 
un fazzoletto che l'assassino 
ha usato per pulirsi, per toglier
si dalle mani quelle tracce di 
sangue. Ma è pur vero che se 
non è saltato fuori in diciotto 
giorni d'indagine è probabile 
che sia stato gettato altrove. 
C'è poi il particolare del bi
glietto scritto da Alberica Filo 
della Torre e sequestrato in ca
sa di Roberto Jacono. Dovreb
be essere un ringraziamento 
indirizzato a Franca Sencpa, la 
madre di Roberto, per una 
pianta ricevuta in regalo. Pochi 
giorni prima la donna aveva ri
cevuto dalla contessa un asse
gno postdatato a saldo del la
voro svolto in casa Mattei, le ri

petizioni d'inglese per Domini
la e Manfredi. Peccato che gli 
investigatori non dicano quan
do il biglietto è stato scritto. I 
casi sono due: o risale a qual
che mese prima del delitto, e 
allora non si capisce perchè 
abbia tanta importanza per gli 
investigatori, oppure la nobil-
donna l'ha scnito pochi giorni 
prima di essere uccisa. E in 
questo caso sarebbe ancor più 
incomprensibile. Franca Sene-
pa aveva chiesto il pagamento 
della liquidazione, settecento
mila lire che la contessa non 
aveva alcuna intenzione di 
darle. Tra le due donne c'era 
stata una piccola lite. E allora, 
perchè regalarle una pianta? E 
perchè Roberto Jacono cono
sceva a memoria il testo di 
quel biglietto? 

Un ultimo accenno sui 
gioielli. Di certo non sono stati 
venduti a qualche ricettatore. 
«Li avremmo già trovali» spiega 
il colonnello Vitagliano. Quin
di, presumendo che non li ab
bia gettati via, è probabile che 
l'assassino li abbia "congelati», 
messi al sicuro da qualche par
te. Ma se cosi fosse, vuol dire 
che ha avuto il tempo per na
sconderli. Prima di incontrare i 
carabinieri. 

LETTERE 

Si è sposato il pilota abbattuto in Irak «I 

Il capitano Gocciolone 
di nuovo «prigioniero» 

• • BRESCIA II capitano dell'aviazione Mauri
zio Cocciolone, rimasto a lungo prigioniero de
gli iracheni dopo essere stato abbattuto con il 
suo «Tornado» durante una missione nei primi 
giorni della guerra del Golfo, si è sposato ieri 
mattina a Carpenedolo (Brescia) con Adelina 
Campagnari. La cenmonia nuziale è stala cele
brata da don Angelo Selle.se, amico della fami
glia Gocciolone, nel santuario della Madonna 
del Castello, presidiato da decine di (otografi e 
giornalisti e da molli curiosi. Il capitano Coccio-

Ione, che ha avuto come testimone il maggiore 
Bellini, comandante del "Tornado» e suo com
pagno di prigionia, era in alta uniforme mentre 
la sposa indossava un abito lungo bianco con 
una semplice acconciatura in testa. Prima, du
rante e dopo la cerimonia ci sono stati momenti 
di tensione. Cocciolone ha infatti venduto l'e
sclusiva ad un settimanale, per cui giornalisti e 
fotografi sono stali tenuti lontano. Dopo un rin
fresco a Sirmione sul lago di Garda, i due sposi 
sono partiti per gli Usa. 

Il maggiore Bellini insieme alla moglie testimone al matrimonio del capi
tano Maurizio Cocciolone con Andreina Campagnari 

La sinistra litiga 
ma ci vuole uno 
schieramento 
alternativo 

• i Caro direttore, per una 
motivata e solferta riflessio
ne, dopo il Congresso di Ri-
mini e la trasfigurazione del 
Pei in Pds, ho deciso di non 
dovermi fideisticamente 
schierare in strutture partiti
che, pur continuando a 
esplicare i miei residui im
pegni al servizio della socie
tà civile che in precedenza 
mi vennero attribuiti in 
quantocomunista 

So benissimo che non po
chi compagni si trovano in 
questa sorta di limbo politi
co, non certo per estraniarsi 
da un impegno che tuttavia 
continua in (orme diverse, 
ma per sperare e agire affin
chè possa essere superata la 
perniciosa frammentazione 
che si è determinata nella si
nistra italiana in contrasto 
con quelle che erano, credo 
in buona fede, le attese del
l'operazione politica sanzio
nata al Congresso di Rimini. 
Personalmente continuo a 
ritenere mistificatorio il 
cambiamento dei dati ana
grafici di una grande forza 
politica, senza una strategia 
chiara di ripresa, d'iniziativa 
e di lineare proposta pro
grammatica. 

Non mi sento di attribuire 
queste responsabilità all'esi
stenza di aree o correnti nel 
Pds, altrimenti dovrei conve
nire che un partito è capace 
di far politica incisiva soltan
to se è monolitico, centrali-
stico e autoritario nella sua 
vita interna. Rispetto tutte le 
posizioni che convivono 
dentro il Pds e che costitui
scono potenzialmente una 
risorsa processuale [>er ac
cettabili sintesi politiche. 

Ma anche se il Pds doves
se accorgersi d'incanto di 
avere una politica capace di 
radicarsi nella società, non 
avremmo ancora rimosso gli 
enormi ostacoli che si frap
pongono a un mimmo di 
unità di tutta la sinistra, sen
za la quale l'alternativa resta 
una chimera e il blocco del
la democrazia una nostra 
peculiare e costante realtà 
nazionale. Dopo Rimini, la 
sinistra appare più divisa, 
più frammentata, più som
mersa e la Democrazia cri
stiana più forte. 

1 rischi di una accelerata 
regressione della democra
zia si toccano con mano. 
Nella sinistra italiana si liti
ga, si consuma un astrano 
conflitto lessicale tr.-i unità 
socialista e unità riformista, 
si accampano prete^e ege
moniche e annessionistiche. 
Credo, viceversa, alla neces
sità di uno sforzo congiunto 
che veda coinvolta tutta la 
sinistra socialista, democra
tica, comunista, laicii e cat
tolica per la predisposi/ione 
non solo di uno schiera
mento alternativo di gover
no o di nuova opposizione, 
ma anche per un patto pro
grammatico, limitalo ma 
chiaro, da presentare al Pae
se e da sostenere anche in 
[orma autonoma dallo diver
se formazioni politiche della 
sinistra nel confronto e etto-
rale. Ritengo che nessuna 
vera alternativa possa avve
rarsi in Italia senza l'apporto 
dell'arca comunista (inter
na ed esterna al Pds), area 
ancora oggi ben più vasta e 
culturalmente più aperta di 
quanto non possano essere 
gli istituzionalizzati involucri 
organizzativi per il momen
to esistenti. 

Ollvto Mancini. Roma 

Quello di Salvati 
un discorso 
di idee e cose, 
non di parole 

• • Caro direttore, da 
iscritto al Pds voglio precisa
re che mi sono piaciuti i due 
recenti articoli di Michele 
Salvati (9/7 e 22/7) Mi 
sembra di trovare un discor
so coerente, fatto di idee e d i 
cose, piuttosto che un di
scorso di parole, che scorgo 
prevalente nei suoi critici. 

L'elficacia dell'azione e la 
persuasività di fronte agli 
elettori derivano da u no stra
tegia identificabile a I vello 
sociale, non da un confron
to che appare interni inabile 
Perciò direi a Macaluso 

(11/7) che il problema non 
è l'esistenza di una maggio
ranza e di una minoranza 
ma quello di una maggio
ranza non imjx>tente, cioè 
sostenuta con convinzione, 
con un programma chiaro 
ai cittadini. 

Ancora gli direi che mi 
riesce impossibile vedere in 
Salvati un oppositore della 
dialettica interna. Buttosto 
egli vuole sollevare il proble
ma della dialettica come 
mezzo anziché come fine: il 
fine infatti è un'azione politi
ca chiara, unitaria, percepi
bile all'esterno. 

Marco Mnggioiii. 
Cernusco L. (Como) 

Una tendenza 
a vanificare 
il voto 
contro la caccia? 

• • Caro direttore sono un 
compagno iscritto al Pds ma 
anche un cos< iente ambien
talista. Ho ricevuto in questi 
giorni, tramite la Lipu (la Le
ga per la proiezione degli 
uccelli), un allarmante bol
lettino su come sta proce
dendo il cammino parla
mentare della nuova norma
tiva sulla caccia. Ho supera
lo da un po' di tempo il peri
colo di trovanni, per quanto 
riguarda le tematiche am
bientali, nella situ.izìonc di 
discriminare tra ambiente 
da una parte e l'uomo dal
l'altra. Nondimeno sono 
sempre più convinto che un 
corretto uso dell'ambiente 
serva soprattutto all'uomo e 
alla sua sopravvivenza. 

Un vasto arco di forze del
la sinistra un anno fa si 
schierò ne! referendum sulla 
caccia. Ora vedo invece che 
sta passando, non so se an
che con la nostra accondi
scendenza, una linea di ten
denza che: 1) permette l'in
troduzione della caccia alla 
marmotta, dal mese di set
tembre, periodo nel quale 
questo animale prepara il 
lungo letargo invernale; 2) 
continua a permettere l'uc
cellagione; 3) non pone al
cun limite al a densità dei 
cacciatori rispetto al territo
rio 

Spero che si possano ap
portare ancora delle modifi
che, altrimenti si andrebbe 
contro li volere dei 18 milio
ni di italiani che si sono 
espressi chiaramente lo 
scorso anno, spera non nel
l'intento di recuperare il vo
to dei cacciatori. 

Enrico Martin. 
Feltra (Belluno) 

Speculano anche 
sulla pensione 
del figlio CC 
caduto in servizio 

• 1 Signor direttore, desi
dererei segnalare questo fat
to, per il qua'e ho già prov
veduto a inoltrare una prote
sta al ministro della Sanità. 
Ho 75 anni e mi è stata ne
gata l'esenzione-ticket sui 
medicinali perche- -cosi si è 
espresso l'impiegato addet
to presso il Comune di Pon
za - "percepisce un reddito 
supenore a quello consenti
to». 

In effetti lo senvente gode 
di una pensione dello Stato 
perché nel 1977 gli mori il fi
glio Gennaro di 21 anni a 
Scssa Aurunca, carabiniere 
in servizio (L. 1.200.000 
mensili) e una pensione 
Inps di 600.000 mensili qua
le ex operaio della miniera 
Samip. In totale il reddito 
netto sarebbe di L 1.800.000 
mensili da cui però bisogna 
detrarre le spese per il vitto, 
l'alloggio (530.000 mensi
li), luce, gas, acqua, spazza
tura e tutto il resto. A conti 
latti il sottoscritto, con mo
glie a carice bisognosa di 
continue curi- mediche e ri
coveri ospedalieri a causa di 
una torte depressione psi
chica, non nesce ogni mese 
a pareggiare il più che ma
gro bilancio familiare. 

Non credo che sia deco
roso da parte dello Stato 
speculare sui x-nefici di 
pensione ai famlian dei ca
duti per causa di servizio 
nell'adempimento del pro
prio dovere. Eppure ciò ac
cade in questa nostra Re
pubblica. 

Aniello Calisi. 
Poiva (Latina) 
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; Brutta avventura in Abruzzo I soccorritori l'hanno trovati 
; Sorpresi dal temporale all'alba infreddoliti ma sani 
; hanno perso la via di ritorno in una radura a duemila metri 
I al campo base del Sirente In escursione senza guida 

Notte di paura in montagna 
Salvi otto scout romani 

ZS'*Ì*' 

Otto boy-scout romani, tra i 12 e i 15 anni, dati per di
spersi sui monti abruzzesi, sono stati ritrovati dopo 
una notte di ricerche. Avevano perso l'orientamento a 
causa di un forte temporale. Ma hanno avuto l'accor
tezza di fermarsi in una radura in attesa che facesse 
giorno. Carabinieri, Vigili del fuoco. Corpo forestale e 
Cai li hanno trovati in un bosco sul monte Sirente e su
bito riaccompagnati al campeggio. 

rauca VALIRIANI 

venivano «scovati» ai margini 
di un bosco. Stavano lutti be
ne, salvo qualche brivido do
vuto all'umidità e alla cena sal
tata. Gli uomini del soccorso li 
hanno fatti salire sulle loro 
•campagnolo e riaccompa
gnati a Secinaro. Sono stati ac
colti dalle grida di gioia dei lo
ro compagni con i quali, dopo 
le battute e spiritosaggini di ri
to, sono andati a dormire. In
tanto i loro genitori venivano 

rassicuranti per telefono. 
Anche se tutto è finito bene, 

si ripropone ancora una volta 
il fatto che i ragazzi non aveva
no con loro un accompagna
tore adulto. È troppo fresca la 
tragedia accaduta una settima
na fa, in Trentino, a sette loro 
coetanei per farla passare sot
to silenzio. Certo, in questo ca
so, bisogna ringraziare la fortu
na e lo spirito di Baden-Powell 
(colui che istituì il «corpo» de

gli scout) se stavolta i genitori 
possono tirare un sospiro di 
sollievo. Ma se fosse accaduta 
uria disgrazia, di chi sarebbe 
suta la colpa? Non si possono 
condividere le parole di un lo
ro responsabile: 'I ragazzi so
no addestrati ad esperienze 
del genere. Sanno come com
portarsi in simili circostanze». 
Ma quale genitore avrebbe «di
gerito» un'eventuale notizia 
negativa? 

• I L'AQUILA. Otto giovani 
scout, tra i 12 e i 15 anni (tre 
ragazzi e cinque ragazze) so
no stati ritrovati, dopo una not
te di ricerche, sul monte Siren
te, nell'Aquilano, a quota 
1.900 metri. Avevano perso l'o
rientamento a causa di un im
provviso temporale e anziché 
scendere a valle, dove li atten
deva un automezzo che li 
avrebbe riportati al campo-ba
se, hanno preso un sentiero 
per la vetta. In più ci si è m e s a 
una leggera distorsione alla 
caviglia ai una di loro (Valenti
na Ramberti) che ha ritardato 
la marcia consigliandoli di ler-
mani in attesa delle prime luci 
del giorno ed eventuali soccor

r i . . i 
Gli otto ragazzi (Stefano 

Monocchio, 15 anni, Andrea 
Luccioli, 13, Gabriele Cespa, 
14, Valentina Ramberti, 14, 
Francesca Marchetti, 13, Paola 
Zainotto. 12, Claudia Jamasin-
ghe, 14 e Jenny Morici, 14), 
appartenenti alia sezione ro
mana di Casolpalocco-Acilia 
dell'Agesci chiamata «Roma 

' 34», erano giunti da pochi gior
ni (dal 22 scorso) nel cam-

' peggio di Secinaro, un comu-
• ne a ridosso del monte Sirente 

(2.340trlentri), per trascorrere 
. In tenda 15 giorni di vacanza 
' insieme ad altri 350-400 ragaz
zi. 

Avevano passato la mattina

ta del 26 scorso nel comune di 
Rovere, che dista dal campo-
base una decina di chilometri, 
per mettere a punto le tecni
che di una passeggiata tra i bo
schi. Poi, dopo aver consuma
to un pranzo al sacco, verso le 
15 si sono incamminati per 
raggiungere la località «Fonte 
Analella». Ma i sette-otto chilo
metri di «passeggiata» sono di
ventati una quindicina, perché 
intomo alle 17 un forte tempo
rale ha (atto perdere loro l'o
rientamento. Cosi, invece di 
scendere a valle, hanno co
minciato a salire. 

Visto l'imperversare del mal
tempo, gli otto scout si sono 
fermati, e riparatisi alla meglio 
con le giacche a vento, hanno 
atteso che le ore passassero in 
fretta. Intorno alla mezzanotte 
il cielo si e rasserenato e la lu
na piena ha rischiarato i loro 
volli (e forse qualche lacri
ma). 

Non vedendoli tornare i re
sponsabili del campo rianno
dato l'allarme e l'apparato di 
soccorso (formato da carabi
nieri, corpo forestale e soccor
so alpino del Cai di Sulmona, 
vigili del fuoco dell'Aquila, uni
tà cinofile e alcuni scout del 
campo) si è messo in movi
mento. La ricerca non 6 stata 
particolarmente difficile e in-

• fatti, intorno alle 3,30 gli scout 

Le famiglie hanno saputo solo dalla radio e dalla tv 

«Ma almeno potevano farci 
telefonare dai nostri figli» La catena dei monti del Sirente dove si erano persi gli scouts 

I genitori degli otto ragazzi persi per qualche ora sui 
monti dell'Abruzzo non hanno fatto in tempo a preoc
cuparsi: hanno saputo della disavventura da radio e 
telegiornali, quando era tutto finito, «Però - obietta la 
mamma di Paola - potevano farci chiamare dai ragaz
zi, una volta rientrati». Il papà di Andrea è tranquillo. 
«Ma lo sa che rischi corrono i ragazzi qui ad Acilia? C'è 
eroina a fiumi. Meglio la montagna...» 

ALESSANDRA BADUKL 

•f*J ROMA. I genitori l'hanno 
saputo dalla radio o addirittura 
dal telegiornale dell'ora di 
pranzo. E non hanno fatto in 
tempo a preoccuparsi. Dopo 
la parola «dispersi», c'era subi
to quella •ritrovati», accompa
gnata dall'immagine delle cin
que ragazze e dei tre ragazzi al 
campo base di Prati del Siren
te. Erano sani e salvi. E tran
quilli come veri scout. Ma Ri-

palta Scttanni, la mamma di 
Paold Zaninotto, che ha 13 an
ni, è rimasta inquieta. Ed an
che in casa di Andrea Lucidi, 
15 anni, il padre Fausto ha par
lato con la moglie solo dopo 
aver avuto la certezza che era 
tutto finito bene, poco prima 
del servizio in tv. 

•Forse io non ho la mentali
tà scout e sono troppo allarmi
sta, però domani vado su: con 

mia liglia ci devo parlare» spie
ga, quasi scusandosi, Ripalta 
Scttanni. «L'ho saputo verso le 
nove di stamane dalla mamma 
di una ragazza di un altro 
gruppo. Ed è proprio di questo 
che sono esterrefatta. Noi geni
tori non siamo stati messi al 

• corrente ed io non voglio che 
siano altri a decidere, nei miei 
rapporti con mia figlia. Dove
vano chiamarci subito. Poi, 
stava a noi decidere se andare 
sul posto o no. Ora mi sto orga
nizzando, visto che ho mio pa
dre malato, ma domani vado 
su. Se ho parlato con la capo 
•scout, Franca lengo? Si, ma 
i'ho dovuta cercare io. E poi, 
hasapuWSolo dirmi che è sta-

,tacolpadeirdgaezi, ertohan-, 
! no sbaglialo loro. Pero, mia fi- ; 
• glia, ad esempio, e al suo pri

mo campo aperto. E io ora vor-
• rei sapere qual è il suo stato 

psicologico, se ha avuto paura, 
come si sente Sono state ore e 
ore di buio, senza sapere do
v'erano... Oggi i capi potevano 
almeno dargli la possibilità di -
fare una telefonata ai genitori». 

Franca lengo, responsabile 
del gruppo Agesci «Roma 34» 
ed anche madre di uno degli 
otto ragazzi, Gabriele Cespa, 
non la pensa nello stesso mo
do. «Far telelonare i ragazzi al
le famiglie? Non rientra nelle 
nostre procedure. E poi è tutto 
finito, non vedo perché conti
nuate ad inleressarvene. 
Quando sono stati ritrovati, al
le tre di notte, erano tutti tran
quilli, ben coperti, con le giac
che a vento. Si erano-Jermatti. 
perché sanno che con 11 buio e •' 
pericofoso'muoversi!! Avrebbe
ro ripreso il cammino all'alba*. 

«C'ò solo una cosa, da dire: 
lei lo sa com'è Acilia? - spiega 

Fausto Lucidi - Quei ragazzi 
vivono tutti qui, in frontiera. 
Siamo vicini all'aeroporto, e la 
droga scorre a fiumi, lo all'e
roina preferisco un rischio co
si. Certo, non hanno una pre
parazione specifica per la 
montagna. Vanno fuori solo 
due o tre volte l'anno...Andrea 
ha anche la bussola, ma non 
credo che sappia usarla». È 
spesso il destino degli scout 
cittadini, cresciuti senza cono
scere la natura ed i suoi rischi. 
Magari quei ragazzi hanno let
to i fumetti con Qui, Quo e Qua 
giovani marmotte. Magari, 
hanno in tasca la lente-pila-bi
nocolo regalata dal settimana-

• le «Topolino»: è' il «Topobino-
, colo»,ma nelle montagne vere 
non serve. Ed un bravo scout, 
diceva un tempo la tradizione, 
dovrebbe essere addestrato a 
non perdersi mai. 

—"™"•""•""" Palermo, almeno cinquecento persone hanno assistito all'uccisione del piccolo Andrea e di suo padre 
Non ricordano nemmeno il colore della moto dei killer. E intanto è scomparso il fratello di Giuseppe Savoca 

Erano centinaia, nessuno ha visto il massacro 
Strage degli innocenti 
La mafia ormai 
non fa più eccezioni 

~" RUQOIROFARKAS 

• • PALERMO. Si, la mafia am
mazza anche i bambini. 1 killer 
agiscono come belve feroci. 
Non si fermano davanti a nien
te. Andrea Savoca, 4 anni, è 
morto soffocato dal suo san
gue: il sicario l'ha colpito alla 
gola. L'ordine partito dall'alto 
era di uccidere il padre, Giu
seppe. Non sappiamo per qua
li ragioni, per quali strategie, 
per quali «colpe». Ma l'assassi
no che ha premuto tante volte 
il grilletto della «38» non si 6 
fatto scrupoli, e nonostanlre 
abbia sparato da breve distan
za ha colpito il bambino. Un 
errore? No, quando si spara si 
calcolano i rischi e chi impu
gnava l'arma sapeva che dove
va portare al termine la sua 
missione «costi quel che costi». 
Andrea è la più piccola vittima 
della ferocia mafiosa. Ma non 
è l'unico bambino assassinato. 
Ci sono stati altri delitti, una se
ne tenibile di precedenti, che 
hanno suscitato errore e sgo
mento perché le vittime erano 
innocenti, perché erano estra
nee agli «affari», alla droga, agli 
omicidi. 

Il 19 gennaio 1961, all'alba, 
alle falde della montagna Bi-
gliemi, dietro le case di Tom
maso Natale, un quartiere ma
rinaro, viene trovalo il corpo di 
Paolino Riccobono, 13 anni. 
Ha la schiena bucata dai 
proiettili di una mitraglietta. 
Era la vittima innocente di una 
laida scoppaita tra cinque fa
miglie: i Cracolici, i Ferrante e i 
Chifari da una parte e i Ricco
bono e i Messina dall'altra. 
Una strage avviene il 2 aprile 
1985 a Pizzolungo. La bomba 
della mafia doveva uccidere il 
giudice Carlo Palermo, disinte
gra invece l'automobile di 
Nunzia Asta che nel momento 

dello scoppio si trovava tra 
l'auto carica di tritoloe la vettu
ra del magistrato. Insieme alla 
donna c'erano i suoi due go
nnellini di sei anni. 

A Francofonte, in provincia 
di Siracusa, nel 1984 viene or
rendamente massacrato a col
pi di pietra Giovannino Caru
so. Aveva 10 anni. La sua col
pa? Era figlio di un personag
gio di rispetto del paese. 

L'anno scorso è stata appe
sa la targa all'inizio della via a 
Claudio Domino. La strada In
titolata a Domino ricorderà 
sempre uno degli omicidi più 
agghiaccianti avvenuti a Paler
mo. Il 7 ottobre 1986 un uomo 
in moto si avvicina a due ra
gazzini. Ad uno di loro, Clau
dio Domino, 11 anni, dice: 
«Vieni qui, avvicinati...». Clau
dio non sospetta, non ha fatto 
nulla di male. Il killer tira fuori 
la pistola e gli spara un colpo, 
un solo colpo in fronte. 

L'assassino ha usato la lupa
ra, invece, per uccidere Anto
nio Scardino, 15 anni, che si 
trovava insieme al padre (la 
vittima designata) davanti al 
loro distributore di benzina. E 
per finire ricordiamo il tentato 
omicidio del pentito Totuccio 
Contorno. I sicari scaricarono i 
Kalashnikov anche contro Giu
seppe Foglietta, 11 anni, che a 
Contomo aveva chiesto un 
passaggio. Il ragazzino rimase 
ferito. E il 2 luglio scorso a Ca
tania il racket delle estorsioni 
ha fatto altre vittime innocenti. 
Volevano far saltare in aria la 
saracinesca di una macelleria 
e invece i malviventi assoldati 
dalla mafia hanno ucciso una 
donna e i suoi due bambini: 
Claudio, 8 anni, e Simona 7 
mesi. 

Il piccolo Andrea non è stato ucciso da una pallotto
la vagante. I killer entrati in azione venerdì mattina 
per uccidere Giuseppe Savoca, non si sono preoc
cupati della presenza del bambino. Andrea è stato 
raggiunto da almeno due proiettili: «Non può essere 
stato un errore», spiega il magistrato. Scomparso 
Salvatore Savoca, fratello di Giuseppe. Cinquecento 
testimoni con le bocche cucite. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

• i PALERMO. Hanno ucciso 
un bambino di quattro anni 
ma Palermo non trova nem
meno la forza per indignarsi. 
Silenziosa, accaldata, messa 
alle corde da troppi anni di lot
te vane, la città non ha reagito 
al delitto del piccolo Andrea. 
Anzi, si 6 chiusa ancora di più 
in se stessa. L'unica segnale di 
sdegno in un volantino del Co
mitato antimafia del quartiere 
Brancaccio-Sperone che riba
disce il «No alla violenza» e do
ve si trova la forza per dire «Ba
sta alla malia». Eppure all'ese
cuzione di Giuseppe Savoca e 
del suo figlioletto hanno assi
stito qualcosa come cinque
cento persone. Commercianti, 
centinaia di passanti, ragazzini 
che giocavano al pallone poco 
distante dal luogo dell'oinici-
dio.gentc allacciata alle fine
stre. Ma nessuno, proprio nes
suno, ha visto e sentito niente: 
•È terribile - dice il sostituto 
procuratore Gioacchino Nato-
li.ex componente del pool an
timafia di Giovanni Falcone -
nemmeno di fronte alla morte 
di un bambino, di un innocen
te, questa città riesce a sve
gliarsi. Abbiamo interrogato 
decine di testimoni, non sono 
stati in grado di dirci nemme
no di che colore fosse la moto
cicletta utilizzata dagli assassi
ni». Il clima e ritornato a farsi 
cupo e lo sconforto del giudice 
fotografa bene questo delica
tissimo momento. Uno scon
forto che é reso ancora più 
profondo, più lacerante, da un 
dato sconvolgente i killer che 
sono entrati in azione venerdì 
mattina in via Pecori Giraldi, 
alla perifena est di Palermo, a 
due passi dalla roccaforte ma
fiosa di Brancaccio (qui ò nato 

Il pentito Totuccio Contomo), 
non si sono preoccupati della 
presenza di Andrea. Avevano 
un online da eseguire: uccide
re Giuseppe Savoca, eliminar
lo anche a costo di fare ui.a 
strage Per questo quando si 
sono trovati di fronte II vollo 
sorridente del bambino non 
hanno avuto esitazioni: hanno 
continuato a premere il grillet
to delle loro pistole. Hanno 
esploso decine di colpi, forse 
hanno indirizzato le armi con
tro il piccolo perché il truce se
gnale di morte fosse ancora 
più forte, inequivocabile. «Non 
si é trattato di una pallottola 
vagante:Andrea è stato colpito 
almeno due volle e, per l'espe
rienza che abbiamo, questo si
gnifica che i killer non hanno 
commosso un errore ma erano 
pienamente coscienti di ciò 
che stavano facendo», spiega
no gli investigatori. Nessun er
rore, dunque. Ma piuttosto un 
freddo, spietato calcolo. La 
punizione nei confronti di S.i-
voca doveva essere di quel e 
che restano scolpite nella me
moria. E cosi è stato. Perché 
tanta violenza? Perché sacrifi
care un bambino di quattro 
anni che non capiva nemme
no come mai il genitore slesse 
tanto tempo via da casa, che 
considerava un gioco quelle vi
site nel caxere dell'Ucciardo-
ne per incontrare il padre? Pe--
ché? Una risposta, gli 007 della 
squadra mobile, l'hanno avuta 
poche ore dopo il duplice de
litto. Quando negli uffici di 
piazza Viltona si é presentato 
un uomo in lacrime. Era il suo
cero di Salvatore Savoca, fra
tello di Giuseppe, scompare.) 
da quattro giorni. Vittima della 
lupara bianca. Di Salv<itore,2S 

anni, schedato come rapinato
re, non si hanno notizie da 
mercoledì mattina. Dallo stes
so giorno in cui suo fratello la
sciava il cacere in licenza pre
mio. Cosa Nostra, dunque, ha 
messo in atto una vera e prò-
pna campagna di sterminio 
contro i Savoca. Cosi come ac
cadde nel maggio del 1989 per 
i fratelli Vincenzo e Pietro Puc
cio. Furono uccisi contempo
raneamente: a colpi di bistec
chiera in una cella dell'Ucciar-
clone Vincenzo; nei viali del 
cimitero dei Rotoli, Pietro. DI 
quale colpa si erano macchiati 
i fratelli Puccio? Non volevano 
sottostare alle nuove regole, al 
nuovo corso avviato dal padri
no di corleone Totò Riina rite
nuto troppo accentratoro. Sarà 
il pentito Francesco Marino 
Mannoia - che faceva parte 
del gruppo ribelle - a svelare 
tutti i particolari dell'azione 
contro il capo dei capi di Cosa 
Nostra siciliana. È accaduto lo 
stesso per i fratelli Savoca? Gli 
investigatori sono convinti di 
trovarsi di fronte ad una nuova 
faida strisciante che potrebbe 
provocare un autentico terre
moto all'interno delle famiglie. 
La congiura dell' 89 contro i 
vertici dell' Onorata società era 
partita da Ciaculli, cosca gui
dala da Michele Greco, Il "pa
pa", e a cui erano affiliati i Puc
cio. Strana coincidenza: anche 
il delitto di venerdì è avvenuto 
nel territorio governato dalla 
famiglia di Ciaculli. Nella geo
grafia dei clan, Brancaccio 
rientra inlatti nel "mandamen
to" controllato dai Greco. La 
"pax mafiosa", voluta dai capi 
di Cosa nostra, é stata messa in 
discussione per la seconda 
volta nel giro di due anni? Chi 
indaga non lo esclude I Savo-
c i potrebbero essere caduti 
proprio su questo fronte. Se 
cosi tosse si spiegherebbe il 
perchè del sacrificio del picco
lo Andrea. La spietata logica 
dei clan é questa. Si uccide un 
bambino, si mette in ginocchio 
una città: «Signor giudice - dis
se un giorno Mannoia nell'aula 
bunker - Cosa Nostra é come 
la politica. Con una sola diffe
renza la mafia spara...» 

Il luogo dell'agguato di Palermo dove sono rimasti uccisi padre e figlio 

Il Vaticano 

«Combattiamo 
l'assuefazione 
alla violenza» 
• i ROMA. «Un'orribilespira
le di criminalità dilagante» in
vece che «ultimi colpi di co
da». Questo ti commento del
la rubrica «acid diurna» del
l'Osservatore Romano all'as
sassinio di Andrea Savoca, il 
bambino di quattro anni 
morto ieri notte a Palermo. 
Ricordando anche il giovane 
di undici anni ucciso recen
temente a Napoli, l'editoriali
sta osserva come questi fatti 
suscitino «orrore», ma dopo 
poche ore vengano già di
menticati. Si crea così, nella 
gente, un «rischio all'assuefa
zione». 

«Urge reagire a tale assue
fazione» prosegue la nota 
«che è culturalmente ed eti
camente mortale per la so
cietà. Urge un possente mo
vimento di "cuori materni" 
che nei rioni di Napoli, di Pa
lermo e di altre città si mobi
litino per creare una catena 
di difesa e di protezione, per 
scuotere responsabili ed opi
nione pubblica». 

Anche monsignor Antonio 
Riborldi ha commentato il 
tragico episodio di Palermo 
dove è un bambino di quat
tro anni è caduto vittima di 
un agguato mentre era assie
me al padre Giuseppe. «Un 
tempo la brutalità della ma
fia si arrestava di Ironie ai 
bimbi ed alle donne. Adesso 
invece è passata al cullo del
la debolezza, senza nemme
no avere il senso del disono
re legato alla virilità. Questo e 
un .segno di enorme violen
za, brutalità, sciatteria: la ma
fia ha perso la testa». 

Ad un mese dalla scomparsa di 
GIAN SALVATORE 

il padre Salvatore torelli, consiglie
re regionale del Pd\ ed i familiari ne 
ricordano a compagni ed amia !e 
doti umane, l'amore per la fami
glia, te scelle politiche per il progres
so, l'emancipazione, la solidarietà e 
la giustizia Se il piissato non 6 sol
tanto stazio della me mona, ma an* 
che verità della vita che continua. 
vogliamo ricordare questa immagi
ne del nostro ragazzo e salutarlo. 
sottoscrivendo 200 000 lire per l'U
nita 
lltlri (SS). 28 luglio 1P91 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

REMO 
Massimo lo ricordo con immutato 
affetto a compagni ed amici che 
l'hanno conosciuto e ntimato 
Roma, 28 luglio 1991 

L'amore di mamma, papa, Ivan e 
Sonia e immutalo. Continui ad esse
re in mezzo a noi, 

NADIA FAMA 
29/7/1986-29/7/1991 

Sottoscrivono per l'Unità 
Roma, 28 luglio 1991 

Giovedì scorso ricorreva II 13° anni-
versarlo della scomparsa del com
pagno 

LUCIANO SCARDIGLI 
La moglie compagna Carla Paci, la 
figlia Elisabetta Scardigli e la suoce
ro Una Paci lo ricordano a tutti i 
compagni e a quanti lo conobbero e 
stimarono, e in sua m<emonn sotto
scrivono per l'Unità. 
Empoli (FV), 28 luglio 1991 

1984- 1991 
«Ciao Carta-

Donata, Duccio e Giuliano in suo 
ricordo sottoscrivono per l'Unità. 

Firenze, 28 luglio 1991 

Nel quinto anniversario della 
scomparsa del comparino 

GINO PEPPONI 
la moglie e i parenti lo ricordano 

con tanto affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unita. 

Firenze, 28 luglio 1991 

Due anni fa moriva 

MARIA AUCE PRESTI 
Gli amici della redazione dell'Unità 
Emilia Romagna la ricordano con 
l'affetto e la stima di -tempre, 
Bologna, 28 luglio 1991 

1 

E deceduta 
SANTA PESCE 

nonna del compagne Agostino Bari-
sione assessore comunale, mem
bro del comitato della sezione Pds 
di Rossiglione. 1 compagni della se
zione esprimono le più sentile con
doglianze a lui ed al compagno Di
llo. 
Rossiglione (Gè)*, 28 luglio 1991 « ' 

MARIAFRUMENTO '• 
Nel 7° onn[versano il manto, le fi
glie e la nipote Silvana ricordano. t 

Savona, 28 luglio 1991 

Il Consiglio di Amministranune del
la Società :ASENERGIA s r I. ricor
da il sur stifn.itis.simo direttore com
merciale 

GIUSEPPE CIVITA 
nell'annive •sano della scomparsa 
Milano. 28 uglio 1991 

Nel 2° ann versano della scompar
sa, Manno Cimagni ncorda con sti
ma l'amico e compagno 

PINO CIVITA 

Milano, 28 luglio 1991 

A due anni dalla prematura perdita 
del care 

PINO 
Donane, Gì io e Roberto Io ricorda
no con fiffeito e simpatia. 
Milano, 281 jgljo 1991 

Gisella e M.iunzio Baldassan, ricor
dano c o i alletto nel 2U anniversano 
della prem. tura scomparsa, l'ami
co e conipa .;no 

PINO 

Milano, 28 luglio 1991 

Nel 2° annr-'ersario della scompar
sa. Vanni V.inelli ncorda con si un a 
l'amico 

ANTONIO VEIRANA 
Nella ricorrenza del V.P anniversa-
no la moglie Elena lo ncorda. 
Savona, 28 luglio 1991 

EMILIO CREDEMMO 
Nel 6° anniversario il fratello Luigi e 
la nipote Silvana Io ricordano. 
Savona, 28 luglio 1991 

GIUSEPPE MMfTERO 
Net 16° anniversario In famiglia e la 
sezione Pds di Albisola Superiore lo 
ricordano. 
AlbisolaSupenore (Savona), 28 lu
glio 1991 

Ricorre oggi il 6° anniversario della 
morte del compagno 

LUIGI SANDRO ABATI 
Mamma Rosa, sorelle, cognati, ni
poti ti ricordano per la tua grande 
onesta e bontà d'animo. Sei sem
pre nei nostri cuon. In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 28 luglio 1991 

È deceduto l'il luglio scorso l'ami
co e il compagno 

DANILO CASCIANI 
Nato a Piombino nel 1922 comin
ciò a lavorare a dieci anni portando 
fiaschi d'acqua nelle case per po
chi centesimi A quindici anni entro 
In fabbrica come manovale e a di
ciannove venne arruolato nella Re
gia Marina. Partecipo a tutti gli avve
nimenti che precedettero la caduta 
del fascismo e subilo dopo l'8 set
tembre 19^3 s'iscrisse al Pei. Porta
va sempre con se quel In tessera e ad 
ogni momento opportuno la mo
strava fiero ed orgoglioso Si affian
cò ai componenti del Comitato di 
Concentrazione antifascista che 
dette vita alla 3" Brigata Garibaldi 
•Val di Comia». Dopo la Liberazio
ne nentro in fabbrica nella quale eb
be modo di svolgere attività sinda
cale per conto della F.l.D M. Desi
gnato dal partilo comunista quale 
responsabile dei servi;.] stampa del
la locale Cdl venne successivamen
te chiamalo dal mede* imo a dinge-
rc la corrispondenza cittadina per 
conto de l'Unità, de // Uiuoro e di al
cuni giornali di fabbrica Arrestalo il 
30 marzo del 1953 e incarcerato in
sieme ad altri lavorato*! che manife
stavano contro il progetto varo del
la "legge elettorale» definita truffa 
Rimase in prigione quirtro mesi Su
bito dopo venne chiamato a Roma 
dalla direzione del quotidiano del 
Pei dove vi restò fino a I 1959. Visse i 
suoi ultimi anni a San Donato Mila
nese ove partecipò attivamente alla 
nfondazione del Pei 
San Donato Milanese. .!8 luglio 1991 

Nel 41' anniversario del a «comparsa 
del compagno 

PIETRO LUCCHESI 
i familiari lo ncordnn. sempre con 
nmpianto e immutato affetto a com
pagni, amici, conosce i iti e a tutti co
loro che Io conoscevano e lo stima
vano In sua memoria sottoscrivono 
per l'Unito 
Sestn Levante, 28 luglio 190] 

PINO CIVITA 

Milano, 28 tiglio 1991 

Nell'annivenano della scomparsa, 
Alberto Per.flwi ricorda l'amico e 
compagno 

PINO CIVITA 

Milano. 28 luglio 1991 

28 luglio U'91 A due anni d*>h 
scompare d ci compagno 

PINO CIVITA 
il suo ricordo è sempre vivo in quun-
ii lo conobbero e lo amarono La 
moglie, la mamma, il fratello, il I»-
glio. i (anuria i tutti. 
Milano, 28luglio 1991 

A tre anni dd la scomparsa di 

ANNA MARINELLI 
il marito Francesco, le figlie, i gene
ri ed i nipoti l.s ricordano e sottoscri
vono In sua memoria per l'Unità 
Milano. 28 luglio 1991 

È deceduto il compagno 

GIUSEI>PE PICCARDO 
arata) 

vecchio Titillante del partito, sem
pre attive da la cospirazione fino al
la fine del SUDI giorni Partecipò atti
vamente ali organizzazione delle 
formazioii piirtigfanc e ne fece par
te con compiti di responsabilità 11 
compagro «Fruia» lascia un vuoto 
profonde nel partito e in tutti quan
ti Io hanno conosciuto e stimato 1 
funerali ivranno luogo domani, lu
nedi, alle ore 8 partendo dal capoli
nea del t-us numero 1 a Voltn Alla 
famiglia <e CDndoglianze dei com
pagni di i/oltn. della Federazione e 
àcWUnfa , ... 
Genova, 28 luglio 1991 

Ad un anno dallo scomparsa della 
compagna 

NUCCIAMOGNONI 
la seriorn* Pdi. 15 Marlin ne conser
va un carissimo ricordo e sottoscri
ve per l'Unttà 
Milano. 28 luglio 1991 

Un anno fa r ionva 

NUCCIAMOGNONI 
Nora la neon a con struggente affet
to. 
Milano, 28 luglio 1991 

Ad un anno *: alla scomparsa di 

NUCCIAMOGNONI 
la ricordano Luca, Matteo e Rober
to. 
Milano. 28 iui'lio 1991 

Focone oggi il pnmo anniversano 
della imma'.ira scomparsa della 
compagr a 

NUCCIAMOGNONI 
dingente comunista, attiva ed intelli
gente operatnee nel mondo della 
scuola, già capogruppo del Pei al 
Consiglio di ?ona 11. La ncordano 
con rimp ant« i compagni del Movi
mento ptr la nfondazione comuni
sta della «in* 11 «Milano Citta Stu
di». 
Milano, 2 * luglio 1991 

Matteo ed Elisabetta dopo un anno, 
ancora per st mpre 

I4UCC1A 
Milano. 2J luglio 1991 

A un ann ~Ì da la scomparsa di 

NUCCIAMOGNONI 
gli amici e enileghi Mirella Agosti
nelli, Giainirii Bellini, Fabio Cere
rìa, Ann; mai a Cobianchi. Renata 
Collatina lv«no Figlili, Gabriella 
Gioacchim. V Antonietta Gorla An
tonio La Tor J. Livio Mmutti. Silvia 
Ovalit). Luci; Palianti, Simonetta 
Reggiani, Giancarlo Scarso. Antoni
no Toscano, Dirla Veronese. Eleo
nora Vitali, Germano Zanghten, la 
ncordano co i grande alletto e st, 
ma 
CimselloBaiamo, 28 luglio 1991 

Il tuo rigore miellettudle unito al gu
sto della 'ita. la lua lucidità unita .il* 
la passione politica ci mainano da 
un anno 

NUCCIA 
Ci mane ti il itn sorriso ironico e di 
sincantato Federica, Daniela e Al 
fredo 
Milano, 2Shi[[ io 1991 

Maddalena Voro ncorda ( on iflel 
to immutato 

MUCCIA 
La compagna, l'amica 
Milano 28luuio 1991 

La seziore dd Pds '5 Marlin nel 
l'anniversario della scomparsa n 
corda con immutato alletto la com
pagna 

NUCCIAMOGNONI 
In suo ricordo sottoscrive per l'Uni 
là 
Milano 2H luglio 1991 

•* fs À 
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Riforma sanitaria 
Martedì riprende al Senato 
l'esame (è la terza volta) 
del disegno legge De Lorenzo 
La riforma della «riforma sanitaria», torna per la ter
za volta in aula al Senato. Si comincerà martedì 
prossimo. Lo ha deciso a maggioranza la conferen
za dei capigruppo. L'intenzione è quella di giungere 
al voto venerdì. Se necessario il dibattito si svolgerà 
anche in sedute notturne. Pds e Rifondazione co
munista hanno votato contro la decisione di conclu
dere l'esame entro la settimana. 

•UDOCANBTTI 

M ROMA. La conferenza dei 
capigruppo del Senato ha de
ciso di reiscrivere, per la terza 
volta, all'ordine del giorno dei 
lavori dell'assemblea di palaz
zo Madama, per la prossima 
settimana, il disegno di legge 
di riordino del servizio sanita
rio. Si comincerà martedì e si 
proseguirà nei giorni successi
vi, anche con sedute notturne, 
per arrivare al voto conclusivo 
venerdì 2 agosto. La decisione 
di votare già la prossima setti
mana e stata presa a maggio
ranza; contrari il Pds e Rifon
dazione comunista. 

Giglia Tedesco, vice presi
dente dei gruppo, ha motivato 
la decisione della Quercia: «Di 
fronte ad una materia cosi 

• complessa, - ha sostenuto -
all'elevato numero di emenda
menti e soprattutto all'oppor
tunità di una riformulazione 
del provvedimento profonda
mente modificato al primo ar
ticolo, non è opportuna una 
scadenza cosi abbreviata e ri
gidamente determinata». Ha, 
quindi, proposto di continuare 
l'esame del nuovo testo nella 
prossima settimana e di votar
lo alla ripresa dei lavori in set
tembre. Una decisione in tal 
senso non avrebbe pregiudica
to l'iter del disegno di legge 
che è comunque destinato a ri
tornare alla Camera. 

Il maggior tempo chiesto dal 
Pds sarebbe stato sicuramente 
utile per definire meglio alcu
ne delle intese raggiunte, in 
questi giorni tra maggioranza 
ed opposizione. In effetti, ha ri
cordato Giovanni Berlinguer, 
ministro ombra per la Sanità, 
dopo le dure contrapposizioni 
dei mesi scorsi, manifestatesi 
non solo tra maggioranza e 
opposizione ma anche all'in
terno degli stessi partiti di gr>' 

verno, si è aperto, nei giorni 
scorsi, uno spiraglio per mi
gliorare il testo. Si sono tenute 
alcune riunioni informali tra 
tutti i gruppi; lo stesso ministro 
Francesco De Lorenzo ha mes
so da parte l'intransigenza dei 
mesi passati. Sulla base della 
sostanziale modifica al testo, 
votata in aula grazie al Pds e al 
Pri, con la prescrizione di pre
sentare un Plano sanitario na
zionale e piani regionali, i se
natori della Quercia hanno 
chiesto che tutto il resto del di
segno di legge fosse coerente 
con questa decisione. 

Grazie anche all'impegno 
del presidente della commis
sione Sanità, il socialista Sisi-
nio Zito, si è messo mano alla 
revisione del testo, che passa 
attraverso una robusta potatu
ra delle norme e con l'elimina
zione di alcune parti ritenute, 
dall'opposizione, negative. 
•Sono stati raggiunti - secondo 
Berlinguer >- punti di conver
genza interessanti» sulla deli
cata questione dell'assistenza 
indiretta, che dovrà essere 
molto circoscritta e, in alcuni 
casi, «sperimentale»; la deci
sione di trasferire in apposito 
provvedimento la riforma del 
ministero della Sanità, che il 
governo voleva avocare a sé 
con delega. Si sono pure 
esplorate possibili soluzioni 
per il finanziamento ; per gli 
ospedali; per il personale (per 
il Pds, come per i sindacati 
confederali, sarebbe giusto 
stralciare questa parte dal 
provvedimento). «L'opposizio
ne costruttiva del Pds, come ha 
riconosciuto De Lorenzo, ha 
aperto - ha detto Berlinguer -
la strada ad un provvedimento 
che, pur contenendo ancora 
partj negative può -diventare 
indubbiamente migliore di 
quello votato alla Camera». 

Riforma sanitaria 
I medici Anaao preannunciano 
un «autunno caldo» contro 
le disfunzioni del servizio 

1 • • ROMA. Nella sanità, l'au
tunno «potrà diventare molto, 
molto caldo a causa dei prov
vedimenti legislativi che po
trebbero maturare in questi 
convulsi giorni prima delle fe
rie, per le difficoltà finanziarie 
che esploderanno nelle Regio
ni e nelle Usi alla ripresa au
tunnale e per le eventuali deci-

' sioni sul costo del lavoro». Lo 
ha affermato li leader dei me
dici pubblici. Aristide Paci, 

• presidente dell'Associazione 
nazionale aiuti assistenti ospe
dalieri (Anaao-Simp) che ha 
appena rinnovato I propri ver
tici (segretario, Enrico Bolle
rò). 

•Gli ospedali sono in una si
tuazione di sofferenza ancora 
maggiore rispetto allo scorso 
anno, perché le carenze di me
dici e infermieri si sono aggra
vate. La sottostima del fabbiso
gno finanziario per l'anno in 
corso, che spinge le Regioni a 
dichiarare la resa, per alcune 
prestazioni, fin da settembre, 
fa guardare con preoccupazio
ne a ipotesi di riduzione di ser
vizi. Si potrebbero configurare 

, - afferma Paci - rischi per la 

salute e per i livelli di assisten
za. Il privato, anche straniero, 
avanzerebbe». 

La legge di riforma - secon
do Paci - «non si muove verso 
l'obiettivo di risollevare la sani
tà pubblica. Poiché non è indi
viduata una vera linea di politi
ca sanitaria, si può stare certi 
che il Senato la peggiorerà, 
creando nuovi e maggiori squi
libri. Medici e veterinari pub
blici si augurano che il Senato 
una legge cosi non l'approvi. 
Diversamente l'iniziativa ri
prenderà quando se ne dovrà 
rioccupare la Camera. Nean
che in rapporto alla prossima 
finanziaria appare giustificato 
che si approvi comunque ur
gentemente una legge di rias
setto del servizio sanitario, sen
za aver operato le scelte di fon
do su qualità e quantità di sta
to sociale in sanità e sul rap
porto tra pubblico e privato». 

Quanto alle nuove regole sul 
costo del lavoro, Paci ha detto 
che «qualsiasi accordo che ri-
fliiarrla.«»e I mpriiri e i veterina
ri e che passasse sulla loro te
sta non sarà riconosciuto dalle 
associazioni di categoria». 

Due sequestri a Roma e Milano 
In un caso scatta l'arresto 
nel secondo solo la denuncia 
È uno stupefacente oppure no? 

La pianta è coltivata in Kenia 
Le foglie masticate non fanno 
sentire la fame e il sonno 
Forse destinata agli immigrati 

Arriva la «droga dei poveri» 
ma la polizia non conosce il Khat 
In Italia la conoscono in pochi: si presenta in foglie 
e ramoscelli e si chiama «Khat». È la nuova «droga 
dei poveri» molto diffusa in Somalia e in Medio 
Oriente. Ora sta facendo il suo ingresso anche nel 
nostro paese. Due giorni fa la Guardia di finanza ne 
ha sequestrati dieci chili a Roma. Due somali sono 
stati arrestati. La settimana scorsa, a Milano, ne so
no stati sequestrati altri venti chili; due denunce. 

ADRIANA TERZO 

• • ROMA. Chi lo usa, masti
candone a lungo le foglie, lo 
chiama •ramoscello del para
diso». Per gli scienziati è sem
plicemente «Khata edulis». Le 
strette e lunghe foglie rossastre 
del «Khat», vendute abitual
mente al mercato in Somalia 
nonostante il divieto' arrivato 
circa dieci anni fa, diffusissime 
anche in Medio Oriente e negli 
altri paesi dell' Africa orientale, 
in questi giorni stanno metten
do In serie difficoltà le autorità 
italiane. È una droga? Non lo 
è? Due giorni fa gli agenti della 
Guardia di finanza ne hanno 
sequestrati dieci chili contenu
ti in un borsone che due soma
li si stavano scambiando nei 
pressi della stazione Termini a 
Roma. I due cittadini extraco
munitari sono stati arrestati. 
Ufficialmente, è il primo arre
sto per traffico di «Khat» in Ita
lia. Un atteggiamento molto di
verso da quello adottato la set
timana scorsa a Milano dai ca
rabinieri: i militari hanno si se
questrato due enormi sacchi di 
luta contenenti ventidue chili 
di «Khat», tra foglie e bastonci
ni slmili al rabarbaro in maz
zetti giunti da Nairobi, ma han
no lasciato libere le persone, 
ancora due somali, limitandosi 
a denunciarli a piede libero. 

Che cosa ha convinto gli 
agenti romani ad assumere un 
provvedimento molto più ipa-

strittivo? «Questa nuovo stupe
facente - ha spiegato ieri il ca-

, pitano della Guardia di finanza 
che ha condotto l'operazione 
per conto del Servizio centrale 
antidroga - da noi è ancora 
piuttosto sconosciuta. Ma ana
lisi effettuate nei laboratori del 
Centro investigativo dei carabi
nieri, hanno evidenziato la 
presenza di una sostanza, la 
«catlna», ufficialmente vietata 
nel testo unico della legge sul
la droga al pari della pasta di 
coca o della cannabis». Insom
ma, anche da noi il «Khat» sarà 
inserito nelle tabelle del servi
zio antidroga (dove oggi anco
ra non compare) cosi come è 
stato già fatto in America, in 
Francia, in Svezia e in Norve
gia? 

Sembra che masticare i 
gambi e le foglie oblunghe del 
•Khat» produca una certa eufo
ria, attribuita a una composi
zione chimica alcaloide simile 
alle anfetamine. L'uso regolare 
può provocare insonnia, inde
bolisce la Vista e può causare 
disturbi gastrici. «Serve per ri
manere svegli e senza mangia
re a lungo», ha raccontato uno 
dei numerosi uppartanenti alla 
comunità somala romana. I se
questri del giorni scorsi servi-
vanothinque a rifomirejjlt im-. 

"migrati? Certo non è una novi
tà QhCiA Milano Ifyjpglie della 

I dieci chilogrammi di «Khat» sequestrati dalla Finanza alla stazione Termini di Roma 

«droga dei poveri»,conosciuta 
anche con il nome di «Miraa», 
vengono vendute a 50-100 mi
la lire al grammo. Un prezzo 
forse un po' esagerato per non 
ipotizzare di essere davanti ad 
una nuova droga. In Inghilterra 
la vendita dei ramoscelli del 
celastro, un albero che cresce 
soprattutto In Kenia, è legale. 

•È la madre di tutti i mali», 
continuano a sostenere- i diri
genti somali «una tragedia sen
za soluzione». Ad Hargeisa, 
nella Somalia settentrionale, 
anche I cammelli vengono 
controllati al blocco stradale 
istituito all'ingresso della città: 
dal 1983, anno in cui è stata uf
ficialmente vietata la coltiva
zione e la vendita del «Khat»,' 
speciali unità di polizia ispe
zionano aa;uratamenle,Uj:on-

tenuto di grandi canestn legati 
alle loro gobbe. Nonostante 
ciò, in tutta la regione sono fa
mose le riunioni che si tengo
no in case private o in eleganti 
locali appositamente adibiti 
dove i dediti al «Khat» siedono 
su comodi cuscini, ascoltando 
la lettura di languidi versi, 
mentre 11 profumo dell'Incenso 
e del tè riempie le stanze. 

Quali sono le origini del 
«Khat»? Sono vaghe, alcuni sto
rici affermano che di sicuro la 
pianta era conosciuta nell'an
tica Grecia. Altri Invece riten
gono che fu usato per la prima 
volta come sedativo nel Golfo 
Persico. Tutti concordano però 

, su un punto: il primato del 
. «comò» d'Africa sur/resto del 

mondo in quanto a coltivazio
ne ed uso. Secondo statistiche 

ufficiali, circa 200 mila perso
ne commerciano II 'Khat» in 
Somalia. 

La preoccupazione degli in
quirenti è che anche questo 
nuovo stupefacente, al pari 
dell'«estasi» o del «crack», pos
sa trovare mercato nel nostro 
paese. A loro avviso, a Roma si 
stanno aprendo nuovi canali e 
ultimamente si sta incremen
tando ulteriormente II traffico 
di cocaina. La prova? L'opera
zione condotta dagli agenti 
l'altra sera è stato l'epilogo di 
una lunga serie di pedinamen
ti e controlli che ha portato, 
nel giro di pochi giorni, all'ar
resto di oltre 12 persone (so
mali, nigeriani, marocchini, 
itajocok>mbiani>. sorpresi a 
trafficare cocaina invece della 
consolidata eroina. 

Torino, non è ancora del tutto risolto il giallo dei tre «sosia» 

Uno psichiatra conosceva da tempo 
il segreto dello stupratore «cortese» 
Mancano ancora due persone per mettere la parola 
fine alla storia del violentatore torinese che aveva 
due sosia. Sono lo psichiatra che l'aveva in cura e 
un amico di famiglia. Loro hanno sempre saputo la 
verità ed hanno taciuto, quando cresceva l'elenco 
delle violenze ed anche quando in prigione erano 
finiti due innocenti. A difendere lo stupratore con
fesso restano la madre e un amico di famiglia. 

• I TORINO. Non tredici ma 
diciassette sono le donne stu
prate da Marco De Pascale. Lo 
ha confessato lui stesso un ora 
dopo l'arresto. Non c'è voluto 
molto perchè crollasse. «So di 
aver fatto male - ha detto - ma 
volevo smetterla. Da mesi sta
vo cercando di dimenticare, di 
uscire dalla mia ossessione». 
Da allora è in stato confusiona
le. Al carcere delle Vallette, gli 
hanno dato dei calmanti e lo 
tengono sotto sorveglianza, 
anche per evitare che a De Pa
scale possa succedere, come 
avvenne per uno dei due sosia 
imprigionati al posto suo. di 

subire la vendetta degli altri 
detenuti. Ma il giallo dello stu
pratore torinese non è conclu
so. Prima di mettere la parola 
fine a questa lunga catena di 
violenze e all'errore giudiziario 
che ha già portato in carcere 
tre persone, la polizia vuole in
terrogare i duo uomini che co
noscevano da tempo la verità 
ma non hanno mai parlato. Si 
tratta probabilmente di un me
dico e di un lontano parente 
del giovane. A loro Marco De 
Paseale wva rarrnnlnln an
che quella piega segreta e vio
lenta della sua vita. E i due 
«confessori» non lo hanno trini 

tradito, neppure quando, l'e
lenco delle violenze continua
va ad allungarsi, neppure 
quando al posto di Marco de 
Pascale si alternavano in in 
carcere due innocenti. GII uo
mini della squadra mobile 
hanno scritto un intero fascico
lo sul loro conto e adesso il lo
ro nome è sulla scrivania dei 
giudici che si occupano del ca
so e che dovranno decidere se 
accusarli di favoreggiamento. 

Mentre a casa di Giovanni 
Giuffrida e Luigi La Guardia si 
festeggia la fine di un incubo, a 
Grugliasco, un paese della cin
tura torinese gli amici e cono
scenti di Marco De Pascale cer
cano di spiegarsi la doppia vita 
dello stupratore. La madre Ro
sy Pellicola, che da quando è 
morto il marito aveva trovato 
nel figlio l'unico sostegno è ri
masta sola nell'appartamento 
di via Vaglienti 17. Ha resistito 
alla meglio all'assalto dei cro
nisti che per tutto il giorno 
hanno dato d'assedio all'ap
partamento. Ha socchiuso l'u
scio solo per dire di essere cer
ta che suo figlio è innocente. E 
nrin j* \i\ stva a ginran» .sulla 

buona fede di Marco De Pa
scale. A difenderlo c'è anche 
un amico di famiglia, che l'ha 
visto crescere: «Da quando il 
padre è morto - ha raccontato 
- ha avuto dei problemi, come 
se gli mancasse un punto di ri
ferimento, non aveva la co
stanza di portare avanti un 
progetto. Faceva un lavoro, lo 
lasciava, lo riprendeva. Era co
si già negli studi. Nemmeno 
suo zio, il fratello del povero 
Giuseppe, è riuscito a indiriz
zarlo. Ma ultimamente mi sem
brava che andasse molto me
glio, lavoravano insieme». Due 
confidenti che sapevano tutto 
e troppi dettagli della propria 
esistenza affidati alle donne 
violentate. È stata quella irresi
stibile tentazione a sfogarsi a 
tradire il vero stupratore. È dal 
giugno scorso che la polizia ha 
deciso di proseguire le indagi
ni ed hanno provato a lavorare 
anche su altri elementi, oltre ai 
riconoscimenti delle vittime, 
che aveva già prodotto tanti 
guai ad un innocontc. Un aiuto 
è venuto proprio dalle infor
mazioni che lo stupratore Pao
lo (questo il nome che dava 

alle sue vittime) raccontava 
dopo la violenza. In tutte le 
confessioni ricorrevano alcuni 
elementi: che era orfano di pa
dre, che aveva frequentato il 
primo anno di una scuola per 
periti elettronici, che era nato 
l'otto marzo, il giorno della Fe
sta delle donne. La polizia ha 
lavorato su queste tre informa
zioni e spulciando i registri del
l'istituto Majorana ha trovato il 
nome di Marco de Pascale na
to I'8 marzo 1966, iscritto solo 
per un anno, orfano di padre. 
La figura del «terzo sosia» ha 
cominciato a prendere corpo 
in questo modo. Da molti gior
ni ormai accumulavano so
spetti sul suo conto, lo aveva
no persino fotografato fuori 
dal suo megozio di attrezzatu
re metalliche con uno strata
gemma. Avevano bisogno di 
un prova definitiva e cosi han
no chiesto aiuto ad una delle 
vittime. Lei lo ha chiamato: «Ti 
ho scoperto» gli ha detto a bru
ciapelo, poi è riuscita a strap
pare un appuntamento e uno 
confessione che è stata incisa 
sul registratore che teneva sot
to la camicetta.. 

Nuclei antisofisticazioni 
Blitz dei Nas nei fast food 
e nei ristoranti esotici: 
cibi scaduti e igiene scarsa 
Proseguono le ispezioni estive dei Nuclei artisofistica-
zioni dei carabinieri, n l̂ mirino i ristoranti esotici e i 
fast food. Le infrazioni riscontrate sono state 1047 di 
cui molte per la pessima condizione igienica dei loca
li. Ragnatele, e scarafaggi morti sono stati trovati in un 
deposito alimentare di un fast food. Migliore la situa
zione dei ristoranti esotici: rispetto allo scorso anno le 
irregolarità sono notevolmente diminuite. 

MONICA RICCI-SARQENTINÌ 

••ROMA. I Nas hanno colpi
to ancora, dopo i campeggi è 
stata la volta dei fast food e dei 
ristoranti esotici, soprattut o ci
nesi. Molte sono state le infra- • 
zioni riscontrate: cucine s-nza 
autorizzazione, carni e |>esci 
mal conservati, olio di olK ami
scelato con olio di semi e pre
carie condizioni igieniche. Ri
spetto allo scorso anno, | lerò, 
sono migliorate le condizioni 
dei ristoranti esteri mentre per i 
fast food i dati non sono con
frontabili perché si è trattato 
del primo controllo su questo 
genere di esercizi. Le ispezioni 
hanno interessato complessi
vamente 1087 luoghi di risioro, ' 
i nuclei antisofisticazioni han
no riscontrato 1047 infrazi< ini e 
697 persone sono stale segna
lale alle competenti autorità 
giudiziarie. 

L'esplosione della moda 
•mangia e fuggi» oltre a non 
portare grandi vantaggi alia 
nostra dieta sembra non <-sse-
re nemmeno tanto vantaggio
sa per la salute: i Nas hanno 
sequestrato 2.257 confezioni 
di alimenti mal conservati o 
scaduti per un valore di 30 mi
lioni e 620mila lire. Ragnatele, 
polvere e scarafaggi morti, 
sparsi ovunque, sono stati tro
vati in un deposito di derrate 
alimentari di un fast food in 
provincia di Ancona. In provin
cia di Napoli è stato sequestra
to un esercizio commerciale * 
privo di autorizzazione sanita
ria e amministrativa mentri1, in 
provincia di Caserta e di Aosta-
,due cucine sono state chiuse 
per permessi irregolari. Dei 
742 locali ispezionati 109 non 
erano in condizioni sanitarie 
accettabili e 147 non avevano i 
libretti di idoneità sanitaria in 
regola, Le infrazioni in totale ' 
sono state 675 di cui 149 pena

li e 526 amministrative. Fra le 
regioni più «cattive» l'Emilia 
Romagna con solo 17 fast food 
in regola sui U9 cantrollati e il 
Piemonte con 32 locali fuon 
dalle norme contio i 19 in per
fetto stato. Bilancio più che po
sitivo, invece, i>er la Campania 
dove i Nas hanno avuto qual
cosa da ridire so o in quattro 
casi su cinquanta. 

Migliore la situazione sul 
fronte dei ristoranti stranieri, i 
dati mostrano un sensibile mi
glioramento rispetto al passa
to: durante le 34i5 ispezioni i 
Nas hanno risconti ato 372 in
frazioni contro le 137 del 1990. 
I sequestri alimentari, per un 
valore di 74 milioni e 322 mila 
lire, hanno riguanlato conser
ve alimentan, carni fresche, 
prodotti ittici e vari alimenti in 
cattivo stato di conservazione. 
In un ristorante cinese in pro
vincia di Bari sono stati seque
strati 500 kg di frutta sciroppa
ta andata a male e in provincia 
di Brindisi, sempre in un risto
rante cinese, 170 kg di carne e 
pesce venivano rongelati in 
apparecchiature non idonee e 
prive di autorizzatone. Il pn-
mato negativo spetta ancora 
una volta, come lo scorso an
no, all'Emilia Romagna dove 
solo sei ristoranti su 40 sono 
stati trovati in regola. La Cam
pania è, invece, ha le regioni 
più «buone» (nove controlli e 
nessuna irregolaritti) insieme 
alla Puglia e alla Toscana. 

L'attività dei Nas ha suscita
to interesse anchs all'estero. 
Una televisione britannica, 
Channel 4, ha scolto alcuni 
servizi sui controlli effettuati 
dalla squadra antisofisticazio
ni negli studi dei dentisti men
tre la Tv sovietica si e interessa
ta all'attività di vigilanza nel 
settore alimentare. 

Eutanasia, di nuovo polemica 
Gli anestesisti contestano 
il sondaggio che li vuole 
favorevoli alla «dolce morte» 
WM ROMA. Suscita reazioni il 
sondaggio di «Psicanalisi con
tro» che, ascoltato un campio
ne di 132 medici anestesist ita
liani, ha raccolto 80 «si» all'eu
tanasia. «Non saremo i killer di 
Stato» insorge Girolamo Ga
gliardi, presidente dell'Asso
ciazione degli anestesisti riani
matori ospedalieri, che riuni
sce 7.000 sui circa 8.000 :,pe-
cialisti che operano in Italia. 
«Saremo sempre contrari a 
qualsiasi legge che volesse re
golamentare la complessa ma
teria dell'assistenza ai malati 
terminali, introducendo l'euta
nasia» aggiunge. L'Aaroi con
testa la modalità stessa del 
sondaggio: "Un campione 
troppo modesto per essere 
rappresentativo» è il giudizio. 
Secondo l'Aaroi, invece «la 
realtà vissuta nei reparti di ria
nimazione è solo quella di un 
impegno professionale cos'an
te nella lotta contro la morte». 
L'associazione ufficiale degli 
specialisti rifiuta, di più, l'idea 
che la «dolce morte» possa es
sere oltre che depenalizzata, 
aiiclie Introdotta per legge La 
legge, per il presidente Ga
gliardi, alberga nella «coscien
za dot medico». Gagliardi polc 

mizza anche con chi punta il 
riflettore sull'accanimento te
rapeutico: «Un'invenzione dei 
mass-media, o di chi vuole co
munque arrivare all'eutanasia» 
giudica. Lo scopo :>ociale, do
vrebbe essere invece quello di 
incrementare le cure palliative 
a domicilio permettendo a cia
scuno di «concludere la pro
pria esistenza in seno alla fa
miglia». D'opposto parere, sul 
tema eutanasia. Giorgio Con
ciane medico fiorentino: «An
drebbe completamente depe
nalizzata» sostiene, ma anche 
lui rivendica che la decisione 
sia affidata ai soli medici «cate
goria che non ha un alto tasso 
di criminalità». Monsignor Elio 
Sgreccia, della Commissione 
nazionale di bio-etx-a, replica 
invece che la Chiesa è ostile al
l'eutanasia sia attiva che passi
va, pur condannando l'accani
mento terapeutico «Le cure 
ordinane, alimentazione e 
idratazione, vanno sempre da
te, in rispetto alla persona» giu
dica. Ritiene poco praticabile 
anche il «testamento di vita»-
•Da sani non possiamo stabili
re quali sentimenti avremo al 
momento della malattia» com
menta il prelato. 

C H E T E M P O F A 

ai 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Conclusa l'invasione 
di aria fredda che ha provocato fenomeni di 
Instabilità abbastanza marcati sulla nostra 
penisola ed in particolare lungo la fascia 
orientale, torna di scena l'anticiclone atlan
tico che estende gradualmente una fascia 
di alte pressioni verso l'Italia e verso II ba
cino centrale del Mediterraneo. Con tale si
tuazione le masse d'aria In circolazione 
vanno stabilizzandosi e riscaldandosi pro
gressivamente. 
TEMPO PREVISTO. Farla eccezione per le 
regioni del basso Adriatico e quelle Ioniche 
dove si avranno fenomeni di variabilità ca
ratterizzati da annuvolamenti irregolar
mente distribuiti ma comunque alternati a 
schiarite, su tutte le altre regioni italiane II 
tempo si manterrà buono con dolo sereno 
o scarsamente nuvoloso. In aumento la 
temperatura specie per quanto riguarda i 
valori massimi. 
VENTI. Deboli di direzione variabile salvo 
rinforzi temporanei da Nord sulle regioni 
del basso Adriatico e quelle ioniche. 
MARI. Da poco mossi a calmi salvo il basso 
Adriatico e lo Jonio dove temporaneamen
te si potrà avere un moto ondoso più soste
nuto. 
DOMANI. Giornata calda e soleggiata su 
tutte le regioni Italiane. Lungo la fascia al
pina e la dorsale appenninica si potranno 
avere annuvolamenti ad evoluzione diurna 
di tipo prevalentemente cumuliforrne. 

TKMPKRATUM IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
14 
20 
17 
17 

13 
18 
21 
16 
14 
17 
18 
14 
15 

26 
28 
25 
28 
30 

29 
26 
32 
30 
30 
30 
25 
24 
25 

TKMPUIATUM ALL 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
24 
14 
19 
14 
13 
11 
18 

26 
36 
25 
np 
22 
18 
21 
35 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 

Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 
15 
16 

15 
19 
20 
15 
22 
24 
25 
24 
22 
20 
19 

24 
30 
28 
21 
26 

28 
21 
26 
30 
28 
28 
31 
25 
27 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 
18 
11 
22 
13 
12 
15 
14 

26 
36 
19 
29 
25 
24 
21 
20 
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Ore 10,10 

Filo diretto 

1987 + 1991 
Cosa abbiamo fatto 

in Parlamento 
con Anna Serafini, deputata 

Ore 11,10 
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Borsa 
IMib 
della 
settimana 

Dollaro 
Sulla lira 
nella | 
settimana ) 

ECONOMIA&LAVORO 
Borsa 
Poche Sim 
rispondono 
all'appello 
wm ROMA. Le Sim al nastri di 
partenza. II termine previsto 
dalla Consob per la presenta
zione delle domande di am
missione è il 5 ottobre. Poi ci 
vorranno tre mesi di istruttoria 
e II 5 gennaio si sapra chi avrà 
ottenuto e chi no l'autorizza
zione a costituire le società di 
intermediazione mobiliare, at
traverso le quali sarà obbliga
torio passare per qualsiasi 
operazione di compravendita 
di titoli azionari. Finora, in pre
visione della scadenza di otto
bre, si stanno muovendo so
prattutto le banche minori e sii 
«Senti di cambio, mentre le 
grosse banche stanno pren
dendosela comoda. Vediamo 
comunque di chi sono i primi 
prosetti presentali. Uno è quel
lo di Carlo Pastorino, che una 
Sim già ce l'ha. Pastorino si è 
tenuto il 51%, lasciando il resto 
alla Banca del Gottardo (con
trollata dalla Sumltono Bank), 
alla Banca popolare di Pesco-
pagano e Brindisi, all'Acque
dotto Nicolay e alla Bpk di 
Johannesburg. Poi c'è quella 
del gruppo Sviluppo di France
sco Miceli, di cui ha il 3% l'a
gente di cambio Renzo Ama-
boldi. Dalla fusione tra la fidu
ciaria e la commissionaria le-
cri Bruxelles Lambert è già na
ta la Eurocasse-Eurosim, di cui 
fa parte l'agente di cambio Al
do Menicatti. Seguono le Sim 
che Isidoro Albertino (50,1%) 
ha costituito con la Societé Ge
nerale, quella tra Walter Panì-
gada e la Sigecb, tra Enzo Glu-
bergja e la Wafburg, tra Bruno 
Bottazzl e mlercassa (commis
sionaria di cui'la Cariplo ha il 
45*) e tra il Credit Lyonnais 
(30*) . la Gemina (50%) e i 
due agenti dì cambio romani 
Piero e Massimo Mortari. Una 
società d'intenti è stata invece 
firmata tra lo studio di agenti di 
cambio Boffa-Solbiati e la 
commissionaria della Akros 
(gruppo Roveraro) e tra lo stu
olo Leonzio-Combi e le società 
Specialist e AJB.Fin., mentre la 
finanziaria Eurbmobiliarc ha 
annunciato che costituirà una 
Sim entro luglio, senza specifi
care chi saranno 1 soci. Inoltre 
è già stata annunciata una Sim 
composta dalle banche popo
lari, che sarà coalizzata attor
no a Centrobanca. Probabili 
invece i matrimoni tra l'agente 
di cambio Almonte Malacarne 
e la Deutsche Bank, lo studio 
Bamba-Azzoni e la Sai. il Mori-
tepaschi e lo studio Confalo-
nleri, la Fldis e 11 San Paolo di 
Torino. Incertezza poi per l'al
leanza tra Banca intemaziona
le lombarda (Comit) e alcuni 
agenti di cambio e tra il Credi
to Romagnolo e altri partner. 
Infine due dichiarazioni d'in
tenti Quella della Imi Securi-
ties (gruppo Imi), che è stato II 
primo intermediario londinese 
ad annunciare di voler formare 
una Sim e quella della Broker 
House giapponese Yamaichi. 
Attualmente il mercato mobi
liare è gestito da 220 agenti di 
cambio, 120 commissionarie 
di Borse e oltre 1.000 istituti di 
credito. 

Il ministro delle Finanze chiede L'andreottiano D'Acquisto prevede 
assunzioni massicce per contrastare una tassa sui patrimoni per coprire 

z:.. • l'evasione Iva. Entro l'anno parte del buco da 50mila miliardi 
il riordino delle agevolazioni della prossima legge finanziaria-

Formica: «Voglio ventimila 007» 
Con la manovra '92 arriva una vera patrimoniale? 
Ventimila assunzioni per contrastare l'evasione del
l'Iva, inasprimento delle sanzioni per le categorie 
più a rischio: commercianti e professionisti. Formi
ca insiste nella sua battaglia contro chi non paga le 
tasse, e annuncia il riordino delle agevolazioni fisca
li entro la fine dell'anno. Intanto dovrà fare i conti 
con una manovra da 50mila miliardi (25mila di en
trate) . D'Acquisto (De) : «Serve una patrimoniale». 

RICCARDO LIQUORI QIAN PlfUtO D U . MONTE 

• • ROMA. II clamore solleva
to dalla diffusione dei dischetti 
elettronici con i nomi degli 
evasori fiscali si è appena pla
cato, ma il ministero delle Fi
nanze non sembra intenziona
to a lasciar spegnere i riflettori 
sulle questioni fiscali. Si parla 
ancora di evasione, in partico
lare di evasione Iva. Un'impo
sta dalla quale nel 1990 lo Sta
to ha incassato quasi 70mila • 
miliardi netti. 

II piano messo a punto da 
Formica, su proposta della di
rezione generale delle tasse, 
prevede una 'vera, f propria ' 
controffensiva sul plano dei 
controlli. Passare cioè dai emi
la attuali ai 300mila del prossi
mo futuro. E questo grazie-ad 
una massiccia assunzione di 
personale: ventimila addetti, di 
cui quindicimila da destinare a 
compiti di verifica (contro i 
320 di oggi) e cinquemila a 
smaltire la grandissima mole 
di accertamenti. L'operazione 
costerebbe oltre mille miliardi, 
in cambio Formica ne promet
te almeno 6mila In più di mag
giore imposta, e una somma 
molto più alta (variabile da 16 
ai 35mila miliardi) che derive
rebbe dalle multe. II ministro 
chiederà inoltre di restringere 
il campo dell'Iva, attraverso 
l'abbattimento del numero del 
contribuenti che - sostiene -
•in Italia è pari a quello di Ger
mania, Francia e Gran Breta
gna messe insieme». 

Ma il progetto non riguarda 
solo l'Iva: hi cantiere anche 
l'introduzione, o meglio l'allar
gamento della sfera di compe
tenza, del cosiddetto -sostituto 
di informazione», già introdot
to per tenere sotto controllo i 
trasferimenti di capitali e per la 
tassazione dei capital gain. Per 
contrastare la notevole evasio
ne immobiliare, inoltre, Formi
ca suggerisce la deduzione 
analitica delle spese di manu
tenzione e delle prestazioni 
degli agenti: questo per attiva
re quel «contrasto di interessi» 
tendente a scoraggiare l'eva

sione nel settori più a rischio. 
Tra questi il ministero delle Fi
nanze mette in prima fila il 
commercio e le libere profes
sioni, per i quali si chiederà un 
inasprimento delle sanzioni. 

Formica ha intanto annun
ciato che entro la fine dell'an
no il governo varerà il provve
dimento di riordino delle age
volazioni fiscali. Lo schema di 
decreto inviato al Parlamento 
prevede l'abrogazione di 126 
facilitazioni o esenzioni, e il ta
glio parziale di numerosi altri 
benefici. Entro settembre- arri
verà il «parere' Istruttorio» del 
Parlamento, il 15-20 ottobre lo 
schema definitivo di decreto 
delegato del governo, la metà 
di dicembre l'ulteriore parere 
parlamentare prima del varo 
definitivo. È stato lo stesso mi
nistro, ieri a Reggio Emilia, a 
rendere noto questo •calenda-
no». Tra le agevolazioni da eli
minare non vi saranno però 

«quelle a favore delle cooperati
ve, riguardanti la non tassabili
tà degli utili destinati a riserva 
indivisibile (il meccanismo 
che permette i reìnvestimentì) 
e l'esenzione llor per il prestito 
sociale. «11 movimento coope
rativo va tutelato, è una norma 
costituzionale - ha detto For
mica rassicurando una platea 
di dirigenti provinciali e regio
nali della Lega - II suo tratta
mento fiscale va tutelato. I pro
blemi semmai sono altri, cioè 
di stringere le maglie su alcune 
situazioni di falsa impresa coo
perativa». II banco di prova sa
rà ovviamente l'esame parla
mentare del provvedimento, i 
deputati dovranno dire da che 
parte stanno. Soprattutto la De, 
o certe sue aree perlomeno, 
che considerano i trattamenti 
della cooperazione come age
volazioni distorsive del merca
to: «Non potremo più avere 
equivoci all'interno dello scu-
docrociato», ha detto Formica, 
che ha anche usato toni pe
santi sulle gestioni del ministe
ro delle Finanze negli anni ses
santa e settanta. «Venti anni fa 

- ha ricordato - avevamo en
trate per soli 12mila miliardi, 
cioè niente. Oggi per 400mila. 
Il sistema nell'ultimo decennio 
è stato sottoposto a un'accele
razione delle politiche di pre
lievo, per attuare ciò che altri 
paesi europei hanno fatto nel
l'arco di mezzo secolo». 

La pressione fiscale ha infat
ti ormai raggiunto jl livelli Ccc, 
resta il fatto che appena vener
dì scorso 11 governo ha annun
ciato una manovra|economlca 
da 50mila miliardi in occasio
ne della prossima Finanziaria. 
E almeno la metà di questa ci
fra dovx&essere coperta dal fi
sco. Difficilmente le misure e.n-
ti-evaslone e anti-èlusione ga
rantiranno tale gettito, basti 
pensare che (bene che vada) 
per il 1992 la riduzione delle 
agevolazioni fiscali porterà 
5mila miliardi. Nuove tasse in 
arrivo dunque? Una simile 

eventualità non è affatto esclu
sa dal presidente della com
missione Bilancio della Came
ra, II de D'Acquisto, che anzi si 
spinge addirittura a prefigurare 
l'introduzione di una patrimo
niale: «Alla fine, resta una delle 
possibilità di entrata per un co
spicuo incremento di gettito». 

Dal canto suo, Nino An
dreatta preferisce puntare l'in
dice sull'obiettivo fondamen
tale della manovra antideficit 
del governo, che 6 quello di 
rallentare la crescita del debito 
pubblico rispetto al prodotto 
interno lordo. Servirà la deci
sione di affidare alla Banca d'I
talia l'intera competenza sulla 
variazione del tasso di sconto? 
•È una cosa che non ha dirette 
attinenze con il risanamento -
ha spiegato il senatore de - ma 
è positivo che la Banca possa 
decidere in futuro autonoma
mente». 

Distribuzione 
delle agevolazioni 
(imposte dirette, 
elVAJ 
per finalità 

24% 

10% 

• • •odali 
• • In voti munti 
• • a i u t i ragionali • 
Sculturali 
tzacooparulona • aaaoc. 
C3 rlaparmlo a flnanzlanv 
usa aaportazlona 
Ora sport a apattaeolo 
OD allra finalità 
CT3 non elaaalfleata 

Ecco tutte 
le agevolazioni 

Pressione 

1 
Belgio 1 
Danimarca 
Francia ] 
Germania • ! 

Regno Unito J 
Paesi Bassi 1 
ITALIA n 
Irlanda t 

Grecia ! 
Spagna 
C H (10 Paesi) 

tributaria 

' 1988 
43,8 
52,8 
44,1 
41.2 
36.4 
47,8 
37,0 
39,8 
32.6 
33,3 

40,0 

complessiva ( in % del 

1889 
42,1 
51,5 
44,1 
41,6 
36,2 
45,3 
38.7 
38,9 
30.7 
35,0 
40,4 

1990 
41,8 
49,3 
44,4 
40,1 
36,6 
45,0 
39.6 
38.1 
33,7 
34,5 
40,3 

1991 ' 
41,9 

. 49,6 
45,5 
41,0 
37,0 
46,3 
40.1 
38.3 
36.7 
35.2 

41,2 

Pil) 

1992 ' 
41,6 
49,2 
46,2 
41,3 
36,6 
46,1 
40,1 
38,1 
38,7 
35,6 
41,4 

(') stime Octe 

In alto, la «torta» degli sconti • 
fiscali. A fianco la tabella della 
pressione fiscale In Europa Nella 
foto, il ministro Rino Formica 

Iseo: nell'estate segni 
di ripresa per l'economia 
••ROMA. Secondo l'Iseo, l'I
stituto nazionale per lo studio 
della congiuntura, stanno af
fiorando i primi segnali positivi 
per l'economia italiana, che 
sembrava più in difficoltà di al
tre economie sviluppate a 
uscire dalla fase recessiva. In 
un'analisi riferita al mese di 
giugno - pubblicata nell'ulti
mo numero della Lettera, il pe
riodico mensile dell'istituto 
sull'andamento della congiun
tura - l'Iseo segnala intanto la 

decelerazione della dinamica 
inflazionistica. Questa situa
zione di minor pesantezza sa
rebbe derivata, secondo quan
do ci dicono i dati dell'lstat 
dall'aumento in maggio dell'I 
per cento dell'attività produtti
va industriale rispetto al mese 
di aprile. 

Un lento e graduale recupe
ro ulteriore potrebbe verificarsi 
già dai mesi estivi, pur penaliz
zati dalla chiusure delle grandi 

industrie nel corso del mese di 
agosto. Inoltre, il sondaggio tra 
gli imprenditori, fatto dall'Iseo 
all'inizio di giugno, evidenzia 
un ricorso al credito più mar
cato. Le imprese, per far fronte 
alle proprie esigenze operative 
e colmare le oscillazioni della 
liquidità hanno aumentato i li
velli d'indebitamento verso le 
banche. Tuttavia, secondo lo 
studio, ciO è avvenuto In pre
senza di gestioni finanziane 
complessivamente «buone» o, 

almeno, non «cattive» come 
quelle di qualche anno fa. Al
tro aspetto rilevato dall' Iseo è 
quello relativo alle attese di li
quidità e al costo del denaro. 
Le previsioni aziendali, in en
trambi i casi, segnalano un at
teggiamento più ottimistico da 
parte degli imprenditori. Se 
non altro, conclude l'indagine, 
per una maggiore sensibilità 
dei manager nell'lndividuarc 
in anticipo l'effettiva dinamica 
delle due variabili. 

Pininfarìna: 
«Se la trattativa 
è ferma, è colpa 
del governo» 

Sospesi 
gli scioperi 
all'Enicnem 
di Crotone 

Il presidente degli industriali privati, Sergio Plnirfarina (nel
la foto), in un'intervista al settimanale IIMondo >;ulla trattati
va sul costo del lavoro, chiama in causa il governo che «non 
ha assunto una posizione chiara e coerente» né .'.ul pubblico 
impiego né sul fisco La trattativa, secondo il presidente del
la Confindustria, non é fallita, e vi é ancora la possibilità di 
chiuderla positivamente entro settembre, in tempo per la 
stesura della legge finanziaria del 1992. Pininfaiina afferma 
inoltre che «gli imprendilon non hanno accettilo l'idea di 
un'intesa transitoria, perché un miniaccordo ron sarebbe 
servito a niente, ma avrebbe costituito soltanto un'occasio
ne perduta per il paese». 

Sospesi gli scic peri che si 
protraevano ormai da undici 
giorni all'Enichern di Croto
ne. Lo ha dee so l'assem
blea dei lavoratori ieri matti
na, dopo la discussione sul
l'esito della missione roma-

«•a» na delle proprie rappresen
tanze sindacali e 1 risultati 

della nuova edizione del business pian. Nella tarda mattina
ta, poi, é stato anche tolto il blocco alla centrale Agip del 
metano. II consiglio di i.ibbrica, nel prossimi gi< imi, tornerà 
davanti all'assemblea elei lavoraton con una proposta di 
nuove forme di lotta articolate, in attesa che ai primi di set
tembre si riaprano le trattative tra Enichem e sindacato. 

È stato raggrumo presso la 
sede deil'Assolombaràa 
l'accordo sulla ristrutturazio
ne che da settembre riguar
derà l'insieme '.Ielle fabbn-
che del gruppo Falck, negli 
stabilimenti di Bolzano, No-

••»».»»»»»»»»»»»••••»»»»»»»>._••»»»»_ vate, Vobamo, Ijecco e Se
sto San Giovanni per un to

tale di 1234 lavoratori in esubero su 4725 dipendenti. L'ac
cordo, che esclude licenziamenti, prevede la gestione degli 
esuberi nell'arco dei 24 mesi di crisi aziendale mediante l'u
tilizzo della Cassa integrazione straordinaria a rotazione per 
un periodo massimo di 4 mesi; inoltre, via libera al ricorso ai 

Gruppo Falck, 
sugli esuberi 
c'è l'intesa senza 
licenziamenti 

prepensionamenti per gli aventi diritto (873 allo stato attua
le) , al non rimpiazzo del turn-over, alla mobilità interna. 

Agricoltura, 
formato gruppo 
di lavoro presso 
ilCipe 

Riforma pensioni 
la Uil avverte 
Marini: «La bozza 
va modificata» 

Le prospettive economiche 
dell agricoltura italiana e l'e
voluzione della [«litica agri
cola comunitaria, sono l'og
getto di un gruppo tecnico di 
lavoro istituito all'interno del 
Cipe. I.a delibera istitutiva 

_ _ _ _ _ — — » _ _ _ _ — prevede che il gruppo pre
sieduto da uno dei sottose

gretari al Bilancio, debba «predisporre, entro sei mesi dalla 
data della propria costituzione un rapporto che evidenzi lo 
sviluppo del settore agricolo in Europa e in Italia». La relazio
ne del gruppo di lavoro, al quale partecipano i rappresen
tanti dei ministeri dell'Agricoltura, del Tesoro, del Bilancio, 
del Commercio estero e delle Politiche comunitane, deve 
inoltre esaminare la struttura e l'evoluzione della bilancia 
agncolo-aliméritare, l'entità degli aiuti concessi dalla politi
ca agricola comune e da quella nazionale al settore agrico
lo, eia velocità della spesa pubblica per l'agricoltura. 

In attesa dell'incontro di lu
nedi tra le confederazioni 
sindacali ed il ministro del 
lavoro Franco Manni sulla ri
forma del sistema pensioni
stico, la Uil affila le armi. II 
segretano confederale Vitlo-

••••»»»»>»»>•»»»»»»»»»»»»»»•«••••••••••••• no Pagani considera l'incon
tro di lunedi «un'occasione 

importante per mettere in campo le chiare, profonde ed in
cisive proposte di modifica, concordate da Cgil, Cisl e Uil, al 
progetto di riforma del ministro del Lavoro» e mette in chiaro 
che «se non vi sarà disponibilità reale da parte del governo a 
tener conto delle posizioni sindacali, la Uil è decisissima a 
battersi con tutte le armi politiche e legali perchè si giunga a 
risultati non punitivi nei confronti dei lavoratori e dei pensio
nati». Pagani aggiunge poi che questo «é un momento cru
ciale per la riforma delle pensioni in quanto sono in gioco i 
diritti acquisiti dei lavoratori che la Uil e intenzionata a soste
nere con grande convinzione». 

Cresce il ricorso alla Cassa 
integrazione nelle aziende 
de! Piemonte. V. aumentano 
anche, in alcuni casi, i licen
ziamenti. Oltre alla Fiat, 
molte industrie minori dei 
settori metalTieccanico. 

•«•>̂ »»»>»»»»»»»»»»»»»>»>»>»>»»»a«»»»»»»» gomma e cavi, ibbigliamen-
to. La percentuale delle 

aziende che ricorrono al provvedimento è sceso al 17,9% 
contro il 18,9* di tre mesi fa, ma è più alto del 16.9% dello 
scorso dicembre. Intanto, cala anche la produzione indu
striale (meno 6,29», contro il -4,9 dello scorso trimestre). Le 
zone più a rischio sono il biellese e il vercellesi!, dove diver
se imprese hanno preannunciato licenziameli,1, dalla Sam-
bonet di Vercelli alla Magliola di Santhià, dall'Enichem (che 
prevede la chiusura di uno stabilimento che da lavoro a 100 
persone) alla Pozzi di Gattinara, che a settembre metterà in 
Cassa integrazione: 100 operai. 

In Piemonte 
preoccupazioni 
per la tenuta 
dell'occupazione 

FRANCO BRtZZO 

Andreatta 
«Per il Sud 
i fondi delle 
dismissioni» 
M ROMA. Andreatta è con
trario al riflnanziamento della 
legge 64, ma favorevole invece 
agli investimenti nel Mezzo
giorno con i ricavi delle priva
tizzazioni. Solo cosi, per il pre
sidente della commissione Bi
lancio del Senato, il Mezzo
giorno potrebbe decollare sen
za continuare a pesare sulla 
dissestata finanza pubblica, e 
forse si potrebbe dare la spal
lata necessaria per l'effettivo 
avvio di una politica di dismis
sioni. Inoltre l'ex Cassa per il 
Mezzogiorno potrebbe ancora 
utilizzare per gli investimenti 
industriali (4-5 mila miliardi 
non ancora spesi) per soste
nere quei progetti industriali 
come quelli della Fiat a Melfi e 
Avellino. «Qualche uomo poli
tico - afferma Andreatta - in
vece usa la Rat come strumen
to di pressione per nuovi inve
stimenti» 

Anche per il debito estero scatta l'allarme rosso 
Il debito estero dell'Italia ha raggiunto un nuovo re
cord: 258.000 miliardi, cifra su cui grava una gigan
tesca mole di interessi passivi (16.000 miliardi nel 
1990). Cattive notizie dalla bilancia valutaria (che a 
giugno ha registrato un saldo negativo di 135 miliar
di) e quindi anche dall'Ufficio cambi per i primi sei 
mesi di quest'anno segnala un saldo attivo per 5.648 
miliardi contro i 21.366 del primo semestre '90. 

CLAUDIO FICOZZA 

• • ROMA. La bilancia valu
taria ha registrato in giugno 
un saldo negativo di 135 mi
liardi, confermando cosi, in 
un mese tradizionalmente 
positivo per l'afflusso di valu
ta estera, il malessere che già 
da aprile sta interessando i 
nostri conti con l'estero. Se
condo i dati fomiti dall'Uffi
cio italiano dei cambi nei pri
mi sei mesi di quest'anno, il 
saldo di bilancia è risultato 
complessivamente attivo per 
5.648 miliardi contro i 21.366 
miliardi del pnmo semestre 
dello scorso anno. II saldo re
sta pertanto ancora positivo 

ma i forti afflussi netti che 
hanno caratterizzato i rap
porti con l'estero degli ultimi 
anni si vanno riducendo. Ve
diamone le cause. 

La bilancia valutaria, co
me è noto, è suddivisa in due 
grandi comparti: le partite 
correnti e i movimenti dei ca
pitali. Nel primo comparto si 
registrano i pagamenti e gli 
introiti in valuta per beni e 
servizi (compreso il servizio 
del debito rappresentato da
gli interessi passivi pagati). 
Nel secondo comparto ven
gono evidenziate le entrate e 

le uscite per investimenti e 
prestiti. Una costante della 
nostra bilancia è costituita 
dall'avere un saldo negativo 
nelle partite correnti e un sal
do positivo nei movimenti 
dei capitali che finora ha as
sorbito e addirittura superalo 
il deficit delle partite conenti. 
Il saldo dei movimenti dei ca
pitali, come detto in prece
denza, è tuttavia a sua volta 
la risultante della somma al
gebrica degli investimenti 
esteri in Italia e di quelli ita
liani all'estero, dei prestiti 
concessi dall'estero all'Italia 
e di quelli che gli italiani con
cedono all'estero. 

Per comprendere meglio 
le variazioni che intervengo
no nei nostri conti con l'este
ro è necessario quindi esami
nare più da vicino le modifi
cazioni che interessano 1 mo
vimenti dei capitali. Iniziamo 
dai prestiti esteri che uniti ai 
finanziamenti bancari è la 
voce che più di altre ha ali
mentato il forte afflusso di va

luta nel nostro paese. Nei soli 
primi sei mesi di quest'anno 
gli introiti netti per prestiti e 
finanziamenti esteri sono sta
ti complessivamente di ben 
38.700 miliardi, un importo 
pressoché corrispondente a 
quanto registrato nel primo 
semestre del 1990. Tenuto 
conto che alla fine dello 
scorso anno l'indebitamento 
netto nei confronti dell'este
ro per prestiti e finanziamenti 
era già di 219.000 miliardi, si 
ottiene un indebitamento 
complessivo a questo titolo 
di circa 258.000 miliardi su 
cui grava una gigantesca mo
le di interessi passivi (16.000 
miliardi nel 1990). 

Anche dal settore degli in
vestimenti i segnali non sono 
dei tutto confortanti. La libe
ralizzazione valutaria ha 
consentito agli investitori na
zionali di diversificare la 
composizione del portafo
glio ampliando in modo si
gnificativo la quota delie atti
vità espresse in divisa estera. 
Nel periodo gennaio-giugno 

di quest'anno gli investimenti 
italiani all'estero in forma fi
nanziaria sono stati di circa 
20.000 miliardi, quasi 11.000 
miliardi in più del primo se
mestre dello scorso anno. Di 
contro gli investimenti esteri 
in Italia si sono mantenuti 
pressoché stazionari. Anzi, 
nel mese di giugno c'è da ri
levare che il saldo è divenuto 
per la prima volta addirittura 
negativo (meno 354 miliar
di) . Da tutto ciò emerge dun
que che le partite correnti re
steranno negative, sia per il 
saldo commerciale sia per il 
crescente peso degli interessi 
passivi pagati sul debito e 
che la compensazione potrà 
avvenire agendo sui movi
menti dei capitali i quali tut
tavia hanno rallentato l'af
flusso per le modificazioni 
intervenute nel comparto de
gli investimenti finanziari. 
Quel comparto che risente di 
più della credibilità estema 
del nostro paese. 

I differenziali di interesse 

fra l'Italia e il resto dell'Euro
pa comunitaria si sono gra
dualmente ristretti, riducen
do di conseguenza i vantaggi 
dell'indebitamento. Gli ope
ratori nazionali investono di 
più all'estero in conseguenza 
della libertà valutaria. La po
litica monetaria ha finora ga
rantito attraverso la stabilità 
del cambio un ampio ricorso 
ai capitali esteri. Ma a una 
più bassa credibilità, come 
quella che stiamo vivendo in 
questo periodo, si può con
trapporre solo un aumento 
dei tassi, con conseguenze 
negative sul debito pubblico 
e sull'intera economia. Né è 
possibile ricorrere all'arma 
della svalutazione del cam
bio per migliorare 1 conti con 
l'estero. Un deprezzamento 
della lira, proprio in dipen
denza della grande massa di 
interessi passivi in valuta si 
può tradurre in un ulteriore 
peggioramento dei conti con 
l'estero perché fa costare di 
più le somme da corrispon
dere all'estero. 

Cooperazione con l'Est 
Governo ombra: «Attuare 
pienamente la legge 
nelle aree di confine» 
• • ROMA. 1 ministri del Go
verno ombra Vint enzo Visco, 
Filippo Cavazzuti e Gianfran
co Borghini, insieme al coor
dinatore Gianni Pellicani, si 
sono incontrati con i parla
mentari europei del gruppo 
della Sinistra Unitaria e con i 
parlamentari, consiglieri re
gionali e dirigenti del Pds del 
Veneto e del Friuli per un esa
me dei problemi riguardanti 
l'attuazione della legge 19/91 
sulle aree di confine. La legge 
riguarda lo sviluppo della 
cooperazione verso 1 paesi 
dell'Europa centrale onenta-
le 

Nella nunione - informa un 
comunicato - sono state riaf
fermate la funzione positiva e 
le potenzialità della legge, che 
rappresenta una organica 
normativa di interventi finaliz
zati allo sviluppo della coope

razione verso le giovani de-
moctazie de l'Est europeo 
Per una positiva applicazione 
della legge, però, è necessario 
un quadro organico di riferi
mento normativo, una costan
te attività di informazione da 
parte' del governo e soprattut
to di un attento coordinamen
to con quarto prevede la 
complessa normativa Cee. a 
partire dal rispetto dei principi 
della libera concorrenza (per 
evitare situazioni di privilegio 
sul piano fiscale e finanzia
rio) fino al coordinamento 
con i programmi comunitan 
L'incontro ha sottolineato l'u
tilità che il Pds assuma nazio
nalmente e nelle regioni più 
direttamente interessate ade
guate iniziative di confronto 
con le forze politiche, sociali 
ed economiche interessate a 
una coerente e piena applica
zione della legge. 
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Pensioni 
Ricongiunzioni 
e liquidazioni 
più rapide 
•H ROMA. Novità interessanti 
nel settore delle pensioni ero
gate dagli Istituti di previdenza 
(enti locali, ospedalieri, ecc.): 
la commissione Finanze del 
Senato ha definitivamente ap
provato il disegno di legge, già 
votato alla Camera, che preve
de l'acceleramento delle pro
cedure di liquidazione e della 
ricongiunzione. Un provvedi
mento più che mai provviden
ziale, giunto abbastanza in ri
tardo, come 'ia ricordato Re
nato Pollini nell'annunciare il 
voto favorevole del Pds, se si 
considera che si tratta delle 
pensioni che raggiungono 
spesso non proprio encomia
bili primati di ritardo. Il provve
dimento è soprattutto finaliz
zato al recupero di efficienza 
della gestione di questi istituti e 
alla revisione generale e orga
nica del loro attuale ordina
mento e dei servizi gestionali e 
amministrativi. Per quanto ri
guarda la ricongiunzione dei 
periodi assicurativi, le novità 
più importanti riguardano la 
facoltà dei dipendenti già 
iscritti alle Casse per un mini
mo di otto anni, di richiedere 
la ricongiunzione in caso di 
passaggio alle dipendenze di 
enti o di privati, esercenti la 
medesima attività e la facoltà 
dei dipendenti non di ruolo'Oi 
richiedere la ricongiunzione, 
dopo un anno di iscrizione alle 
casse. Inoltre, i dipendenti di 
enti che hanno perduto la na
tura giuridica pubblica o di en
ti e aziende che hanno transi
tato a vario titolo a società pri
vate, di optare per il manteni
mento dell'iscrizione alle Cas
se degli Istituti di previdenza. 
Sono pure previste, attraverso 
la riorganizzazione degli istitu
ti, alcune misure di decentra
mento che potranno consenti
re un efficace snellimento del
le procedure amministrative. 

Segnaliamo altre importanti 
disposizioni.-1 periodi dì servi
zio militare possono essere 
computati, a domanda, ai fini 
del trattamento di tiuiescenza. 
a carico delle Casse di pensio
ne; sono ammessi a 'riscatto 
(sempre a domanda) i periodi 
di partecipazione a corsi di for
mazione professionali svolti 
dopo il 18° anno di età; di ser
vizio di assistente volontario 
nelle università; di iscrizione 
negli albi professionali. 1 di
staccati presso le organizza
zioni sindacali, senza retribu
zione e con interruzione dall'i
scrizione alle Casse, possono 
riscattare il periodo di aspetta
tiva. Il trattamento provvisorio 
di pensione, previsto dalla le
gislazione in vigore, può esse
re attribuito nella misura del 
cento percento. Per diminuire 
l'enorme arretrato accumula
tosi in questi anni («Sono due 
anni che questo provvedimen
to giace in Parlamento», ha ri
cordato Renzo Antoniazzi del 
Pds), le Casse pensioni e l'Ina-
del sono autorizzati a stipulare 
convenzioni per l'adempimen
to di una serie di procedure 
burocratiche (istruttoria prati
che, loro trasmissione, modali
tà di rimborso, ecc.). Soddisfa
zione per l'approvazione del 
disegno di legge è stata mani
festata dall'organizzazione di 
base del Pds degli Istituti di 
previdenza, che si e pure im
pegnata per la sua più corretta 
applicazione. C/V.C. 

Le irregolarità compiute dalla Nuovi traffici, nuovi paesi coinvolti, 
filiale Usa della banca italiana cospicui importi in ballo: la conferma 
sono di proporzioni sicuramente più del senatore Carta. E la Finanza 
ampie di quelle fino ad ora note demolisce la «facile » istruttoria Usa 

Bnl Atlanta, cresce lo scandalo 
Lo scandalo Bnl-Irak si allarga. La conferma viene 
dal presidente della Commissione d'inchiesta Gia-
nuario Carta secondo il quale «operazioni non dissi
mili e per importi cospicui vedrebbero interessati al
tri paesi». E questa è l'ennesima riprova che la tesi 
della giustizia Usa su Bnl è «semplicistica e riduttiva». 
Lo ha confermato venerdì il super-teste Gian Maria 
Sartoretti, lo conferma un rapporto della Finanza. 

OIUSIPPK f. MBNNILLA 

• • ROMA. Si può mettere in 
piedi una «colossale truffa» 
bancaria soltanto «per una cro
ciera costosa in un lontano 
Paese?» L'interrogativo riguar
da l'affare Bnl-Atlanta e i 4 mi
liardi 36S milioni di dollari 
elargiti dal direttore della filia
le, Christopher Peter Drogoul 
al regime di Saddam Hussein. 
A porsi la domanda è la Guar
dia di Finanza nel suo quinto 
rapporto di polizia giudiziaria 
trasmesso il 30 maggio alla 
Procura della Repubblica di 
Roma (di questo rapporto ili-
nitù ha già ampiamente dato 
conto il 5 e il 6 luglio). Troppo 
«semplice'e riduttivo» è la ri
sposta della Guardia di Finan
za. I militari, diretti dal tenente 
colonnello Sergio Bosco, dedi
cano alcune pagine del loro 
rapporto all'esame dell'atto di 
accusa della giustizia penale 
degli Stati Uniti. 

In questi giorni nuove con 

ferme: lo scandalo è ben più 
grosso. Ammonterebbe infatti 
ad una cifra di molto supcriore 
a quella relativa alt'lrak la con
sistenza delle operazioni fi
nanziarie della filiale di Atlanta 
della Bnl verso altri paesi. Lo 
ha precisato proprio Ieri il pre
sidente della commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 
Bnl, il democristiano Gianua-
rio Carta, in un'intervista al 
Gr2. Carta ha spiegato, riferen
dosi all'audizione di venerdì 
del responsabile del servizio 
istituzioni finanziarie della 
banca, Gian Maria Sartoretti, 
che «operazioni di natura non 
dissimile» rispetto a quella ri
guardante l'Irak «e per importi 
cospicui avrebbero interessato 
altri paesi. Per alcuni non pos
so precisare i nomi, ma per al
tri posso dire che erano paesi 
in via di sviluppo che furono 
fomiti di cereali ed altro». Po
sto inoltre che ì finanziamenti 

concessi all'Irak siano am
montati a tre-quattro mila mi
liardi di lire, Carta ha aggiunto 
che i miliardi relativi a questo 
secondo tipo di operazioni 
con altri paesi sono «molti di 
più. Sono dati da verificare, pe
rò le dichiarazioni sono molto 
serie ed anche molto docu
mentate». Nel corso dell'audi
zione di venerdì Sartoretti ave
va chiesto che una parte del 
suo intervento si svolgesse a 
porte chiuse sollecitando inol
tre garanzie prima di rivelare I • 

Glanuario 
Carta 
presidente 
della 
commissione 
d'Inchiesta 
sulla Bnl 

nomi dei paesi coinvolti. 
Ma torniamo alla Guardia di 

Finanza. Le Fiamme gialle so-
nostate ad Atlanta per le roga
torie del giudice italiano Raf
faele Monlaldi. Ovvio che con 
il magistrato signora Gale Mc-
Kcnzie si sono svolti anche 
scambi di opinione. Le opinio
ni dell'U.S. Assistant Attomey 
di Atlanta non sembrano pro
prio condivisibili, dice in so
stanza la polizia giudiziria ita
liana. Si legge nel rapporto: 
«Dall'atto di accusa emerge 

Manovrare sui salari oppure attaccare parassitismi e assistenzialismo 

Faccia a faccia Marini-Reichlin 
Le due strategie per l'autunno 

con ricorrente frequenza che 
la Bnl - sede centrale di Roma 
- è stata ritenuta al di sopra di 
ogni sospetto». In effetti, le in
criminazioni della McKenzie 
(diretta nel suo lavoro dal mi
nistro della Giustizia) avvalo
rano la tesi di una truffa orche
strata dai boys di Atlanta. I diri
genti della Bnl «sarebbero stati 
truffati e raggirati da un dipen
dente infedele e privo di ogni 
scrupolo che 6 riuscito a cor
rompere 19 persone - tra fun
zionari ed impiegati dipenden
ti - , tutti schierati a suo favo
re». Ma quei boys - scrive an
cora la Guardia di Finanza -
«non potevano essere all'altez
za di gestire un cosi ampio e 
complesso disegno strategico 
attuato allo scopo di portare 
aiuti ad un Paese come l'Irak, 
all'epoca dei fatti dilaniato da 
un lungo e dispendioso conflit
to con l'Iran». 

Inoltre, non ci sono prove di 
tangenti a funzionari della filia
le come ricompensa per la col
laborazione nelle attività illeci
te. E allora, si chiede la Finan
za, «per quali finalità» questa 
colossale truffa? per una cro
ciera regalata ad-un dipenden
te? Una soluzione «cosi sempli
cistica e riduttiva» non può es
sere condivisa perchè c'è «una 
serie di circostanze e fatti fra 
loro concatenati e influenzati 
dall'atteggiamento dei vertici 
della Banca». 

Qualche esempio: la rela

zione dell'ispettore Louis Mes
sere sulla filiale di Atlanta in
viata a Roma nel dicembre del 
1988 fu «"archiviata" nella se
greteria dell'Ispettorato nono
stante segnalasse «violazioni di 
gravità tali che avrebbero do
vuto indurre i vertici Bnl ad as
sumere seri e drastici provvedi
menti nei confronti del diretto
re della filiale di Atlanta». Ma di 
questa vicenda nulla si dice 
nell'atto di accusa della gale 
McKenzie. E «neppure viene 
fatto cenno del secondo scon
certante fatto» e cioè che il rap
porto Messere fu rispedito nel 
febbraio 1989, visionato dal 
capo del nucleo ispettivo este
ro (Lucio Costantini) ma «non 
fu "visto" dalle altre funzioni 
centrali preposte al controllo». 
Nell'atto di accusa non si cita 
neppure «l'ampia procura no
tarile - rilasciata in grave viola
zione della legge bancaria -
conferita dai vertici della Bnl al 
direttore della filiale di Atlan
ta». 

Poiché non testimonia buon 
gusto sferrare un attacco aper
to ad un'autorità giudiziaria 
straniera, il rapporto della 
Guardia di Finanza se la cava 
elegantemente affermando 
che «appare verosimile che 
agli organi inquirenti statuni
tensi non sono state fornite tut
te le indicazioni e gli elementi 
necessari per una più adegua
ta e corretta valutazione dei 
fatti». 

«È alle porte un autunno drammatico. Il capro espia
torio non potrà essere il salario. La perdita di compe
titività nasce dai disservizi, dal debito pubblico». Rei-
chlin incalza il ministro del Lavoro Marini, in un ser
rato confronto pubblico. E Marini risponde: «La trat
tativa con imprenditori e sindacati è avvenuta con un 
governo che stava con un piede fuori e uno dentro». 
Le pensioni? Accetto qualche modifica. 
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• • SUZZARA (Mn) È la prima 
Festa dell'Unità dedicata al «la
voro» e ad inaugurarla hanno 
chiamato, davanti ad un muro 
di folla, composito, attento e 
civilissimo nella distribuzione 
degli applausi, due esponenti 
di spicco: il ministro del Lavo
ro Franco Marini e Alfredo Rei-
chlin (responsabile del dipar
timento economico nel «gover
no ombra»). Una serata inten
sa, dalla quale emergono con
sensi e dissensi, un fatto politi
co importante dove, una volta 
tanto, non si parla di schiera
menti, ma dell'Italia di oggi. E 
a dare il fuoco alle micce c'è, 
innanzittutto, il tema delle 
pensioni. Marini annuncia un 
ennesimo incontro, lunedi, 
con i sindacati, difende la so
stanza della riforma. Reichlin 
ribatte apprezzando l'intenzio
ne di superare le differenze 
che Ci sono, ad esemplo, tra 

settore pubblico e privato. Ma 
ribadisce le critiche del" Pds: 
sulla separazione tra assisten
za e previdenza (l'inps è cari
cata di oneri assistenziali co
me quelli relativi alla cassa in
tegrazione e ai prepensiona
menti) , sull'aumento «obbliga
torio» dell'età pensionabile. La 
proposta, su quest'ultimo pun
to, è quella di lasciare la gente 
libera di scegliere l'età in cui 
andare in pensione, con un si
stema di incentivi e disincenti
vi. Il pericolo vero, contenuto 
nelle reiterate prese di posizio
ne del ministro del Tesoro Car
li, denuncia Reichlin, è quello 
di rompere un patto di solida
rietà, di aprire la strada all'as
salto delle grandi compagnie 
di assicurazione private. Mari
ni in parte concorda, sostiene 
che però Carli ha cambiato pa
rere, e, sull'età pensionabile, 
annuncia la possibilità di intro

durre appositi correttivi, stu
diati da una commissione ad 
hoc. 11 tetto dei 60 anni potreb
be cosi essere lasciato per la
vori particolarmente onerosi, 
mentre verrebbe introdotta la 
possibilità di riscattare quattro 
anni (come avviene per i lau
reati) per chi ha cominciato a 
lavorare tardi. 

Mail dubbio che aleggia sul
l'intera discussione, anche in 
questa serata di Suzzar;», è tut
to politico: abbiamo un gover
no in grado di affrontare rifor
me organiche? Un dubbio 
emerso con prepotenza in 
quella che doveva essere «la 
grande trattativa di giugno» su 
una complessiva politica dei 
redditi. Marini non nasconde 
disagi e difficoltà, ma non in
tende demordere, non getta al
le ortiche la sua nota, pragma
tica, tenace, fiduciosa volontà. 
E Reichlin, a questo punto, get
ta l'allarme, denuncia lo spet
tro che sembra stare tra le 
quinte della complicata tratta
tiva tra governo, sindacati e im
prenditori. L'autunno che vie
ne, avverte, senza voler fare 
del catastrofismo, non sarà al
l'insegna della normalità, sarà 
serio e drammatico. Ce un pe
ricolo di deindustrializzazione 
perchè le aziende italiane, con 
il sistema dei cambi fissi, per
dono competività. C'è un di 
più di inflazione italiana che si 
scarica sui prezzi. Ma da che 

cosa dipende? Dai salari, dalla 
scala mobile? Oppure non di
pende dai servizi, dallo sfascio 
della pubblica amministrazio
ne, dal peso del parassitismo, 
dal saccheggio delle risorse 
dello Stalo, dalla spesa pubbli
ca, dal fatto che il Mezzogior
no, non |x:r sua colpa, consu
ma più di quel che produce? 
L'analisi di Reichlin è sferzan
te: vogliamo curare la febbre, 
agendo sui salari degli operai, 
oppure curare la malattia, ag
gredendo lo «zoccolo duro» 
dell'inflazione italiana», fatto 
dai disservizi? Il problema è 
che questa «malattia» è anche 
dovuta «dal modo in cui voi go
vernate, caro Marini», poiché il 
debito pubblico «non è figlio di 
nessuno», è figlio, soprattutto, 
della politica democristiana. E 
queste cose «le dicevi anche 
tu, quando eri segretario della 
Cisl». Non è, però, solo denun
cia. Reichlin ricorda la propo
sta del Pds sul fisco, capace di 
ridurre di dieci punti il costo 
del lavoro rilancia la possibili
tà di una alleanza per lo svilup
po, contro il parassitismo e 
l'assistenzialismo. La replica 
del ministro del Lavoro è paca
ta. Non nega le contraddizioni, 
ma rivendica al suo partito, la 
De, il merito di aver trasforma
to questo Paese in 45 anni di 
governo, come non si era tra
sformato in duemila anni della 
sua storia. È vero, ammette, la 

Franco Marini Alfredo Reichlin 

costruzione dello Stato sociale 
non ha camminato in sintonia 
con una politica fiscale giusta. 
Marini però sostiene che pro
prio nella trattativa, ora rinvia
ta a settembre, ci sono aspetti 
che vanno in questa direzione. 
La Confindustria, dice, è scate
nata contro il governo. Questo 
perchè «proponiamo di alleg
gerire gli oneri contributivi sul
la sanità, circa 1800 miliardi 
per ogni punto percentuale, 
ma recuperando quei soldi at
traverso un fisco che funzioni 
meglio e quindi elimini i privi
legi di molti settori produttivi». 
Insomma, una difesa dell'ope
rato del governo, senza aspet
tare «la totale equità fiscale». E 
anche lo spettro di un autunno 
difficile, drammatico, agitalo 
da Reichlin, non viene rimos
so. Viene semmai, come dire?, 
addolcito. 1 segni di difficoltà 
sono reali e lo dimostra l'incre

mento delle richieste di cassa 
integrazione e prepensiona
menti. Quella che l'ex segreta
rio della Cisl respinge, con un 
soprassalto di sdegno, è l'ac
cusa di vedere nel «salario» il 
possibile capro espiatorio, il 
responsabile di questa situa
zione, dell'inflazione. «Dovrei 
ammettere di essere stato an
che io tra i responsabili». E pre
cisa: «Ai sindacati non chiede
remo tagli, chiederemo che la 
dinamica della scala mobile 
sia contenuta in cambio di ri
sultati sui prezzi, sulle tariffe, 
sul fisco». Una politica dei red
diti vera? Con questo vento di 
campagna elettorale continua 
che viene da Roma? La battuta 
finale è amara, significativa: 
•Ho lavorato in questi miei pri
mi mesi come ministro del La
voro con un governo che stava 
con un piede dentro e uno fuo
ri». 

Un deposito di auto Nissan a Yokosuka 

«Auto gialla» 
L'accordo dei Dodici 
soddisfa il Giappone 
I giapponesi sono soddisfatti. L'accordo raggiunto 
tra i Dodici paesi Cee sul «tetto» all'auto gialla, è mi
gliore di quello che si aspettavano. Non li spaventa 
quel limite del 16% di esportazioni fino al '99. So
prattuto gli europei hanno rispettato ìe loro previsio
ni di produzione nei «transplant». Critico il presiden
te della Peugeot-Citroen: «Le colpe di quest'intesa 
detestabile cadranno su Mitterrand». 

M ROMA. Negoziati fin dal 
prossimo mese per concludere 
un accordo di cui si è comin
ciato a discutere già da un an
no e mezzo. I Dodici Cee e il 
Giappone si ritroveranno pre
sto intomo al tavolo, per firma
re l'intesa che da qui al 2000 
dovrebbe limitare al 16* (con
tro l'I 1% attuale) la quota del-
l'.lnvasione» delle auto nippo
niche in Europa. Uno stop di 
sette anni per preparare poi 
una liberalizzazione completa 
dove a farsi veramente concor
renza saranno prezzi e qualità. 
Dopo l'accordo trovato mi gli 
europei venerdì, ieri, il Giappo
ne ha registrato con sollievo le 
linee di massima del testo ben 
più morbido di quello atteso. 
Una sorta di strada libera, sep
pure tra 9 anni, in un mercato 
che è considerato a Tokio ben 
più promettente di quello degli 
Stati Uniti oramai prossimo al
la saturazione. ' ' '• -' 

Un responsabile del ministe
ro del commercio intenutzio-
nale e dell'industria giappone
se (Miti) si è anche felicitato 
del fatto che il «tetto» non pre
veda i «transplant», ovvero le 
vetture nipponiche costruite in 
Europa: «Il più grande ostacolo 
a questo negoziato - ha eletto 
- è stato superato. L'etclusio-
ne dei transplant significa che 
si è tenuto conto della nostra 
richiesta». In realtà una cifra 
per le macchine prodotte nel 
Vecchio continente è stati fat
ta: si parla di 1,23 milioni di 
vetture da metter in strada en
tro dicembre '99. Ma non di un 
tetto si tratta, bensì del numero 
di auto che Tokio ha program
mato di realizzare nei prossimi 
9 anni (con una superprodu
zione si sarebbero costruite 
1,82 milioni di vetture). La 
maggior parte dei grandi co
struttori giaponesi, infatti, si è 
già stabilizzata nei paesi Cee: 
Nissan ha aperto una fabbrica 
in Inghilterra; Toyota, che ha 
vicino a Bruxelles il suo quar-
tier generale, e Honda apriran
no l'anno prossimo delle cate
ne di montaggio in Gran Breta
gna. Mitsubishi ha in program
ma per il 1995 l'apertura nmei 

Paesi Bassi di un'industria in 
collaborazione con la Volvo. 
Ma gli orientali non sono inte
ressati soltanto all'Ovest. La 
Suzuki, infatti sta per conclu
dere un'intesa con una casa 
ungherese per produrre nel 
1992 15mila macchine che ar
riveranno a SOmila nel 1995. 
Ancora una eira sull'«invasio-
ne» nipponica.. Mentre le no
stre marche portavano in Giap
pone 177mila auto, i giappo
nesi ne vendevano in Europa 
più di un milione. 

Ma l'accordo appena messo 
a punto dai Dodici, già suscita 
proteste. E Jacques Catvet, pre
sidente del gruppo francese 
Psa (Peugeot-Citroen) lo giu
dica detestabile e addossa 
ogni responsabilità su) presi
dente Franco* Mitterrand: «È 
lui - ha detto durante una tra
smissione televisiva - che sop
porterà tutte le conseguenze 
positive, ma anche negative di 
questa intesa». Catvet aggiunge 
che l'apertura del mercato eu
ropeo alle vetture giapponesi 
si tradurrà in decine di migliaia 
di licenziamenti. «Quel che 
non comprendo - aggiunge -
è perché non si guarda alle 
atre esperierae. Sono gli stessi 
stati Uniti a dire che le loro in
dustrie sono state danneggiate 
dal Giappone». II presidente 
del gruppo preannuncia un fu
turo catastrofico: abbassamen
to del livello di vita, perdita del
la tecnologia perché, spiega, i 
giapponesi si faranno seguire 
dai loro fornitori (la Toyota ha 
fatto sapere di avere intenzio
ne di comportarsi come «un 
buon cittadino Cee» precisan
do che da qi. i al '95 le vetture 
prodotte in Inghilterra conter
ranno P80 pe ' cento di pezzi di 
origine europea). Ma le prote
ste di Calvet non trovano allea
ti in Francia, Venerdì il gover
no, attraverso Elisabeth Cui-
gou, ministro degli Affari euro
pei, aveva definito il «pattro» tra 
i dodici un «buon accordo», ieri 
il ministro dsll'Industra e del 
Commercio «stero aveva rico
nosciuto che «l'accordo non è 
malvagio, ma avrebbe potuto 
essere migliore». 

Tra le novità il sindacalista «di bacino» 

Lombardia: primo integrativo 
per 240mila imprese artigiane 
••MILANO. Gli artigiani del
la Lombardia hanno un nuo
vo contratto, siglato giovedì 
scorso dopo tre giornale di 
estenuanti discussioni con lo 
scopo precipuo di attuare al
tre intese che diversamente 
sarebbero rimaste disattese, 
ossia l'accordo interconfede-
rale nazionale del luglio 1988 
e quello regionale del feb
braio 1990. «Un accordo che 
trasferisce nel concreto le 
tante belle parole del passa
to», afferma Stefano Mele che 
coordina il settore per la Cgil. 

Diventa concreta la rap
presentanza che per la prima 
volta vede nascere la figura 
del sindacalista di bacino. 
Ma diviene concreto, e cospi
cuo, il fondo di sostegno al 
reddito dei lavoratori e delle 
imprese (l'importo pari a 
dieci ore di lavoro annue per 
interventi in caso di forzata 
interruzione del lavoro). Le 
imprese artigiane lombarde 

sono 240 mila. A loro nome, 
con Cgil-Cisl-Uil. hanno fir
mato tre associazioni (Cgia, 
Cna, Casa) mentre la quarta 
(Claai) si è spaccata, una 
crisi tuttora aperta e dall'esi
to incerto: coordinate dal vo-
gherese Maurizio Ferrari le 
associazioni provinciali Claai 
di Brescia, Cremona, Pavia e 
Sondrio hanno preso parte 
all'ultima fase della trattativa 
in netta polemica con la con
sorella milanese, che espri
me i vertici nazionali (il se
gretario generale Lanfredini 
ed il presidente Dubini). 

Ferrari ha dichiarato che 
l'assenza della Claai dal ne
goziato non ha giustificazio
ni. I «ribelli» si sono impegna
ti a decidere l'eventuale ade
sione all'accordo entro il 30 
settembre. 

Un terremoto interno pro
vocato dalla caparbia rilut
tanza dei vertici Claai verso le 
intese del recente passato, 

Non solo il sindacalista di 
bacino ed il «fondo». Il grado 
di efficacia dell'intesa Investe 
anche la contrattazione inte
grativa regionale, le cui piat
taforme - categoria per cate
goria - erano in pratica con
gelate da molto tempo. 

La ripresa del negoziato 
con gli artigiani metalmecca
nici è stata immediata e l'in
tesa è vicina. A fine agosto 
sarà il turno di tessili, legno, 
alimentari. Per la Lombardia 
questa è la prima tornata di 
contrattazione integrativa 
che va in porto. 

infine il controllo del mer
cato del lavoro: il capitolo 
sulle assunzioni a tempo de
terminato prevede tra l'altro 
che le aziende potranno fare 
assunzioni limitate per nu
mero .solo dopo il controllo 
del sindacato e nell'ambito 
dei rispettivi circondari. Spet
terà appunto ai sindacalisti 
di bacino il compito di verifi

care che l'azienda richieden
te abbia applicato corretta
mente accordi e contratti. 
L'azienda deve produrre una 
dichiarazione di responsabi
lità circa il numero dei con
tratti a termine da stipulare e 
circa la corretta applicazione 
di contratti ed accordi sia na
zionali, sia regionali. La do
cumentazione passa alla 
commissione per i contratti 
di formazione, che rilascia il 
parere. 

Dunque solo dopo il giudi
zio positivo del sindacato 
l'impresa; artigiana potrà ac
cendere nuovi contratti a ter
mine. Pei Stefano Mele sia
mo di fronte «ad una clausola 
innovativa rispetto all'impe
rante regime di manolibcra. 
Consolidiamo lo stretto nes
so tra capacità di contrattare 
il ruolo di controllo del sinda
cato rispetto alle condizioni 
di lavoro e all'effettivo eserci
zio dei diritti di chi opera nel
l'impresa». OG.Lac. 

I manager vanno a scuola nell'ex filatura 
W CASTELLANZA (Va). I ca
pannoni centenari dell'ex fila
tura Cantoni trasformati in aule 
accademiche, la prestigiosa 
casa patrizia nella sede del ret
torato immerso in un parco in
contaminato. Invece delle 
operaie, Irotte di studenti d'eli
te che un progetto decisamen
te ambizioso vuole plasmare 
in nuove leve di manager, gen
te pronta a guidare l'impresa 
moderna in tutti i suoi settori. 
Dopo Cattolica e Bocconi il «Li
bero Istituto Universitario Car
lo Cattaneo» è il terzo ateneo 
privato del paese. Riproduce il 
campus americano, una citta
della degli studi che • promette 
Marco Vitale, economista e 
presidente del comitato scien
tifico • tra quattro anni, forse 
meno, imzierà a vivere di vita 
autonoma. 

Ora viaggia con l'entusia
smo e i miliardi sborsati dagli 
industriali del Varesotto e del 
gruppo Ferruzzi (41 miliardi di 
capitale sociale versato). A ot
tobre il primo anno accademi
co del corso di laurea qua
driennale in economia d'im
presa, e il corso biennale para
universitario per periti d'azien
da. Tra qualche anno, anche 
un corso di laurea in ingegne
ria economica. Cossiga ne è 

A Castellanza, in provincia di Varese, 
nei capannoni centenari dell'ex filatura 
Cantoni è nato il terzo ateneo privato 
d'Italia, il «Libero Istituto Universitario 
Carlo Cattaneo. Ideato come un cam
pus, ospiterà centocinquanta studenti 
ed è stato finanziato con cinquanta mi
liardi dagli industriali varesini e dal 

gruppo Ferruzzi. A ottobre il primo cor
so di laurea in economia d'impresa e il 
biennio di perfezionamento per j>eriti 
d'azienda. È l'economista Marco Vitale 
il presidente del comitato scientifico. 
Già presentate 750 domande di iscrizio
ne; garantita una selezione molto rigo
rosa, e senza favoritismi. 

entusiasta, e anche il ministro 
Ruberti, che promette il rapido 
riconoscimento legale. Una 
dedica a Carlo Cattaneo per 
onorare non solo le radici lom
barde, ma anche le analisi del
lo studioso che, 130 anni fa, 
aveva annoverato «l'intelligen
za e la volontà», ossia l'uomo, 
«tra le risorse produttive essen
ziali dello sviluppo». 

Un'idea brillante, la nuova 
università, di un intraprenden
te presidente degli industriali 
del Varesotto, Flavio Sottrici, 
deciso a non rassegnarsi ai 
piagnistei che condiscono le 
relazioni annuali delle contin-
dustrie a ogni livello sui mana
ger mancati della scuola pub
blica. Piaccia o no, il «Catta
neo» è lo scatto di un pezzo di 
società che reagisce al torpore 
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culturale di questi anni, è un 
guanto di sfida al mondo del
l'economia ed ai suoi protago
nisti. Spiega infatti il professor 
Vitale che è soprattutto l'im
presa media e minore a sentire 
gli stimoli del processo tecno
logico e della competizione 
sempre più ardua. Che sia 
un'esigenza radicata lo dimo
strano i circa 50 miliardi di fon
di raccolti senza gran fatica. 
Ma Vitale nobilita l'impresa 
con altre due ragioni accatti
vanti: «11 gusto di intraprendere 
qualcosa di sicuramente utile, 
di cui essere orgogliosi perchè 
rimarrà nella storia, e la volon
tà di scavare nell'humus anche 
culturale della società impren
ditoriale». L'oggetto dei desi
deri sarà dunque l'impresa in 
tutte le sue facce. Piani di stu

dio ispirati da una visione uni
taria - precisa Vitale - che in
durrà i docenti a coordinare i 
rispettivi programmi, a esaltare 
le sinergie. Un propulsore da 
fuoriserie per sperimentare 
strade nuove come lo studio 
della dinamica tecnologica. 

Le domande di iscrizione 
sono già 600 per la facoltà e 
150 per il biennio di perfezio
namento. Circa il 65 per cento 
maschi, il 35 per cento femmi
ne. L'80 per cento dalla Lom
bardia, il resto da tutte le altre 
regioni e anche dal Canton Ti
cino. Ma i posti quest'anno so
no soltanto un centinaio per la 
laurea e 50 per il biennio. Per 
accedervi, occorre sufierare le 
maglie strettissime di quattro 
filtri: curriculum scolaslico, test 
attitudinali, test di cultura ge

nerale, giudeo di una com
missione. Per ogni passaggio 
un punteggici la cui somma sa
rà la chiave del successo o del
la delusione. Vitale assicura: 
niente favorii ismi. Ma i cancelli 
del «Cattaneo» sono protetti da 
un altro sbaiTamento, stavolta 
meno simpatico: la retta an
nua è di sette milioni, divaga
zione che difficilmente gli sti
pendi Fiat (D tessili) possono 
permettersi. Preoccupazione 
che - bisogna riconoscerlo - gli 
sponsor fanio propria, alme
no in parte, assicurando 15 
borse di siudio annuali al 100 
per cento ed altre 30 al 50 per 
cento (quindi 45 studenti sus
sidiati sui circa 300) oltre ai 
•prestiti sull'onore» da restitui
re all'inizio dell'attività lavora
tiva, 

A Castellanza ferve il cantie
re attorno alle due torri in co
struzione alle porte della citta
della. Poi toccherà ai capan
noni, alle strutture della ex 
Cantoni da trasforma»; in ri
storante, sala giochi, servizi, 
camere. «Meglio cosi, meglio 
se il coreo inizia mentre le 
strutture sono pronte solo in 
parte», commenta Vitale. «Vuol 
dire che tutti si sentiranno par
te di un progetto in foimazio-
ne, di una fabbrica che sta na
scendo». 
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CULTURA 
Il festival di Avignone Una mostra di manoscritti, 
celebra Edmond Jabès, un film, una tavola rotonda 
poeta del pensiero, cantore L'eredità del suo ultimo libro 
del deserto della quotidianità L'ebraismo e la scrittura 

Nuda, semplice Teoria 
ALBIKTOroUN 

• i Avignone-èinfesta.Perle 
tortuose stradine mcdiocvali, 
lungo il Cours de la Republi-
que, nell'immensa piazza so
vrastata dalle austere torri del 
Palazzo dei Papi, in una luce 
trasparente come il cristallo, la 
luce cosi tipica della Provenza, 
spazzata dalle violente folate 
del Mistral, tutta la Parigi intel
lettuale «Nouv Obs», scrittori 
noti e meno nòti, teatranti, at
tori professionisti, saltimban
chi e professori, si sono dati 
appuntamento. Non sembra di 
essere al centro della più im
portante manifestazione cultu
rale che si tiene annualmente 
in Francia: sembra di essere 
piuttosto nel cuore di una 
enorme festa collettiva, dove 
gli Incontri si succedono a rit
mo vertiginoso: le sorprese so
no cosi frequenti da non sor
prendere più. • 

Mi chiedo se, in un ambien
te cosi estraniarne e chiassoso, 
possa trovare il suo giusto luo
go un'opera come quella di 

Edmond Jabès, cui quest'anno 
è dedicata la sezione di poesia 
dei Festival: un'opera del lutto 
votata al silenzio e al raccogli
mento, alla marginalità medi
tante, all'intimo rapporto che 
si stabilisce tra l'io e II tu ove la 
parola dialogante è già troppo 
sonora per essere sopportata 
dal discorso ed ha bisogno di 
avviarsi al dissolvimento, nella 
voce che permane nel «prima» 
e nel «dopo». • 

È solo intrando nella sala 
che ospita la mostra Edmond 
Jabes. La traccia, l'esilio, alla 
Mediateca Ceccano, che co
mincio a capire. Ecco il mano
scritto del Libro delle interroga
zioni, tormentato da note e 
cancellature: lettere autografe 
a Jabès di René Char, di Michel 
Leiris; la partitura scritta da 
Luigi Nono per i testi di Jabes; 
illustrazioni di Tapiès, ChiUida, 
Oegouttex. In una vetrina sono 
esposte le traduzioni delle 
opere di Jabes: Italiane, spa
gnole, tedesche, inglesi, Israe

liane, giapponesi... Accanto, 
su un tavolo, i suol innumere
voli libri: vi ligura anche, fre
schissimo di stampa, l'ultimo 
volume, il cui titolo suona co
me il presentimento della fine: 

• Desir d'un commencement. An-
goisse d'une seule fin (Deside
rio di un inizio. Angoscia di 
unasola fine. Fata Morgana). 

Qui, in questa semplicità di 
oggetti che percorrono il filo 
delia memona, risuona tutto lo 
stupore dell'uomo per quella 
che, con le parole di Blanchot, 
possiamo chiamare la «follia 
del giorno»; la follia, che è pure 
dell uomo, e che è dunque 
«vera», di avere dimenticato, 
nella luce solare, ciò che più 
appartiene all'uomo stesso: il 
suo essere «passante», il suo 
essere radicato nella «notte» 
del nulla. E proprio queste pa
role aprono il catalogo della 
mostra: «La verità non può es
sere che violenta. Non c'è veri
tà tranquilla. / Ogni violenza è 
nel giorno. / La morte che è fi
ne del giorno è anche violenza 
giunta al suo termine. (...) / 

La forma dell'impegno: intervista a E^ rXahe i |Sg : ; -, ; 

«fl suo desiderio <1 vivere %JÌ 
tra il tutto e il nulla» 
• • L'opera di Edmond Ja
bès non è un'opera filosofi
ca, almeno «e con questo 
termine d al riferisce ad un 
discorso sistematico e con
cluso appartenente ad un 
dominio del sapere tradi
zionale e ben definito. Sem
bra piuttosto l'opera di un 
poeta. Eppure essa ha atti
rato e attira sempre più 
l'interesse del filosofi, In 
Francia e all'estero. Come 
spiega questo paradosso? 

Ci sono a questo proposito 
due questioni: la prima riguar
da il se e il come Jabès possa 
essere considerato un filosofo; 
la seconda tenta di rispondere 
alla domanda del perché i filo
soli siano cosi attirali da que
st'opera. Jabes è forse un filo
sofo? Certamente no se si con
sidera che la .filosofia è una 
forma di discorso del tutto par
ticolare, che rinvia alla sua ori
gine greca. D'altra parte, la fi
losofia è un discorso che è co
stituito dalla continuità e Jabès 
stesso, quando si 6 interessato 
della filosofia, e vi sono certa
mente questioni filosofiche 
nella sua opera, giunge sem
pre a interrompere questa con
tinuità del discorso filosofico. 

C'è dunque in lui un rapporto 
forte con la filosofia, è vero: la 
questione del dialogo, la que
stione della condivisione, per 
esempio. Egli tuttavia sapeva 
che la filosofia non era vergine 
nelle scelte che portarono al 
nazismo. Ben inteso, non sto 
dicendo che la filosofia è re
sponsabile della scelta nazista, 
ma essa si situa in modo parti
colare all'interno di una certa 
cultura e nel fallimento di que
sta cultura essa non è priva di 
responsabilità. Dunque si ha 
un rapporto di Jabès con la fi
losofia, no se la filosofia è sola
mente un discorso della conti
nuità, un discorso che soppor
ta il peso di tutta una storia che 
ha rivelato tutti i suoi limiti. E 
quali limiti! 

Perché i filosofi si interessa
no ad un'opera come quella di 
Jabès? Non tutti, solo certi filo
sofi: proprio quei filosofi che 
interrogano la filosofia: Jac
ques Derrida. Emmanuel Lévi
nas, Maurice Blanchoit, Fran
cois Lamelle, parlo dei filosofi 
francesi: lei certo conosce 
quelli italiani: Massimo Cac
ciari, Pier Aldo Rovatti, Giorgio 
Agamben, ecc. Credo che si 
tratti di filosofi che interrogano 
per primi loro stessi sulla filo

sofia, che si sentono attirati da 
quest'opera perché essa li aiu
ta a pensare altrimenti: ritengo 
sia fondamentale il fatto che 
essi, scrivendo su Jabès, non 
hanno solo fatto un'opera «fi
losofica», ma hanno scrìtto la 
loro interrogazione a partire 
dalle interrogazioni di Jabès. 
Credo che questo sia impor
tante per loro innanzitutto: si 
tratta cioè di un rapporto di al
terità, all'interno di un dialogo 
filosofico, non di un discorso 
filosofico. 

Che significato filosofico bi
sogna dare all'Immagine del 
deserto, cosi assidua nell'o
pera Jabesiana? Mi sembra 
che essa sia fondamental
mente diversa da quella 
nimistà nletschlana, conte
nuta nella famosa formula 
«il deserto cresce». 

. La prima domanda che mi 
pongo è se il deserto sia vera
mente il negativo per Jabès. 

Differentemente da Nietzsche, 
che usa il deserto come meta
fora, per Jabès il deserto è,una 
realtà fisica innanzitutto, una 
realtà sensibile, corporea. E in 
quel deserto che circondava II 
Cairo, dove ha passato i primi 
quarantacinque anni della sua 
vita, che Jabès si avventura |>er 
andare incontro, come «-gli 
stesso dice «al tutto e al nulla», 
alla congiunzione del tutte- e 
del nulla: né semplicemente 
tutto, né semplicemente nulla. 
Penso che il deserto che Jabès 
non sia il negativo, ma la con
giunzione di positivo e negati
vo: l'Incontro del nero e del 
bianco. Come ha ben sottoli
neato Massimo Cacciari nella 
sua prefazione all'edizione ita
liana del Libro delle interroga
zioni, è importante questo e. 
Non si tratta dunque certo del 
deserto come metafora del ne
gativo, che si opporrebbe al Li-

lìti C^*j«.f<> 

bro, p«:rriprendere il titolo del
la conversazione con Marcel 
Cohen, Dal deserto al libro, ma 
di uno spazio che è l'incarna
zione del tutto e del nulla, un 
modo infine di poter vivere il 
tutto e il nulla con II tutto e il 
nulla. Il desiderio di poter esse
re ad un tempo nell'essere e 
nel non essere. Credo che in 
Jabès vi fosse un desiderio, 
straordinariamente vivo di es
sere in sé stesso, nella propria 
identità, e contemporanea
mente, nello spossessamene 
di se,ci di fuori della soggettivi
tà. Jatiès, in quanto ebreo, tro
vava sul suo cammino la lezio
ne del libro, la lezione della 
scrittura e in un certo modo ciò 
che il sapere del logos talvolta 
è imp stente a dire, il libro può 

Da sempre domani resta aper
to a domani; la verità alla veri
tà; il giorno al giorno; la notte 
alla notte; la violenza, all'infi
nita violenza». 

Aprendo la tavola rotonda 
che si tiene al Giardino Urbano 
V, Didier Cahen ricorda che 
niente ha indisposto di più Ja
bès, delle frasi altisonanti e 
della gonfia retorica. Non 
amava la spettacolarizzazione 
della parola, ma solo la parola 
nella sua nudità e semplicità. 
Tra i relatori, tutti misurati e lu
cidi, è forse Mario Luzi a dare, 
da grande poeta, la testimo
nianza più sentita e più vera. 
•La mia conoscenza di Jabès, 
esordisce, comincia in un tem
po personale, all'epoca in cui 
usciva Al fuoco della controver
sia (1978). Il mìo discorsco 
era allora concentrato sull'in
fedeltà del tempo e, più anco
ra, sull'infedeltà del linguag
gio. Più tardi, all'epoca de Per 
il battesimo dei nostri fram
menti (1985) l'interrogazione 
diviene sempre più insistente, 
ed era fatale, in una situazione 
cosi punteggiata di domande. 

Un disegno di Chagall 
da«Revedupoete»: 
In atto Edmond Jabès 

essere in grado di annunciarlo. 
Lévinas dice che un libro con
tiene sempre più di ciò che 
contiene: il libro in un certo 
modo può scrivere la storia. 

In apertura del suo libro 
•Edmond Jabès» (Parigi, 
Belfond, 1991) lei afferma 
che la scrittura Jabesiana è 
prima di tutto fratto di un 
«engagement», di un «Impe
gno». Ritengo che questa pa
rola sia usata In un senso di
verso da quello tradiziona
le. Potrebbe chiarire questo 
punto? 

L'impegno che caratterizza Ja
bès, e di cui - con una certa 
provocazione - parlo nel mio 
libro, non è certamente quello 
sartriano: esso non ha niente a 
che fare con un impegno diret
tamente politico. È un engage
ment, però, nella misura in cui 
Jabès scrive a partire dal quoti
diano, dall'insieme delle sue 
esperienze quotidiane. I suoi 
libri, che sembrano essere 
quasi «mistici», non lo sono af
fatto: si tratta di un'espressione 
radicata nel quotidiano, anche 
e proprio quando essa si inte
ressa del segreto presente nel 
quotidiano. Jabès scriveva di 
ciò che viveva tutti i giorni. 

l'incontro con Edmond Jabès, 
poeta, per eccellenza, dell'in
terrogazione. L'ebraismo e il 
problema della scrittura for
mano un solo nodo in Jabès. 
Questo nodo non esiste per es
sere sciolto, ma per essere os
servato e mantenuto in quanto 
tale. L'interrogazione di Jabès, 
che va al di là del discorso logi
co, per investire l'enigma del
l'essere (anche se la parola 
"mistero" non toma mai nella 
sua opera) non è un'interroga
zione astratta, ma è immersa 
nella sofferenza dell'uomo. Il 
suo ultimo libro, uscito postu
mo, il Libro dell'Ospitalità, è 
quello che possiamo chiamare 
un testamento: un'eredità che 
lascia aperto l'enigma, non lo 
risolve. In esso si raccoglie tut
to lo stupore dell'essere nel 
mondo, il preciso istante del
l'essere nella vita. Ma la gran
dezza di Jabès sta nel fatto che 
egli sapeva catturare questo 
stupore a partire dalla realtà 
più comune, dall'esperienza 
concreta della vita vissuta gior
no per giorno, dalla realtà del
la strada». 

Quando Jabès incontrava e ri
ceveva i suoi amici, non si in
tratteneva certo con loro sul 
sesso di Dio o degli angeli. Egli 
parlava semplicemente - e lei 
che l'ha conosciuto e incontra
to spesso lo sa bene - della vi
ta quale si presentava di giorno 
in giorno. E di questo che scri
veva, questo lo impegnava nei 
suoi "bri. quando io parlo di 
«impegno», non si tratta certo 
di un «impegno» intellettuale, 
di una presa di posizione: si 
tratta semplicemente di un im
pegno di tutta la sua vita nel li
bro. Non è quell'impegno nel
la scrittura che intende elimi
nare la vita per il libro, la vita 
per la scrittura: non è assoluta
mente questo. Si tratta piutto
sto di un impegno della vita 
nel libro senza che l'una sia se
parata dall'altro: lo si vede be
ne in un'opera come // Percor
so. E qui in gioco la fedeltà al 
libro sapendo che il libro può 
essere all'altezza della vita. 
Credo che questo sia l'impe
gno jabesiano: un impegno 
ove il libro non è un mezzo per 
raccontare la vita: esso è parte 
della vita stessa, senza che per 
questo la vita diventi funzione 
del libro. 

DA.F. 

Quel luccichio senza tempo della fontana ripulita 
I monumenti restaurati: le reazioni 
negative della gente dipendono 
da un vero e proprio trauma 
Ma il dibattito sulla conservazione 
delle opere investe anche gli esperti 

MONICA RICCi-SARQENTINI 

• • Come mai i monumenti 
restaurati suscitano sempre 
reazioni negative nella popo
lazione? Il biancore abbaglian
te della Fontana di Trevi, inau
gurata in questi giorni dopo i 
lavori di ripulitura, non è pia
ciuto a molti cittadini italiani, 
soprattutto a coloro che erano 
abituati a passare vicino alla 
fontana tutti i giorni. Ma gli 
esempi sono numerosi: la cap
pella Sistina, la Primavera del 
Botticella il Nettuno in Piazza 

Signoria a Firenze. Si tratta di 
una reazione dettata soltanto 
dall'emotività o le opere d'arte 
perdono veramente qualcosa 
con il restauro? Forse entram
be le cose. Da un punto di vista 
psicoanalitico si può parlare di 
un vero e proprio trauma: «Le 
opere d'arte rappresentano 
anche le fantasie dell'immagi
nario di milioni di persone. -
ha detto la psicoanalista Ema
nuela Trinci • se cambiano, se 
ridiventano come nuove, è co

me se se ne andasse un pezzo 
della tua esistenza. Spesso 
proiettiamo nella realtà ester
na cose che appartengono al 
nostro mondo intenore, il 
cambiamento può essere 
un'esperienza molto traumati
ca. È come quando si cambia 
improvvisamente stanza a un 
bambino piccolo: ne viene 
sconvolto perché perde un 
mondo familiare in cui sapeva 
orientarsi. Un pubblico di mas
sa non può sapere se un re
stauro è fatto bene o male, 
quello che conta è il colpo 
d'occhio, la perdita del vec
chio». 

Ma non si tratta solo di que
sto, forse la reazione istintiva 
della gente è anche dettata da 
un gusto esletico non del lutto 
peregrino. Le puliture sono ve
ramente necessarie? Non ne è 
del tutto sicura la storica del
l'arte Mina Gregori: «Per quan
to riguarda le sculture non so
no sicura che le puliture ripor

tino l'opera allo stato origina
rio. Ho visto delle sculture in 
cui li modellato appariva alte
rato o in cui la superficie di
ventava porosa o quasi traspa
rente. Sono perplessa, mi scm-
bra che anche la tendenza a 
coprire le statue con una so
stanza protettiva disturbi la vi
sione. A volte poi si interviene 
anche su opere che sono situa
te in ambienti chiusi, mi chie
do se sia sempre necessario, 
certo si tratta di un grande bu
siness. La metodologia del re
stauro nella pittura è molto più 
avanzata mentre nella scultura 
non si è ancora verificato a 
fondo se i mezzi usati siano ve
ramente idonei». 

Completamente convinto 
della necessita di intervenire 
sulle opere è invece Giovanni 
Urbani, ex direttore dell'Istitu
to centrale del restauro: «que
ste reazioni sono, nella miglio
re delle ipotesi, di sorpresa >: di 
sconcerto perché si è abituati a 
vedere il monumento in un 

modo e il cambiamento desta 
sorpresa. L'intervento sulla 
Fontana di Trevi è stalo ecce-
ziona.e, la pulitura permetterà 
dì conservare meglio la fonta
na, questo e il restauro di San-
t'And-ea della Valle sono due 
casi che onorano la città. A 
chiunque abbia l'animo trop
po sensibile consiglio di vede
re la fontana a tarda sera o con 
l'illuminazione notturna. L'ef
fetto abbagliante è causalo dal 
sole che mette in risalto il lavo
ro di pulitura, ma stiano tran
quilli coloro che non amano la 
fontana pulita: basterà qual
che anno di sporcizia e inqui
namento per rovinarla di nuo
vo». Urbani difende anche la 
tecnica usata per riportare la 
Fonttna a splendere di nuovo: 
«Una pulitura prudentissima 
che non è stala compiuta solo 
a fini estetici, soprattutto era 
necessario asportare elementi 
che sono nocivi alla pietra 
stessa. L'effetto di compattez

za è dato dal lavoro di stucca
tura, un lavoro molto meticolo
so nel quale si devono riempi
re tutti I buchi, le lesioni, cioè i 
punti più intaccabili dagli 
agenti estemi. È la stuccatura a 
dare quella immagine di nuo
vo annullando l'effetto del 
tempo. Ma è una stuccatura 
fatta con precisione ed accor
tezza, non si confonde con l'o
riginale. In questo modo la su
perficie specifica esposta all'a
ria viene sostanzialmente ri
dotta offrendo cosi meno appi
gli agli agenti esterni che de
gradano e intaccano il 
monumento. Chi si lamenta, 
però, può star tranquillo, basta 
affidarsi alle nostre ammini
strazioni che non fanno niente 
per salvare il patrimonio artisti
co», 

Carlo Bertelli, storico dell'ar
te, non ha ancora visto la nuo
va versione della Fontana di 
Trevi ma è comunque critico 
verso i lavori di restauro che si 
stanno compiendo a Roma 

perché stravolgono l'immagi
ne della città e non sono com
piuti all'interno di un progetto 
globale. «A Roma si sta per
dendo il senso della città stori
ca, quella città che ò slata di
pinta dalla scuola romana, da 
Mafai, da Scipione. Non si può 
alterare il quadro d'insieme re
staurando qui e là alcune ope
re. Ci vorrebbe un progetto 
unitario clic tenga conto di co
sa è Roma. Cosa significano 
ora Palazzo Corsini, la Consul
ta e il Quirinale dipinto di rosa? 
Trovo che alcuni interventi sia
no abbastanza gratuiti e tolga
no qualcosa al vissuto della cit
tà. E poi sono utili queste ripu
liture? Non so se una pietra de
nudata resista meglio agli at
tacchi dello smog e del tempo. 
La prima operazione sensata 
da fare per conservare i monu
menti à di risolvere i problemi 
del traffico, eliminando cosi 
una delle cause del degrado 
del patrimonio anstico». 

Capri: i profumi 
della sua tavola 
da Augusto 
e Tiberio ad oggi 

• • Alla scoperta di Capri, 
della sua storia e de! suo fasci
no seguendo un originale iti
nerario segnato d?.i profumi 
della tradizione culinaria del
l'isola. A scrivere quesla gusto

sa stona che va dalla preisto
ria, ai greci, ad Augusto e Tibe
rio per arrivare finn ai giorni 
nostn ci ha pensato Manno Ba-
rendson. Il libro si chiama «Ad
dio Cicerchia» ed è stalo dato 
alle stampe da un editore ca
prese, La conchiglia. Per ogni 
epoca l'autore mostra le corre
lazioni esistenti fra la società e 
la cucina da essa espressa. Dà 
anche qualche ricetta. «Ma 
non è un libro di cucina, preci
sa l'autore. Piuttosto una chic-
chierata su un aspetto origina
lo della vita caprese, di cui si 
slacancellando la memoria». 

La convivenza di diverse culture 
religiose nella capitale francese 

Parigi: Pantheon 
buddista, 
ateneo islamico 

ROSANNA ALBERTINI 

•V PARIGI. Il guaio elei fatti di 
cronaca è che II mangiamo 
uno dopo l'altro come le cilie
ge, senza domandarci se sono 
state raccolte dallo stesso albe
ro. Primo fatto di cronaca: que
sta primavera il Museo Guimet 
di Parigi, uno dei più ricchi del 
mondo per le arti asiatiche, ha 
aperto una nuova sezione che 
rimette in mostra il nucleo ori
ginario di arte buddista giap
ponese, portato in Francia da 
André Guimet nel 1876, ac
compagnandolo con una serie 
di opere religiose cinesi: l'inte
ro Pantheon buddista. L'ope
razione è stata promossa da 
Jack Lang per il ministero della 
Cultura francese e sostenuta fi
nanziariamente anche dal go
verno del Giappone. Il secon
do fatto di cronaca <• l'annun
cio che in settembre si aprirà 
in Francia il primo istituto di 
teologia musulmana in Euro
pa. Sarà una università confes
sionale islamica in lingua ara
ba, con inscgnant venuti dal 
Pakistan e dall'Arabia Saudita; 
finanziata dall'Unione delle or
ganizzazioni musulmane fran
cesi che coordina una comu
nità di 3 milioni di aderenti sol- , 
tanto in Francia, dove l'Islam è , 
la seconda religione dopo la 
religione cattolica. 

Ripetere che la religione è 
l'oppio del popoli sarebbe una 
semplificazione inutile. Si con
tinua a mettere in primo piano 
il diritto dei popoli a riacqui
stare una identità etnica e na
zionale, si parla molto meno 
della convivenza tra spiritualità 
diverse, che influiscono sulle 
usanze e sulle culture, dentro 
uno stesso confino nazionale 
proprio qui, in Europa. Se si 
escludono pochi specialisti, 
noi occidentali siamo terribil
mente ignoranti in materia di 
spiritualità, storia delle religio
ni, teologia. Intanto si è riaper
to in maniera drammatica il 
rapporto fra religione e politica 
che ci trova impreparati, più 
stupiti che consapevoli. 

Nella cultura francese i libri 
sull'argomento sono numerosi 
e le polemiche si moltiplicano. 
La reoanche de Dien (La rivin
cita di Dio) di Gilles Kcpel, 
uscito quest'anno, è già stato 
presentato suWUr.ilò con una 
intervista di Gianni Marsilli al
l'autore. Parla di cristiani, ebrei 
e musulmani alla riconquista 
del mondo dopo la metà degli 
anni 70. 1 testi sacri tornereb
bero a fondare l'utopia e la fi
ducia nella traslormazione 
della realtà. È sta'o tradotto il 
testo israeliano di Gershon 
Weiler: La tentation totalitaire 
(editore Calmann l>evy) che, 
per 15 anni, ha fatto scandalo 
in Israele ed è stato attaccato 
dai sionisti religiosi perché ne
ga che la Halakha (la legge re
ligiosa ebraica) sia compatibi
le con lo Stato di israele come 
stalo moderno. 

M.Pierre Viaud, docente di 
diritto pubblico e scienze poli
tiche all'Università cattolica di 
Lovanio. ha coordinato i con
tributi di 21 teologi e personali
tà rappresentative per le tre 
grandi religioni monoteiste sul 
tema della guerra e della pace 
nel volume Las relìgìons et la 
guerre, giudaismo, cristianesi
mo, islam (edizione Le Cers. 
1991). Viaud sostiene che la 
crescita degli integralismi reli
giosi segnerebbe il fallimento 
di una scienza politica e di un 
diritto intemazionale fonda
mentalmente laici e npropone 
il dilemma: «la guerra santa è 
guerra giusta?», o viceversa? 
Uno dei più grandi storici e in
terpreti del pensiero classico, 
un laico ex comunista, Jean 
Piene Vernant, invita a osser
vare, a cercare, a capire prima 
di giudicare. Non ha dimenti
cato Spinoza. Vede la religio
ne come «un altro aspetto del 
linguaggio. Mezzo per comu
nicare, stabilire un legame so
ciale, la religione è come il 
punto estremo di quella che io, 
non credente, chiamo la fun
zione simbolica. Davanti ad un 
utensile, un'opera d'arte o a 
una teoria scientifica, ogni vol
ta ci troviamo di fronte a segni 

o materiali, che hanno un sen
so soltanto se, attraversandoli, 
tendiamo a superarli, verso 
qualcosa che essi non sono. 
La religione è anche questo. 
Lungi dall'essere un fenomeno 
semplice, costante, uniforme... 
La trascendenza può diventare 
un mezzo per rifiutare tutto ciò 
che appartiene all'ordine del 
dato, sociale o di potere». (Le 
reìigieux dans le politique, nu
mero 21! della rivista «Le genre 
humain», editore Le Seuil). 

Nascono nuovi problemi di 
convivenza civile: le date del 
ramadan, l'alimentazione ri-
spcflosii del rituale nelle caser
me per i soldati musulani fran
cesi, lo stato giuridico delta 
Moschea di Parigi che è sem
pre di proprietà dell'Algeria 
mentre, in questo momento, i 
musulmani algerini sono mol
to meno numerosi dei loro 
compagni francesi (800mila) ; 
infine l'incompatibilità del co
dice civile napoleonico con lo 
statuto della persona nella cul
tura islamica in materia di ma
trimoni, divorzi, eredità. 

A questo punto la notizia 
che il Pantheon buddista giap
ponese è riaperto al Museo 
Guimet prende luce, suscita la 
voglia di saperne di più. di ca
pire se c'è un terreno di scam
bio fra noi e un popolo che sia
mo abituati a immaginare nei 
panni <tei guerrieri di Kurosa-
wa o sotto forma di umanità 
che formicola nel Tokio Ca di 
Wenders, e che capiamo mol
to poco. 

il terna delle statue e delle 
pitture su seta è uno solo: Bud-
da in preghiera. A volle è im
passibile, a volte ha tutta la va
rietà dei sentimenti umani 
scolpiti sul volto. Le braccia si 
moltiplicano onentate verso 
tutti i punti cardinali. La scultu
ra e la declinazione di un'im
magine ideale che ogni uomo 
porta dentro di sé, assopita. 
Budda è colui che si è sveglia
to. A mezza strada fra la sua 
persona e l'umanità comune il 
Pantheon comprende altri «es
seri di risveglio», che siedono 
sul loto: il fiore simbolo della 
purezza. La varietà dei costumi 
indica il loro modo di conce
dersi ai mondo per soccorrer
lo. Ckx'i per liberarlo dalle pas
sioni che indeboliscono le 
energie utili a salire la scala 
della santità. Le immagini di 
culto ricostruiscono la storia 
millenaria delle trasformazioni 
del buddismo e della sua diffu
sione dall'India alla Cina all'E
stremo Oriente. In Giappone il 
buddismo si è fuso con lo shin
toismo in un regime misto tol
lerato dallo Stato giapponese 
fino al 1868, quando l'impero 
di Meiii decretò la separazione 
dei due culti, scatenando per
secuzioni violentissime. 

Emile Etienne Guimet parti 
per la sua missione scientifica 
in Giappone circa dieci anni 
dopo, riportandone più di 300 
pitture religiose, 600 statue e 
una raccolta di mille volumi. Al 
ritomo fondò una scuola di 
orientalistica e il primo Museo 
Guimet a Lione, nel 1879. Nel 
1889 ne fece dono allo Stato 
francese e il museo fu traslento 
a Parigi. Ma gli spazi di Place 
léna furono via via riempiti con 
le collezioni asiatiche del Lou
vre e le opere di arte religiosa 
giapponese finirono nei ma
gazzini, fino a quest'anno. Al 
piano terra, il museo racchiu
de un wro giardino giappone
se firmato dal giardiniere Ro
bert Bazelaire. La posizione di 
ogni pietra, cespuglio, bambù, 
per la direzione dell'acqua so
no studiate religiosamente. In 
questa stagone le azalee sono 
fiorite, i tronchi altissismi dei 
bambù sfidano i tetti grigi pari
gini; l'atmosfera è di nuda con
centrazione, accenna allo spi
rito dei giardini Zen che dove
vano riflettere le vicende della 
vita umana e spogliarle, per 
esprimere la loro essenza uni
versale. «Solleva la pietra e mi 
troverai», sta scritto in uno dei 
Vangeli apocrifi. Per noi non è 
facile, invece delle pietre ab
biamo adottato il costume di 
sollevare la parole. 
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Una mostra a palazzo Te di Mantova 
sul connubio tra Matilde di Canossa 
e lo scultore romanico: la tesi storiografica, 
anche se affascinante è poco fondata 

L'attribuzione ad artisti di opere 
la cui datazione e le cui caratteristiche 
sono incerte: l'esempio del «Crocefisso» 
ligneo proveniente da Scandolara Ravara 

rimaldello per Wiligelmo 
NKLLO FORTI (MAZZINI 

••MANTOVA. Oa oltre un 
mese è aperta a Mantova, pres
so le Fruttiere di Palazzo Te. 
una mostra dedicata a Wiligel
mo e Matilde. L'officina roma
nica. Adeguatamente pubbli
cizzata dalla stampa, deve ave
re già ospitato migliaia di visi
tatori, forse incuriositi dal ro
mantico, inedito connubio 
promesso dal titolo - quello 
del primo scultore romanico 
italiano, Wiligelmo, attivo a 
Modena all'aprirsi del XII seco
lo, con Matilde di Canossa, po
tente feudataria della Toscana 
e della Padania Inferiore, al
leata del Papato e acerrima ne
mica dell'Impero (celebre la 
cocente umiliazione inflitta a 
Enrico IV) -, ma soprattutto at
tratti, i visitatori, dalla qualità 
veramente spettacolare dei 
manufatti scelti e disposti dal 
curatore della manifestazione, 
il professor Carlo Arturo Quln-
tavalle dell'Università di Par
ma, cui si deve anche l'ampio 
saggio introduttivo nel monu
mentale catalogo edito dalla 
Electa. Della bellezza, dell'In
teresse delle opere visibili a Pa
lazzo Te ha già scritto in que
sta pagine Iblo Paolucci, con 
competenza e passione, e non 
e il caso di ripetersi: basti 
acennare che la mostra racco
glie splendide sculture di Wili
gelmo, dei suoi allievi e dei 
suoi seguaci, ma anche prezio
si rilievi d'avorio, grandiosi af
freschi strappati, vivaci mosai
ci pavimentali (asportati da 
una chiesa di Reggio Emilia), 
manufatti metallici e tessili, 
nonché decine di codici mi
niati tramite I quali viene per la 
prima volta evidenziata la pro
duzione libraria della saiplo-
rium attivo presso l'Abbazia di 
Politone. Queste opere affasci
nanti, prestate da chiese, mu
sei, collezioni italiane ed este
re, manifestano, oltre all'affla
to religioso, la grandiosità di 
concezione e la fantasia figu
rativa espressa dal Romanico, 
nell'epoca in cui si andava or
ganizzando, dietro le quinte 
dello scontro epocale che con-
tapponeva il Papato all'Impe
ro, la gloriosa civiltà dei Comu
ni padani. 

Se si ritoma sulla mostra 

non è soltanto per segnalarla 
ancora una volta ai lettori del 
giornale come meta per una 
•gita intelligente» in tempo di 
vacanze (è aperta lino al 30 
settembre, h. 10-18, chiusa il li-
nedl), ma per discutere, del 
suoi criteri, dei risultati, soprat
tutto delle attribuzioni e delle 
cronologie proposte per talu
ne delle opere esposte o sol
tanto citati nel catalogo: attri
buzioni e cronologie non di ra
do clamorose e sconcertanti, e 
perfino inspiegabili, del cui 
merito, delle cui implicazioni è 
bene parlare e dissentire, pri
ma che entrino nel novero dei 
dati acquisiti. Lungi da essere 
una pacifica «antologica» del 
Romanico padano, l'esposi
zione su Wiligelmo e Matilde è 
infatti un'ambiziosa, ardita e 
molto personale mostra -a te
si», dove i numeri del catalogo, 
opportunamente Interpretati e 
datati dal curatore, dovrebbe
ro costituire i tasselli con cui 
convalidare una teoria storio
grafica, anzi un postulato, che 
da tempo Quinavalle va sag
giando attraverso articoli e vo
lumi, ma che ora, sistematica
mente articolato, ambisce a 
trovare definitiva legittimazio
ne. 

Vediamo di quale tesi si trat
ta. Matilde di Canossa, cui era
no sottoposte, nella seconda 
metà del XI secolo, sino al 
1115, le città dell'Emilia e della 
Lombardia meridionale, tra le 
quali Modena, Parma, Reggio 
Emilia, Piacenza, Mantova, 
nonché le potenti abbazie di 
Nonantola e Pollrone, per 
niente estranea ai processi di 
rinnovamento culturale e arti
stico in atto in quei centri - il 
maturare del Romanico - , ne 
sarebbe stata l'entusiastica 
animatrice, mirando, tramite 
l'appoggio offerto all'erezione 
e alla decorazione plastica, 
pittorica e musiva di cattedrali 
e abbazie, ad esprimere i valo
ri simbolici propugnati dalla 
Riforma gregoriana della Chie
sa e a consentirne il concreto 
esplicarsi. Poiché la Ritorna 
contemplava un ritomo della 
Chiesa alla purezza delle origi
ni, ne conseguiva, sul piano fi
gurativo, un parziale recupero 
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di modelli classici e paleocri
stiani, in parallelo con quanto 
avveniva a Cluny o nelle fon
dazioni ecclesiastiche dell'Ita
lia Meridionale. Per questa sua 
•politica artistica» Matilde 
avrebbe privilegiato taluni arti
sti o botteghe e, tra tutte, nel
l'ambito della scultura, quella 
di Wiligelmo, che sarebbe sta
to attivo in tutti o quasi tutti I 
centri padani cui si sarebbe ri
volta l'aziono rinnovalrice del
la comitissa. 

L'ipotesi, come si vede, è 
brillante e stimolante. D'altra 
parte nessuna ricerca, nessuna 
mostra di valore può essere 
progettata senza uno schema 
storiografico di partenza, sen
za un'ipotesi di lavoro da cui 
prendere le mosse; ed è sen
z'altro utile, sul plano metodo
logico, concepire la storia del

l'arte non come un'astratta se
quenza di «stili» e di «maniera» 
individuali ma come parte di 
un più ampio quadro culturale 
in cui rientrino I dibattiti ideo
logici o religiosi, i movimenti 
della società e della storia. 
Un'ipotesi di lavoro deve però 
essere tale: un'idea di parten;ui 
di cui saggiare poi, con circo
spezione, la validità e la porta
ta: non una verità data a priori 
o un postulato a cui adattare, 
eventualmente forzandoli, i 
dati storici o artistici. Insom
ma, la «chiave» interpretat va 
non deve trasformarsi in un gri
maldello da scassinatore col 
quale spalancare artificiosa
mente le porte della slotia. 
Ahimé, di grimaldello si è mol
to lavorato nel caso della mo
stra di Mantova, per lo meno 
nella sua sezione più caratte

rizzante, quella relativa alla 
scultura. 

Per affermare che Matilde di 
Canossa appoggiò il nascente 
Romanico padano si deve ne
cessariamente presumere che 
opere esemplari siano state 

; eseguite prima della sua morte 
, e per suo volere: ecco allora, 

tutta una serie di sculture e Im
prese decorative, di incerta 
cronologia ma sinora distribui
te lungo 11 corso del Xll secolo, 
concentrarsi come per incanto 
nel suo quindicennio iniziale 
(Matilde mori infatti nel 
111S). se non prima, entro al 
fine del XI secolo. Si vuole evi
denziare che Wiligelmo fu lo 
scultore di fiducia di Matilde, 
come il titolo dell'esposizione 
lapidariamente dichiara? Ecco 
passare nel corpus Incerto del
le opere di Wiligelmo e racco

gliersi a cavallo del 1100 una 
serie di sculture alquanto di
verse per qualità e sensibilità, 
sinora infatti assegnate a diver-
silicate maestranze, sia pure 
anonime, e distribuite lungo 
tutta la prima metà del Xll se
colo. E la stessa operazione si 
ripete anche per ^allievo Nico
lò, sotto il cui nome vengono 
accorpati pezzi di varia estra
zione e livello, sino a fame una 
personalità tentacolare e irri
conoscibile. Opere abitual
mente dislocate dagli studiosi 
nella seconda metà del Xll se
colo, incasellate ora d'ufficio 
all'inizio del secolo, finiscono 
non soltanto per sconvolgere 
la fisionomia del periodo, ma 
per implicare che siano esìstite 
personalità geniali e sinora in
sospettate, al cui confronto lo 
stesso Wiligelmo diviene un ti-

Un capitello romanico 
della cattedrale di Modena; 
a destra, «Enrico IV 
davanti alla contessa 
Matilde di Canossa», 
miniatura del codice 
«VitaMathildis» 

mido apprendista. E legittimo 
tutto ciò? Nulla naturalmente 
impedisce che il progredire 
delle conoscenze e degli studi 
inneschi veri e propri sconvol
gimenti nel campo della storia 
dell'arte, che emergano nuove 
personalità, che le vecchie glo
rie siano riposte in cantina, 
che affiorino impreviste poten
zialità; ma simili ribaltoni, per 
venire accettati, devono fon
darsi su prove inconfutabili, su 
incontestabili documenti, per 
10 meno su esemplari raffronti 
formali: il che. alla mostra di 
Mantova, non avviene. 

Facciamo qualche esempio. 
11 Crocifisso ligneo proveniente 
da Scandolara Ravara (n.58) 
presenta un tale verismo ana
tomico e una tale forza espres
siva nel volto, ed è tanto mo
numentale che, posto (come 
si vorrebbe alla mostra di Pa
lazzo Te, ma senza alcuna 
prova) all'inizio del XII secolo, 
si proporrebbe seduta stante 
come il capolavoro della sta
tuaria europea; il che può es
sere, ma come non attribui
remmo un dipinto masacce-
sco all'età di Giotto, se non di 
fronte a straordinarie pezze 
d'appoggio, è più verosimile 
spostare la cronologia del Cro
ci/isso verso la fine del secolo. 
Lo stesso ragionamento coin
volge i considdetti Baldes e 
Berta (nn.55, a-b), due im
pressionanti figure In marmo 
prestate dal battistero di Cre
mona, datate a Palazzo Te ver
so il 1115 e assegnate a Nicolò 
per lo meno all'autore della 
Madonna col Bambino del Vic
toria and Albert Museum 
(n.54). Ma tra la Madonnae le 
due statue cremonesi corre la 
stessa differenza che distingue, 
con tutto il rispetto, un ciuco 
da una smagliante coppia di 
purosangue! Il Baldes e la Ber
ta stanno bene là dov'erano 
collocate, poco prima dell'ini

zio del 1200, a ridosso dell'atti
vità di Benedetto Ante lami, re
stando pur sempre de i capola
vori isolati ma per lo meno giu
stificabili sul piano della logica 
storica. 

E Wiligelmo? Non tedieremo 
il lettore con un.» disamina 
particolareggiata dei dissensi 
rispetto alle ipotesi che emer
gono dalla mostra di Mantova. 
Wiligelmo, non dimentichia
molo, è lo scultore che si auto-
celebra, nel 1099, nella lapide 
retta delle figure di Enoc ed 
Elia, presso il duomo di Mode
na, per la cui facciata, entro il 
1106, esegue la Genesi, i Geni 
reggificcola e altre cose minori: 
un autore che si caratterizza 
per un inconfondibile modo di 
definire le proporzioni umane, 
rese tozze e femminee, ma an
che di rivestire i suoi personag
gi tramite eleganti panneggi 
minutamente increspati sugli 
orli, e il cui «classicismo» si 
concretizza in un rilancio delle 
potenzialità narrative della 
scultura, oltreché in un recu
pero di modelli iconografici, 
ma non formali, desunti dal
l'antichità. Si capisce il deside
rio di ampliare il suo limitato 
catalogo, di ricostruirne: la sto
ria umana ed artistica; e posso-" 
no essere utili i nessi intravisti 
da Quintavalle tra le sue opere 
e i modelli del Sud Italia, quali 
gli avori di Salerno (per lo me
no come serbatoi di spunti ico
nografici) . Ma non si vede co
me Wiligelmo possa essere as
similato al «Maestro delle Me-
tope», un diverso, diversissimo 
scultore a lui successivo, attivo 
sulle testate dei contraftorti del 
duomo di Modem, nelle cui 
creazioni - le famose «meto-
pe» - il classicismo diviene, co
me non era in Wiligelmo, un 
fatto formale, un ideale di ar
moniosa compiutezza, e tanto 
meno Wiligelmo può essere 
l'autore delle statue che nel 

duomo di Cremona replicano, 
ma con tutt'altre sigle formali, i 
suoi modelli modenesi, ad 
esempio la tabella retta da 
profeb, a meno di non suppor
re che il «padre- del Romanico 
italiano si adattasse a fare la 
parodia di se stesso, magari 
per divertire il clero cui la rifor
ma gregoriana negava i piaceri 
della vita laica, o la corte di 
Matilde In realtà non vi é nulla 
di Wiligelmo a Cremona: non i 
Profeti del portale occidentale, 
trascrizioni decorative dei suoi 
mondi, né la lastra del Cristo 
con gii apostoli esposta a Pa
lazzo Te, né il Telamone, già a 
Cremona, prestato alla mostra 
dal Museo del Castello Sforze
sco di Milano. Quanto al «per
corso» di Wiligelmo giovane, 
anch'esso non regge: neppure 
sembrano suoi i Mesi ài Polito
ne (nn.18, a-c), troppo natu
ralistici ed energici, senza i 
quali salta l'ipotesi che l'artista 
lavorasse presso quell'abba
zia. Taccio poi di altre statue 
ridotte a stato larvale, consun
te dai secoli, cui si potrebbe 
assegnare una paternità sol
tanto per via di avventure ca
balistiche. 

L'ipotesi di lavoro, il postu
lato storiografico su cui si basa 
l'esposizione mantovana rien
tra infine nel libro dei sogni. 
Saltando le revisioni cronolo
giche e attributive, anche il 
ruolo mecenatistico di Matilde 
di Canossa resta tutto da dimo
strare. «Wiligelmo e Matilde» 
divorziano e ciascuno va per la 
sua strada. Che Matilde vedes
se a Modena le sculture di Wili-
gerlmo, è certo; che le piaces
sero, non sappiamo; che in
trattenesse con l'artista rappor
ti privilegiati e lo utilizzasse in 
varie sedi, per ora si deve esl-
cuderc. Wiligelmo allo sbara
glio, anzi a Canossa: questo 
era il titolo più giusto per la 
mostra. 
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SPETTACOLI 
Israele cancella 
la censura 
sugli spettacoli 
non sul cinema 
M TEL AVIV. La Knesset, il 
parlamento israeli.no, ha 
approvato a larga maggio
ranza una legge che abolisce 
definitivamente la censura 
sugli spettacoli teatrali. È sta

ta mantenuta soltanto la 
clausola che vieta ai mino
renni (sotto i 18 anni) la vi
sione deali spettacoli più 
scabrosi. In realtà si tratta 
della ratifica formale di un 
prowediTiento di liberalizza
zione già adottato da due an
ni, e che e stalo accolto con 
grande favore negli ambienti 
artistici e intellettuali israelia
ni. Rimale invece inalterata 
la censura sui film, che in 
Israele è .issai rigida per le 
scene di violenza, più che 
per quelle di sesso. 

Mario Martone gira un film sul matematico Renato Caccioppoli 
.***#?*!£!£> " «* • 

Quel genio 
dei numeri 
che sfidò 

gli ipoditi 
• • NAPOLI L'iRrcsso sud 
del cimitero diPoggioreale. 
Una rampa s'irjrpica tra le 
cappelle e i septeri illuminati 
dal sole. Quano la strada si 
apre in un aipio piazzale 
sembra quasi t essere in un 
' borgo antico, «pse» dalle qua
li potrebbero iscire bambini, 
voci, donne aftecendate in la
vori domesliclSu una piccola 
collina si snoti invece la lun
ga teoria deli tombe impor
tanti: Benedeb Croce. Viviani, 
Toto. altri napoletani illustri. E 
In una cappila di famiglia, 
non troppo dktante, riposa Re
nato Caccioppol, matematico 
geniale ed eccentrico, morto 
suicida nel 135!. Una troupe 
cinematograficainlma la torri
da mattinata di tiglio: e qui per 
Caccioppoli, intinta a prepa
rare le ultime iniuadralure del 
•funerale»del matematico 

Morte di un latematico na
poletano è infitti il titolo del 
film che MarÉMartone gira in 
questi giorni» Napoli. Raccon-

' terà l'ultimi settimana di vita 
di un signore perbene ed 

ubriacone, professore universi
tario e comunista, musicista 
dotalo e intellettuale raffinato. 
Una figura per certi aspetti «let
teraria», capace di far pensare 
anche il cinema. Morte di un 
matematico napoletano è 
un'opera prima e ne porta tutti 
i segni, nel bene e nel male. 
Martone ha 31 anni, ma si è 
costruito in quindici anni di at
tività una solida fama di regista 
teatrale, prima con il gruppo 
Falso Movimento, poi con i 
Teatri Uniti (coraggiosa fusio
ne con il Teatro dei Mutamenti 
di Antonio Neiwiller e il Teatro 
Studio di Caserta di Toni Ser
vino). Per esordire ha scelto 
una storia forte, sceneggiata 
con la scrittrice Fabrizia Ra-
mondino (,Althénopis, Storie di 
patio. Un giorno e mezzo. Star 
di casa, editi da Einaudi) : e per 
il ruolo del protagonista Carlo 
Cccchi, affermalo attore di 
prosa mai utilizzato dal cine
ma. 

Tutte credenziali che non 
hanno «smosso» Il nostro abuli
co mercato. Niente interessa

menti da parte delle tv, nessu
na distribuzione garantita, al
meno per ora. Aforte di un ma
tematico nasce, finanziaria
mente, grazie a un contributo 
del ministero dello Spettacolo 
e alla totale disponibilità di at
tori e tecnici. Molti sono di ca
sa ai Teatri Uniti: oltre Servfllo 
e Neiwiller, Andrea Renzi, Li
cia Maglietta (tutti, più o me
no, alla prima esperienza cine
matografica) e poi Anna Bo-
naiuto, Roberto De Francesco, 
Renato Carpentieri. Tanti altri 
gli attori napoletani che hanno 
accettato, in amicizia, ruoli 

'piccolissimi, poco più di una 
comparsala. Il direttore della 
fotografia è Luca Bigazzi (mi
lanese, L'aria serena dell'O
vest) , più di un tècnico è fre
sco diplomalo del Centro spe
rimentale di cinematografia di 
Roma. 

Dice Martone tra un ciak e 
l'altro: «Al cimitero di Poggio-

. reale abbiamo girato la parte 
più complessa e forse più im
portante del film: il funerale, 
quando si ritrovano, tra orazio-

Si gira a Napoli Morte di un matematico 
napoletano, esordio nella regia cine
matografica di Mario Martone, uomo di 
teatro protagonista delle esperienze di 
Falso movimento e dei Teatri Uniti. Il 
film racconta la storia degli ultimi gior
ni di vita di Renato Caccioppoli, scien
ziato illustre, docente universitario, co

munista, musicista con il vizio dell'al
col, morto suicida nel 1959: una figura 
eccentrica e leggendaria, lontano pa
rente di Mikhail Bakunin. Sceneggiatu
ra a quattro mani con la scrittrice Fabri
zia Ramondino. L'attore teatrale Carlo 
Ceccht per la prima volta protagonista 
sul grande schermo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO FORMI8ANO 

E conto Hitler 
suonò la Marsigliese 
• • L'ecccntrkità è la chiave 
di lettura che balza agli occhi 
immediata, il cgno distintivo 
di una vita che segue tragitti 
del tutto originali. Eccentrico, 
Renato Caccioopoli lo e già 
nei natali, che lo imparentano 
ad una figure leggendaria del
l'anarchismo intemazionale, 
l'esule russo Mikhail Bakunin 
La cui figlia S>lia. approdata in 
Italia e natuMlizzata col nome 
di Batemiini, sposa un affer
mato chirurgo napoletano, 

' Giuseppe Cacioppoli. 
È II 20 gennàio 1904 quando 

nasce Renato, In un'Italia che, 
da poco uscii» da una contro
versa unificatone, si avvia a 
buttarsi tra le. braccia di un 
conflitto mondale e del fasci
smo. E in una napoli ogni gior
no più lontana dal rango anti
co di capitale europea, ogni 
giorno più provinciale. 

Anarchia ed esilio sono l'hu
mus concettuale di una forma
zione eccentrica rispetto ai 
percorsi Intellettuali canonici 
dell'Italia giolittiana, prima, e 
fascista, poi. Antifascista per 
cultura, storia familiare e spiri
to, Caccioppoli non si ricono
sce nel verbo idealista propu
gnato da Benedetto Croce, che 
a Napoli ha la propria rocca
forte. Ma non si identifica del 
lutto neppure nel marxismo ri
visitato da Antonio Gramsci, 
che tenta di porsi come con
traltare alla dittatura crociana. 

GIULIANO CAPKCILATRO 

Al partito comunista e ai co
munisti Caccioppoli sarà sem
pre vicinissimo, ma non vorrà 
mai prendere la tessera. E il 
suo impegno sociale e politico 
( la sua scelta di sinistra) si 
fonda, in prirno luogo su un'a
cuta sensibilità per la sofferen
za umana, una profonda co
gnizione del dolore. 

•Anche in politica era un ra
gionatore lucidissimo- scrive 
Lucio Lombardo Radice su l'U
nità in'un commosso ritratto 
dell'amico morto pochi giorni 
prima • capace di vedere gli 
schieramenti politici e di clas
se nella loro storia e nelle loro 
prospettive, oltre che nel pre
sente. Tuttavia, più che quel 
suo penetrante argomentare, 
io ricordo alcune impressioni 
sue caratteristiche sull'ango
scia dell'uomo sofferente in 
una società crudele». 

Il desiderio di contrapporsi 
frontalmente, di sfidare riti e 
ipocrisie di una società struttu
ralmente ingiusta e l'origine 
più probabile delle sue decan
tate eccentricità. «Il suo dispe
rato disgusto per il conformi
smo • afferma l'avvocato Ge
rardo Maratta, presidente del
l'Istituto italiano per gli studi fi
losofici, che ncll'87 ha dedica
to un seminano alla figura e 
all'opera di Caccioppoli - lo 
portava ad atteggiarsi in modi 
che venivano giudicati anar
coidi, cosi provocatori com'e

rano per i cosiddetti benpen
santi. Ma Renato Caccioppoli 
non aveva spirilo anarchico». 

L'eccentncità, infatti, si situa 
in un contesto di rigore intellet
tuale e scientifico che fanno di 
Caccioppoli, laureatosi nel '25, 
una figura di spicco nel pano
rama internazionale della ri
cerca matematica. Nel '30 e ti
tolare di cattedra. Va a Padova 
per insegnare analisi algebri
ca. Tre anni dopo torna a Na
poli, titolare di teoria dei grup
pi, poi di analisi supcriore e. 
dal '43, di analisi matematica. 
La sua fama è legata a contri
buii come il principio di inver
sione di Caccioppoli, la disu
guaglianza di Caccioppoli, Il 
lemma di Arzelà, enunciato 
nel '28 e che ancora di recente 
si è rivelato fondamentale nel
la dimostrazione di un teore
ma di semicontinuità. Prodotti 
di un pensiero che procede 
per estrema sintesi e che per 
questo non e sempre di facile 
comprensione. 

«Un genio», lo definisce 
Lombardo Radice, che spiega: 
«La testimonianza della sua ge
nialità resta consegnata ai suoi 
scritti di matematica, che han
no fatto di lui uno dei più gran
di analisti della nostra epoca; 
la testimonianza, invece, della 
sua genialità in tanti e tanti altri 
campi - musica, letteratura, 
stona, filosofia - resta affidata 
al ricordo degli amici, che gli 
furono compagni nelle pas

seggiate napoletane». Cac
cioppoli passa con dlsinvoltur-
ra dalla filosofia alla letteratu
ra, dall'esprit de finesse pasca-
liano alla recherche proustia
na, dalla pittura alla musica, 
dove ai tasti di un pianoforte 
sciorina un talento non inferio
re a quello matematico. Nei 
suoi diari André Gide rievoca 
«l'indimenticabile serata a Sor
rento nel '37». 

Romantico e anticonformi
sta, all'eccentricità dei com
portamenti Caccioppoli affida 
il gusto della sfida. L'aneddoti
ca fissa il vestire trasandato del 
giovane matematico dallo 
sguardo acuto, dal ribolle ciuf
fo ncio, dalla figura alta e 

asciutta, dal volto emaciato, il 
suo gusio per le lezioni im
provvisate sui bordi dei mar
ciapiedi, e sfuma quasi nella 
leggenda, narra gesti audaci e 
provocatori. Hitler è a Napoli. 
Caccioppoli. la sera, si ntrova 
nella birreria Lowenbrau, a 
piazza Municipio. Un gruppo 
di fascisti intima al pianista di 
intonare Giovinezza. Alle pri
me note dell'inno, il matemati
co fa segno al pianista di scan
sarsi, prendo il suo posto e fa 
risuonan: la Marsigliese. 

La sfida gli costa qualche 
giorno d. prigione. Per liberar
lo, i familiari riescono a far 
passare la tesi dei disturbi 
mentali. Caccioppoli ne resta 

ferito, il rapporto con la madre 
incrinato per lungo tempo. 

Sfide alla stupidità del pote
re, dell'autorità Sensibilità sul 
piano dei rapporti umani. Con 
gli amici è affabile e incanta 
tutti con la sua conversazione 
brillante, il suo ragionamento 
serrato. Non perde occasione 
per un motto di spirito. Che 
può essere amaro quando e su 
disc «Quando, una volta, gli fu 
chiesto quale tratto della sua 
personalità fosse meno notato 
- riporta // Mattino del 9 mag
gio 1959 - nspose: "l'inane ten
tativo di senetà"». O per una 
battuta sarcastica. Ancora l'a
neddotica lo segnala, nel do
poguerra, tra il pubblico in 

ni ufficiali e aneddoti, tutte le 
persone che Renato ha incon
trato durante la settimana. 1 di
scorsi, le facce, tenderanno a 
fissare un personaggio che in 
vita come in morte ha turbato 
l'ordine dei benpensanti e il 
tranquillo eliche cittadino», E a 
dare consequenzialità narrati
va agli ultimi giorni di vita, fino 
a quel momento raccontati 
•con respiro quotidiano, il più 
possibile oggettivo», ecco gli 
incontri con la moglie, il fratel
lo, il sacerdote che lo «assiste» 
nel suo lavoro accademico, gli 
amici dell'Università e del par
tito (in un angolo di Palazzo 
Marigliano è stata ritrovata 
un'antica tipografia che ha 
permesso di reinventare una 
vecchia redazione de l'Unità), 
i pasti alla Campagnola, sopra 
via Mezzocannone. 

Lasciata Poggioreale, la 
troupe si trasferisce a Palazzo 
Cellammmare, «dove Cacciop
poli ha veramente vissuto» e 
dove abita anche il regista. Ge
nerazioni diverse, suggestioni 
che s'inseguono e si trasmetto

no, complici gli stessi luoghi. 
«Di Caccioppoli ho sentito par
lare anche attraverso parenti, 
gente che l'ha conosciuto. Poi 
c'è stato il contributo divisivo 
di Fabrizia Ramondino. I .a sce
neggiatura è stata preceduta 
da un attento lavoro di indagi
ne, ma il film non è la storia 
della vita di Caccioppoli, non 
se ne pronuncia neppure il no
me. Abbiamo reinventato tut
to. Molti gli spunti "veri", ma 
inutile provare a riconoscere i 
personaggi, anche pubblici, 
che frequentarono il matema
tico». 

Anche la Napoli della fine 
degli anni Cinquai ita non sarà, 
naturalmente, oggetto di una 
ricostruzione d'epoca, Appari
ranno tuttavia soltanto quei 
luoghi, pochi, rinviti immutati 
negli anni. «La città si ricono
sce dapprima soltanto dai par
ticolari - concludi: Martone -
almeno fino alla scena del fu
nerale, quando finalmente ap
pare anch'essa ni'Ila sua mo
numentale bellezza, insieme 
lacera e sfarzosa». 

Scienziato di fama, innamorato 
della musica, «grande eccentrico» 
nella Napoli del dopoguerra 
Un ritratto dell'intellettuale 
che si uccise a 55 anni, nel 1959 

un'aula di tribunale, seduto 
accanto ad alcuni amici impu
tati per una manifestazione 
contro gli Usa. Un poliziotto 
troppo zelante si spinge ad in
dicarlo come uno dei manife
stanti. E, alla domanda del giu
dice, se anche lui sia imputato, 
Caccioppoli risponde: «Non ho 
l'onore, signor presidente». 

Nella triste Napoli del dopo
guerra, Caccioppoli assurge a 
figura dominante. Non parteci
pa alla trahison des clercs che 
fa (uggire gli intellettuali verso 
Roma o Milano. Autentica
mente cosmopolita, per usare 
ancora le parole di Lombardo 
Radice, resta e diventa un pun
to di riferimento fondamentale 
per i giovani, per chi professa 
ideali di libertà e democrazia, 
per la vita culturale. È presi
dente del Circolo del cinema, 
sostiene le attività di «Cultura 
nuova», le riunioni del Gruppo 
Gramsci sulla storia d'Italia; è 
in prima fila nelle battaglie per 
la repubblica e nel movimento 
partigiani per la pace 

È la Napoli mediocre e gret
ta degli Achille Lauro e degli 
Ottien che trionfa, con una 
classe dirigente che in fondo è 
rimasta fascista, terra di con
quista di una speculazione 
edile selvaggia che semina il 
germe dell'assistenzialismo ra
pace oggi governato dalla ca
morra. Un quadro in cui Cac
cioppoli deve sentirsi indeside
rato, isolato. Solo, sul piano 
degli affetti più intimi, lo è dal 
'40, da quando si è separato 

dalla moglie, Sara Mancuso. 
Da allora, solo vaghe ombre 
femminili si stagliano sullo 
sfondo della sua esistenza. La 
sua propensione al bere si ac
centua; sempre più. La nua ec
centricità tiene sempre banco. 
Ma l'insistenza con cui viene 
sottolineata, in una Napoli dal
la meschina anima piccolo-
borghese, fa sospettare il desi
derio di utilizzarla, se Cacciop
poli non fosse Caccioppoli, 
per ndurre il celebre matema
tico ad un'innocua macchiet
ta. 

In questo clima matura, ina
spettato, il suicidio. Forse, è la 
lesi fatta propria daph amici 
più vicini, l'uomo che h a vissu
to di pura intelligenza mal sop
porta che la sua produzione 
attuale non abbia la forza, la 
creatività degli anni giovanili. 
L'8 maggio 1959 Caccioppoli 
passa lunghe ore al piano Nel 
pomeriggio va a trovare il fra
tello Ugo. Quando torna a ca
sa, fa uscire la domestica con 
una scusa ed entra nello studio 
del suo piccolo appartamento 
nello splendido palazzo Cel-
lammare, a ridosso di via 
Chiaia. Sulla sua scrivania 
campeggiano da anni due ri
tratti: quello di Arthur Rim-
baud, poeta prediletto e volen
tieri recitato agli amici, e quel
lo di Evarisle Galois, genio ma
tematico dell'800, morto poco 
più che ventenne in duello. Si 
siede su un divano, la lesta ap
poggiala ad un cuscino avvici
na la pistola alla nuca e spara 

Qui accante, 
un ritratta degli 
anni dell» maturila 
di Renatu 
Caccioppoli; 
a sinistra il grande 
matematico sulla 
spiaggia di Napoli; 
sotto, l'attore Carlo 
Cecchi che lo 
Interpreta nel film 
di Mario Martone 

Antonio Scavone 
autore di teatro 

«Ora spero 
di portare 
le sue ansie 
sulla scena» 

S T E M M A CHINZARI 

• • «Per ogni napoletano è 
un punto di nfenmenlo emble
matico e imprescindibile, uno 
di quelli che non abbandonò 
mai questa città tormentata e 
di cui sentiamo, oggi più che 
mai, la necessità e l'assenza». 
Antonio Scavone, quaranta
quattrenne drammaturgo na
poletano, ha scritto nel 1989 
Ricognizione assoluta, ispirato 
alla figura di Renato Cacciop
poli, ricreandoin un lesto tea
trale dal linguaggio asciutto e 
ricco di visionarietà gli ultimi 
giorni del matematico, fino al 
momento del suicidio. «Mi in
teressavo di Caccioppoli già 
da qualche tempo - dice Sca
vone - quando ne!i'87, a Pisa, 
gii dedicarono un convegno 
intemazionale. La mia pnma 
idea è stala quella di senvere 
una proposta di film televisivo 
che la Rai ha totalmente igno
rato. Cosi l'anno dopo ho ela
borato ulteriormente il proget
to fino a trasformarlo in un te
sto per le scene» 

Presentato al concorso di 
Manerba del Garda, Ricogni
zione assoluta ha vinto l'anno 
scorso il premio «Teatro e So
cietà», mentre solo adesso, di 
nuovo per interessamento del 
comune di Manerbo, sembra 
stia per concretizzarsi la mes
sinscena del lavoro, magari 
con Mariano Rigillo, che pro
prio in occasione del premio 
lesse alcuni brani del testo, 
nella parte del protagonista. 
«Ho cercato - continua Scavo
ne - di evitile la somiglianza 
storica dei personaggio, cer
cando più che altro di restitui
re lacompessiU di un intellet
tuale problematico, senza es
sere né tetro né aneddotico». 
Per documentarsi, Scavone ha 
evitato i racconti di quanti lo 
avevano conosciuto preferen
do parlare con il professor Al
vino di Napoli e leggere alcuni 
scritti didattici del collega di 
Caccioppoli, Carlo Miranda, e 
di suoi studenti. 

«11 testo e la ncostruzione 
delle sue u Urne ore per parla
re della figura di Caccioppoli 
ma anche del patrimonio, del
le ansie, delle emozioni dell'I
talia e di Napoli prima del 
boom». Ancora una volta em
blematico profeta dei destini 
di tanti intellettuali, Cacciop
poli muore infatti nel 1959, ad 
un passo dal decennio delle 
cambiali e della Seicento, due 
anni prima di Ferito a morte di 
LaCapna. 

'Sono nmaslo affascinato 
dalla sua volontà di fuga e dal 
desiderio eli assenza che lo 
contraddistinguevano ma an
che dal fat*o che proprio lui, 
negli anni in cui moltissimi in
tellettuali lasciavano la città, 
non si è mai mosso da Napoli», 
prosegue l'autore Ma dietro la 
vita del «professore», Scavone 
cercava ed ha trovato anche 
motivi di interesse politico ed 
ideologico. >£ raro trovare oggi 
un intellettuale che si ribella 
proponendo. Abbiamo impa
rato ad essere tutti cognitivi, 
ma nessuna, purtroppo, e ca
pace di essere anche sangui
gno e prò positivo», 

l 
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SPAZIO MUSICA (Raidue, 9 30) La domenica sullo scher
mo inizia nel segno di Vivaldi celebrato nel 250csimo 
anniversario della morte In programma lo Stabat Mater, 
il Concerto in do magg Rv 425 e •' ITConcerto In do 
maggRv581 

I CONCERTI DI RATTRE (Raitre. Il 35) Musica classica 
anche sulla terza rete in stereofonia I Istituzione Univer
sitaria del concerti esegue il Trio in fa magg op 80) di 
Schumann 

UNEA VERDE ESTATE (Ramno, 12 15) Ali interno del 
programma di Federico Fazzuoli proseguono i- filmati 
realizzati dall'Istituto nazionale della Nutrizione che illu
strano e spiegano i criteri del mangiar bene durante il 
gran caldo Tema di oggi 1 dolcificanti 

SUPERCLASS1FICA SHOW (Canale 5, 13) Maurizio Sey 
mandi ha tra gli ospiti in studio Alba Panetti, protagoni
sta femminile della stagione televisiva In salotto anche 
Enzo Jannacci, che presenta l'ultimo album La fotogra
fia, Sabrina Salerno e Celeste Johnson 

DOMENICA FANTASTICA (Ramno. 14 IO) Un lungo po
meriggio con il teatro, il cinema hollywoodiano e il vane-
tà Dopo ti film, alle 15 SS «Omaggio all'attore» presenta 
Cosi tseui pare di Pirandello con Rina Morelli, Romolo 
Valli e Paolo Stoppa, per la regia di Giorgio De Lullo Alle 
1810 Alberto e Fabio Testa propongono alcuni spezzoni 
del Fantastico 1983, condotto da Gigi Proietti ed Heather 
Parisi 

IN ONDA (Tmc, 2030) Prende il via il rotocalco estivo di 
Tclemontecarlo condotto daTibeno Tlmperì, che unisce 
notizie a possibili itinerari da seguire nel corso dell'esta
te Oggi una diretta da Taormina per seguire la chiusura 
e la premiazione della 37eslma edizione del Festival del 
cinema Star della serata Piero Chiambretti che, rtell am
bito della rassegna condurrà la serata Unlccf dedicata al
l'infanzia In studio Domiziana Giordano e Alessandro 
Gassman che giocheranno alla candid camera dal tema 
•Come perdi le staffe?» 

DRIVE IN STORY (Italia 1,20 30) Quanto di meglio è stato 
proposto nel campo della demenzialità in tv, con una se
lezione del famoso programma condotto da Ezio Greg
gio Oggi CiccioUna, i Tropicana de Cuba, la coppia 
Gregglo-D'Angelo tramutata in fachiro e mangiafuoco e 
altre amenità 

CINEMA È (Ramno. 22 IO) Sesta ultima puntata del pro
gramma di Claudio Masenza e Roberta Cadringher Tra 
gli intervistati, Bernardo Bertolucci, John Landis e Peter 
Bogdanovich 

VAN HALEN IN CONCERTO (Videomusic 23) Registrato 
al Collseum di New Haven, vicino New York, il program
ma propone l'esibizione inedita in tv dei Van Halen La 
band, di cui è uscito da poco il nuovo album, For unlaw-
fui carnai knowledge, esegue tra l'altro brani famosi, co
me 5/50. Panamae Aln't talhngabout love 

LE SIGNORE DEL CIELO E DEGLI ABISSI (Radiodue. 
8 48) Luisa Maestnni indaga nel mondo e nelle storie di 
maghe e diviniti nel mito e nella leggenda Oggi si viag
gia nella civiltà preromana con le vicende di «Tanaquilla 
regina etnisca» 

PAESAGGIO CON FIGURE (Radiane. 14). Prima parte 
della trasmissione sugli •Interpreti del nostro tempo» Ga-

. (Monica Luongo) 

I paladini 
combattono 
tra gli spot 
• B È il film di cui Giacomo Buttiate» non vor 
rebbe più sentir parlare Ora che sta percomin 
ciare le riprese di L oro del mondo dal romanzo 
di Vassalli / paladini stona d armi e d amori gli 
sembra un ncordo lontano e nemmeno tanto 
piacevole Ma ali epoca quasi dicci anni (a I o 
pera/ione sfoderava un certo lascino una stona 
di ambiente medioevale finanziata dalia War
ner Bros girata in Italia con un cast misto e di
retta da un regista sofisticato cresciuto in televi
sione ma attratto dagli splendor del grande 
schermo 1 paladini arriva stasera su Retequattro 
(ore 21,25) e probabilmente Battialo se lo per 
dcra volentien «L'unico modo in cui il cinema 
può fare concorenza alla tv e nel trasformarsi in 
un grande circo elettronico dove il pubblico 

sdraia o >u poltrone awolften i < ullato dall im 
magmi! rjanoramica t dai suono stereofonico 
può Roditel due ore di gr inde a>" i_n!uia> disse 
il regista di Umtadurante le n art se alle pendii i 
dell F.lnavl.i ilfilm fotografato splendidamente 
da Da nt£ Spinotti e arricchito dai t intasiosi co 
stumi jJNanà Cecchi e dalle rot •voli sc< noqra 
de di I ciano Ricceri non ebbe il successo spe 
rato I aWamcr che pure aveva tirato fuori 6 mi 
liardi <nlire non distribuì mai il I lm negli Usa e 
il rpgi'J avvilito tornò a lavorai' |>er la televi 
slotie A1 cubino americani) Stradivari Celimi) 

s tón èchio ali Orlando Furuio dell Ariosto e 
unoa.ll /bn/asycinematOBrali a lanciala ali ini 
7io pcjji anni Ottanta da Excchbur I paladini 6 
un dsi fizio di stile che va guatato in quanto la 
le A u l i r e dall incrociarsi dei duelli all'ultimo 
sanguette delle pulsioni amorose (Btadamantc 
e RuJlgfro Isabella e Rolando) sullo sfondo 
della flUMTa tra Cristiani e Saraceni Oli rnterpre 
ti furo loscelti da Battiate come losstit>,«model 
li per quvdn» Il regista aveva in "mente i dipinti 
di Pac lo J< cello e Antonello da Messina ma è 
dlffici e cìederc che uno yankee ipctv.tainimco 
come RoVMoss (nella foto qui accanto con 
Barbara De^ossi) avrebbe ispirato i due grandi 
pittori Solo leauifulen e oltie non è andato 

' VMiAn 

Il varietà è d'obbligo, meglio se in costume da bagno. «Visita guidata» tra piscine^ festival 

Agosto, la televisione ha fatto splash 
MB Agosto tv mia non ti co
nosco O meglio u conosco 
tanto bene che, se posso, mi 
estengo Ma a noi che per lavo
ro non possiamo astenerci la
sciateci dire che stavolta la te
levisione ha fatto davvero spla
sh 

Balneare e dir poco la tv se
rale estiva è tutta un tuffo, uno 
spruzzo, un far acqua da tutte 
le parti Neppure la «intelligen
te» Raitrc ha saputo sottrarsi al 
liquido nto del bordo-piscina 
ed e nmasta in mutande meta-
fonche e reali 

Ogni giornata che il palinse
sto comanda e Dio manda c'è 
il vanetà estivo di osservanza 
Rai o Fininvest e tutto uno sfi
lare di tanga di natiche a capi
tello che sostengono i balcon
cini del seno Roba ammirevo
le se non fosse che la quantità 
ha finito per declassare la qua
lità Ogni longilinea vedette ha 
dietro di sé le copie conformi e 
replicanti danzanti e cantanti 
di qualche decina di miss 

Volete fare distinzioni tra un 
programma e 1 altro' Quasi im
possibile Bisogna proprio 
prendere gli house-organ (Ra-
diocomere o Serrisi q cafìzani) 
per leggere nomi e ttignoml 
titoli e «iltecazlbni In una pa
cifica spartizione delle serate 
(la pax televisiva fa più danni 
della guerra), ogni rete si 6 

• B La Rai sotto il solleone I 3 agosto alle 
20,30 prende il via su Ramno Splash con Massi
mo Ranieri Altra novità Parlami d'amore Manu 
sette puntate dedicate a Vittono De Sica (dal 22 
agosto alle 23) Per la fiction Raiuno propone 
quattro minisene in prima sent i il 4 agosto / 
giorni dell atomica, tratto dal libro di Peter Wi-
den «Day one» Dopo le replichi» di lo e i/duce di 
Alberto Negrin e di Uomo contro uomo di Sergio 
Sollima un altra novità Doris Duranti, sulla stel
la del cinema italiano, con Enru o Mana Saler
no, regia di Alfredo Giannetti Alti» 19 45, invece, 
vedremo (dall'8 agosto) lo sceneggiato della 
Bbc Ogni passione spenta seguito da harem 
(con Omar Shanf) 

Su Raidue prosegue fino a settembre 1 appun
tamento del venerdì sera con F ippo Franco e 
Stasera mi butto, quello pomendiano con San
dra Milo (Gazebó) e nel week end con Mita Me
dici (Sereno vanabile") Per la de ton, oltre al sa

bato sera in compagnia del Commissario Na
varro e la domenica con quelli di Beautiful, al 
mercoledì e giovedì andranno in onda su Rai-
due sceneggiati e mini-serie Una passione sen 
za speranza (31 luglio) seguito da Un siciliano 
in Sicilia di Pino Passalacqua e La rabbia degli 
angeli 

Su Raitre Perry Mason inedito (il martedì) 
Lassie a colon (il sabato), gli incontri «in confi 
denza» di Anna Mana Mori la domenica alle 
19,45 11 12 prende il via (alle 14,30) la serie // 
viaggiatore, su itinerari nel mondo II 2 agosto 
per commemorare la ricorrenza della strage di 
Bologna, alle 23,45 il programma di Nico Garro
ne Come notte quest ombra in pieno giorno La 
rete punta sulla musica classica al mattino e sui 
cicli di film «commedia italiana» la domenica 
alle 12 e pnme visioni alle 14 30 Tutti i giorni 
proseguono i cicli «Un mondo di donne» alle 17 
e «Non sono una signora» alle 23.30 

Claudio Llppi e le ragazze di «Bellezze al bagno» 

presa la sua parte di responsa 
bilita Raidue, che non ha pau 
ra di esagerare, raddoppia 
Nuovo cantagiro la domenica 
e Stasera mi butto il venerdì 
Raiuno, in compenso ha col 
pe continentali con gli eterni 
sempre più colossali Cioch' 
senza frontiereche sono diven 
tati quasi delle guerre stelfen 
Digitarne uno sfoggio di carta
pesta multicolore che nsulte 
rebbe anche Infantilmente sor 
prendente se non fosse per le 

MARIA NOVELLA OPPO 

smancerie nazionaliste dei 
condutt >ri Piume pennacchi 
scivoli e secchiate nonché 
tonfi, sgomitate e trafelate rin
corse tutto il repellono della 
sagra paesana, gonfiato fino 
alla nausea, è puntualmente 
copiato da Canale 5 in Bellez
ze al baqno, cp)ri aggiunta su|p-
plemen are di natiche Meritrc 
invece die natiche si sostitui
scono le cannoni in Sapore di 
mare g ira di canzoni alla qua 
le si è oiginalmcnle affiancata 

anche Telemontecarlo, con la 
geniale scoperta del Festival di 
Sanremo (La più bella sei tu il 
martedì) C 6 poi il Festivalbar 
che cerca di mettere insieme 
tutti gli elementi di una ricetta 
grassoccia come Gerry Scolti 
Ci sono le canzoni e la gara di 
miss le piazze con le ragazzi
ne urlanti e àtfaifihè e è ariette 
il bravissimo Yasmno cbevpiw 
pno quest anno ha spolverato 
alcuni colpi maestri alcuni 
personaggi che lo avevano fat
to crescere di molto nella no

stra stima Come un vaso di 
coccio costretto a viaggiare tra 
vasi di ferro anche Vastano va 
in pezzi, si scompone e si dila
pida in mille piccole scem
piaggini da caserma Perché 
siamo sempre 11 stupidità con
fina spericolatamente con la 
volgarità, ̂ sostiene, per difen
dere. ^sceJte^ejjtìYa. de.Ua tv, 
che si tratterebbe di «spettacoli 
leggeri» Magari1 Sono invece 

• sfilate di mezzi pesanti di 
grossolane allusioni di am

miccamenti e di pubblico ludi 
bno Si nde dei difetti fisici co
me della bellezza giunonica 
del naso di Pippo Franco e del
le sognate tette di De beira Ca-
pnoglio 0 ancora, d 11 limolo 
delle gambe «imperVtte» (lo 
dice lei) della Panetti come 
della gobba finta di Oreste Lio
nello 

È un paesaggio deprimente 
che neppure il dispendi o di ot
timi comici nesce a salvare 
C è un surreale bravissimo Ge

ne Gnocchi (. on ciuffo che in 
trduce il ([erme deldubbio 

'neta sfilata ~anor.i di Canale 
5 1 è Massimo Boldi col suo 
insensato irresistibile effetto 
nsaa C 6 anche Lionello cosi 
rattoppilo e preconcetto da 
scrorarc proprio il contrarlo 
di Bddi Ci sono poi gli imita 
ton esgli imitatori che il regi 
sta Vrfraricfsco PinRilore 
metteittomo al naso di Pippo 
Francejcome cipressi accanto 
a un chitero O vieeversa co 
me torbe sotto un cipresso 
lnsomrrjtc è tutto quel che ba 
sta per toci dire che Dio san 
to I estae te levisiva é una va 
canza de buon gusto o dell in 
lelligcnzi{o di tutte e due) 

Facciano un distinguo per 
La piscintche t spe'tacolo fin 
troppo posato e involuto at 
torclgliatoittorno a una linea 
«pigliatuttcìjn pò talk show e 
un pò polliosovraflollatoalla 
Arbore un io Samarcanda in 
mutande e un pò satollino 
della Carra "roppa grana San 
Guglielmi' Iti forse la respon
sabilità va tua ali autore Ar 
naldo Bagnaco un reduce da 
Raidue e d ìe nss" letterane 
dal quale Ci spettiamo di mi 
glio in futurc,Menlre non ti 
aspettiamo ritrite dagli altri 
autori dei vinte citati che pe r 
pietà cristiana « asteniamo dal 
nominare 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE 
£0 

SCEGLI IL TUO FILM 
T 3 Q PJTORaM>ABRIDE8HEAD.(3«) 

B 3 Q CANOTTAOOIO. Coppa Europea 

• F A Z I O MUSICA. Omaggio a Vivaldi 

nel 250° anniversario della morte 

1 1 . 3 8 I CONCERTI DI RAITfl E 

1 2 . 0 8 A M O R I . Film di Roberto Rosse II m 

1 1 .PO M I M A . (Da Ponte Bugplanese) 1 0 3 0 AUTOMOBLISMO. (Da Hockenhelm) 
1 3 . 1 » H.1ROS8BLUNI.DOCumenlario 

1 1 3 8 PAPjQLABVtTAiL IHOTIZ .B 

1 2 . 1 8 LINEA VERDI ESTATE 
1 0 . 3 0 SBTTBANNIDIOUAI .F I Im 

14.QO TELEGIORNALI REGIONALI 

14 .10 TP3-POMERIGGIO 

1 3 3 0 T U J M M O R N A U 
12.0O SBRINO VARIABILI 1 4 . 2 0 n O S A I . U X I M B U R a . n i m 

1 4 M K i n u N I S S I M A . C o n R Vaudetti I M O T O S O R I T R I D I C I 
18.3Q CICLISMO. 78" Tour de Franco 
1 8 . 0 0 M I L L I ! U N * ROMA. DI Nlco Garrone 

1 4 . 1 0 C O M I S P O S A R I UN MILIONARIO. 
Film con Laureo Bacali, Betty Qrable, 
Marlly Monroe William Powell 

1 8 3 8 C O S I * S I V I P A R I . Prose con Romo-
lo Valli, Pina Morelli Peplo Sloppa 

1 3 . 3 0 AUTOMOBILISMO. Gran Premio di 

Germania di F 1 (da Hockenhelm) 
18.3B T Q 3 D O M I N I C A O O A L 

1 0 . 0 0 T B L I O I O R N A L I 

1 8 3 0 L'INCORREGGIBILE. Film 10.30 TBLIOIORNALI RIOIONALI 

1 8 . 1 8 FANTASTICO "83. Momenti scelti da 
Alberto Testa e Fabio Testa 

17 .40 IL FOMERKMMO DBL NUOVO CAM-
TAPIRO. (Da Musile di Piave) 

1 8 . 4 8 CICLISMO. Trofeo Matteotti 
2 0 . 0 0 SCHBOOB 

20 .30 SAMOA. Film con Gary Cooper 

1 9 3 0 CHBTBMFOFA 
1S.20 CIHEMABAOAZZI.(ConM Nicheli!) 2 2 . 0 0 1 PROFESSIONAL». Telefilm 

00 .00 TBLIOIORNALI 
2 0 4 0 S A N C Ì ACADBMY. Film In 3 parti con 

S La Chance Regia di T Mather (ultl-
ma parte) 

2 2 . 1 0 CINEMA B. 01 Claudio Masenza e Ro-
berte Cadrlngler (6* ed ultima puntata) 

2 3 . 0 0 LA DOMENICA SPORTIVA. A cura di 
Tito Stagno, con Sandro Ciotti 

2 * 3 0 ORIXZONTB DANZAI CITTA DI V I -

CENZA Regia di P Luciani 

24 .O0 T 0 1 N O T T B . C H I T B M P O F A 

O J O GINNASTICA ARTISTICA 

1.16 JUDO. Campionato del mondo 

18*4» TQ2TBLBOIORNALB 

2 0 . 0 0 T Q 2 - D O M E N I C A SPRINT 

2 0 . 3 0 BEAUTIFUL. Telenovela 

2 2 . » » LO SPETTACOLO IN CONFIDBNZA 

23 .30 TOS NOTTE. Meteo 3 
0 . 0 » HO AMATO UN FUORILEOOE. Film 

2 1 . 3 » IL NUOVO CANTAOIRO ' 0 1 . Presen

tano Gabriella Carluccl o Mara Venler 

(da Musile di Piave) 

2 3 . 1 » T 0 2 NOTTE 

2 3 . 3 0 M I T I 0 2 - T 0 2 O R O S C 0 P O 

23 .3B RFOTBSTANTB8IMO 

0 . 0 » UMBRIA J A Z Z ' S I 

0.S» IO SONO CON TE. Film «Mad Maxi» (Italia 1 ore 22 30' 

—iMimniaiiiiwiiii 
5 

0.OO ROMANZA. Telefilm 7.O0 BIM BUM BAM. Varietà 8.30 PRIMAVERA. Telone vola 
1Q.OO ILCONTIP IMONTBCRI8TO.FUm 

1 2 . 0 0 INFERMIERE A LOS ANOBLBS.Tele-
film -La ragazza di provincia» 

1S.B» C A N A L I 8 NEWS. Notiziario 

1 0 . 0 0 SUPER VICKV. Telefilm 0 . 4 » STELLINA. Telenovelt. 

1 0 . 4 » RIPTIDB. Telefilm 

1 1 . 4 » STUDIO APERTO. Film 
1 1 . 3 0 PICCOLA STELLA. Film con Shlrley 

Tempie Regia di Harry Lachman 

1 2 . 0 0 CALCIO D'ESTATE. Di M Bartoletti 1 3 . 0 0 PARLAMENTO IN . Attualità 
13.QO SUPERCLASSIFICASHOW 

1 4 . 1 » I DIAVOLI VOLANTI. Film 

18.QO BIM BUM BAM. Varieté 

18 .18 BABY BOOM. Telefilm 

1 3 . 0 0 ORANO PRIX. (Replica) 

1 4 . 0 0 I PUB PARA. Film di Lucio Fulcl 

1 8 . 0 0 TARZAN.TelollIrnconS Corklndale 

1 4 . 0 0 MANUELA. Telenovela con Grecia 
Colmenares (13* punla'a) 

1 7 . 0 0 MANIMAL.Telefilm -La zanna» 
1 8 . 4 8 VALERIA. Telenovela con Movra Ole-

landra (puntate precedimi) 
1 8 . 4 8 RIVEDIAMOLI. Variotà 1 8 . 0 0 ADAM 1 2 . Telefilm 1 7 . 1 8 SENORA.Telenovela 
1 0 3 0 CANALE 8 NEWS 

1 0 3 8 DUK COME NOL Telefilm -Sete di po-
tare, con William Conrad 

20 .3O STRINGI I DENTI I VAI . Film con Ge-
ne Hackman Regia di Richard Brooks 

1 8 3 0 STUDIO APERTO Notiziario 1 8 . 3 0 CRI8TAL. Telenovela 7* puntata) 
1 8 . 0 0 A T E A M . Telefilm con George Peppard 

2 0 . 0 0 MAI D I R I BAHZAI. Varietà 
20 .30 MARILENA. Telenove a 

2 0 . 3 0 DRIVE IN STORY. Varietà 

3 3 3 0 DISPERATAMENTE O I U U A . Film 
con Tahnoe Welch (ultima puntata) 

1 3 0 ATTENTIACKIBIDUE.Telel i lm 

2 2 . 4 0 MAD MAX l-INTBRCBPTOR. Film 

2 1 3 8 I PALADINI. STORIA D'ARMI I D'A-
MORE-Film con Zeudi Araya Sa'bara 
De Rossi RogiadiGlai omo Baltlato 

2 4 . 0 0 PLAYBOY SHOW. Varietà 2 3 . 2 8 BELLEZZE A CAPRI.F i lm 
0 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 1 .10 LOVIBOAT.Telefllm<onG MacLeod 

1 8 . 0 0 LA TERRA DEI P IPANTI . 

18 .0O MOVIN'ON. Telefilm 

1 8 . 0 0 RIPRENDIAMOCI FORTE 

ALAMOI Film con P Ustlnov 

1 8 . 3 0 CANNON.Telolllm 

2 0 . 3 0 IMPATTO MORTALE. Film 

« 2 . 1 0 DUE ONESTI FURILEOOE. 

2 3 . 1 0 MODSOUAD. Telefilm 

12.18 IL DELINQUENTI DEL 
ROCK'N'BOLL.FIIm 

1 8 . 0 8 CICLISMO. Tour de France 
1 4 . 3 0 CACCIA OLTRE FRONTIE-

RA. Film con J Cotten 
18.2Q CICLISMO. Tour de France 
1 7 . 4 8 BEACH VOLLEY 
18.0Q AUTOMAN. Telelilm 
2 0 . 0 0 TMC NEWS 
2 0 . 3 0 INONDA-Attualltà 
22 .30 ZABRISKIBPOINT.FItm 

ODEOffim 

7 . 0 0 VIDEO DEL D'ORNO 

2 2 . 0 0 BEST OF B L U ! NIOHT 

2 3 . 0 0 VAN HALEN. Concerto 

2 4 . 0 0 RADIOLAB 

0 1 . 1 8 NOTTE ROCK 

1 4 . 0 0 IL VENDITORE DI PALLON-
CINI . Hlm cn Renato Cesila 

1 8 . 3 0 QUESTI BENEDETTI RA-
PAZZI . Film con H Nlelsen 

1 7 . 3 0 2 4 DI Film 
18.3Q RAFTINP 
1 0 3 O EMOZIONI NEL BLU 
2 0 3 O OBIETTIVO RAOAZZB. Film 
2 2 . 0 0 FIORI DI ZUCCA 
2 2 . 3 0 UOMINI SI NASCE, POLI

ZIOTTI SI MUORE. Film 

TELE 4(1 uiniiiiiiii 
tii'iimlli 

Programmi codificati 
2 0 . 3 0 D L f IRRIDUCIBILI. Film con 

Richard Gere 
2 2 . 3 0 DEAD BAND. A COLPO Sl -

CURO. Film con Dan Johnson 
0 . 3 0 UNA VEDOVA ALLEGRA— 

MA NON TROPPO. Film di Jo
nathan Demme 

14.QO TELEGIORNALE 
14.3Q POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 3 0 STAZIONE P I SERVIZIO 
18.3Q TELEOIORNALE 
2 0 3 0 IL CASO LINDBERGH: IL 

PROCESSO. Film di B Kullk 
22 .O0 NOTTE SPORT 

RADIO 
FRANCESCO GIULLARI DI 
DIO. Film con Aldo Fabrlzl 
(Replica dalle 01 00 alle 23) 

[^ 
1 8 . 3 0 TOA. Informazione 
2O.0O NEON LUCI A SUONI 
2 0 . 3 0 IL PECCATO DI OYUKI 
2 1 . 1 8 Al GRANDI MAGAZZINI 

^ 

1 8 . 3 0 FANTASILANDIA 
2 0 . 0 0 I GEMELLI EDISON 
2 0 . 3 0 L'UOMO DEL SUD. Film con 

Z Scott Betty Fleld 

RADIOGIORNALI GR1 6, 1016 13, 1», 23 
GR2 6 30, 7 30 8 30, 9 30,11 30,12 30,13.30; 
15 23, 19 30; 22 30 GR3 7 20, 9 45, 1145, 
13 4», 16 25,20 45 

RAOIOUNO Onda verde 6 56 7 56 10 57 
12 56 18 56 20 57 2125 23 20 9 30Santa 
Messa 14 30 La vita è sogno 19 25 Noi come 
voi 20.30 Stagione lirica Edgar di S Puccini 
2310 La telefonala 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 18 27 1926 22 27 S 45 Le signo
re del cielo e degli abissi 12 50 Hit Parade 
14 30 Fine settimana 21 00 Lo specchio del 
cielo 2240 Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 7 18 943 11 43 830 
Concerto del mattino 11 50 Uomini e profeti 
14 Paesaggio con figure 20 00 Concerto ba
rocco 21 Trieste Prima 

RADIOVERDERAI Musica notizie e informa 
zioni sul traffico In Mf dallo 12 50 alle 24 

10.SO SETTE ANNI DI GUAI 
Regia di Errili Marlscka, con Hans Miser, Clara Ta-
body, Ida W0»l Austria (1940). 86 miniti 
Uno scrittore ha i ossessione di essee perseguitato 
dalla sfortuna e per questo si fa costntemente ac 
compagnarci dal suo cameriere E qust ultimo en
trato un pò troppo nel ruolo, procuroràliversi guai al 
suo padrone - Austria felix» o giù di II 
RAIDUE 

1 2 . 1 8 IL DELINQUENTE DEL ROCK'N'ROLL 
Ragia di Richard Thorpe. con Elvl* Presi»/, Judy Ty-
ler, Mlckey Stinugnessy Usa (1857). 94 miniti. 
Lui è un del nquentello di provincia che uicito di pri
gione diventa famoso grazie alle sue dui canore 
Ma come si sa il successo dà alla testa e cosi si 
scorda degli amici e di chi I ha aiutato conpresa la 
bella Peggy II tinaie ovviamente, compreide la re
denzione tlvis -the Pelvls» mena botte da erbi e sca
riche di puro rock n roll 
TELEMONTECARLO 

1 4 . 1 0 COME SPOSARE UN MILIONARIO 
Regia di Jean Negulesco, con Laumn Bacali, Marilyn 
Monroe, William Powell. Usa (1953) 92 minuti, 
Tre belle Indossatrici vorrebbero s stonarsi definiti
vamente sposando tre ricconi ma apearemememe 
finiranno pei tir prevalere le ragioni cui cuore Fu la 
prima commadlabrillanto girata in clnenascope 
RAIUNO 

1 4 . 2 0 ROSALUXEMBURG 
Ragia di Margnrethe Von Trotta, con Barbara Sukova, 
DanielObrychsky.Germania(1985) t l lmlnut l 
Le vicende umane e politiche della grande rivoluzio
naria tedesca, con particolare rlguardoagli ultimi an 
ni della sua vita Poca retorica e attori.ione ai senti 
menti privati in un film intenso che si avvale di una 

Brande interpretazione di Barbara Suko/a 
AITRE 

18 .0O L'INCORREGGIBILE 
Regia di Philipp* De Broca, con Jean Pau Belmondo, 
Geneviève Bujold. Jullen Gulomar Francia (1975) 95 
minuti. 
Lui è unslmoeticone ma è un poco di buono ed è ap
pena uscito di prigione Lei è carina fa assistente 
sociale e dovrebbe tenerlo a bada Per un pò ci rie
sce ma a quella faccia da simpatica caraglla di Bei-
mondo non l i si fa 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 SAMOA 
Regia di Mark Robson, con Gary Cooper Rooert Hay-
nos, Barry Jones Usa (1953) 100 minuti 
In un Isola del Pacifico la comunità di indigeni è ves
sata da un religioso che Impone loro rigidi procettl di 
comportamento Ma un bel giorno arrivi uno stranie
ro che riuscirà a •liberarli» salvo poi ripensarci 
quando entr i in scena la figlia 
RAITRE 

2 2 3 0 MADMAXI- INTERCEPTOR 
Regia di George Miller, con Mal Glbam, Joanne Sa
muel Australia (1979). 90 minuti. 
Lo sfondo è quello di un ipotetico futuro postatomico 
con bande loroci in lotta tra di loro Mi» 6 un agente 
speciale chci deve combattere gli une icibili teppisti 
Ma alcune tragiche vicende perso tal lo trasforme
ranno In unti sorta di paladino-gius izwre Primo film 
di una fortunatissima serie 
ITALIA 1 

2 2 3 0 ZABRISKIEPOINT 
Regia di Michelangelo Antonlonl, con Mark Frechette, 
Daria Halprln, PaulFix Usa (1970) 107 minuti 
Giovano accusato dell omicidio di un poliziotto tugge 
nel deserto californiano dove incontra una ragazza 
con cui trascorre lunghe ore d amore Sullo sfondo 
e era la contestazione studentesca e il tilm è una sor 
ta di metafora sulla violenza e la repressione di una 
società opul unta 
TELEMONTECARLO 

http://unoa.ll
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Lyz Taylor con Michael Jackson, suo testimone di nozze 

Il prossimo è un ex camionista 
Nozze nella villa di Michael Jackson 

Sette mariti per Liz 
fl 5 ottobre 
la Taylor si risposa 

AUMRTOCMHM 

M Ha 39 anni e alcune 
agenzie di stampa mormorano 
che sia un ex operaio edile 
(altre parlano di «ex autotra
sportatore»: un camionista?). 
Si chiama Larry Fortensky e il 
prossimo 5 ottobre avrà l'ono
re di diventare il settimo marito 
di Elizabeth Taylor, 59 anni: 
l'annuncio è stato diffuso in 
tutto il mondo ieri, assieme ad 
altre succose rivelazioni (che 
vi riferiremo fra poco). ma/ an
che con comprensibile sgo
mento, perché di questo For
tensky. a parte II nome e l'età, 
non si sa pressoché nulla. L'u
nica cosa certa è che deve aver 
condiviso con Liz l'amore per 
la bottiglia, perché i due si so
no conosciuti nel centro Betty 
Ford per la disintossicazione 
dall'alcolismo,'che la Taylor 
ha frequentato alcuni anni fa. 
Liz e Larry vivono insieme da 
tre anni ma la decisione di 
sposarsi è giunta all'improvvi
so: "La vita è bella e dolce -
pare abbia dichiarato l'attrice 
- ci amiamo sempre di più 
ogni giorno che passa e voglia
mo condividere questa gioia 
con le nostre famiglie e i nostri 
amici. Ho sempre detto che mi 
sarei sposata un'altra volta, e 
con l'aiuto 'df Dio stavolta sarà 
persempre». 

Voi le credete? Sarebbe bel
lo, ma Liz Taylor non ha mai 
nascosto che «sposarsi» è il suo 
hobby, il'suo sport preferito: 
ama le cerimonie, i bei vestiti, 
il taglio della torta. E anche sta
volta fari le cose in grande: le 
nozze verranno celebrate nella 
villa di Michael Jackson, in una 
«cerimonia privata» presumi
bilmente con qualche migliato 
di invitati, e il celebre cantante 
sarà uno dei testimoni. L'abito 
della sposa sari confezionato 
dal sarto italiano Valentino: e 
siccome in questi casi un ma
trimonio diventa qualcosa di 
simile a un summit Bush-Gor-
baciov, quest'ultima notizia ar
riva ufficialmente da Giancarlo 
Giammetti, amministratore de
legato della Valentino e socio 
dello stilista: «Uz Taylor - dice 

' Giammetti - ria chiamato Va

lentino giovedì mattina chie
dendogli di creare per lei il ve
stito di nozze. Sari un modello 
corto anche se Valentino 
avrebbe preferito un abito lun
go». Speriamo che questo abi
to consenta a Uz, una volta 
tanto, di non entrare nella clas
sifica delle dieci donne peggio 
vestite al mondo, di cui é una 
habitué ormai da anni. 

Questa la cronaca, ma è ov
vio che un matrimonio di Uz ci 
costringe a fare i conti con la 
storia. E l'ottavo della serie an
che se, come dicevamo, i ma
riti sono sette, come i nani di 
Biancaneve: Liz ha infatti spo
sato due volte Richard Burton. 
Gli altri mariti della sua vita fu
rono Nick Hilton (rampollo 
della famiglia proprietaria dei 
celebri alberghi, che, narrano 
le cronache rosa, la gonfiava 
regolarmente di botte), Mi
chael Wilding, Mike Todd, Ed-
die Fisher (da lei «rubato» alla 
collega Debbie Reynolds, che 
ancora trama vendetta), il ci
tato Burton e, ultimo nella lista, 
John Wamer, sposato nel 76. 
Subito dopo le strombazzatls-
sime nozze Wamer conquistò 
un seggio al Senato degli Usa, 
grazie anche all'assidua pre
senza di Liz al suo fianco du
rante la campagna elettorale. 
Ma non seppe andare oltre e 
Liz lo lasciò nell'82: un'attrice 
con due Oscar in bacheca me
rita ben più di un «semplice» 
senatore: magari, appunto (ed 
é una scelta che ci rallegra), 
un ex camionista. 
- Inutile dire che dall'82 in poi 
Liz non è rimasta sola: ha vinto 
la battaglia con l'alcolismo, si 
é fatta quintali di lifting e la 
stampa rosa le ha accreditato 
flirt con l'uomo d'affari ne
wyorkese Dennis Stein, l'avvo
cato messicano Victor Luna e 
il magnate dell'editoria Mal-
colm Forbes. Bazzeccole, in 
confronto al grande amore per 
Burton e al tempestoso inna
moramento, tanti anni fa, per 
Montgomery Clift: che, pur
troppo per lei, era omosessua
le, ma che rimase sempre - sul 
serio - suo grande amico. 

In una Salisburgo piovosa 
e fredda il grande direttore 
scatena l'entusiasmo 
con un concerto magistrale 

Alla guida della Filarmonica 
di Vienna «reinventa» 
con straordinaria misura 
famose pagine mozartiane 

Muti, più del diluvio 
In una Salisburgo invernale, battuta da una pioggia 
insistente e gelata, Riccardo Muti, alla guida della Fi
larmonica di Vienna, ha aperto il festival mozartia
no nell'anno del bicentenario della morte del gran
de musicista. E l'atmosfera, dopo la perfetta esecu
zione, si è sciolta in lunghissimi minuti di calorosi 
applausi ed ovazioni. Stasera, intanto, si parte con 
le opere ed il classico Flauto Magico. 

RUMNSTBDUCHI 

•H SALISBURGO. È toccato a 
Riccardo Muti, a capo della Fi
larmonica di Vienna, aprire il 
Festival con un concerto, non 
occorre dirlo, interamente de
dicato a Mozart. Successo de
lirante nella gran sala della 
Festsplelhaus gremita di pub
blico che, alla fine, si scatena 
in un crescendo di applausi e 
di ovazioni. Muti entra ed 
esce, indica con la mano l'or
chestra; questa gli ricambia la 
cortesia unendosi agli applau
si col battere gli archetti sui 
leggìi e rifiutandosi di alzarsi 
per lasciare il trionfo al mae
stro che, da parte sua, si 
schermisce sorridendo. Il cla
more è al colmo. Alle grida e 
ai battimani si unisce il rullio 
dei piedi sul pavimento. Poi 

Muti si ritira, gli strumentisti lo 
seguono e, nell'improvviso si
lenzio, gli spettatori si precipi
tano all'uscita. 

Serrato il rubinetto dell'en
tusiasmo, è la corsa al garage, 
collegato da un corridoio al 
teatro. Le lunghe gonne delle 
signore non debbono sfiorare 
neppure il terreno bagnato. 
Perché, tanto per cambiare, 
piove a dirotto. Lo sapeva be
ne Mozart che, nelle sue lette
re, quando parla di maltem
po, dice «piove come a Sali
sburgo». Dopo due secoli è 
ancora cosi: le montagne tut
to attorno sono avvolte di nu
bi; il «nido d'aquila» di Hitler 
(qui a due passi) è Invisibile, 
e l'acquerugiola è interrotta 

da attimi di calma e da ab
bondanti scrosci di pioggia 
gelida. 

Sembra tornato l'inverno, e 
l'unico calore è quello del 
successo che, per Muti, è dop
pio Al mattino, infatti, alla 
prova generale, la Filarmoni
ca gli ha regalato l'anello di 
direttore onorario che, sinora, 
era stato offerto soltanto a Ka-
rajan e a Bemstein. Il ricono
scimento è stato accompa
gnato dal ricordo dei vent'an-
ni trascorsi dal primo incontro 
salisburghese: quando Muti, 
allora giovanissimo, diresse 
qui il Don Pasquale iniziando 
una collaborazione ininterrot
ta con l'orchestra viennese. 

Con simili auspici il concer
to poteva soltanto riuscire per
fetto. Il programma, aperto 
dal Divertimento in re maggio
re K. 136, scritto a sedici anni, 
nel 1772, culmina nelle due 
ultime sinfonie, in sol minore 
e in do maggiore, composte 
nel luglio-agosto del 1788, tra 
le drammatiche vicende del 
Don Giovanni e l'ironica gra
zia di Così fan tutte. Pagine fa
mosissime, specialmente le 
ultime, da cui non sembra do-

A Verona il testo shakespeariano allestito da Savary 

Fuochi, acrobati, balletti... 
che caos in quella notte 
Secondo e ultimo titolo del festival shakespeariano 
di Verona, dopo La Tempesta in lingua francese di 
Peter Brook, La dodicesima notte ha visto all'opera 
un altro regista cosmopolitico, il franco-argentino 
JérOme Savary, con una compagnia tutta italiana; 
cosi come italiane, da ritrovarsi nella novellistica e 
nel teatro rinascimentali, sono le fonti della comme
dia, che da noi ha pur avuto importanti edizioni. 

AtMIOSAVlOU 

' • • VERONA. Forse, mentre 
realizzava a Parigi il suo Frego
li, la primavera scorsa, JérOme 
Savary pensava già a questa 
Dodicesima notte, c'è qui, in
fatti, un gioco di travestimenti 
che costituisce il cuore stesso 
della vicenda, della sua mec
canica, ma anche della sua 
problematica. La trama (le cui 
ascendenze risalgono al latino 
Plauto e al greco Menandro) è 
nota, nelle linee essenziali: 
Viola, scampata a un naufra
gio nel quale teme abbia perso 
la vita il fratello gemello Seba
stiano, assume abiti maschili e. 
col nome di Cesario, si pone al 
servizio di Orsino, duca d'Illi-
ria, invaghito senza speranza 
della bella, sdegnosa contessa 
Olivia. Latore (o lattice) pres
so costei dei messaggi del no
bile spasimante, Cesario, ovve
ro Viola, si vede oggetto, con 
molto imbarazzo, delle cre
scenti, affettuose attenzioni 
della donna. Mentre, a sua vol
ta, lei. Viola, si é innamorata di 
Orsino, cui peraltro non può 
svelare la propria identità. La 
ricomparsa di Sebastiano, vivo 
e vegeto, porterà, dopo varie 
ulteriori complicazioni, allo 
scioglimento dell'imbroglio, e 
al formarsi di due giuste cop
pie, consacrate dal matrimo
nio: Viola-Orsino e Olivia-Se
bastiano. Scorre parallela alla 
storia principale, e vi si intrec
cia, quella dei tiri burloni messi 
a segno dallo scioperato Sir 

Toby, parente di Olivia, dalla 
maliziosa dama di compagnia 
della contessa, Maria, e dei lo
ro più o meno balordi accoliti: 
vittima dello scherzo più pe
sante é Malvolio, austero 
quanto vanitoso maggiordo
mo; al quale si farà credere 
che la padrona sia presa da 
passione per lui, spingendolo 
cosi a comportamenti strava
ganti, che gli varranno l'esser 
trattato da matto, secondo le 
rudi pratiche dell'epoca. 

Non si può dire che sul testo, 
appartenente alla maturità di 
Shakespeare (in prossimità, 
fra l'altro, dell'Amleto), Savary 
abbia lavorato di fino. Quanto 
di inquietante, di ambiguo, di 
sospeso, l'argomento e i suoi 
sviluppi propongono sembra 
relegato in secondo o terzo 
piano. Giovandosi della disin
volta traduzione-riduzione di 
Luigi Lunari, il regista punta a 
un divertimento di grossa gra
na, infiorato di «numeri» (fuo
chi d'artificio, acrobazie, bal
letti esotici, ecc.) che evocano 
le lontane prove del Grand Ma
gic Circus, ma che qui risulta
no applicati dall'esterno, sen
za troppa coerenza, e, nell'in
sieme, di modesta qualità. La 
stessa cornice scenografica 
(di Michel Lebois), impernia
ta su «spezzati» mobili, che nel 
complesso configurano le 
bianche scogliere dell'immagi
naria Illiria, e abbastanza rag
gelante, e i costumi (di Danie

la Verderelli), svariati nel tem
po e nello spazio, ci son parsi 
francamente brutti. 

La colonna sonora, «a cura 
della Compagnia», rappresen
ta pure un discreto pastroc
chio. Virginia Woolf, da lettrice 
e spettatrice sensibile, rilevava 
come tutti i personaggi della 
Dodicesima notte siano, in di
verso modo, «in cerca di musi
ca». Ma quello che trovano, 
qui, >i un coacervo di banali ci
tazioni, dal Falstaff verdiano a 
qualche canzonetta novecen
tesca. Ottavia Piccolo, nei pan
ni di Viola-Cesario, è plausibi
le, vocalmente e gestualmente, 
ma non .il suo meglio. Renato 
De Carmine si confronta con la 
parte di Malvolio, che ha avuto 
in Italia interpreti memorabili 
(sommo fra tutti, a nostra co
noscenza, Memo Benassl) ; 
pende dal lato farsesco, con 
una certa piacevolezza (la 
scena del tortuoso rinveni
mento della falsa lettera di Oli
via è piuttosto spassosa), ma 
fatica poi a riscattare, nel fina
le, l'umanità dolente del mag
giordomo umiliato, e smanio
so di vendetta. Poco alutati 
dalla regia, Leonardo De Car
mine come Orsino, Patrizia De 
Ubero come Oliva sono due 
sbiadite figurette; mentre la 
Maria di Francesca Gamba si 
atteggia, chissà perché, come 
una sgualdrinella. C'è, in gene
re, un'esplicazione alquanto 
volgare della carica erotica 
della commedia, e attribuita 
soprattutto al gruppo dei comi
ci; ma questo, con la parziale 
eccezione di Ruggero Cara che 
è Sir Tobv, si colloca ben al di 
sotto del compito. Un buffone 
come quello che incarna Ste
fano Annali non verrebbe 
scritturato nemmeno da Rai-
due. Dovere di cronaca ci im
pone di registrare un caldissi
mo successo di pubblico, con 
tanti applausi e «chiamate" (1 
«saluti» (inali sono tra le cose 
più inventive della serata). 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

A Cividale la «Festa agreste» parla due lingue 
• • Al Mittelfest di Cividale doppia 
versione (in ceco e in italiano) della 
Festa agreste d\ VaclavHavel: nell'alle
stimento del teatro nazionale di Praga, 
alle 21.30in piazza Duomo, e in quella 
del Piccolo teatro di Milano, alle 18 al 
Teatro Ristori. Seconda serata con 
Giorgio Gaber al teatro comunale di 
Ptetraaanta per la Versiliana. Ad 
Agrigento: repliche di Capiddazzu 
paga turni di Pirandello-Martogllo e pn-
ma di un trittico che comprende sotto 
un titolo unico (All'ombra dell'ulivo 
saraceno), Sgombero, La salamandra e 
Perché. Sempre in Sicilia, a Randazzo, 
un omaggio a Sciascia. Al Festival di 
Fondi due monologhi sulla dispera
zione amorosa, Donne follemente in
namorate, il primo, «Mon enfant», e di 
Francesco Silvestri, premio Idi '90, il se
condo, «Anna Cappelli», di Annibale 

Ruccello, l'autore napoletano precoce
mente scomparso. Terminano oggi gli 
spettacoli di burattini a Castellamma
re di Stabia e Porto Sant'EJpIdlo. 
Per chi ama il comico: a Livorno (villa 
Mirrtbclli) una serata speciale con Le 
magnifiche sette ossia Le Galline, Nico
letta Boris, Caterina Casini, Anna 
Meacci e Roberta Pinzatiti. A «Cabaret, 
amore mio!», concorso della risata di 
Grottammsre (Ap), gran finale con i 
sei finalisti. A Gatteo la compagnia 
Donati & Olesen presenta Kamikaze. 

Drodesera, a Dro in provincia di 
Trento, replica Enciclopedia di Roberto 
Castello e Terramara di Michele Ab
bondanza e Antonella Bertoni. A con
clusione della serata, nello Spazionotte 
(ore 24) la cantante Maria Colegni ac
compagnata al piano da Antonio Zam-

brini. Il Ballet espanol de Lucia Real y 
el Camborio porta a Cesenatico la sua 
Fiesta flamenco. A Vignale e e «Teatro 
classico di Mosca con Don Chisciotte, 
ètoile Vladimir Malakhov. 

Replica del Perseo e Andromeda. 
opera in un atto su musica e testo di 
Salvatore Sciarrino, alle Orestiadi di 
Glbelllna. Gli interpreti sono Sharon 
Cooper, mezzosoprano, e i tenori To
bias Scharfenberger e Carsten H. Sta
iceli, la regia è affidata a Giorgio Marini, 
mentre impianto scenico e costumi so
no firmati da Arduino Cantafora. Frat
tanto al Mittelfest di Cividale c'è l'otti
mo Clemencic Consort, ensemble spe
cializzato nella musica medievale e ri
nascimentale, col Misterium Passionis 
et Resurrectionissu codici cividalesi del 
XIV secolo. L'operetta arriva a Maaaa 

Marittima con II paese dei campanelli. 
Al teatre romano di Fiesole c'è il Don 
Giovami di Mozart diretto da Claudio 
Desderi A Montepulciano, per il can
tiere internazionale d'arte, due prime 
esecuzioni: una composizione di Hen-
ze Duearie da concerto pertenoree pic
cola orchestra e una di Qetlev Glanert, 
Parergon (all'Auditorium di S. France
sco ore ::i). L'organista Luigi Celeghin 
è a Lanciano alle 19 per l'Estate musi
cale Irentana. 

Quale ne tour: i Matia Bazar e Rossa
na Casale sono a Musile del Piave 
(Ve), a Casalecchio di Reno risuo
nano i tanghi argentini del Luis Rizzo 
Cuartelo. a Cantatore c'è il brasiliano 
Toquinhs, infine Mna Simone conclu
de i'American black festival di Paler
mo. 

( Crtisliana Paterno) 

versi attendere rivelazioni, 
predilette come sono, da tutte 
le orchestre maggiori o mino
ri. Eppure, proprio dall'abuso 
viene la possibilità del rinno
vamento. Tanto per intender
ci, è come se dopo aver man
giato a lungo il solito pane 
malcotto dei forni industriali, 
vi capita un panino fragrante 
e dorato impastato da un arti
giano all'antica. Questa lec
cornia è il Mozart dei Wiener 
Philarmoniker, leggero e lu
cente, dove ogni battuta ha un 
peso particolare, dove lo 
spessore del suono ha grada
zioni infinite e il colore è can
giante, come il vibrare della 
luce attraverso una fessura. 

D'accordo, non occorre 
scoprire ora la perfezione del
la Filarmonica, favorita dalla 
secolare frequentazione dei 
classici viennesi. Ma quando 
la incontriamo - fuor dalla ar
tificiale «fedeltà» del disco - è 
sempre una sorpresa. Qui si 
innesta poi l'altra affinità: 
quella di Muti per il mondo 
settecentesco dove la perfe
zione della forma eleva un ar
gine di fronte alla piena dei 
sentimenti romantici in arrivo. 

Più che un argine, un filtro che 
nel giovanile Divertimento la
scia passare un presagio di 
malinconia, mentre nelle sin
fonie mature smussa l'asprez
za e la festosità in arcana con
templazione, 

Se è lecito cercare delle 
gradazioni nella perfezione, 
direi che l'ascolto "più sor
prendente è quello della Sin
fonia in sol minore, la penulti
ma, dove appaiono, fra la se
renità settecentesca, i fanta
smi della prossima fine. Per 
Muti !! cuore della Sinfonia è 
giustamente l'andante, perva
so di echi misteriosi, di brividi 
che emergono più espliciti 
nell'incisività del minuetto e 
nei sussulti drammatici del-
Yallegro conclusivo. Qui l'e
quilibrio tra il bene e il male è 
insuperabile, forse ancor più 
della serenità dplla celebre Ju-
pilerdove l'esaltazione, enun
ciata dalle trombe, è preziosa
mente frenata. Anche questo 
è nello stile di Muti, nel suo 
senso della misura, che non 
frena però il successo. Merita
tamente caloroso, come s'è 
detto. Ed ora, il via alle opere, 
cominciando da stasera con il 
Flauto magico. 

EROS, TRIONFO A NEW YORK. Con ur a gamba ingessa
ta per un incidente motociclistico subito due settimane 
la. Eros Ramazzotti si è presentato l'altro ieri al Radio City 
Music Hall di New York, di fronte a un.i platea urlante eli 
oltre seimila itnlo-amencani, in gran purte ragazzine che 
hanno cantato assieme a lui le strofe di Terra Promessa e 
Adesso tu. Va dunque a gonfie vele l'operazione di lancio 
del cantante sul mercato Usa, partita con la pubblicazio
ne di un album di successi lo scorso 9 luglio. 

CINEMA: ACCORDO TRA ITALIA E MAROCCO. Il mini
stro del Turismo e dello Spettacolo Cirio Tognoli, sarà 
oggi e domani a Rabat per firmare col ministro maroc
chino dell'Informazione, Basn, un accordo di coopera
zione cinematografica tra Italia e Marocco, che va ad ag
giungersi agli accordi analoghi stipulati con Algeria e Tu
nisia; nel corso della visita Tognoli incontrerà anche i mi
nistri marocchini Benslimane (Turismo) e Benaissa 
(Cultura). 

TROPPI «OMAGGI» PER SUMATRA. Troppi biglietti 
•omaggio» richiesti dall'amministrazione comunale: ad
dirittura 750 sui 2218 posti disponibili, li questo il motivo 
che ha spinto glj organizzatori del toui italiano di Frank 
Sinatra a spoMare la data del 26 settembre, dal Maschio 
Angioino di Napoli, all'Arena grande di Pompei. L'asses
sore alla cultura, Molisso, si è difeso dicendo che i bigliet
ti omaggio sarebbero stati fatti acquistare da enti pubbli
ci, e la somma destinata alla ristruttura:'ione del Maschio 
Angioino. 

MCCARTNEY: 32 ETTARI CONTRO LA CACCIA. Paul 
McCartney, l'ex Seatle non nuovo a prese di posizione 
ambientaliste, e sua moglie Linda, hanno acquistato 32 
ettari di terreno boscoso nella contea eli Skilgate, nel So-
merset (Inghilterra), allo scopo di proteggere dai cac
ciatori, i cervi e gli altri animali che vi vivono. McCartney. 
che definisce la caccia «una barbarie i:he si ostinano a 
chiamare sport», ha sborsato per il bosco oltre 220 milio
ni di lire. 

AL FESTIVAL DI FERMO UN'OPERA 1 ARA DEL '700. 
Va in scena questa sera a Fermo la «t rima esecuzione 
moderna» di una rara opera del 700, llcunoso indiscreto 
di Pasquale Anlossl, il cui manoscritto (' stato recuperalo 
a Parigi nella biblioteca del Conservatorio. La rappresen
tazione i un omaggio originale del festival al bicentena
rio mozartiano: infatti, il compositore sa lisburghese ama
va molto quest'opera, per la quale scrisse anche tre 
splendide arie sostitutive. 

(AlbaSolaro) 

Al festival di Taormina «The Two Jakes» e «Riff-Raff» 

Provaci ancora Jack 
Le fatiche di un detective 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORKLU 

• • TAORMINA. Due gli eventi 
che hanno animato lo scorcio 
conclusivo di Taormina '91: 
77?e Two Jakes di e con Jack 
Nicholson, comparso nella 
rassegna «Cinema che verrà», e 
Riff-Raff dell'inglese Ken Loa-
ch, presentato nell'ambito del
la sezione competitiva. Le atte
se della vigilia non sono anda
te minimamente deluse, Anzi. 
Benché, ad esempio, 77ie Two 
Jakes sia stato un film tribolato 
in fase di gestazione e, ancor 
più, in seguito, a noi sembra 
un'opera innegabilmente affa
scinante per certi oggettivi pre
gi e, con qualche margine pa
radossale, perfino per alcune 
avvertibili sfasature. Realizzato 
tra l'89 e il '90, dopo che la Pa-
ramount aveva disdetto, 
nell'85, il progettato «seguito» 
del polanskiano Chinatown, il 
film si avvale della sofisticata 
sceneggiatura di Robert Tow-
ne e di una prestazione parti
colarmente sensibile, misurata 
dello stesso Nicholson. Un'ac
coppiata che aveva già toccato 
un esito notevolissimo nel cita
to Chinatown. 

Evidentemente, il Jack Ni
cholson dell'89, adiposo e pre
cocemente invecchiato, non 
ha lo smalto, né la impudente 
spavalderìa di quello del 74. 
Anche cosi, però, l'attore rie
sce a dare una smagliante at
trattiva a una ambigua, torbida 
vicenda che prende avvio pro
prio là dove Chinatown si con
cludeva. Nella California degli 
anni Quaranta, contrassegnata 
da un tumultuoso sviluppo ur
bano e industriale e da ricor
renti scosse di terremoto, il de
tective Jack Gittes viene reclu
talo da Jake Berman. specula
tore immobiliare di recente 
fortuna, per affrontare la sgra
devole incombenza del tradi

mento della moglie. 
Un caso di ordinario squal

lore, parrebbe. Non è cosi. Di II 
a poco, infatti, Berman coglie 
in flagrante la giovane moglie 
a letto col suo insospettabile 
socio in affari Bobine. Sdegna
to, fuori di sé dalla rabbia, Ber
man spara al rivale e lo uccide. 
Poi pero salta fuori, tra maneg
gi sordidi, colluttazioni feroci, 
inesorabili regolamenti di con
ti, che si tratta di un maledetto 
imbroglio dove sono in que
stione campi petroliferi, pro
prietà terriere e soldi a non fi
nire. È proprio qui che s) ope
ra, ormai evidente, la saldatura 
tra il vecchio Chinatown, con il 
suo morboso intrico di loschi 
affari e di cruente vicende in
cestuose, e il nuovo The Two 
Jakes, un giallo-nero dai con
tomi sempre sfumati e equivo
ci. 

L'ambiguità di fondo del 
racconto si riverbera funzio
nalmente, tanto nel film di Po-
lanski quanto in quello di Ni
cholson, in un clima di mistero 
sospeso, di verità svelata che, 
ben lontano dall'indisporre lo 
spettatore, attrae, cattura an
che più intensamente, inoltre, 
la scrittura preziosa di Robert 
Towne imprime a Chinatown 
come a 77ie Two Jakes un rit
mo incalzante, sempre più 
coinvolgente, cui non si può 
davvero resistere. 

Vigoroso, sdegnato risulta 
invece l'apologo di Ken Loach 
Riff-Raff (se ne parlò ampia
mente da Cannes). dove le tra
versie quotidiane, contingenti 
di un gruppo di operai edili 
provenienti dalle varie città 
d'Inghilterra ricorrentemente 
percorse da rovinose crisi, si 
intersecano, si sommano fino 
a fornire il quadro doloroso, 

Jack Nicholson e Harvey Keltel In una scena di «The Two Jakes» 

drammatico, ma non privo di 
argute intrusioni umoristiche, 
di una saga proletaria esem
plare in diretto rapporto coi 
guasti profondi, col classismo 
feroce dell'«èra Thatchcr». 

Il filo rosso di questa solida
le incursione nella lealtà po
polare d'oggi Ken Loach lo in
dividua nella privata, delicatis
sima storia d'amore tra il gio
vane scozzese Stevie du poco 
uscito di prigione, e la coeta
nea, disorientata Susan I due, 
prima attratti vicendevolmen
te, poi conviventi, sono presto 
ai ferri corti poiché la donna, 
frustrata di non riuscire a farsi 
strada come cantante, casca 
nella trappola della droga. Tut

to attorno, però, al dramma in
timo di Ste\ie e di Susan si 
muove, vive, generoso e genui
no, il piccolo mondo dei com
pagni operai che, pur sfruttati 
e vilipesi, sanno esprimere ge
sti e valori di irriducibile probi
tà umana. 

Da Ken Loach, d'altronde, 
non ci aspellavamo di meno. 
Riff-Raff (uv irà nelle sale ita
liane distribuito dalla Bim) 
prosegue int atti quel discorso 
civilissimo ci .e lo stesso cinea
sta va facendo dagli anni Ses
santa, da Poor Cow, Family Li
fe ai più ravvicinati, importanti 
Fatherland < Hidden Agenda, 
dalla parte delle classi popola
ri del suo paese. 

fl blues venuto da Capo Verde 
accende la festa dei popoli 

DIBQO PERUGINI 

tm MILANO. L'hanno chiama
ta «Notte dei popoli», sorta di 
crocevia etnico fra culture e 
musiche diverse, punto d'in
contro di gente e tradizioni, 
anche lontanissime. È forse il 
momento più atteso della Not
te di San Lorenzo, festival d'ar
te dal Sud del mondo organiz
zato da Arcinova, Comune di 
Milano e Centro orientamento 
educativo: tre concerti in una 
sera, brandelli di testimonian
ze sonore, tracce di esperienze 
misconosciute dalle nostre 
parti. 

Musica da due continenti: 
l'Asia dell'indiano Dcbiprasad 
Ghosh e del turco Ozan Firat, 
l'Africa della capoverdiana Ce
sarla Evoria Un tris di proposte 

molto dissimili, accomunate 
semmai dalla fedeltà alla tradi
zione originale e dall'uso di 
strumenti acustici; una scelta 
piuttosto coraggiosa, premiata 
comunque da una forte af
fluenza di pubblico, nonostan
te il tenore delle esibizioni non 
fosse di immediato coinvolgi
mento. Anzi il primo a suona
re, Gohsh, ha proposto tre 
quarti d'ora di musica classica 
indiana, giocata sulla fissità 
ipnotica del «raga», poche note 
npetute e nessuna variazione 
armonica, una melodia iterata 
con improvvisazioni sul tema: 
il sarod, strumento a corde, 
regge le fila del discorso, con
trappuntato dal sitar dell'italia
no Gianni Ricchizzi e dalle ta-

bla (coppia di tamburi) di Ra-
shmi V. Bhati, formando un in
sieme avvolgente, anclie se 
lontano da ritmi e scansioni ar
moniche del mondo occiden
tale. 

L'atmosfera è calma r pen
sosa, appena rotta dall'abbaia-
re delle frotte di cani sparsi 
nella piazza della Basilica di 
San Lorenzo. Sul palco sale il 
turco Ozan Firat, vistosa fiacca 
rossa e il >saz» (liuto a tre cor
de triple) a tracolla: da solo at
tacca brani quasi recitali, ne
nie sorrette da uno scarno ac
compagnamento musicale, 
guidate da una voce wocativa 
che narra storie d'esilio, d'a
more e d'abbandono permea
te da un forte senso re'igioso, E 
quando la melodia si -a più in
cisiva e la ritmica dettata dal 
«saz» s'accende ecco clie le 

pnme avvisaglie giovanili a n-
dosso del palco ondeggiano a 
tempo. Di più fa Cesana Evo-
ria, grande signora della -mor-
na», specie e i blues del Capo 
Verde, paes --crogiolo di in
fluenze varie africane, porto
ghesi, brasitene. Ha una voce 
forte e dolen'e che si insinua 
fra le melodie dettate da piano 
e mandolino musica dolce e 
malinconica, qualcosa a metà 
strada tra il «f. ido» e la tradizio
ne afro-latini', un suono che 
accoglie moli eplk-i influssi e li 
trasfigura in < hiave personale 
Ma è l'interpi dazione, vissuta 
e sofferta, a ci inquistare il pub
blico che chi< de bis a oltranza 
allo scoccar < ella mezzanotte. 
Domani la rassegna chiude i 
battenti con ino spettacolo di 
«zurkhaneh», danza guerriera 
persiana d'ep xa preislamica. 
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Magellano 
fotografa 
Venere: 
montagne 
e crateri 

La navicella spaziale americana Magellano ha fotografa
to l'altopiano della Lada Terra su Venere. La foto mostra 
i segni di una imponente attività vulcanica e la corona Ei-
thlnha, di 300 miglia di diametro, creata dal magma bol
lente che, scorrendo, ha deformato la crosta del pianeta. 
Nella foto sono anche visibili piccoli crateri formatisi a 
causa di violenti impatti con altri corpi. 
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Amor fraterno 
(e vantaggio 
evolutivo) 
tra i leoni 
africani 

Un nuovo studio sui leoni 
africani ha mostrato che 
tra questi animali esiste un 
forte sentimento di amor 
fraterno. Quando due fra
telli si trovano nello stesso 
gruppo, infatti, spesso ac
cade che uno dei due ri

nunci alle sue chance di procreazione per permettere al
l'altro di avere successo. Ma, cosi facendo, Il fratello «al
truista» ottiene comunque dal suo sacrificio un vantaggio 
evolutivo, secondo quanto afferma l'ecologista Craig 
Packer. dell'Università del Minnesota, che ha condotto la 
ricerca. Studiando l'impronta genetica dei leoni presenti 
nel parco nazionale di Serengeti e in quello di Ngorongo-
ro in Tanzania sì è infatti visto che i fratelli che vivono nel
lo stesso branco hanno maggiori possibilità di far soprav
vivere il pool genetico familiare dei fratelli che vivono se
paratamente. «Se il gruppo è troppo largo - dice Packer -
alcuni maschi non riusciranno a procreare, ma il succes
so di un fratello può compensare la perdita, poiché i fra
telli condividono almeno il 50 per cento dei loro geni». 
Questo atteggiamento «altruista» era stato già trovato in 
altri animali: termiti, ucelll, formiche e lupi. 

A Bethesda nuovo 
esperimento 
di autoterapia 
anticancro 

Un nuovo esperimento di 
terapia immunitaria anti
cancro è stato messo a 
punto nei reparti di chirur
gia del National Cancer In-
stitute di Bethesda. Il dott. 
Steven Rosenberg ha speri
mentato che un'infusione 

di cellule tumorali «trattate» in un paziente da cui erano 
state estratte provoca una risposta immunitaria molto 
forte che potrebbe arrestare la malattia. Le cellule tumo
rali vengono geneticamente «ridisegnate» per provocare 
una forte difesa immunitaria nel soggetto. «Occorre - dice 
Rosenberg - alterare le cellule in modo da trasformare i 
linfociti del paziente in potenti armi contro il cancro; il 
programma terapeutico si divide in due fasi: la prima 
consiste nel prelevare le cellule tumorali dal paziente e 
introdurre in esse il gene di un ormone immunitario co
nosciuto come antitumorale, come l'interleuchina 2 o II 
fattore della necrosi tumorale. Arricchite del nuovo gene, 
queste cellule tumorali devono essere reiniettate nel pa
ziente il cui sistema immunitario - spera Rosenberg - do
vrebbe rispondere con vigore. «Dopo tre settimane, si 
asporta una porzione di linfonodo, ricco di cellule attiva
te contro il tumore e si reinfondono le cellule nuovamen
te, determinando cosi la seconda fase della terapia». . 

Gli indtós'-Vartomami han
no da venerdì, sulla carta, 
una riserva di quasi lOmi-
lioni di ettari nell'Amazzo-
nia brasiliana al confine 
col Venezuela. Il nuovo 
presidente della Funai, la 
fondazione nazionale go

vernativa per gli indios, Sidney Possuelo, ha posto la sua 
firma alla delibera che premia oltre dieci anni di pressio
ni e polemiche da parte del movimento ecologista inter
nazionale. 19,4 milioni di ettari destinati ai circa 9000 in
dios di una delle tribù meno contaminate dalla civiltà nel 
mondo intero, corrispondono alle aspettative degli stessi 
indigeni e degli antropologi più qualificati. Si tratta ora di 
mettere in pratica la delibera, con la ratifica del presiden
te brasiliano Fernando Collor e con l'inizio dell'opera di 
demarcazione con ceppi di cemento. Scompaiono dalla 
mappa dell'Amazzonia settentrionale le 19 «isole», per 
un totale di 2,4 milioni di ettari, che il precedente presi
dente brasiliano José Samey aveva concesso come riser
va per gli Yanomami. Un «arcipelago» discontinuo di 
pezzetti di foresta alternato ad aree popolate da «garim-
peiros» (cercatori di metalli preziosi) che aveva provoca
to la morte per malattie e inquinamento di oltre mille Ya
nomami. Nella zona della tribù è in atto dal 19 luglio 
un'operazione, finora senza l'uso di forza, di espulsione 
dei garimpeiros, a cui partecipano esercito e aeronautica 
oltre alla stessa funai. 

LIDIA CARLI 

Una riserva 
per gli indios 
Yanomami 
dell'Amazzonia 

Per poterci fere marmellate 

Alla Cee vince la burocrazia 
Per l'Europa d'ora in poi 
anche la carota è frutta 
• i BRUXELLES. La carota ha 
cambiato «status», almeno per 
la Comunità economica euro
pea. Da tubero è diventata frut
to. 

La nuova identità è stata 
sancita con una «direttiva» co
munitaria. La vicenda può ap
parire complessa, ma In effetti 
si tratta di un escamotage per 
risolvere un problema econo
mico - diplomatico intemazio
nale. Sta di fatto che, per ora, 
coinvolge, oltre ai protagonisti 
fin qui citati, anche le marmel
late, tutte le specie di frutta da 
cui queste si ottengono e I por
toghesi. 

Tutto parte dal fatto che, 
stando alla lettera delle diretti
ve della Comunità economica 
europea, le marmellate si pos
sono fare unicamente con la 
frutta. Ma questa norma appa
rentemente logica e condivisi
bile, ha creato molti problemi 
ai portoghesi, che sono ghiot
tissimi di marmellata di carote. 
Infatti, secondo la Cee le caro
te non sono affatto una imita. 
Anzi, per la venta la pianta del

la carota ha un frutto, ma nes
suno si sognerebbe di man
giarlo, se non altro per gli acu
lei che lo circondano. Ciò che 
normalmente si mangia (e, 
nel caso dei portoghesi, si ma
cina per fame marmellata) è 
invece la parte tuberosa della 
pianta. O meglio, la radice che 
migliaia di anni di di agricoltu
ra hanno «tuberizzato», cioè al
largato fino a raggiungere le 
dimensioni attuali. 

Un bel problema, e per illu
strarlo è scesa in campo addi
rittura la rivista scientifica in
glese «Nature», la più prestigio
sa e autorevole pubblicazione 
scientifica del mondo. 

Per permettere allora ai lusi
tani di continuare a produrre, 
gustare ed esportare la ricerca
ta specialità, telato deciso di 
cambiare la carta di identità 
del tubero da cui è ricavata. 
Non e una trasformazione ge
netica per creare specie più 
forti o più grandi, ma sempli
cemente una dichiarazione 
che assimela la radice tuberiz-
zata in frutto. E voilà il gioco è 
fatto.. 

Il concetto di famiglia/2. La riproduzione 
artificiale crea delicatissimi problemi di natura giuridica 
Rodotà: i diritti dei figli e quelli delle madri 

La vita in frigorifero 
• • ROMA. «Vincenzo m'e pa
dre a me». Chi non ricorda l'e
silarante tormentone del figlio 
del cameriere in «Miseria e no
biltà»? Il suo problema, l'identi
tà del genitore, e destinato a 
diventare Incredibilmente 
complicato. Chi e padre o ma
dre di chi? Come cambia l'al
bero genealogico con le nuove 
tecnologie riproduttive, e quali 
sono le conseguenze per il di
ritto di famiglia, il patrimonio, 
la successione ereditaria? Ab
biamo cercato di districare la 
matassa con l'aiuto di Stefano 
Rodotà, professore di diritto ci
vile alla Sapienza, e attento 
studioso dell'Impatto giuridico 
delle tecniche biomediche. 

Il bambino nato con insemi
nazione etcrologa, cioè dal se
me di un uomo diverso dal 
partner della donna che lo 
partorisce, per la legge italia
na, di chi è? Se nasce in una 
coppia non sposata, il padre, 
per risultare tale, deve ricono
scere formalmente il bambino. 
Se invece I due sono legittimi 
coniugi, per il codice sono au
tomaticamente i suoi genitori. 
L'uomo però potrebbe ripen
sarci, e sottrarsi esercitando un 
disconoscimento di paternità, 
che con ogni probabilità ver
rebbe accolto: la prova geneti
ca infatti gli darà ragione. Ma 
può darsi anche il caso di una 
moglie che si faccia Insemina
re all'insaputa di un marito de
ciso a non essere padre: anche 
per questo bambino, che verrà 
considerato come se fosse na
to da una relazione extraco
niugale, si potrà esercitare di
sconoscimento di paternità. 
Cambiare la legge, lasciare le 
cose come stanno? «Credo sa
rebbe bene adeguarsi alla ten
denza ormai prevalente nelle 
• legislazioni straniere - dice Ro
dotà - Il consenso, dato prima 
dell'inseminazione con garan
zie di forma dal marito (o dal 
partner nelle famiglie di fatto), 
dovrebbe essere irreversibile. 
Si e regolata cosi, per esempio, 
una sentenza della Cassazione 
francese che lo scorso anno ha 
respinto un disconoscimento 
di paternità. Ed e giusto rico
noscere il dovere della respon
sabilità assunta verso la donna 
e il bambino che deve nasce
re». 

il padre genetico ovvero il si
gnor Nessuno. Il figlio ha dirit
to di conoscere l'identità del 
padre biologico? E il donatore 
può rivendicare la paternità? 
«Lasciando agli psicologi il 
compito di stabilire se e impor
tante o no, per il bambino, 
esercitare questo diritto, -
spiega Rodotà - la tendenza 
giuridica prevalente e garanti
re l'assoluto anonimato del 
donatori. Due esempi di segno 
diverso. La prima legge in ma
teria, varata In Svezia, attribui
sce al figlio diventato grande la 
facoltà di chiedere e ottenere il 
nome del donatore. Ma solo a 
fini di conoscenza. La legge 
spagnola, invece, ne garanti
sce l'anonimato. Orientamenti 
opposti anche per l'insemina
zione della donna sola: vietata 
in Svezia, ammessa in Spagna. 

Il figlio nato da una coppia la cui madre si è sotto
posta all'inseminazione artificiale utilizzando il 
seme di un donatore, ha diritto di conoscere l'i
dentità del proprio padre biologico? La donna 
«single» può awelersi delle nuove tecniche ripro
duttive? Il donatore o la donatrice hanno diritto a 
mantenere l'anonimato? È lecito affittare il pro
prio utero guadagnando sull'impossibilità di 

un'altra donna di portare a termine la gravidanza? 
E di chi è figlio il bimbo nato nel grembo in affitto? 
La famiglia artificiale cresce, come crescono le 
nuove tecniche riproduttive e i problemi giuridici 
si moltiplicano. La legislazione negli altri paesi, gli 
orientamenti in Italia: ne parliamo con Stefano 
Rodotà, giurista e presidente del Partito democra
tico della sinistra. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Disegno di Mitra Oivshali 

Eppure tutte e due le leggi so
no state approvate da maggio
ranze identiche, socialiste: la 
più restrittiva in un paese nor
dico, che si suppone molto 
aperto: la più liberale in un 
paese latino, cattolico e tradi
zionalista. E questo dimostra 
l'assoluta non ovvietà degli 
schieramenti». Ma il nodo giu
ridico che, secondo Rodotà, 
depone per l'anonimato del 
donatore £ che «se ciascuno 
ha diritto di conoscere la pro
pria origine biologica, questo 
deve valere per. E polche le ri
cerche di genetica storica di
mostrano che il 10-15% dei figli 
nati per vie naturali non sono 
del padre di cui portano il no
me, la questione che si apre 
sarebbe davvero enorme...» 

La madre surrogata. Ovvero, 
di mamma ce n'è una sola o ce 
ne sono due: quella che desi
dera e commissiona il bambi
no e quella che affitta l'utero? 
Volendo sbizzarrirsi, con la va
riante dell'embrione che ap
partiene geneticamente a una 
coppia, ma viene impiantato e 

cresce nel ventre di un'altra 
denna. Bene, per la legge ita
liana il figlio comunque conce-
pilo è di chi lo partorisce. Fa
mosa la sentenza del tribunale 
di Monza che dette ragione a 
un "immigrata che non voleva 
pln consegnare «il frutto del 
su-) ventre», Invalidando il con-
trdi to fatto con la coppia «com
mittente'. In questo campo, la 
tendenza generale europea è 
vietare l'affitto dell'utero. Men
tre come è noto in America c'è 
un,i mercato fiorente e una ca
sto'ica variegata: la sentenza 
più conosciuta è quella che re
stituì Baby M. ai suoi aspiranti 
genitori, sottraendola alla ma
dre naturale che non voleva 
pii dargliela Tra i due estremi, 
«ur 'eccezione significativa è 
rappresentata dalla legge in
glese del 1975 - prosegue Ste
fano Rodotà - che vieta il com
mercio e l'intermediazione per 
l'affitto di uteri, ma lascia aper
ta un'altra possibilità: il gesto 
di solidarietà tra donne. Cioè 
la facoltà di aiutare senza sco
po di lucro una donna sterile 

ad avere un bambino. Un'ipo
tesi che combina diritto e pos
sibilità di autodeterminazione 
dei soggetti, da non scartare a 
priori, anche se £ molto diffici
le troverò in questo campo un 
punto di equilibrio». Il caso in 
questione, all'interno della 
stessa famiglia, lascia aperte 
questioni non secondarie per 
l'ordine di parentela: chi è la 
madre, la nonna, la zia del 
bimbo che nascerà? 

Il bimbo trovato...in frigorife
ro Il seme del donatore viene 
come si sa congelato in banca. 
Una donna che desidera un fi
glio può chiedere di farsi inse
minare con lo sperma del ma
rito morto? A freddo, la do
manda sembra uscita dall'im
maginario di un necrofilo. Ma 
ci sono circostanze della vita 
in cui la questione si pone in 
termini diversi: il congelamen
to del seme, negli Stati Uniti 
cominciò ai tempi della guen-a 
del Vietnam. Lo hanno fatto 
anche molti militari in parten
za per il Golfo. E ci sono altre 
circostanze per cui un donato

re può voler utilizzare il suo se
me In banca: in caso di sterilità 
successiva, per esempio. «Oggi 
- dice Rodotà - in assenza di 
norme precise, chi ha deposi
tato il seme, teoricamente, po
trebbe dispome. In Francia, i 
Cecos fanno firmare un impe
gno in cui i donatori, in caso di 
morte, rinunciano alla possibi
lità di mettere a disposizione 
della moglie il loro seme. E 
una recente sentenza ne ha 
confermato l'indisponibilità». 
Una mamma e nessun papà. 
Una donna che vuole fare un 
figlio da sola può chiedere e 
ottenere di farsi inseminare ar
tificialmente? La risposta, allo 
stato degli atti, è si. In Italia, in
fatti, non ci sono norme di sor
ta, se non la vecchia circolare 
Degan, che consente la fecon
dazione artificiale omologa in 
strutture pubbliche solo a cop
pie legali, e come cura della 
sterilità. In strutture private, pe
rò, si può fare di tutto. «Per ra
gioni ideologiche siamo al pa
radosso - osserva Rodotà -
che le questioni più delicate 

sono rimaste affidate al meica-
to». E come si sa, dietro l.i fe
condazione della donna sola, 
c'è il potente fantasma dell au
tonomia generativa femminile. 
IL problema è infatti tra i più 
controversi.Vale di più il diritto 
del bambino a nascere con 
due genitori o quello del singo
lo a generare? Si obietta che 
nessuno, in realtà, può impe
dire a una donna sola di con
cepire un figlio pervie naturali, 
con un «padre di passaggio». 
Che avvenga è un fatto - si ri
sponde -, ma sostenere q u està 
tendenza con la riproduzione 
assistita è ...un'altra COSÌL Al
cuni vorrebbero infatti stabilire 
un limite, riservando solo alle 
single sterili la possibilità eli ri
correre alla fecondazione arti
ficiale. Il risultato, però, saie 
una donna sola di concepire 
un figlio per vie naturali, con 
un «padre di passaggio». Che 
avvenga è un fatto - si rispon-
de -, ma sostenere questa ten
denza con la riproduzione as
sistita è ...un'altra cosa. Alcuni 
vorrebbero infatti stabilire un 

limite, riservando solo alle sin
gle sterili la possibilità di ricor
rere alla fecondazione artifi
ciale. Il risultalo, però, sarebbe 
discriminare il desiderio di ma
ternità di chi nnuncia a rap
porti eterosessuali: le lesbiche, 
per esempio. 

Chi è il primogenito? Come 
si sa gli embrioni concepiti in 
vitro possono essere congelati 
per molti anni E per far nasce
re un solo bambino si feconda
no molti embrioni. Escluden
do per un attimo la questione 
scottante della sperimentazio
ne scientifica, le domande po
ste a questo proposito sono 
comunque mclte. GII embrioni 
hanno diritto di nascere? Chi 
può dispome e quando? «Un 
progetto francese - osserva 
Rodotà - sost ene che posso
no disporne se lo le coppie che 
hanno già portato a termine il 
loro progetto procreativo>. 
Cioè che hanno già fatto na
scere i loro figli. Una strava
ganza che può risultare più 
comprensibile alla luce degli 
sconvolgimenti di ordine della 
parentela che ie derivano. Per 
esempio: dei molti embrioni 
concepiti in vitro contempora
neamente solo uno si sviluppa 
e nasce: successivamente può 
accadere che la coppia abbia 
un figlio pervie naturali e, an
cora, che desideri poi far im
piantare uno degli embrioni 
congelati. Magari dopo dieci 
anni. Allora, eh i è il primogeni
to, vale la data di nascita o 
quella del concepimento? In 
alcune legislazioni, questo 
non è affatto secondario per 
stabilire la linea di successio
ne. E ancora se i genitori 
muoiono, chi ceciderà il desti
no dei loro embrioni congela
ti? Anche qui problema non 
ozioso, quando ci sono inte
ressi in ballo. «É successo in 
Australia - racconta Rodotà -
dove si decise, dopo una com
plessa trattativa, di far nascere 
l'embrione congelato di una 
coppia morta in un incidente 
stradale».! E i gay? Abbiamo 
già detto del desiderio di ma
ternità della lesbica. Resta da 
aggiungere che il bambino na
to in una coppia di donne ri
sulta legalmene figlio di una 
madre sola. Quanto alla cop
pia di omosessuali maschi, la 
polemica paritaria è - molto 
americana e trascura I' argo
mento della differenza tra desi
derio di maternità e di paterni
tà. Il primo, inf.itti, non è rico
noscibile solo e ome «voglia di 
bambino» ma anche come de
siderio di generare: essere gra
vide, partorire. Mentre la pater
nità è comunque rapporto col 
figlio già nato Insomma, in 
questa ipotesi è evidente quel
la che Rodotà definisce «la fal
lacia dell'uguaglianza». Co
munque, in teoria, un uomo 
potrebbe chiedere che un em
brione concepito col suo seme 
e i gameti di una donatrice 
venga impiantato nell'utero di 
una madre surrogata. In caso 
di controversia legale, il figlio 
di chi è? La risposta, come si 
dice, vale migliaia di dollari di 
spese legali. 

(2-fine) 

Il congresso dell'associazione intemazionale fondata da Freud nel 1911 si apre oggi in Argentina dove la scuola 
di pensiero principale si basa sull'opera di Melanie Klein. Gli studi sull'identità in rapporto ai desaparecidos 

Psicoanalisi, la prima volta di Buenos Aires 
Si apre oggi, con una prolusione di Joseph Sandler, at
tuale presidente, il 37° congresso dell'Associazione 
psicoanalitica intemazionale. La scelta di Buenos Ai
res come sede del congresso era stata lungamente di
lazionata nonostante il movimento psicoanalitico ar
gentino contasse ormai sulle sue prestigiose quattro 
associazioni a causa dei regimi dispotici del paese, 
delle brutali violazioni dei più elementari diritti umani. 

DAVID MEQHNAQI 

• • Ma per tradizione e sto
ria, l'Associazione intemazio
nale creata nel 1911 da Freud, 
non svolge I suoi congressi in 
paesi dove i diritti umani più 
elementari vengono conculca
ti e le persone spariscono nel 
nulla; e bisognava avere una 
qualche garanzia che lo svolgi
mento dei lavori congressuali 
non avvenisse nella cupa at
mosfera degli anni della ditta
tura militare e della tragedia 
dei desaparecidos. 

La storia della psicoanalisi 
argentina è strettamente in
trecciata con le vicende di quel 
paese e della storia contempo-

ranca europea. Fortemente 
impregnata dalle teorie di Me
lanie Klein, la psicoanalisi ar
gentina si caratterizza per un 
clima culturale e delle peculia
rità storiche e teoriche tali da 
far parlare di Scuola argentina. 
Il nucleo iniziale di psicoanali-
sti in Argentina, come in molti 
altri paesi era in gran parte 
composto da rifugiati politici e 
immigrati ebrei, sfuggiti alle 
persecuzioni naziste. Tra le 
personalità di spicco di questa 
prima generazione, va segna
lata Marie Glas de Unger, 
un'ebrea di origine viennese, 
in seguito nota anche per le ri

cerche sulla psicologia della 
donna, che ebbe un ruolo nel
la guerra civile spagnola. Tra i 
fondatori dell'Associazione 
Psicoanalitica Argentina, tro
viamo fgure di primo piano 
come Aigei Garma, un medi
co spaimolo analizzato da 
Theodoi Reik a Berlino. An-
ch'egli costretto ad espatriare 
da Madnd nel 1938 per motivi 
politici, si stabilirà a Buenos Ai
res. Di Garma sono noti gli stu
di .sul sogno, e le estensioni 
dellì ricerca clinica sulle cefa
lee o le ulcere gastro duodena
li. Il suo allievo A. Raskovsky, 
estenderà le sue ricerche sul
l'obesità e sulle affezioni endo-
enne. Le sue osservazioni sullo 
psiclìismo fetale e sul sogni in-
trauterin: costituiscono una fe
lice anticipazione di molte ri
cerche più recenti. Dei «padri 
fondatori», un ruolo di primo 
piano lo svolgerà E. Pichon-Ri-
viere Di origine svizzera egli 
trascorse la sua infanzia nel 
Nord del paese a contatto con 
la cintura degli indigeni Guara
ni. Analizzato da Garma e suo 
cessvamente da Carcamo 
(quest'ultimo è il primo anali

sta argentino di nascita), darà 
importanti contributi nella ri
cerca sui gruppi e sulla psico
logia relazionale. 

Tra gli autori a noi più vicini 
va ricordato H. Raker, i cui in
teressi per il linguaggio musi
cale hanno avuto un ruolo rile
vante nello sviluppo di una ori
ginale attualizzazione teorica 
e cllnica del ruolo del contro
transfert dell'analista nella re
lazione analitica. Un altro au
tore costretto all'esilio (vive 
ora in Spagna ed è presidente 
onorario della Società psicoa
nalitica israeliana), 6 Léonard 
Grimbcrg che ha dato impor
tanti contributi sui meccanismi 
dell'identificazione proiettiva e 
dell'identificazione narcisisti
ca con lo psicoanalista nel cor
so dell'analisi didattica. La 
moglie Rebecca è nota per gli 
studi sulla costruzione dell'i
dentità nella prima infanzia. 
Tra gli altri autori vanno ricor
dati M. Abadi di origine italia
na, autore di importanti studi 
sull'Edipo: L. Chiozza, noto 
per i suoi studi in ambito psi
cosomatico; e quella bella fi
gura di Salomon Resnik, un al

lievo di Rosenfeld che risiede 
ora a Parigi, ed è ampiamente 
noto in Italia per I suoi semina
ri e i contributi, tradotti in più 
lingue, sulle psicosi e sulla se
mantica del corpo. 

Nata nel 1942, l'Associazio
ne Psicoanalitica Argentina, è 
stata riconosciuta a tutti gli ef
fetti dall'lntemational Psy-
choanalytical Association nel 
1949. Il prestigio di cui viene 
circondata in quel paese negli 
anni Cinquanta, porterà alla 
creazione di numerose catte
dre e Insegnamenti universitari 
a sfondo psicoanalitico. Attra
versata da forti tensioni politi
che, la società conosce una 
prima scissione a sfondo poli
tico nel 1971, con la creazione 
di un gruppo raccolto intomo 
alla persona di Marie Glass; e 
poi nuovamente nel 1972 con 
la nascita di un secondo grup
po, politicamente vicino a 
quest'ultimo. Nel 1977 vi sarà 
una nuova spaccatura, questa 
volta per motivi legati alla for
mazione e alla cooptazione 
dei candidati. Costretta una 
prima volta al silenzio dagli 
eventi politicl.del 1966, la psi

coanalisi argentina vivrà anni 
particolarmente difficile nel 
periodo più buio della dittatu
ra militare, quando molti colle
ghi si trovarono costretti a lnvo-
rare col timore di vedere i pro
pri pazienti sparire nel nulla, o 
di essere essi stessi tra le vitti
me predestinate degli squa
droni della morte. 

Sono pagine di storia e eli vi
te personali, segnate da nuovi 
spostamenti verso gli Usa e 
Israele (dove l'attuale presi
dente della società, J. Gampel, 
è di origine argentina), la 
Francia e l'Italia. Una pagina 
che si Intreccia con le dolorose 
vicende di un paese, le cui tra
gedie hanno fatto da sfondo 
nel congresso tenutosi a Roma 
due anni fa. ad una importante 
riflessione che continua, dedi
cata ai figli dei desaparecidos. 
Bambini strappati ai loro goni-
tori, di cui non avevano più sa
puto nulla, divenuti adulti, per 
uscire dal tunnel della dispera
zione e per guarire da varie tor
me di autismo e altre formi' di 
disagio psichico, avevano bi
sogno di ricostruire la loro -.Io-
ria di origine, di ritrovare ap

punto un lembo di storia fami
liare, un raccon' o da cui attin
gere e in cui nuovamente ntro-
varsi. Le analogie e le differen
ze mostrate con altre 
esperienze nate dalle tragedie 
di questo secolo (dal genoci
dio nazista alla Cambogia di 
Poi Pot, all'Urss :;taliniana e al
le diverse dittature militari), ha 
permesso di evidenziare pro
cessi comuni nella reintegra
zione del Si?, e soprattutto a 
precisare le peculiarità della si
tuazione clinica con pazienti 
che hanno subito in prima o 
seconda persona delle crudel
tà inimmaginabili alla fantasia 
più turpe. Si tratta di una di
scussione che nell'lpa conti
nua grazie soprattutto al con
tributo di una psichiatra e psi
coanalista ultraeltantenne, Ju
dith Kestenberg, che ha lavora
to con Melanie Klein e che din-
ge ora a New York il Child 
Developmen! Research Cen
ter, un centro intemazionale di 
ncerca sui bambini traumatiz
zati da esperienze limite, pre
sieduto dal Nobel per la pace 
ElieWiesel. 
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Vigili urbani in all'erta 
davanti ai marmi 
appena usciti da un restauro 
costato oltre due miliardi 

Multe per chi usa le statue 
come passerella sull'acqua 
Tre turni di vigilanza 
contro il rischio di vandalismi 

Assalto al Fontanone 
turisti sotto scorta 
Alta vigilanza per Fontana di Trevi: turni di tre vigili a 

' rotazione più una pattuglia notturna e agenti di poli-
. zia in borghese impediscono che i vandali possano 
rovinare il restauro o che i turisti improvvisino pedi
luvi. Ma in questo modo viene custodito anche il «te
soro» contenuto nella vasca: ammontano almeno 
un milione e mezzo al giorno le monetine gettate 
nella fontana dai visitatori. 

ROSSELLA BATTISTI 

< • • Sono tramontati ormai i 
-, tempi della dolce vita. Adesso, 
a restauro appena ultimato, 
nemmeno Anita Ekbcrg po
trebbe gettarsi nelle chiare e ri
pulite acque di Fontana di Tre
vi senza incorre»; in una pro
saica multa di 40 mila lire. 

, «Violazione dell'articolo 19» re
cita il codice del perfetto vigile 

' urbano, a cui È demandato il 
, compito di impedire che i turi

sti improvvisino pediluvi nella 
bella vasca. L'ora di punta e 

, verso le sei del pomeriggio, 
' quando una folla colorata e in 

tenuta estiva prende d'assalto 
Il Fontanone. Apparentcmen-

' te, i turisti hanno imparato la 
'lezione di come ci si siede 
presso la fontana: composti, le 
spalle «He sculture» e sbricio-
• landò 'con discrezione* Ifvine-
rc-hdrrté. Ma le rfitilte sono fioc
cate lo stesso durante la gior-

' nata. Quante, non è dato sa

perlo perché i vigili mantengo
no uno stretto riserbo. A loro 
non si scuce nemmeno II dato 
sull'afflusso dei visitatori: •Giu
dichi lei», taglia corto la guar
dia col tono di chi non parle
rebbe neanche sotto tortura. 

Da quando la fontana è sta
ta riaperta, comunque, la vigi
lanza è stata rafforzata. Tre ca
schi bianchi la mattina, tre il 
pomeriggio e una pattuglia du
rante la notte per un controllo 
nonstop. Inoltre, i marmi bian
chi sono sorvegliati anche da 
agenti del I commissanato in 
borghese. Una custodia degna 
di menzione per l'opera d'arte 
a base di zampilli che è stata 
restituita alla pubblica vista, 
ma anche uno scrupoloso 
controllo del «tesoro» che essa 
contiene. È diventato di domi
nio pubblico il fatto che nella 
fontana ci finisca almeno un 

Esodo da week-end 
la grande fuga 
è rinviata ad agosto 

I vigili urbani tengono d'occhio 
i turisti di fronte alla 

fontana di Trevi. Periplo 
«avventurosi», arrampicati 

sui marmi appena restaurati, 
sono scattate le multe. 

milione, un milione e mezzo al 
giorno fra monete da 100, 200 
e 500 lire, più tutto un nutrito 
gruzzoletto di denaro stranie
ro. La tradizione di buttare un 
so'do con le spalle alla fontana 
per garantirsi un ritorno nella 
città etema ha fatto proseliti, 
altro che la pentola d'oro alla 
line dell'arcobaleno... Giuridi
camente, le monete sono res 
nullìus, cioè ognuno potrebbe 
prendersele, ma c'è la barriera 
dell'articolo 19 che vieta di en
trare nella fontana e quindi so
no i fontanieri che ogni lunedi 
puliscono la vasca e raccolgo
no secchi di denaro. Alla pre
senza di un vigile urbano, poi, i 
so di vengono raccolti in appo
siti sacchetti, piombali e spedi
li alla tesoreria comunale, do
vi; verranno devoluti in benefi
cenza alla Croce Rossa. 

Ma non è stato sempre cosi. 

Dieci anni dopo gli sciacqucltii 
dell'«Anitona», c'6 chi aveva 
fatto delle monetine della fon
tana la rendita fissa della pro
pria vita. «Era il 74 - ricorda 
Francesco, colorito personag
gio che da anni vive nella zona 
- . All'epoca facevo il contrab
bandiere e me la passavo be
nino. Per caso una sera, pas
seggiando con la mia scim-
mietta sulle spalle, capitai a 
romana di Trevi e vidi un grup
po di ragazzi che si davano da 
lare con le calamite per pesca
re le monete. Purtroppo si da
vano da fare anche con le 
"campane" (furti di borsette e 
borselli lasciati incustoditi nel
le auto dai turisti, n.d.r.) e altri 
piccoli reati, lo li convinsi a oc
cuparsi solo della pesca e anzi 
a "bonificare" l'ambiente della 
fontana da ladruncoli e toppi-
stelh, in modo che i turisti tor

nassero volentieri a gettare 
monete nella vasca». Cosi or
ganizzata, la troupe di pesca
tori andò avanti per diversi an
ni, perfezionando la tecnica di 
raccolta: «le calamite provoca
vano lesioni, passammo a uti
lizzare scope robuste per am
monticchiare le monete e poi 
raccoglierle». Un discreto muc-
chietto che all'epoca arrivava 
alle 200-250.000 lire a notte, 
agilmente quantificabile: un 
chilo di monete italiane corri
sponde quasi sempre a 15.000 
lire, mentre uno di monete 
straniere è circa un terzo del 
valore di quelle nostrane. 

La pesca dorata fini nell'84 -
a detta di F.M. -, in occasione 
della sfilata di moda a Fontana 

' di Trevi. Allora i vigili si accor
sero 'dello «Urano movimento 
notturno e cosr divenne diffici
lissimo riempire i secchielli. 

• • Duecentotrentamila au
to, tra ieri e l'altro ien, hanno 
lasciato Roma verso le mete 
di villeggiatura, cinquantacin
quemila viaggiatori in transito 
nell'aerostazione di Fiumici
no, e circa settecentomila ro
mani hanno già abbandona
to la citta. Ma il vero «grande 

•esodo» è atteso solo per la 
prossima settimana. I dati 

1 delle partenze di ieri, infatti, 
sono di poco superiori a 
quelli degli altri week end del 
mese e. per quanto riguarda 
le automobili in uscita, addi
rittura Inferiori di sessantami
la unità a quelli di venerdì. 
Sulle strade e le autostrade 
del Lazio per tutto il giorno 
non si sono verificati signifi
cativi rallentamenti e file ai 
caselli. Solo in serata il traffi
co si 6 fatto più intenso, per
manendo comunque scorre

vole. Anche la presenza di 
bagnanti nei lidi intorno a Ro
ma C stata quella consueta di 
ogni sabato. Chi dunque si è 
messo in viaggio nelle scorse 
ventiquattro ore è stato forse 
più fortunato di coloro che 
aspettano mercoledì e giove
dì prossimi che le previsioni 

•definiscono roventi per la 
mobilita. 

La città, tuttavia, comincia 
' già ad assumere le sue sem
bianze estive. Nell'ultima set
timana l'Amnu ha raccolto 
ogni giorno ottocento tonnel
late in meno di rifiuti: calco
lando che in media ogni ro
mano produce un chilo di 
spazzatura al giorno e due
cento tonnellate provengono 
dai mercati, dovrebbero esse
re circa settecenlomila i citta
dini già partiti per le ferie. Di
minuito del 20* anche il nu-
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mero dei mezzi Atac in circo
lazione e quello dei vigili ur
bani In servizio. Funzionano 
invece a pieno ritmo i servizi 
di pronto intervento di Acea e 
Enel che ieri non hanno co
munque sofferto di superla
voro cosi come si sono atte
state intorno alle cento unità 
( nella media giornaliera) le 
chiamate giunte al soccorso 
stradale dcll'Aci. Qualche 
problema lo hanno avuto in
vece gli impiegati allo sportel
lo Bonus della Stazione Ter
mini' per tutto il giorno una 
lunga fila di persone ha ri
chiesto il rimborso del sup
plemento rapido, dovuto 
quando il ritardo dei convogli 
supera la mezz'ora. Non c'è 
stato però l'assalto ai treni te
muto anche dal comparti
mento di polizia della stazio
ne: «Avevamo rinforzato il nu

mero degli agenti di pattuglia 
•ha affermato il soprintenten-
de-, ma tutto si è svolto con 
regolarità. Anche per quanto 
riguarda i furti il grande eso
do ancora non si fa sentire». 

E se non tutti sono partiti, 
non è detto che partiranno. 
Per chi resta l'amministrazio
ne comunale sta pensando 
ad un plano «emergenza esta
te» con l'attivazione di un ser
vizio telefonico per risponde
re alle richieste relative so
prattutto alla sicurezza socia
le, informazione sui servizi sa
nitari in funzione e sugli eser
cizi commerciali che non 
abbasseranno le serrande. Il 
piano è ancora In via di defi
nizione ma è slato già dispo
sto che nel mese di agosto a 
roma resterà aperto almeno 
un distributore di benzina su 
quattro. 

Esodo: ogni giorno a Fiumicino 55.000 passeggeri in transito 

Incendi record 
In dodici ore 
200 interventi 

> • • Quasi duecento intcrven-
. ti dei vigili del fuoco in dodici 
i ore, due depositi andati a fuo-
• co nella notte tra venerdì e sa

bato ed altri due bruciati ieri 
• sera. 11 vento arrivato dopo il 
j grande caldo, ha facilitato gli 
• incendi ed il bilancio, ieri sera 
' alle dieci, era pesante. Scintille 

di fuoco anche nella «Casetta 
della civetta» di Villa Torlonia e 
in via Naide, la strada che pas
sa sotto il raccordo all'altezza 
della Rustica. 

Tra le otto e le nove di sera si 
sono sviluppati venti incendi di 
sterpaglie. Colpite tutte le zone 
penfenche della città, soprat
tutto via di Valle Ranello, sulla 

• Laurentina, dove è bruciato un 
magazzino di alimentan, e la 
Storta, sulla via Cassia, dove è 

' bruciato un deposito di bar
che. Le fiamme sono partite 

probabilmente dalle sterpaglie 
che circondano il capannone 
della società «Tutto vacanze», 
poi sono arrivate fino al depo
sito vicino. Quindici tra barche 
e gommoni, tende da campeg
gio, una macchina e una rulot-
te sono state distrutte. Ije fiam
me, alimentate dal vento, sono 
arrivate fino a via Trionlale. 
lambendo degli edifici che so
no stati sgomberati per pre
cauzione. Intanto bruciavano 
anche delle baracche disabita
te a via Magliana, e le sterpa
glie vicine all'ambasciata del 
Marocco, a via di Vigna Mura
la. 

Venerdì notte erano stati di-
stnilti dalle fiamme un deposi
to della ditta Romolo Veloccia 
di in via Tiburtina e un magaz
zino di pneumatici della ditta 
Tese sulla Flaminia, 

Falso selezionatore di volti nuovi sorpreso ad Albano mentre incassa un assegno rubato 

Un milione per piazzare bimbi in film Rai 
Ingannati 400 piccoli aspiranti attori 
Prometteva parti per bambini in film della Rai e si fa
ceva anticipare da un milione in su per le spese. 
Sorpreso ad Albano Laziale mentre cercava di in
cassare un assegno rubato con un documento falsi
ficato, Alessandro Mancini è ora sotto inchiesta. Il 
suo studio, l'«AIexanderfilm», operava da anni in fal
se selezioni. Solo ad Albano sono oltre 400 i ragaz
zini per i quali aveva assicurato un contratto. 

• s i Come dentro un film. 
Quando Anna Magnani, pur di 
vedere la sua bambina diven
tare una star del cinema, con
segnava i soldi a Walter Chiari, 
attore mancato e traffichino di 
Cinecittà, Soldi sudati, messi 
da parte facendo iniezioni ai 
vicini di casa «Servono |>er fa
re qualche regalo e facilitare la 

cosa», aveva spiegato l'intri
gante prima di correre a com
prarsi una lambretta nuove 
«Bellissima» anni '90 ha gli stes
si ingredienti, appena aggior
nati, Una falsa agenzia cine
matografica a Roma, l'«Ale-
xanderfilm». e tante famiglio 
disposte a paRare una quota 
minima di un milione, per ve

dere i propri bambini diventa
re gli attori in miniatura dei 
filmdiRai3. 

Ma questa volta non c'è sta
ta nemmeno la chance finale, 
con il regista finalmente colpi
to da quella faccetta piagnuco
losa immortalata nel provino. 
Eia propno tutto falso. Ales
sandro Mancini, intraprenden
te 53enne, residente aTorvaia-
nica, è stato sorpreso dagli 
agenti del commissariato di Al
bano mentre cercava di incas
si! re un assegno nella filiale lo
cale della Bnl: l'assegno era 
coperto, ma risultava rubato. E 
rubato era pure il documento 
con cui l'uomo si è presentato 
affli sportelli della banca: l'in
testatario era lo stesso dell'as
segno, ma la foto era quella di 
Mancini. 

Una vera e propria «smania 

di protagonismo», la sua Nel 
suo appartamento gli agenti 
hanno trovalo una ventina di 
carte di identità e patenti ruba
te a Roma e a Foggia, tutte con 
la sua foto appiccicata sopra 
E un po' alla volta il gioco è ve
nuto allo scoperto. Gli investi
gatori, coordinati dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Velletn Angelo Palladino, 
stanno ora cercando di indivi
duare eventuali complici 

Carte false per incassare 
senza dare nell'occhio Perchè 
di soldi ne dovevano entrare 
parecchi all'«Alcxanderfilm», 
che ha «lavorato» indisturbata 
per diversi anni. Solo ad Alba
no sembra che siano stati al
meno 400 i ragazzi e i ragazzi
ni passali per lo studio di Mar-
cini, per le «pose» indispensa
bili ad iniziare una luminosa 
carriera sotto i rifletton. Gli 

scatti, i provini e poi niente. In 
parecchi, dopo aver aspettato 
inutilmente, tra mille assicura
zioni che «ci manca poco, la 
cosa è quasi falla», hanno cer
cato altre strade. Molti si sono 
nvolti alla Rai. Per sapere il 
perchè del rilardo e forse, in 
fondo, poco persuasi dalle 
promesse di Mancini. E dal
l'onte, qualche funzionano 
seccato di dover rispondere a 
tutte quelle doglianze ha spe
dito al sedicente selezionatore 
di volti nuovi una diffida 

Stanco di barcamenarsi pro
mettendo contratti per conio 
della Rai, Mancini da febbraio 
scorso aveva perciò deciso di 
mettersi in proprio. Stava «la
vorando» ad un film da girare 
dalle parti di Cosenza. Nean
che a dirlo, era un bluff: stipu
lava contralti falsi, ma senza 
scomodare la tv. 

Campidoglio 
Due miliardi 
per il nuovo 
canile 

Nella zona agricola di Castel di Guido verrà costruito il nuo
vo canile sanitario. Il t onsiglio comunale ha approvato l'al
tra sera la variazioni; del bilancio, che per questa struttura 
aveva preventivato una spesa di due miliardi. Le richieste 
degli ambientalisti sono state cosi soddisfatte. «1 fondi per il 
canile - ha detto il consigliere verde Athos De Luca - sono 
stati reintegrati, ora bisogna solo approvare il progetto e pro
cedere alla sua realizzazione. Il Campidoglio è tornato dun
que sui suoi passi. In precedenza aveva disposto la cancella
zione dei due miliardi previsti per il canile da Ile voci di bilan
cio». 

Segnalate 
nove persone 
perabuso 
alloggi comunali 

Nove persore sono state se
gnalate all'autorità giudizia
ria per abuso di alloggi co
munali. La segnalazione 
porterà a un risjltato: la so
spensione del contratto di 
locazione. Cont nua dunque 

^ » ^ , " » * " " ^ » — " " • " • • — ™ a <jaIC buoni | r u t t i ia colla
borazione tra il Primo commissariato, diretto dal vicequesto-
re Gianni Carnevale e l'uffico demanio e patrimonio del Co
mune. Marco L è una delle vittime dei «furbi» alfittuan delle 
abitazioni dell'amministrazione capitolina. Abitava a Largo 
Arenula e pagava I affitto a colui che credeva fosse il pro
prietario. Per anni ha ciato al «padrone di casa» un mensile 
parametrato con l'equo canone, mentre il «padrone» viveva 
in parte della casa. Poi ha scoperto che il vero proprietario 
era il Comune e che quello che lui pagava era esattamente 
la cifra che il vero affittuario doveva versare ogni mese al Co
mune per l'intero appartamento. 

Esposto al giudice 
su «Census» 
«Un affare 
in odor di mafia?» 

Con un esposto alla Procura 
della Repubblica il consi
gliere verde Athos De Luca 
ha chiesto quali iniziative 
l'autorità gindiziana intenda 
prendere in seguito alle noti-
zie secondo 'e quali «il din-

• ^ • — g e n t e d'azienda Giorgio Zi
to, responsabile del consorzio tra le societA Tor Di Valle e 
Fortunato Federici Spa, 0 stato coinvolto nell'inchiesta sulla 
regolarità di alcuni appalti». Il reato ipotizzato è quello di as
sociazione di stami» mafioso. In particolare De Luca ricol
lega la sua iniziativa alle indagini sugli appalti in odore di 
mafia avviate a Palermo dal magistrato Sergio l.a Commare 
e ricorda che «il Campidoglio con la delibera 89 del 22 aprile 
ha proposto l'affidamento al consorzio Census - del quale è 
socia la Fortunato Federici - il censimento del patnmonio 
immobiliare capitolino, prevedendo una spesa di novanta 
miliardi di lire». Nell'esposto il consigliere Verde, rifacendosi 
ancora all'ipotesi di reato formulata dal magistrato La Com
mare, sottolinea «come eventuali infiltrazioni della mafia 
nell'area romana sono tanto più preoccupane alla vigilia 
della realizzazione di prandi opere previste con la legge per 
Roma Capitale». 

Nella prossima ' settimana 
l'avvocatura comunale si 
pronuncerà 'sulla legittimità 
della concessione edilizia, 
rilasciata dal commissario 
Barbato, che autorizza la co-
struzione d 13.000 metri cubi 

^™" ,™^^^™ , , ' ,™™~™""'" in via dell'Arco di San Calli
sto, in Trastevere. Lo ha reso noto l'assessore all'edilizia Ro-
binio Costi. In merito alla vicenda alcuni cittadini avevano 
presentante un esposto, ma il Tar ha respinto il loro ricorso. 
«L'altro ieri - afferma l'assessore - ho ncevuo da un cittadino 
e dal consigliere Verde Francesco Rutelli alcuni documenti 
che non darebbero ai costruttori la certezza del diritto. La 
documentazione è slata consegnata all'avAxal ura per ulte
riori accertamenti». 

Cemento ' 
in Trastevere, 
La risposta 
in settimana 

Settantenne 
fa esplodere 
una mina 
e resta ucciso 

Un uomo di 70 anni, Tom
maso Cacc lotti, è morto K I . 
mattina alle 8 in seguito al
l'esplosione di una mina che 
stava utilizzando per scavare 
un pozzo nel terreno di sua 
propnetà. I.'incident? è av-

« ^ » » ^ v venuto in ocalità Pi; n della 
Faggeta, nei pressi eli Carpineto Romano Secondo quanto 
accertato dai carabinieri, Cacciotti è deceduto per una 
emorragia intema provocata dallo spostamento d'aria dello 
scoppio (il corpo ncn aveva lesioni interne). Cacciotti, spo
sato e padre di tre figli, aveva già utilizzato esplosivi in passa
to ed era in possesso dell'autonzzazione per lar brillare le 
mine. 

Lungo il fiume 
fino a Ostia Antica 
Nuovi orari 
per Testate 

Via Tevere fino a Ostia Anti
ca nuovi orari per pi ;rmettc-
rc la visila degli s:avi ar
cheologici. Il Consorzio ser
vizi Teveri; comunic a che la 
motonave Tiber assicura i 
seguenti collegamer ti- Porto 

• ^ ™ " " " " » ^ » — j l pjjpa Grande-Marconi 
(ore 8, 9 e 17.30) Marconi-Ripa Grande (8.30, 16.45 e 
18.30), Marconi-C>st a Antica (ore 9 30) e Ostia Ant ca-Mar-
coni (ore 14). Perlo tratta Ripa Grande-Marconi il costo del 
biglietto è di lire 1000, andata e ritorno lire 2000, me ntre co
sta lire 7000 approdare a Ostia Antica (andata e litomo). 
Continua inoltre |>er tutta l'estate il collegamento ini Traste
vere e il Foro Italico con gli Acquabus. I quattro batt ;llr Gia-
nicolo, Campidoglio. Quirinale e Palatino, effettuano il servi
zio dalle ore 8 alle ore 24, partendo ogni 25 minuti dagli ap
prodi dell'Isola Tiberina, di Ponte Cavour e di Ponte Duca 
D'Aosta. Biglietto a bordo lire 1000; andata e ntcrno lire 
2000. Lunedi riposo settimanale. 

MARISTELLA IERVASI 

!9!6 
ZSJ 

Sono 
patitati 96 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e d: aprire 
sportelli per 
cor sentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatta niente 
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Perla 
politica 

Qualche buona 
ragione 
per sostenere 
il Pds 

> * > 

Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 
Il Pds nasce anche dall'esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 
Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 

ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l'interesse generale 
a quello personale. 
Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 
Ma ciò non è sufficiente. 
Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 
Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
.del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 
È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 

a cui ti chiediamo di partecipare. 
È una campagna che chiama colloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla politica pulita. 

«• — — — "• " • " " 
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Recuperati Piattini, ampolle, ciotole e va
da! carabinieri sellarne etrusco del periodo 

J I I _S arcaico sono stati sequestrati 
SCfliCi reperti dai carabinieri in un apparta-
etruschi mento in via Bari. Il ritrova
sti aiuii • m e n i 0 i nel corso di un'Indagi

ne sul traffico intemazionale 
™ ^ ^ " 1 " " " ^ ^ ^ " " " - " " ™ di stupefacenti. Non è da 
escludere che i reperti venissero utilizzati come merce di scam
bio per l'acquisto della droga. I 16 reperti sono in buone condi
zioni. Si presume che siano stati rubati da alcune tombe sul lito
rale. 

Falsari a Latina 
Arrestati otto rumeni 
Esperti e superorganizzati 
Sapevano copiare di tutto 
• • Trapiantati dalla Roma
nia ad Acilia, falsificavano di 
tutto: carte d'identità, travel-
ler's cheques, banconote di 
tutte le nazionalità, passaporti, 
carte di credito. Ma le copie 
non erano perfette, ed uno di 
loro è stato fermato venerdì se
ra a Fiumicino, con traveller's 
cheques e dollari che ai fun
zionari della dogana non sem
bravano veri. Attraverso Gabi 
Lazarou, 41 anni, rumeno con 
cittadinanza greca, la squadra 
mobile di Latina e risalita a 
Mariana Pasare, 31 anni, rifu
giata politica nota alla polizia 
di mezza Europa, che viveva 
con lui. In casa loro, a Borgo 
Sabotino, c'era il resto della 
banda. Altri sei rumeni, tutti 
con precedenti per falsificazio

ne e traffico di documenti e 
denaro. ' 

Ora Pasare e Lazarou, insie
me a Mirella Nicolescu, 20 an
ni, Claudia Popescu, 22 anni, 
Dumitru Lalau di 43, Ilade Ko-
stik di 21, Mikah) Tanase di 38 
e Vasile Lazar di 24, sono tutti 
arrestati per associazione a de-
linquerefinalizzata a furto ag
gravato, falsificazione di docu
menti e concorso in furto. Nel
la villetta e nel giardino, Oltre a 
tutti gli strumenti da falsari ed 
una quantità di falsi documen
ti e soldi già pronti, la polizia 
ha trovato anche due Merce
des rubate e fomite di targhe 
francesi. Una terza Mercdees 
era sotto la casa di un altro ar
restato, a Latina. 

In carcere Luciano Febi 
accusato di essere il leader 
dell'organizzazione 
che assaltava i portavalori 

Tre mesi fa a Castel Madama 
la gang uccise un vigilante 
stritolato dall'escavatare 
usato per rapinare il blindato 

«Banda della ruspa» killer 
Arrestato il capo 
È stato arrestato il presunto capo della «banda della 
ruspa», specializzato nelle rapine ai danni di alcuni 
furgoni dell'Assipol. 11 suo nome è Luciano Febi, 36 
anni. È uno dei due banditi che il 3 maggio scorso 
riuscirono a fuggire dopo il sanguinoso assalto ad 
un blindato sull'autostrada Roma-L'Aquila, all'altez
za dello svincolo di Castel Madama. Durante la rapi
na fu ucciso l'autista del furgone. 

ADRIANA TUBO 

• • È finito nella rete dei ca
rabinieri accusato di essere il 
capo di una banda di rapinato
ri autori, nei mesi scorsi, di di
versi assalti a furgoni portava
lori nel centro Italia. Luciano ' 
Febi, 36 anni, secondo quanto 
accertato dagli investigatori , 
era l'indiscusso leader della 
•gang della ruspa» specializza
ta in assalti ai blindati dell'As-
sipol: il più grave e ultimo in ' 
ordine di tempo è stato quello 
effettuato il 3 maggio scorso 
sullo svincolo di Castel Mada
ma, vicino Tivoli, che ha cau
sato la morte dell'autista del 
blindato, la guardia giurata, 
Marco Chiari. Subito dopo 11 
colpo vennero arrestati due 
dei quattro componenti del
l'organizzazione. Mario e Fran
co Febi, fratelli di Luciano. 
L'uomo, residente a Vicovaro, 
è stato sorpreso dai carabinieri 
mentre si trovava insieme alla 
figlia di 15 anni e alla moglie 
nella sua abitazione di Latina 
intestata ufficialmente a un pa
rente della compagna di Febi. 1 
militari, travestiti da finti ope
rai, lo hanno bloccato mentre 
si accingeva a buttare la spaz
zatura nel cassonetto vicino 
casa sua.'GVInquiHftti riféBgtvl" 
no di aver fermato l'attività di 
una delle più agguerrite orga
nizzazioni di rapinatori attive 
nella zona ad est di Roma. 

Con la tecnica della ruspa, il 
gruppo di rapinatori aveva è 
accusato di aver organizzato 
nel 1990 altre tre rapine, tutte 
sull'autostrada Roma-1'Aquila, 
più un assalto andato a vuoto 

' sullo svincolo tra la Roma-l'A

quila e la bretella Fiano San 
Cesareo. In quest'ultimo tenta
tivo, polche la carreggiata è 
molto ampia, il furgone porta-
valori riuscì ad evitare la ruspa 
con una brusca manovra e i ra
pinatori bloccarono soltanto 
l'auto di scorta, rubando le ar- . 
mi dei vigilantes. 

A Tivoli le cose andarono di
versamente. Appostati allo 
svincolo, in sei aspettavano 
l'arrivo del furgone blindato 
dell'Assipol che, come tutte le 
mattine, alle dieci transitava 
nei pressi di Castel Madama di
retto a Roma con un carico di 
120 milioni di lire. A bordo tre 
guardie giurate, I banditi con
trollavano le mosse del furgo
ne via radio, appostati su quat
tro mezzi, la ruspa, una «Fiat 
Uno» e due fuoristrada. Poco 
prima dell'ora «x», la ruspa ha 
sfondato a valle la biforcazio
ne tra la rampa che immette 
da Roma e quella che riporta 
sull'autostrada verso l'Aquila e 
ha fatto manovra sistemandosi 
nel punto più favorevole per 
assaltare il furgone di fronte 
con l'escavatrice. Una tecnica 
collaudata già tante altre'volte. 
Appena.glunto, Il portavalori e '-

:stato spìntó."addòsso a'IW ru-'' • 
spa. Dentro,'impotenti davanti 
alla pala che sventrava il furgo
ne, i tre vigilnates non hanno 
potuto far altro che assistere 
agghiacciati alla scena. L'auti
sta, mentre alcuni banditi co
minciavano a sparare da fuori 
colpi di kalashnikov, è rimasto 
schiacciato dal braccio della 
ruspa. Aveva due figli. Dopo 
lunghe battute nelle campa-

Luciano Febi, il capo della banda 
che nel maggio scorso assali un 
furgone Assipol (foto in alto) 

gne.e dopo un movimentato 
conflitto a fuoco, i carabinieri 
sono riusciti ad acciuffare 
quattro dei sei banditi. Uno di 
loro, Mario Febi, era rimasto 
ferito alla fronte. Gli altri due 
invece riuscirono a scappare. 
Uno di questi sarebbe proprio 
Luciana, U boss arrestato ieri. 
Secondò-gif investigatori -Ito-, 
biettivo di quell'assalto non 
era il furgone portavalori del
l'Assipol che conteneva, appe
na 120 milioni, un bottino piut
tosto magro per un'organizza
zione cosi ben attrezzata. Se
condo loro l'obiettivo era inve
ce un altro blindato che conte
neva denaro proveniente da 
alcuni Istituti bancari che stava 
trasportando un carico di mi-

lioni ben più consistente. For
se - è opinione degli inquirenti 
- i banditi hanno calcolato 
male i tempi: anche quest'ulti
mo furgone, infatti, era solito 
transitare alle dieci, la stessa 
ora in cui è passato anche il 
blindato dell'Assipol. 
' Ma la sanguinosa rapina, in
volontariamente, fece anche 
un'altra «vittima». Subito dopo 
l'aggressione, Roberto Raggi, 
sindacalista e dipendente del
l'Assipol, rilasciò un'intervista 
all'Unita. Un mese dopo, fu li
cenziato: la colpa fu quella di 
aver dichiarato che, se quel 
furgone avesse avuto una mac
china di scorta, forse il collega 
Chiari non sarebbe stato ucci
so. 

Sos degli abitanti dell'Aurelio 
Potrebbe cedere prima del '92 
lo stabilimento per la cottura 
dei mattoni di argilla 

Rischia di crollare 
l'antica 
fornace Veschi 
È in pericolo la fornace Veschi della Valle dell'Infer
no. «Lo storico stabilimento per la fabbricazione e 
cottura dei mattoni di argilla è abbandonato all'in
curia e i segnali di cedimento rischiano di farlo crol
lare prima del '92». La segnalazione viene da un 
gruppo dicittadini della zona, che già in passato 
erano insorti per la tutela del complesso archeologi
co industriale di Valle Aurelia. 

•*• «La fornace Veschi di 
Valle Aurelia potrebbe crol
lare entro il 1992. Il monu
mento archeologico indu
striale della Valle dell'Inferno 
mostra segni di cedimento e 
le forti escursioni termiche 
del '91 potrebbero dargli il 
colpo di grazia». A lanciare 
l'allarme sono i cittadini riu
niti in comitato di quartiere:. 

La fornace Veschi rappre
senta l'ultimo modello di sta
bilimento, nell'area urbana, 
per la cottura di mattoni d'ar
gilla. Un modello simile, ma 
di maggiori dimensioni (la 
fornace Mariani), si trova nei 
pressi della diga dj Castel 
Giubileo. 

Purtroppo il «monumento» 
della Valle dell'Inferno è da 
tempo abbandonato. Secon
do i cittadini è urgente un 
progetto di recupero della 
fornace Veschi. E per «con
servarla» più a lungo l'ar
cheologo Claudio Mocche-
giani Carpano avanza una 
proposta: «Potrebbe essere 
destinata, dopo i necessari 
restauri, a Museo delle attivi
tà edilizie dall'antichità ad 
oggi». 

Non è la prima volta che il 
comitato di quartiere insorge 
per la tutela della storica for
nace industriale. Nella metà 
degli anni sessanta un grup
po di cittadini, con l'aiuto di 
associazioni ambientaliste e 
gruppi politici, riuscirono a 
salvare il complesso Veschi 
dal «piccone selvaggio». E ne
gli anni settanta il comitato di 
quartiere vinse un'altra batta

glia: l'area, dove sorge la for
nace, era stata presa di mira 
dagli speculatori immobilia
ri. La buona volontà della 
gente e le continue forme di 
protesta riuscirono a non far 
scomparire sotto un cumulo 
di cemento l'antica fornace. 

Oggi sul monumento non 
grava l'occhio dello specula
tore edilizio. Ma un proble
ma serio, quello dell'incuria, 
sembra prendere piede. Non 
esiste nessuna forma di tute
la per Li fornace Veschi. 
«Mentre è necessario - spiega 
l'archeologo Mocchegiani 
Carpano • è necessario vara
re e attuare un piano genera
le per il recupero ed il riuso 
dell'archeologia industriale. 
Gli spazi archeologici di pro
prietà comunale si potrebbe
ro destinare a programmi so
cioculturali aperti all'arte e 
alla scienza». 

Gli impianti per la cottura 
dei mattoni sono la testimo
nianza di una attività presen
te dal tempo dell'antica Ro
ma. In queste aree infatti si 
estraeva l'argilla per la fab
bricazione dei mattoni. Ri
corda l'archeologo: «Gli anti
chi romani ubicavano le for
naci sulle colline e nelle valli 
del Gianicolo. E infatti negli 
1930 le fornaci erano raccol
te nell'area alle spalle della 
Città del Vaticano. In una fo
to aerea, scattata da una 
mongolfiera, si vedono le ci
miniere fumanti». E aggiunge 
desolato: «Oggi, invece, sui 
reperti dell'archeologia indu
striale domina il silenzio de
gli amministratori •. 

PISCINE 

Octopos A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in
gressi e 50.000 12 ingressi). 

ShangriLa (viale Algeria, 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rose (viale America, 20 • Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nel giorni feriali e dal
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica. 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sportlng Club Villa Pampbill (via della No
cella, 107-Tel.62S8555). Felicemente collo
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina e aperta tutti i giorni (la do
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile 6 di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu-
lo, 40- Tel. 5670171). Corredata di bar, risto
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocella (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio, 9-20,30 i feriali. 9-19 i festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe
riali. 16 000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi ( 140.000), per 20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340) Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20.30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa
gnia di istrutton, apprendere il nuoto ma an
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.00C lire (150.000 l'abbona
mento mensile), quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant. 308 -Tel. 
8271574 ). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni fenali, 12.000 i festivi. L'ab
bonamento mensile, sempre per metà gior-
nata.cdi lire 185 000. 

MANEGGI 

Talos (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
.9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zióne a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 

, passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

1 due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessarla la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 In 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo- Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo Immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

Vlllanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella • tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa • Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16.30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo PiaciareUl (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg
gio. Il costo è di 15.000 lire l'ora. 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a not
te fonda è possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora 15.000 per l'in
tera giornata. Domenica e festivi orano ridot
to: dalle 9 alle 20. La catena antifurto è com
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grai di e piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 e dalle 
16 a sera. 3.000 per ogni ori, 15.000 per gli 
infaticabili che hanno voglia di pedalare tut
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicii tania» ( il nome 
di questo reni a bike in funzone dalle il alle 
20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costo 4.000 li
re, mezza giornata 10.000, intera 14.000 lire. 
I prezzi possono variare a seconda delle due 
ruote scelle. Sono infatti disinibii! tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude p;r ferie. 

Via del Pellegrino, 81. Aperte fino al a fine di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al tramonto. 3.000 
lire per ogni ora, 10.000 lire per l'intera gior
nata. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na). Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione- del ciclista an
che lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Fassi, via Principe Eu
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «fruitolo» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

GlolitrJ. via Uffici del Vicario, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Occania,90. Chiuso 
il lunedi. 

PeUacchia, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
. al cioccolato. 

Barchiesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e plunprcmiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Curopeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome
nica pomeriggio. 

WUU's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za
baione. Chiuso il mercoledì. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali
tà Crotone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Terme dei Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali è possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vi- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 

• più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Classico (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955). Co
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino Fino al 10 agosto. 

Alpheus (via del Commercio, 36 
Tel.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco
teca. 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» e il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi
nale che spazia dal blues alla musica classi
ca indiana. 

DISCOTECHE 

Miraggio, l.mare di Ponente 93 - tel.64603G9, 
Fregene. Discoteca e picchi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 2(i.000. Vencr-
d l, sabato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - tel.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba
ret, musica anni '60. Alcune serate nentrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associato
ri i ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo, piazza Fregene - tei 6460517, Fregene. Di
sc otecacon maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend, 23 000 gli altri 
.giorni. 

Belarlo, p.le Magellano. • Tcl.5626698. Ostia. 
Venerdì, sabato e dorrcnica dalle 22 alle 2 
Tiusica dal vivo e intrattenimenti Ingresso 
gratuito 

Il Castello, via Praia a Mare - tei G460323,Mac-
cirese, Revival e techno house. 

Il Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia 
Disco bar. 

Acc|iialand, via dei Faggi '11 - tei. 9878249. Lavi-
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel me»; di luglio, dal marte-
di alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.000. ; 

Acquapiper, via Marerrmana inferiore km 
29,300 - Guidonia Montecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con arfi-
mazione e musica dal >wo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter's, via Redipuglia 25 - tei. 6521970. Fiumi
cino. Pop, rock, disco anni 70 e altri ritmi 
anconi per questo locale aperte dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20 000, consu
mazione compresa. 

CoIlHeum, via Pontina km. 90,700. Musica nera 
e di tendenza 

Even, Aurelia Vecchia km. 91.500 - tei 
0766/856767, Tarquinia. Techno rock, hou
se-music. 

La nave, via Forforose - tei 6460703, Fregene 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te
ma. 

Plinlus, I mare Duilio - lei 5670914 Ostia. Re\i-
v;il e techno music. 

La bussola, l.mare Circe - tei 0773/ 528109, San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal
labili. ; 

Kursaal, l.mare Lutazio Catulo • tei 5602634, 
Ostia Castelfusano Dalle 22,:i() rigorosa
mente disco music, Ingresso lire 20 000 
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Pallavolo, basket e scivoli 
spuntano a Pavona 
in una zona del tutto priva 
di strutture per ragazzi 

Insolita collaborazione 
tra la Quercia, la parrocchia 
e i comitati delle borgate 
I soldi raccolti con una festa 

X 

pista nel parco del vescovo 
e parroco insieme per gioco 

Un parco attrezzato per i ragazzi delle borgate di Pa
vona. L'iniziativa, proposta da militanti del Pds è sta
ta realizzata con l'adesione del parroco della zona e 
del vescovo di Albano che ha concesso duemila 
metri quadrati di verde di Palazzo Morgano. Giostre 
e pista polivalente sono state finanziate con una fe
sta e collocate a pochi passi da una comunità per 
ex tossicodipendenti. 

ntUCIAMASOCCO 

•V Un piccolo parco attrez
zato è spuntato nel deserto 
della periferìa. Lo hanno crea
to gli abitanti di tre borgate 
sorte al confine tra Albano e 
Pomezia, in località Pavona. 
Duecento famiglie che abita
no agglomerati abusivi, privi 

di infrastrutture e servizi, dove 
divertirsi rimane spesso una 
speranza. «Ma, abusivi o no 
ragazzi hanno diritto a gioca 
re, a trascorrere il tempo libe 
ro lontani dal solito "muret 
to"», afferma Carlo D'Ettorre 
consigliere circoscrizionale 

del Pds, promotore dell'inizia
tiva- e ora possono farlo». A 
loro disposizione giostre, sci
voli, altalene, e una pista poli
valente per praticare il patti
naggio, la pallavolo, il basket. 
Pochi, semplici attrezzi che 
quattro mesi fa erano solo 
una proposta dei militanti del
la Quercia della dodicesima 
circoscrizione. Un'idea che 
ha raccolto subito consensi. 
Del parroco della Chiesa di 
Palazzo, Innanzitutto, una 
chiesetta situata alle spalle di 
Palazzo Morgano, nel cui par
co già da tempo è ospitata la 
comunità per tossicodipen
denti «Incontro», e che per 
duemila metri quadrati è ora 
occupata dal parco giochi. 
L'adesione di padre Julfo Mu

rane e del consiglio episcopa
le è stata provvidenziale per 
ottenere dal vescovo di Alba
no, attuale proprietario della 
villa, il terreno che con uli 
scarsi fondi del Pds della zona 
sarebbe rimasto solo un mi-

i raggio. «Ma è stato il coinvolgi-
' mento dei comitati delle tre 
borgate a far partire concreta
mente i lavori», continua D'Et-
torre. Sono stati loro, gli abi
tanti della Certosa, di Paglian 
Casale e Palazzo Morgano, J.d 
organizzare il 20 e 21 scorsi, la 
«Prima festa dei ragazzi» che 
ha permesso di raccogliere eli 
oltre tredici milioni poi spesi 
per comprare gli attrezzi ne
cessari al parco. E, con i soltfi, 
sono arrivati i giudizi positivi 

degli esponenti delle altre for
zi: politiche Un esempio di ef
ficace «fai-da-te», che registra 
anche la curiosità di farconvi-
vjre ex-tossicodipendenti e 
ragazzi in un momento in cui 
le cronache sono piene di epi-
S'xii di segno contrario. Tra i 
pini secolari del parco, le ma-
giolie e le palme, le attività 
della comunità «Incontro» si 
intersecano infatti con le par
ti e e gli schiamazzi dei più 
piccoli, con la bocclofila degli 
anziani e con i balli organiz
zati per la sera. C'è ancora 
qualche dettaglio da rifinire e 
qualche conto da saldare, ma 
a Pavona già pensano al futu
ro, ad esperienze analoghe e 
sicuramente alla festa del 
prossimo anno. 
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COMINCIAi DOVE GLI ALTRI ...CONCLUDONO 

VIA NOMENTANA, 77 
(Porta Pia) 
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Bambini giocano In una strada di periferia 

Dopo gli scandali De e gli scontri sulla variante di salvaguardia, bilancio di un anno dai banchi dell'opposizione 
Intervista a Goffredo Bettini, presidente del comitato federale Pds 

«Cerchiamo alleati non in vendita» 

Goffredo Berlini 

• i «Non dubito della rispet
tabilità personale del sindaco. 
Ma spesso si è trovato in una 
posizione di connivenza di 
fatto con gii interessi che sono 
alla base del sistema di potere 
De. E sempre di più ci si trove
rà in futuro, quando dalla fase 
propositiva si passerà alla rea
lizzazione dei progetti per Ro-

', ma capitale e quindi al nuovo 
' disegno della città. Carraro e il 
: Psi rischiano di finire stritola-
' ti». Alla chiusura dei lavori in 
t Campidoglio, Goffredo Betti

ni, consigliere capitolino del 

«Il Psi e Carraro si troveranno sempre di più nella 
condizione di dover essere conniventi con gli inte
ressi della De». Goffredo Bettini, presidente del co
mitato federale Pds, traccia un bilancio politico a 
conclusione dei lavori del consiglio comunale. Ro
ma capitale, i rapporti con la maggioranza, il «gioco 
di squadra» con le opposizioni. «Serve un'alleanza 
con la Roma che non è in vendita». 

MARINA MASTROLUCA 

Pds e presidente del comitato 
federale traccia il bilancio di 
un anno sui banchi dell'oppo
sizione, appena concluso con 
il voto sfavorevole sulla va
riante di salvaguardia. 

In divene occasioni nel 
cono di quest'anno è stala 
•andata contro 11 gruppo 
Pds l'accusa di un atteggia
mento •coUaborazlonuta» 
con la maggioranza. SI è 
parlato di govemlsslmo. 

Non ha senso. Abbiamo scel
to una linea di forte opposi

zione, che ci ha permesso di 
strappare molti risultati e di 
avere un ruolo forte In consi
glio comunale. Abbiamo vo
tato a favore di Roma capitale 
perchè recepiva integralmen
te le nostre richieste su que
stioni strategiche, come l'e
sproprio, la libertà di progetta
zione dello Sdo, la politica di 
finanziamento per le borgate 
e i trasporti, le procedure indi
viduate per i rapporti tra pub
blico e privato. Le cose sono 
andate diversamente su un'al
tra questione importante, co

me la variante, che pure non 
ci sarebbe stata senza il no
stro impegno e quello delle a -
tre forze d'opposizione. Non 4 
stato accolto il nostro progetto 
complessivo, l'idea di una cin
tura e di cunei verdi che diano 
respiro alla città: senza voler 
sminuire i risultati ottenuti, 
non potevamo che votare 
contro. 

Al termine del dibattito sul
la variante, II Pd» ha annun
ciato un'opposizione plu 
dura. Che vuol dire? Giudi
cate troppo morbida la li
nea fin qui seguita dal grup
po? 

Non si tratta di questo Vuol 
dire che lavoreremo perche si 
accentuino delle lacerazioni 
nel Psi, che già si sono mani
festate in diverse occasioni 
Come ad esempio sulla vicen
da del Pratone delle Valli. Era 
logico, di buon senso, cercare 
di proteggere l'ultimo pezze! 
to di verde in un quartiere che 
ne ha davvero poco. Ed inve 

ce, è diventata una questione 
che rischiava di far saltare la 
giunta. Si è votato per obbe
dienza. Ma il dissidio è stato 

-chiaro. Ed in futuro accadrà 
sempre più spesso. Il Psi non 
può pensare di far marciare 
insieme gli interessi della città 
e quelli della De di Sbardella. 

CI sono stari segnali di di
sponibilità da parte del so
cialisti? 

Non segnali ufficiali. Molti pe
re ufficiosi, a livello personale. 
Ma per queste voci non c'è 
stilo spazio nella relazione ' 
conclusiva di Acquaviva al 
congresso regionale del Psi. 
Per quanto tempo ancora po
tranno essere soffocate? Gli 
scandali degli ultimi mesi 
hanno mostrato che il sistema 
di potere de è ormai comple
tamente deideologizzato, che 
non ha valori di riferimento 
che non siano quelli monetari 
e che pertanto può accettare 
qualsiasi soluzione politica, 
anche quella del govemissl-

mo proposta in qualche occa
sione da Sbardella. La De è un 
alleato pericoloso. 

Insomma, il Pds si propone 
di staccare U Psi dal carro 
quadripartito. 

Diciamo che pensiamo ad 
un'alleanza con le forze mi
gliori della città. Roma non è 
una città che si può comprare 
tutta, come pensa parte della 
De. Ecco, noi contiamo su 
quanti non sono in vendita. 

Com'è 11 rapporto tra Pds e 
gli albi grappi d'opposizio
ne In Campidoglio? 

A mio giudizio è ottimo. Spes
so abbiamo fatto un buon gio
co di squadra, come sulla va
riante. A parte Rifondazione -
con Del Fattore c'è un'intesa 
che viene dalla formazione 
comune - anche con i Verdi 
c'è un clima di collaborazione 
e di scambio. 

E gli equilibri Interni al 
gruppo capitolino del Pds? 

Dobbiamo lavorare per rag

giungere una maggiore unità 
interna. Su questo sono otti' 
mista. Abbiamo elementi di 
grande valore tra i consiglieri 
Ma tutta la vicenda congres 
suale ha fatto perdere un po' i 
senso della responsabilità coi 
leniva. Da un certo punto d 
vista è positivo, perchè inco
raggia l'intelligenza e l'iniziati
va individuale. Ma bisogna 
rinforzare il senso di squadra. 
Devo dare atto alle compagne 
di rappresentare una sicurez
za per 11 gruppo: nonostante 
la vivacità delle opinioni, sono 
una ragione di stabilità. Dob
biamo evitare l'isolamento del 
gruppo capitolino. Il Pds deve 
muoversi in due direzioni: 
mettendo intomo alle trasfor
mazioni di questa città una 
pluralità di soggetti sociali e 
puntando - una volta fatte le 
scelte di prospettiva con Ro
ma capitale e la variante - allo 
sviluppo produttivo e ai lavo
ratori che vivono questi pro
cessi di cambiamento 

PATROCINIO COMUNE DI ARDEA 
(Assessorato al Commercio) 

ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI DI ARDEA 

ARDEA EXPO 
FIERA CAMPIONARIA 

26 LUGLIO 
AL 4 AGOSTO 'PI 

ORARI: dalle 17 alle 24 

SPETTACOLI SERALI 

SERVIZI I N FIERA: 

BAR - RISTORO - GELATERIA • TELEFONI 
SALA GIOCHI • PARCO GIOCHI 

Abbonatevi a 

Tinnita 

CITTA DEL MOBILE ROSSETTI 
Via Salaria km. 19,600 - Tel. 6918141 
CAMERE PER RAGAZZI - SOGGIORNI - SALOTTI - CUCINE 

SCONTI FINO AL 



La sponda sinistra 
Festa 
sull'Isola Tiberina 

ISOLA FLASH 

Luglio 1991, Isola Tiberina, il Pds roma
no si presenta alla città. Una festa a «due 
sponde», la prima dopo il «divorzio». I princi
pali protagonisti di queste serate lungo le rive 
del Tevere sono stati loro: l'Isola, le passeg
giate, lo scrosciare dell'acqua e i tanti «isola
ni» che sono intervenuti. Siamo arrivati alle 
ultime battute, il sipario sta per calare, la «na
ve» è già pronta a lasciare il molo e a togliere 
l'acora. Le prime luci si spengono, brindisi, 
applausi d'addio e emozione tra chi questa 
festa l'ha organizzata e guidata per venticin
que giorni. Anche il popolo colorito e bizzar
ro della sponda «giovane» della festa merita 
di essere ricordato per l'organizzazione, il 

' contributo alla vigilanza e all'impegno dimo
strato In questi giorni. I «cuccioli» del Pds, ov
vero la Sinistra giovanile, escono da questa 
avventura decisamente «da grandi». 
Dal 4 al 28 luglio la Federazione ha D o 
t o a disposizione uno spazio internazio
nale dal nome «Casa del popoli». Il Cies, 
incaricato di gestire lo stand ha coordinato la 
partecipazione di tutte le realtà interessate a 
presentare le rispettive attività. In particolar 
modo ha puntato l'attenzione su tematiche 
come ad esempio l'affermazione e l'origine 
culturale del problema razzismo, aspetti del
la solidarietà intemazionale, ha organizzato 

«incontri e dibattiti per porre l'attenzione sulla 
necessità di un'evoluzione della metropoli in 
senso multiculturale come strumento per 
combattere l'intolleranza razziale. Lo stand, 
equipaggiato, anche di una sala video, è servi
to prevalentemente per illustrale al pubblico 
le attività delle organizzazioni che hanno 
partecipato al festival. 

Non per favore ma per diritto. Il centro 
per i diritti del Pds durante i giorni della festa 
ha incontrato i cittadini con piccole e grandi 
difficoltà. La politica dei diritti nasce dalla 
certezza che si è possibile lottare e sconfigge
re la logica dei favori, delle clientele e delle 
discriminazioni. Lo stand ha raccolto molti 
consensi tra i cittadini di ogni fascia sociale. 

Le «anime» e le energie nascoste 
della manifestazione 
I costruttori e gli organizzatori 
abili «registi» del grande spettacolo 

PROGRAMMA 

Cinemi». 
Ore 21.00 «Gli intoccabili» di Brian de Palma 
Con 1C Costner, S Connery, A. Garda cR.dc Ni-
ro. (Us,. 1987). 
Ore ;!2,30: «Quei bravi ragazzi'. Regia di Martin 
Scorsele, con R de Niro, J. Pesci, R, Liotta e Lor-
raineBracco. (Usa 1990). 
Con Quei bravi ragazzi il grande schermo dell'I
sola Tiberina saluto il suo pubblico 
Caffé concerto. 
Ore :>1,00' Recital di Patrick Rossi Gastaldi, ac
compagnato al pianoforte da Cinzia Gangfirel-
la, die riassume, attraverso canzoni e monolo
ghi, il lavoro di Rossi Gastaldi. Pezzi di Edith 
Piaf, Jacques Brel, Gabriella Ferri, Karl Valentin 
e Ettore Petrolini. 
In seconda serata «Stimoli fnvo i». Un gruppo 
napoletano composto di cinque elementi Can
zoni e sketch. 
Videoartclub. 
Ore .il. DO: «Gli anni Ottanta d1 centro videoarte 
di Pa lazzo dei Diamanti di Ferrara ». 
Discoteca. 
•Aurevoirlesenfantes» festa di ;h usura. 
Osteria romana. 
Ore 21 00: serata finale dal titolo: «Aritomano 
tutti» con gruppi romani, argentini e spagnoli 
Ore 23.00 gran finale con danze onentali con 
Deva e teeema. 
Ore 24 00- saluto e brindisi proposto dall'oste 
Berto de Tormarancio. 

Sul set della Quercia 
BIANCA DI GIOVANNI 

tm Slamo al tarmine ultimo 
dell'avventura isolana, una 
manifestazione «fiume», che 
ha riempito le serate di quasi 
tutto il mese di luglio. La festa è 
ormai arrivata alla sua tappa 
conclusiva. Spettacoli, danze, 
filmati, piatti e vini continue
ranno a «scorrere» sul suo car
tellone fino a tardi, ma stavolta 
saranno seguiti dai primi . 
smontatori, che cominceran
no subito a svitare bulloni e ac
catastare assi, per farle trovare 
pronte domani mattina presto 
ai camion di trasporto. 

Prima che il grande villaggio 
scompaia quasi d'incanto, cosi 
com'è nato, tacciamo un viag
gio nella «sala di' regia» di que
sto grande spettacolo, sco
prendo a poco a poco le «com
parse», i «costumisti» i «tecnici 

di scena» del set dell'Isola Ti
berina. Una parte da coprala-
gonisla è spettata alla direzio
ne del Fatebenefratelll, e in 
particolare al vicedirettore sa
nitario Mario Nonls, che si 6 
sempre impegnato a cercare 
soluzioni efficaci al problema 
del rumore e del disturbo arre
cato ai pazienti. Una quesito-

• no, quella del rispetto per Vma' 
lati, che fin dall'inizio è stata 
presente agli organizzatori, 
Roberto Morassut, Maurizio 
Venafro e Michele Civita, che 
insieme al responsabile delle 
stratture, Pino Monterosso, 
hanno disegnato la mappa 
dell'isola. Hanno lavorato dal
l'inizio di giugno, e termine
ranno nellaprima settimana di 
agosto, quando le ultime «trac
ce» della festa scompariranno 

dall'isola. Non è stato semplice 
gestire uno spazio cosl<di(fici-
le», scomodo per caricare e 
scaricare le assi e le trarsenne, 
calate giù da enormi argani. In 
aiuto agli «architetti-progettisti» 
una squadra di una quarantina 
tra elettricisti, icrrajliei e car
pentieri, che comprende grup
pi di professionisti altamente 
specializzati, che da anni lavo-

• rano alla festa dell'Unità, af-
; fhuicati'da una ventina di ra-' ( 

gazzi della Sinistra giovanile e 
un team di studenti iraniani, 
per lo più rifugiati politici, a cui 
da parecchio tempo la Federa
zione romana offre lavoro in 
occasione della lesta. Tutta 
l'attività degli operai è «guarda
ta a vista» dalla vigilanza, che 
«filtrerà» poi tutto il materiale 
perche nulla vada perduto. Il 
gruppo di «guardiani della not
te» non ha abbandonato per 

un attimo l'isola, per garantire 
a tutti serate «sicure», coadiu
vati dai vigili urbani. Vero e 
proprio «crocevia» della mani
festazione è stato il magazzi
no, in cui tutti si ritrovavano a 
fare ordinazioni e preparare i 
menu. I cinque magazzinieri 
(Franco Viti, Gianfranco Ciul-
lo, Cesare Tirabasso, Carlo Ro
sa e Piero Piria) hanno lavora
to nelle ore più calde del gior
no per Ordinare prodotti sem
pre freschi. • - -

Passiamo ora agli «architetti» 
della fantasia di questa città, 
urbanisti avveniristici, spesso 
d'avanguardia. Come nel caso 
di Pietro Grignani, esponente 
della società «Risonanze», che 
opera nel campo dello spetta
colo come punto di riferimen
to per molte associazioni cul
turali della città. A loro si deve 
la programmazione del Caffè 

concerto dei primi quindici 
giorni di festa, che ha visto pro
tagonisti gruppi originalissimi, 
come i Tanit e gli Handala. Per 
l'ultima parte, invece, è opera 
di Daniela Rotunno del Teatro 
dell'Orologio, che ci ha «rega
lato» serate più «recitative». 
Con il cinema e la videoarte si 
passa dagli artisti in carne ed 
ossa a quelli riflessi sullo scher
mo. Ad «affollare» di immagini 
a volte romantiche e altre vio
lente le serate sotto il cielo stel
lato dell'arena ci ha pensato 
l'Officina filmclub. Forme e lin
guaggi elettronici, invece, al 
Videoartclub, la cui program
mazione è stata curata da Mas
similiano Milesi e Gaia Riposati 
dell'associazione Ciak 84 e da 
Marco Maria Gazzano di Kine-
ma. Per tutto il corso della festa 
ci hanno accompagnato alla 
scoperta di un'arte per molti 
ancora sconosciuta. Un viag

gio stimolante e problematico 
è stato quello proposto dal 
Cies (Centro informazione e 
educazione allo sviluppo), 
che ha organizzato la «Casa 
dei popoli». Sotto la direzione 
di Massimo Del Carpio un folto 
numero di associazioni per la 
cooperazione con il Terzo 
Mondo ha mostrato immagini 
inedite e ha sollevato le que
stioni più scottanti del mondo 
di oggi, aprendo gli orizzonti 
dell'isola a culture e etnie lon
tane tra loro 

Oggi, a poche ore dalla 
chiusura, il «megacantiere» fe
staiolo è ancora in attività, ma 
alcuni già pensano al prossi
mo appuntamento, presi dalla 
voglia di continuare a divertirsi 
e a discutere insieme, come fa
ranno anche stasera fino a 
quando l'ultima luce dell'ulti
mo stand sarà spenta. 

Ultimi ciak 
all'arena tiberina 

I ragazzi 
«intoccabili» 
diScorsese 
e De Palma 
••1 II grande schermo all'lso-

. la Tiberina saluta il suo pubbli
co. Gli intoccabili di Brian de 
Palma apre l'ultimo appunta
mento della festa con il cine
ma. Un film all'americana, co
me i grandi western. I cattivi 
contro i buoni, lo sceriffo soli-
tarlo che non molla, la lotta 
contro un mondo corrotto che 
con i suoi tentacoli cerca di av
vinghiare chiunque. Non è un 
omaggio al grande cinema di 
gangester degli anni Trenta, 
Gli intoccabili parte da una 
prospettiva storica di ricostru
zione di ambiente. Una sceneggiatura svelta, 
tutta urlata ma di infallibile impatto emotivo. 
Una pellicola che funziona come intrattenimen
to «fracassone» ma efficace. L'eroe negativo del 
film, il mostro da esorcizzare, da sconliggere è 
Al Capone, un Robert de Niro quasi invasato di 
sé, della propria gigionena. 

Il secondo film della serata, Goodfeltas (Quei 
bravi ragazzi), di Martin Scorsese, racconta sto-
ne di malavita quotidiana a Little Italy. Tutto è 
visto nell'ottica dello vita normale di ogni giorno 
e risultano cosi sullo stesso piano la rapina, il 
vestirsi, l'omicidio e il mangiare. Tutto ha la 
stessa importanza. Molte azioni si svolgono in 
cucina. L'incalzante vicenda è ambientata nella 
Manhattan tra il '55 e 1*80. Questa miscela co
stante, ossessiva del cibo, del mangiare con 
qualsiasi altra azione quotidiana comprese le 
più cruenti e traumatiche, è una sorta di testi
monianza a ritroso. Quello che ne vien fuori è 
un film e un rendiconto dettagliato dai risvolti 
ora realistici, ora accesamente spettacolari. Le 
immagini-ncordo vengono disposte sullo scher
mo in un intarsio decisamente riuscito. Qui vie
ne rappresentata la dimensione di una saga fa
miliare, di un ambiente, di una mentalità che 
pur se di terz'ordine, e spesso in contrasto, sono 
risultati parte rivelatrice, della contemporanea 
stona d'America. Quei bravi ragazzi segna il 
punto più alto e più maturo del cinema di Scor
sese. 

felli i»*1 

Stasera 
al Videoartclub 

Un omaggio 
agli anni '80 
di Palazzo 
dei Diamanti 

il*pfi 
Cosa chiedete a Roma? Meno 

traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 

nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 

rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 

Consegnatelo allo stand dell'Unità 
presente alla festa sull'Isola 

Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

• • Una celebrazione, stase
ra, al videoartclub, come d'ob
bligo nell ultimi.) appuntamen
to della rassegna. Ad essere ri
cordato r.on è un singolo arti
sta, ma un'iniziativa importan
te, anzi, la più importante del 
panorama artistico italiano. Si 
tratta del Centro di produzione 
videoartisuco di Palazzo dei 
Diamanu di Ferrara, l'unico 
che opera con un finanzia
mento interamente pubblico. 
Nato nei primi anni 70 il centro 
ha sviluppato l'originale pro
posta de. le videotestimonian-

ze: interviste, dichiarazioni e performance in 
delirarne a raccolte tra i più prestigiosi esponen
ti dui dibattito artistico contemporaneo nazio
nale e intemazionale. Da ann. Lola Bonora, 
ideal rice e direttrice del centro, ha avviato una 
sene di collaborazioni scientifiche ed espositive 
con i principali musei del mondo, interessati a 
raccogliere e diffondere cnticamente la ricerca 
in elettronica. Da questa esperienza sono nate. 
negli anni, innumerevoli manifestazioni e con
vegni, che hanno fatto gjadagnare all'equipe 
ferrarese il prestigio che gode in Europa, in 
Giappone e negli Usa Tra le iniziative ricordia
mo un corso permanente, a Venezia, per gli stu
denti d'arte nordamericani e italiani, incollabo-
razitnecon la New York University. 

Il cartellone di stasera presenta una serie di 
opere, tutte degli anni Ottanta, realizzate da arti
sti emersi sulla scena internazionale per merito 
del < entro ferrarese, quali Fabrizio Plessi, Gior
gio ('.titani, Maun/.io Canterani e Enzo Minarel-
h i-Chorus», «Backwater», "Sisma», «Di giorno, 
di notte», «Prisma») l-e opere proposte appar
tengano alla maturila del percorso artistico dei 
loro rcali/./aton, tra cui da segnalare sono due 
importanti vidcointemste a Fabrizio Plessi, il 
maggiore Ira i videoartisti puri in Italia. Questo 
sar.1 l'ultimo della sene di incontri proposti dalla 
vid'j.)jrte sull'isola e. naturalmente, non poteva 
ch< \ssere un «videoincon.ro» 

http://cR.dc
file:///ssere
http://�videoincon.ro�
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(Quattro itinerari accompagnati 
e raccontati da redattori dell '«Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

X 

/ 
/ 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 

§\ ; m 
*^&*r 

1 Li 

a sud delle nuvole 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 

Anshun - Huanq - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - GuiTin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2725.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 
La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l'escursione in bat
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra 

il passato e il presente 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 

DURATA: 8 giorni (7 notti} 
ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 
QUOTA DI PARI hCiPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Koma lire 30.000) 
La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi
zi a Mosca all'hotel Cosmos, a Leningrado all'hotel Pribaltiskaja. La pen
sione completa, tutte le visite incluse A Mosca è previsto l'incontro con la 
Pravda e a Leningrado con i giornali locali 

Gli incontri con i corrispondenti dell'«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 69 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via del Taurini 19 • Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds e tutte le Feste dell'Unità 

Inoltre Informazioni e prenotazioni tramite le nostre agenzie di fiducia: 
DOMUS VIAGGI - Modena - Tel. (059) 22.27.17 
TORVIAGGI - Torino - Tel. (011 ) 50.41.42 
TORVIAGGI - Chierl - Tel. (011) 94.72.202 
COOPTURVIAGGI - Rlmlnl - Tel. (0541) 50.580 
BYRON COOPTURVIAGGI - Ravenna - Tel. (0544) 37.260 
MULTITIME VIAGGI E TURISMO - Pescara - Tel. (065) 64.778 
MARYTOUR - Napoli - Tel. (081) 55.10.512 
CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Margnera - Tel. (041) 92.36.80 
ORMETUR - Orvieto • Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Perugia - Tel. (075) 50.03.300 
COOPTUR LIGURIA • Genova - Tel. (010) 59.26.58 

omaggio a Rembrandt 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

- (partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser-
'vizi"inalbergo di2"cat. superiore, l'ingresso al Rioskmuseum, il giro dei ca
nali di Amsterdam, una cena tìpica, tre prime colazioni, una cena in alber
go, il giro panoramico della città 

r 

WY0R 
la grande mela 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 

TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 
(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione m camere doppie in alber
go di pnma categoria, l'ingresso al Museo di Arte Moderna *Moma», la 
pensione completa (escluso -un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri
storanti tipici; mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero 
Escursione facoltativa alle Cascate del Niagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L 380.000 

A 



DOMENICA 28 LUGLI01991 

NUMUUUTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale ' 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 860661 

Per cardiopatici 
Telefono rosa 
Soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S. Pietro 
S.Eugenio 

8320649 
6791453 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
650901 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere ' ' 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3876 - 4984 - 88177 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte **. 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acca' Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
Safer (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee; 460331 
Pony express 3309 
City cross 861S52/3440890 
Avis (autonolegg io! 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Emergenza radio 337609 
Psicologia: consulenza 389434 

CUORNAU DI MOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via igallerla Colonna) 
Esqu.lino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croco In Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 
Flanvnio: c.so Francia: via Fla
minia N. (Ironte Vigna Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Plnciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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Al Festival tì&~ teatro J«§òfià è Francesco» di Alessandro Giupponi 

La sconfitta dei Borboni 
MARCO CAPORALI 

¥^. 

E la valle di tufo 
risuonò di corni 
con la luna piena 
', u~ - ! '. :—! 

DANIELA AMBNTA 

• • Appuntamento alle 19.00 
aU'«Altroquando». microscopi
co club di Calcata, specializza
to nella proposta di eventi so
nori inconsueti te originalissi
mi. Per ascoltare Walter Maioli 
C la stia «musica preistorica» si 
tono radunate circa duecento 
persone: curiosi, cultori degli 
avvenimenti naturistici, "sem
plici amanti dei fenomeni arti
stici non omologati dalla cultu
ra di massa. E stata un'espe
rienza bellissima attraversare 
un lungo costone della valle 
del Tre)a per dirigersi, tutti in-, 
sieme, nel luogo destinato al 
concerto. 
' Nascosti tra le frasche, ap- •• 
postati sugli alberi i musicisti 
dell'orchestra preistorica di 
Narce ci hanno accompagna
to con i lori ritmi arcaici per cir
ca sei chilometri. C'era "chi • 
suonava grandi conchiglie ro
sa, chi fischiava all'interno di 
coma dei tori della Maremma. 
Una passeggiata tra il verde 
smagliante al un parco arroc
cato su aspre forre tufacee. Ad 
attenderci, ih uno slargo giallo 
di fieno, sovrastato da un «me-
nhir» naturale (un monumen
to megalitico costituito da un 
enorme masso risalente al II o 
111 millennio a.C.) c'era Maioli, 
ricercatore e compositore mi
lanese, specializzato nella ri
proposta dell'arte musicale dei 
popoli indigeni. Il primo-bra
no» è stato realizzato con un 
flauto costituito da un osso di 
aquila. L'inusuale strumento e 
capace di produrre undici note 
naturati. L'insieme di suoni era 
supportato dalla base ritmica 
messa a punto da Patricia 
Meyer e Luce Maioli che, os
sessivamente, come in un ri
tuale voodoo percuotevano 
pietre serpentine e bastoncini 

di legni cinesi. 
Ogni composizione e stata 

ampiamente illustrata dall'arti
sta lombardo che alla piccola, 
deliziata folla ha spiegato le 
origini di ogni singolo stru
mento. In totale undici musici
sti hannq «Wtq ,v.|}a, &4 U0a.D<-'f:,, 
formance suggestiva ed inten
sa, a metàlrala lezione didatti
ca e uno show di stampo speri
mentale. Nella collina circo
stante altri membri 
dell'orchestra di Narce «dialo
gavano» tra loro. Un effetto ste
reofonico impressionante se si 
pensa alla povertà dei mezzi 
utilizzati. Eppure le melodie 

. scaturite,.l'altra sera, tra gli an
fratti della valle del Treja ave
vano la potenza diAin impìan-

' to amplificato dà migliaia di 
watt. Suoni limpidi, corposi 

• che si diffondevano nell'aria 
"con una nitidez/.a quasi magi-
1 ca. • 

I musicisti posti in circolo si 
sono lasciati dirigere dal mae
stro, parimenti a quanto acca
de negli spettacoli «ufficiali» di 
Robert Fripp Due suonatori 
hanno imbracciato i «digiridù». 
degli enormi tubi cavi usati co
me alteratori della voce o co
me trombe dagli abongeni 
mentre gli altri, con i volti colo
rati da stnsce di vernice aran
cione e dorata, hanno prolun
gato l'effetto inquietante del 

• suono con i «rombi», strumenti 
costituiti da una lunga corda e 
da un pezzo di legno che, agi
tati molto velocemente in aria, 
emettono un ronzio simile a 
quello delle zanzare. Un breve 
•viaggio nel tempo» concluso 
tra sorrisi, applausi e grandi 
apprezzamenti mentre nel cic
lo spuntava una luna grassa e 
tonda richiamata, chissà, dalle 
armonie primordiali di Maioli. 

I B Alessandro Giupponi, 
autore e regista dì Sofia e Fran
cesco, «favola in due atti sulla 
Mala-Unita d'Italia», tiene a 
precisare la sua scarna simpa
tia per i Borboni e il suo inte
resse eminentemente storico-
artistico. Eppure Francesco II, 
ultimo regnante delle Due Sici
lie, non può che suscitare-sinv 
patia (a meno di npn irrigidirsi 
in aprioristico rifiuto, al modo 
di un signore in terza fila che 
rumoreggiando: manifesta il 
proprio dissenso) da quanto 
emerge dal caloroso omaggio 
messo in scena a Fondi nel
l'ambito del Festival del Teatro 
italiano. . ,. . -

Timido, introverso, di graci
le corporatura, in balia degli 
eventi sotto forma di canno
neggiamenti (2500 colpi al 
giorno) su Gaeta assediata, ul
timo baluardo prima dell'esi
lio, Francesco abbandonato 
dai ruffiani ottocenteschi pas
sati in campo avverso è soste
nuto da pochi fidi, soldati ser
vitori pulcinella, partigiani del 
Sud indipendente, che tra il 
novembre 1860 e il febbraio 

Una scena da 
«L'uomo., 

. Invisibile»di' 
James Whalft" 

sopra Mani 
V Nissan e 

Pierluigi 
CùomoTn 
«Sofia e 

Francesco»; a 
sinistra Walter • 

Maioli e altri ' 
musicisti su l , 

grande menhlr . 

1861 diedero filo da torcere al
l'invasore straniere*. 
. La perdita d'identità del «Ri-
nero», cugino del "Re bianco» 

'. piemontese, è allégoria di un 
crollo sociale e avvisaglia di 
mali futuri, all'alba!delle mai ri
solte questioni (meridionali. 
Giupponi tenta dijrileggere la 
storia cori gli occhi dei vinti. 

' .senza prodigarsi in ricostruzio-
- ni, ;Storjogfafiche, : ma inquu-
\ drando (^iu che litro sul pia-
'' fTó<Mló\lvcO II declino inarre

stabile, l'ultima tuie, la dignito
sa resa. 
.. Le musiche di Vérdi e di Pai-

, siello dannp magnificenza ai 
quadro, enfasi al restringersi 

' delle vie salvifiche, bilancian
do in porhp'a mago.a l'affettuo
so approccio ai crucci privati 
di Francesco, desolato e senza 
più ragioni che non siano la 
«rappresentazione sensa senso 
di se stresso». Sconfortato per 
lesa maestà, il giovane si ma
cera nell'lncubo della disfatta, 
dell'umiliazione imposta dal 
cugino, fuoriuscito nella scen.i 
più suggestiva della piece da 

un tricolore con stemma Sa
voia per chiudere l'era delle ri
voluzioni. 

La casamatta di zappatori, 
estremo rifugio regale, edifica
ta per approssimazione sul 
palco nella piazza delle Bene
dettine, benché fortificata nul
la può contro il fetore premo
nitore emanato dai morti, 
mentre il varco sullo sfondo si 
apre all'esterno e rinserra nel 
teatrino i protagonisti, rigida
mente . in costumi d'epoca: 
Francesco II (interpretato dal
l'affranto- ! Pierluigi "Cùomo), 
sua moglie Sofia (a cui dà vo
ce spigliata ed entusiasta Marit 
Nissen) e i favolistici perso
naggi Donna Nina Rizzo, da
ma di compagnia della regina, 
e Don Vincenzo Criscuolo, co
mandante-narratore, imperso
nati da Hilde Maria Renzi e Re
nato Campese. 

Convertendo in pregio la dif
ficoltà di pronuncia, Marit Nis
sen movimenta la poca mossa ' 

. andatura del dramma con la 
sua effervescenza ingenua e 
awenturpsa, a fronte della te
traggine vagamente amletica 
- dello sposo Borbone. -

Vampiri, mummie e uomini invisibili 
Mezzanotte col mostro al Cineporto 

SANDRO MAURO 

• • Si arricchisce e si compli
ca, consolante risvolto dell'e
state In città, il ventaglio delle 
proposte filmiche del Cinepor
to. Forte infatti del gemellaggio 
con il fantafestival conclusosi 
di recente (gli organizzatori 
delle due rassegne sono gii 
stessi), la movimentata arena 
situata tra Foro Italico e Ponte 
Milvio affianca alla sua pro
grammazione «normale» (sta
sera alle 23,30 c'è Cuore sel
vaggio) ed alla pregevole ras
segna «Musica delle Ombre» 
(capolavori del muto accom
pagnati da musica orchestra
le) una selezione di pellìcole a 
vario titolo provenienti da 
quell'affascinante. intricato 

crocevia di generi d sottogene-
n riassumibjle come fanta
scienza eppure vario e interse
cato a moduli narrativi diversi 
•ecomplementari; dal'horroral 
«monster movie», dal vampirc-
sco al galattico. 

Saranno quattro.jda domani 
- e pei' tutto»|l mese,i|i segmenti 

di questa «rassegna nella ras
segna» che parte dalla ripropo-
sìzione di alcune pjetre miliari 
del genere (classiciaanto ama
ti e consacrati quanto rari da 
vedere su grande schermo) fi
no ad arrivare ad alcuni inediti 
assoluti per il pubblico italiano 
e disponibili, per ora, in versio
ne originale. Tappe intermedie 
della «fantastica», carrellata 

esbva del Cineporto saranno 
due selezioni da altrettante se
rie di telefilm diventate autenti
ci «cult» (a sottolineare una in
terazione tra cinema e Tv che 
nei temtori di fantascienza e 
dintorni 6 quanto mai forte) : si 
tratta de Ai confini della realtà 
e dei leggendari Racconti del 

'Motyfet UjjrgaU Hammer,'casa 
difcrodùzionQ inglese il cui no
me e da sempre indissolubil
mente legato a storie di mostri, 
mutazioni e astronavi atomi- ' 
che. 

I titoli che nei prossimi gior
ni daranno il via a questo arti
colato percorso (il luogo pre
ciso e la sala teatro del Cine-
porro, l'ora, neanche a dirlo, la 
mezzanotte) sono legali ad al

cuni dei principali miti di cellu
loide di tutti i tempi: Dracula, 
per cominciare, nella versione 
del 1935 interpretata da Bela 

, Lugosi e diretUi da Tod Brow
ning (lo ' stesso del crudele, 
meraviglioso fieaksy, e poi an
cora le indimenticabili incar
nazioni di Boris Karloff in La 
mummia,(\Karl Freund e nel 
Frankenstein di Barnes, Whale, 
altra grande firma del cinema 
fantastico, capace di densi or
rori e sottili ironie, il cui L'uo
mo invisibile chiuderà questa 
carrellata di classici di cui pure 
saranno presen'ati - utile testi
monianza per un segmento di 
stona del cinema cosi connes
so con la logica dell'idea che si 
fa filone • i numerosissimi se-
quel e remake. , -

Sul nastro trasportatore verso la Morte Facile 
ani Alle 10.00 in punto Yos
sarian era sul nastro traspor
tatore. L'orologio nel corri
doio mostrava che i tempi 
erano stati rispettati. Un'ora 
prima aveva varcato I cancel
li della Mf, aveva indossato la ' 
tunica di similcarta che gli 
era stata consegnata e si era 
sdraiato su di un lettino mo
bile. Quel lettino, gii avevano 
detto, era stato pensato in 
rpodo da congiungersi con 
altri appena fuori dalla stan
za e formare il nastro traspor
tatore. L'iniezione che gli 
avevano fatto avrebbe annul
lato la sua coscienza mano a 
mano che si fosse avvicinato 
alla sala cremazioni. Era 

3uanto stabilito nel servizio. 
h'Iniezione di «Amnesia» e 

la cremazione. 
Questo era lo scopo per 

cui esisteva la Morte Facile. 
Era una organizzazione so
ciale. Yossarian non si senti
va particolarmente triste. An
zi, si era preparato con con
vinzione all'idea della morte 
volontaria su richiesta. 

Perché continure a vivere, 
poi? Aveva superato i sessan
tanni, non aveva famiglia, né 
interesse per lavila. Inoltre, il 
Comitato per lo Spazio Vitale 
glielo aveva proposto cosi 
gentilmente. F,ra venuta una 
bella ragazza dagli occhi ver
di, molto umana, non una di 
quelle pupattole burocrati
che che si trovano dietro le 
scrivanie degli uffici. Gli ave
va detto: «Signor Yossarian, 
ha mai pensato di ritirarsi 
(proprio cosi) e lasciare la 
sua unità abitativa a qualche 
giovane in lista d'attesa?». 
Non era stata ipocrita, perlo
meno. Gli aveva sorriso, con 
complicità. 

Yossarian non aveva sapu
to dire di no. «Solo il tempo 
di sistemare alcune cose», 
aveva detto. Gli sembrava 
fosse passato tanto tempo, e 
invece erano trascorsi appe
na tre giorni. Aveva gettato 
nell'inceneritore centrale del 

' suo condominio alcune foto
grafie; aveva restituito la car-

Mlracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli cheìpartono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più dì 70 righe)' &'• 
Cronaca l'Unità, via dèi Taurini 19,00185 Róma. 

GIUSEPPE C IRONE 

ta di credito annonaria e il 
numero di codice abitativo. 
Aveva scritto un biglietto di 
addio a suo fratello Jossuf 
che non vedeva da anni 
(abitava nella conurbazione 
centrale, lui. U era più facile 
far carriera, aveva detto una 

• volta). Ma lo aveva scritto so
lo per un senso del dovere, 
quel biglietto, non perché si 
sentisse particolarmente le
gato a suo fratello. Una porta 
si aprì II lettino fu spinto in 
avanti da un addetto, un ra
gazzone con le cuffie* sulle 
orecchie. Chissà cosa stava 

ascoltando, si chiese Yossa
rian. La faccia del giovane 
era priva di espressione. 

Yossarian avverti un'inten-
• sificazione nel battito cardìa
co. «Strano», pensò, «la dose 
di Amnesia avrebbe già do
vuto cominciare a fare il suo 
effetto». Venne assicurato al 
lettino con delle pinze di pla
stica. «Chissà perché quesle 
precauzioni?», si chiese. Sa
peva che nessuo avrebbe po
tuto tirarsi più indietro, dopo 
l'iniezione,. L'incoscienza; i 
cui si cadeva, lo stato di sti
glio e di dimenticanza avreb

bero tolto al morente volon
tario ogni istinto di conserva
zione. Aveva sentito che da
va anche un senso di gelo 
per cui il calore del forno cre-

, matorio sarebbe sembrato, 
per, il corpo che si disfaceva, 
un estremo e dolce tepore. 
Perù Yossarian non sentiva 
freddo, e continuava a ricor
dare tutto. Gli venne anche di 
penare a Sandra, una ragaz
za che aveva conosciuto an
ni addietro. Un giorno era 
sparita e lui non ne aveva sa
pulo più nulla Aveva chiesto 
alla sua amministrazione, 
nìa nessuno sembrava ricor
darla. Al suo lettino mobile 
ne vennero aggiunti altri. Il 
nastro trasportatore si anda
va allungando. Solo un leg
gero cigolio animava ora il 

• corridoio semibuio. 
Yossarian ebbe la sensa

zióne che qualcosa non an
dasse nel verso giusto. Solle
vò la testa un attimo e sbirciò 
il volontario disteso subito 
dopo i suoi piedi, Non dava 

nessun segno di vita. Ma lui 
com'è che si muoveva anco
ra? Il lungo naMro giunse in 
un ampio salone. Avrebbe 
superato una parete scher
mata, fra poco, e i corpi sa
rebbero stati scaricati auto
maticamente nel forno. Die
tro una vetrata un uomo sta
va azionando delle leve. Yos
sarian lo vide mentre lo guar
dava stupito. L'uomo dietro 
la vetrata disse fra sé: «Cristo! 
Quello è ancora sveglio È la 
seconda volta questa setti
mana». Ma pò distolse lo 
sguardo. «Inutile fermare il 
nastro», pensò, «'ero, potreb
bero aumentare la dose nelle 
iniezioni. Mah, contenti lo
ro...». 

Un pungolo spuntato dalla 
parete spingeva nel frattem
po Yossana nel fianco, libe
randolo dagli agganci sul let
tino e facendolo precipitare 
su una griglia infuocata Lui 
avverti per quale he secondo 
le fiammate che gli bruciava
no la carne viva e l'odore 
acre dei corpi 

Mezzo milione 
a persona 
perSinatra 

nza-veee— 

H Trent'anni Ta lo chiama
vano «The Voice», come a dire 
il cantante per eccellenza. Ora 
il ridondante appellativo fa un 
pò sorridere perché il vecchio 
Frank, quantunque si ostini a 
cavalcare la tigre, è più afono e 
sfiatato di un enfisematoso. Un 
ex usignolo, insomma, che al
la venerabile età di 76 anni 
non perde occasione per esi
birsi dal vivo. Prima gli bastava 
un microfono per mandare in 
visibilio le platee di tutto il 
mondo, ora gli serve un'orche
stra di 56 elementi per coprire 
stecche e raucedine. Se l'osti
nazione di Sinabra produce le
gittima Ironia, 1 ' prezzi dello 
spettacolo che il divo italo-
amencano terrà al Palaghiac-
cio di Marino a settembre pro
vocano rabbia e buona dose di 
sgomento visto che te cifre si • 
aggirano sul mezzo milione a -
posto (più i diritti di prevendi
ta: l'Italia è l'unico paese al ' 
mondo dove è in voga questa , 
incivile abitudine che penaliz
za chi-paga in anticipo il pro
prio biglietto!). Per i meno ab
bienti ed il popolo della «pic
cionaia» sono, però, disponìbi
li gli spalti della tribuna il cui 
prezzo varia dalle 300 alle 100 
mila lire. Una vergognosa esa
gerazione da non consentire 
neppure al più grande artista . 
del mondo. Figuriamoci ad un 
ex cantante in vena di specula
zioni. OÒan.Am. 

Mimo: a Viterbo 
il 4° meeting 

• i Sono aperte le iscrizioni 
per partecipare alla quarta 
edizione del Meeting Interna
zionale di mimo, che si terrà 
a Viterbo dal 27 al 31 agosto. 
Promossa dalla cooperativa 
del Malusago insieme al co
mune di Viterbo, la manife
stazione si propone di creare 
un punto d'incontro fra i gio
vani attori di tutt'Europa. Il 
meeting prevede sei ore di le
zione giornaliere, durante le 
quali verranno approfonditi 
alcuni metodi di lavoro. 
Franco Di Francescantonio, 
Maria Bononi, Giorgio Giusti, 
F.nzo Scala, Peter Lecher e 
Mirco Castello, sono i sei vali
di insegnanti che seguiranno 
i ragazzi nelle loro esercita
zioni. Sempre nell'ambito 
della manifestazione si potrà 
seguire anche un corso di 
danze popolari. Il 29 agosto 
ci sarà poi una grande festa-
-spettacolo, nella spendida 
isola Bisentina sul lago di 
Bolsena, alla quale parteci
peranno diversi artisti. 

i UN'IDEA PER...0GGH 
Albanote '91. Oe 21.30, Villa Doria di Albano Laziale, con
certo |azz del super trio capeggiato dal sassofonista Gary 
Bartz. Segue una perfommance del gruppo «Tanit». Ingresso 
libero per un appuntamento da non perdere. 
Fiuggi Platea Europa. Al Teatro comunale, ore 21, «I me» 
di Davide Lajolo recitato da Renzo Arato. 
Teatro di Marcello. Il Tempietto presenta, ore 21, il piani
sta Claudio Bonechl che si sbizzarrisce tra le musiche di Ba
ch e quelle di Gersliwin. Ingresso lire 10.000. 
Terme di Caracolla. Alle ore 19.15 un concerto dei solisti 
del Teatro dell'Opera, alle 21 terza rappresentazione del 
«Nabucco». Prezzi: dalie 90.000 lire alle 30.000. 
Castel Sant'Angelo. Nei giardini del Castello, ore 18, "con
certo Mozart» con Armando D'Elia (clarinetto) e Claudio 
Cristllli (pianoforte); alle ore 22 Duska Bisconti in «Civilissi
me volgarità»; a Ile 22.45 «Sorprese d'esprit...». 
Trevigiano Romano. Al «Porticciolo» sul lago, ore 21.30, 
cabaret: «Chi ha visto Ciccio Fatman?», spettacolo rock-
clown di Maurizio Fabbri. 
Tevere Jazz. A Castel Sant'Angelo, ore 21.30, concerto del 
batterista Lucio Turco in quartetto. Ingresso libero, consu
mazione obbligatoria. 

I APPUNTAMENTI I 
Phll Woods e Enrico Pleranunzl domani sera all'Alpheus 
(Via del Commercio 36) per uno straordinario concerto 
jazz. Il sassofonista americano suonerà con il pianista alla 
testa del suo «Space Jazz Trio» (insieme a Pieranunzi ci so
no Enzo Pietropaoli al basso e Roberto Gatto alla battona). 
Sarà anche registrato un «live» per conto della Philology. In
gresso lire 25.000. 
A Cervara di Xcrr-.a l'amministrazione comunale dedica 
una nuova piazza nella località Le Selve a Renato Tornei, un 
martire della liberti barbaramente ucciso dai nazi-fascisti il 
26 maggio 1944 a Madonna della Pace. Oggi, alle ore 18, la 
cerimonia, con un concerto della banda musicale di Arsoli e 
una s. messa. 
Poesia a Castel Sant'Angelo. Domani, OR- 21, lettura libera 
di poesie «pubblicate e non». Segue «Invito alle Antille» con 
Josette Martial. 
Monti Slmbrufad. Oggi a Monte Livata, nel parco naturale, 
gara interagi>M#&jdjiM|{o agli ostacoli nei quadro della 
Rassegna-equestre. "<" """"^ — • vr 

MOSTRE I MI 
Tot! Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, vi.i le delle Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manza. Una scelta di open: conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Salvador Dall. L'aitività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del ' 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
«33specttve» di Tomi Ungherer, uno dei maestri dell'illu
strazione. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 
10-21, martedì chiuso. Fino al 2 settembre. 

l MUSEI E GALLERIE I 

I NEL PARTITO I 

l PICCOLA CRONACA i 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'aite moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51) Ore 9-13.30, domenfca 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323, Ore 
9-14. domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Luned I chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 i'telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30. domenca 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stampe-ria 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, lelef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

UNIONI- REGIONALE PDS LAZIO 
OGGI 

Unione regionale: Lunedi 29/7 c/o Villa Fassini ore 16.30 
riunione membri Area Comunista e invitati (Montino). 
Federazione Castelli: Feste de l'Unità: Ardea ore 19 (Pa
rola) , Genzano ore ;.' 1 comizio di chiusura (D'Annibale, Ce
sarono. ' 
Federazione Civitavecchia: Feste de l'Unità del lago, 
continua ore 19 dibattito su: Città metropolitana quale futu
ro? (Tidei). 
Federazione Frosloone: La Festa de l'Uniti di Castro de 
Volsciore21.30comizlo (N. Mammone). 
Federazione Rieti: la Festa de l'Unità di Magliano ore 
21 30comizioconclusivo (PietroFolena). 
Federazione Tivoli: Feste de l'Unità Filacciano ore 18 co
mizio (Daniela Rom.ini). Montelibretti chiude. 

DOMANI 
Unione regionale: 29/7 c/o Villa Fassini ore 16.30 riunio
ne membri Area Comunista e invitati (Montino). 
Federazione Castelli: Genazzano ore 19 riunione dei Co
mitati Direttivi e Garanti di Genazzano e Cave (Rocchi, Stru-
faldl). 
Federazione Frosloone: In Federazioni' ore 18 Gruppo 
della XII Comunità Montana (Aliveti). 

Nozze. Ieri, alle ore ' 7.30, si sono felicemente sposali Flavia 
Viola e Claudio D'Andrea. Alla nuova coppia di sposi gli au
guri sinceri della Sez one Pds Case Rosse, del circolo «Il Fru-
slone» e de l'Unità. 
Precisazione. In merito all'articolo pubbleato a pagina 9 
de l'Unità di ieri «Dna, un test attendibile al cento percento», 
si precisa che il dottcr Giulio Tagliartela è responsabile del 
laboratorio di biologia molecolare dell'Istituto di ncerca sul
la senescenza della Sigma-Tau. Direttnce dell'Istituto e la 
dottoressa Maria Ten sa Ramacci. 
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Estate con noi 

• PRIMI VISIONI I 
«CADEMY HALL L 8 000 Odora dt pioggia di Nlco Clrasols con 

VlaStamlra Tel 426778 Renzo Arbore-OR 

(17-18 45-20 35-Z? 30) 

A0M1RAL 

Piazza Verbano, 5 

1.10000 

Tal 8541195 

PlccolapeetedlO Dugan, con John Rit-

ter-BR (1730-22 30) 

'PiazzaCavour 22 

L 10000 

Tel 3211888 

O Balla eoi lupi di e con Kevin Cosi-

ner-W (1830-22) 

'ALCAZAR 

*ViaMerrydelVal ,14 

4 

-JALCW* 
* Via L di Lesina. 3» 

L10000 Rassegna "Le notti dell'Alcatraz" Non 

Tel 5880099 BssMerara la donna ifaHri (21-23) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L 6 0 0 0 

Tel 8380930 

Chiuso per restauro 

AccademlaAglslI 57 

L 10000 

Tel 6408901 

Chlusuraeativa 

" Via N del Grande, 8 

L 10000 

Tel 5818188 

Chiusura estiva 

A M H H K D E 

Via Archimede 71 

L10000 

Tel 8075587 

O I 

Vlktor Lazio-BR 

Rosa Vergè», con 

(18 30-20 30-22 30) 

AMSTON 

Via Cicerone. 19 

1 1 0 0 0 0 

Tel 3723230 

• Whor» di Ken Russell conThereas 

Russell-OR (17 30-1910-20 45-22 30) 

AMSTON () 

. .^Gallarla Colonna 

L 10000 

Tel 8783287 

Chiuso per lavori 

ASTRA 

. Viale Jonlo. 225 

L8.OO0 

Tel 8178258 

Chi usura estiva 

ATLANTIC 

VTuacolana745 

L 8.000 

Tel 7810856 

Chlusuraeativa 

AUGUSTI» 

C.soV Emanuel»203 
L 7 0 0 0 

Tel 66754SS 

Chiuso per lavori 

BARBERM 

Piazza Barberini 25 

L 10000 

Tal 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL 
ViaO Sacconi. 39 

L 10000 

Tel 3236819 

Chiusura estiva 

CAMUMCA 

Piazza Capranlca. 101 

L 10000 

Tel 6792466 

Cattiva di Carlo Lizzani, con Giuliana 

DeSlo-OR (17-16 50-20 35-22 30) 

CAPRAMCHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 

Tel 6796967 
un 

Belisi-DR 

di Bahram 

(18-2015-2230) 

Via Cassia. 892 

L 6 0 0 0 

Tel 3851607 

Chiusura estiva 

C O L A M R W C O 

Piazza Cola di Rienzo, 88 

L 10000 

Tel 6678303 

Pazzi a Beverly HHIs di Mlck Jackson 

con Steve Martin-BR (17-2230) 

ViaPrenesttna 230 

L 7 0 0 0 

Tel 296606 

Chiusura estiva 

t u » 

P.zz» Cola di Rienzo, 74 

L 10000 

Tel 8878652 

Chiusura estiva 

EMBASSY 

Via Stopparli, 7 

L 10000 

Tel 670245 

Chiusura est! a 

Viale R Margherita. 29 

L 10000 

Tel 6417719 

i di Donald Patrie, con Julia 

Roberta-BR (16 30-18.28-20 25-22 30) 

atftnrz 
V l e d è l l ' i s e a l l o ^ " ' 

L, 10 000 

t i r «010652 

CKlusuraestiVa 

L.7 0O0 O La seppia «Ha di Veronica di Kr-

Tel 5812884 zysztol Klealowaki, con Irene Jacob • 

OR (16,30-1830-2030-22 30) 

Piazza Sonnlno, 37 

ETOHE 
Piazza in Lucina, 41 

L 10.000 

Tel 6876125 

Piccola pesis di D Dugan, con John Rit-

ler-BR (17 30-22 3C) 

EUMME 
VlaLlszt.32 

Liaooo 
Tel 6910988 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L I O 000 

Tel 8556738 

Chiusura estiva 

EXCCLSIOfl 

VlaB V del Carmelo. 2 

L 1 0 000 

Tal 5292296 

Chi usura estiva 

FARNESE 

Campo da'Fiori 

L 8.000 

Tal 6864396 

U t M d a di Christian Vi ncent - SE 

(1815-2030-22 30) 

L 1 0 0 0 0 D Massacranti e Oulldemrtsr sono 

Tel 4827100 mera di Tom Stoppard. con Gary Old 

man-DR (18-2020-22301 

Via8lsssiaU,47 

VlaBls*olatl,47 

L 10.000 

Tal 4827100 

O La cattedra di Michele Sordlllo con 

Giulio Brogi-BR 

(17 30-1910-2050-2230 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN LB0O0 

Viale Trastevere 244/a Tel 5812648 

Pazzi a Beverly Naia di Mlck Jackson 

con Steve Martin-BR (17 30-22301 

OKHELLO 

VlaNomentana.43 

L. 10 000 

Tel 6554149 

Chiusura estiva 

Via Taranto, 36 

L 10 000 
Tel 7596602 

i di tenia di Michael Lehmann 

con Winona Ryder • OR 

(16 45-18 45-20 30-22 30) 

GREGORY 

VlaQugofloVII .HO 

L 1 0 000 

Tel 6384652 

Chiusura estiva 

HOUOAY L10000 O II silenzio degli Innocenti di Jona-

Largo B Marcello, 1 Tel 8548328 than Damme con JodleFoaler-G 

(1730-2015-22 30) 

Via Q Induno 

L 10 000 

Tel 6612495 

Chiusura estiva 

KMQ 

Via Fogliano 37 

L 10000 

Tel 8319641 

Chiusura estiva 

VlaChlabrera,121 

1 6 000 O Edward mani di forbici di TlmBur-

Tel 5417926 ton conJonnyOepp-DR 

(17-1650-2040-22 30) 

L 6000 l e età di Lutò di Bigaa Luna con Fran-

Tel 5417928 cosca Neri - E (VM16) 

^ _ ^ (1710-16 50-20 40-22 30) 

VlaChlabrera.121 

MAESTOSO 

Via Apple, 418 

L10000 

Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC L 10000 Cyrano De Borgorat di Jean-Paul Rao-

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 peneau con Girard Depardlsu-SE 

(17 30-20-2230) 

METROPOUTAH 
via del Corso 8 

L 8 0 0 0 

Tel 3200933 

r 2 di Brian Yuzna con Bru-

ce Abbott-H (17-2230) 

MGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

L'etalants di Jean Vigo, con Michel Si-

mori-OR (1730-22 30) 

NEW YORK 

VlsdelleCave 44 

L 10000 

Tel 7810271 

Chlusuraeativa 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 

Tel 7596586 

(17 30-2230) 

PASOUBIO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 

Tel 5803622 

Chlusuraeativa 

OUIRWAUe 

Via Nazionale 190 

La 000 

Tel 4882653 

Le puritana di Nini Grassla - E (VM 18) 

(17 30-1915-2050-22 30) 

QWMNETTA 

VlaM Mlnghelti.5 

L 10000 

Tel 6790012 

DOCK» M di Claude Chabrol • H 

(17-2230) 

REALE 

Piazza Sonnlno 

L 10000 

Tel 5810234 

Biada Runner con Harrlson Ford (A) 

(17-2230) 

QUARTA RETTE 
O r e 17.30 T e l e l l l m - B a r n e y M i l 
ler» 19 Tolelilrr. "Pat tugl ia re 
cupero» . 2 0 45 Te le f i lm «Rou 
s t e r - 2 2 Te le f i lm «After Mast i» 
23 F i lm «Il tesoro doi Sequo ia» 

0.40 Te le f i lm «After M a s h » 
1.30 Te le f i lm «Lotta per la v i 

ta» 

«^ROMA 
DOMENICA 28 LUGLIO 1991 

C I N E M A n OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR'Bril lante D A Disegni animati 
DO Documemarlo OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico, 
SE Sentimonlalo SM Slonco-Milologico ST Storico W Weslern 

VIDEOUNO 
O r a 9 Rubr iche de l matt ino 
11.40 Fi lm «Professionst i per 
un m a a s a c r o » 13 .30 Fi lm «La 
t r a g e d i a de l Bounty - Gl i a m 
mut inat i de l Bounty». 15 .30 
Fi lm - G i r a n d o l a » 17.30 F i lm 
« G e n t l e m a n J o e uccidi», 
19.30 F i lm «Il Cristo di bronzo» 

TELETEVERE 
O r e 9 1 5 Fi lm «I flgl dei m o 
schet t ien» 1 2 3 0 Fi lm .11 ctolo 
di fuoco» 15.30 Cartor i a n i m a 
ti 1 7 F i lm «Mio figlio profosso 
re» , 19 «Diar io r o m a n o » ; 2 2 15 
«Un Ar» 1 0 0 F i l n Fantasmi 
del M a r e 3 ' 

TRE 
O r o 15 30 Ti n Oucst bone 
detti r *qa zi 17 F im 24 oro 
di terreno 18 30 Ral t lng 19 
Car 'on i ar m a l i 19 30 E m p z i o 
ni noi blu 20 30 Fi lm Obictt ivo 
l a g a z z e Z? Fiori di zucca 
2 2 30 Fi lm Jomini si n is e p e 
IIJ:lotti si muore 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

RITZ 
Viale Somalia 109 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

VIP-SDA 
VlaGallaeSIdama 20 

L 8000 
Tel 6790763 

L 10 000 
Tel 837481 

L 10000 
Tel 4680883 

L 10000 
Tel 8554305 

L 10000 
Tel 7574549 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

L 10000 
Tel 8395173 

• La carne di Marco Ferrari conSer 
gioCaslellittoDR(VM14) (16-22 30) 

Chiusura estiva 

O II portaborse di Daniele Luchetti 
conSilvioOrlando Nanni Morelli • Bfl 

(1715-19-20 45-22 30) 

Calda emozione di Louis Mandokl ton 
Susan Sarandon-SE 

(17-1B 50 20 40-22 30) 

LanottedeldemonldiKolvinS Tenney 
H (17 30-1915-20 50-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

F1 C.C (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprettarl 70 Tel 6879307 

NUOVO 
Largo Asclanghi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 5818116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Riposo 

Chiuso par restauro 

Riposo 

Chiusura estiva 

CINEPORTO L 8000 Musica delle ombre Festival Interna
l a A di San Giuliano Tel 4453223 zionale del Cinema Muto, segue con

certo (vedi spazio jazz-rock-Folk) Il 
vento di Victor Sjoslrom (Inizio spotla-
colo ore 2115) 

E8EDRA 
Via del Viminale 9 

L 7 0 0 0 
Tel 4874404 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Dick Trscy di W Betty. Biade runner di 
R Scott (Inizio proiezione ore 21) 

Risvegli (21-23) 

• CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI L 5 000 Saletta "Lumiere" Hiroshima mon 
Via degli Sclplonl 64 Tel 3701094 amour (18 30) Jules et Jlm (20 30) il 

bacio della pantera (23) 
Saletta "Chaplln" Votare volare 
(18 30) Verso sera (20 30) L'aria sero-
na dell'oveet (22 30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna 11 Tel 899115 

Cobraverde 

CAFE' CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fa* DI Bruno 8 Tel 3721840 

Riposo 

QRAUCO L 5000 

Via Perugia 3 Tel 7001785-7622311 

IL LABIRINTO " 1 6 0 0 0 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Chiusura estiva 

POLITECNICO 
VlaQBTiepolo13/a Tel 3227559 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

FRASCATI 
.POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù, 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

L 8 0 0 0 
Tel 9967996 

L 9 0 0 0 
Tel 9420479 

1 9 0 0 0 
Tel 9420193 

L 6000 
Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI 1 9 000 
Viale 1 1 Maggio 86 Tel 9411592 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI L 6000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001886 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodemi 5 

1 7 0 0 0 
Tel 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 4 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati 7 

L 7 0 0 0 
Tel 9633147 

Riposo 

La creatura del cimitero 

Stilli chi paria 2 

Sala A Chiuso per lavori 
SalaB Chiuso per lavori 

Piccola pasta 

Chiuso per lavori 

Chiusursesllva 

Chlusuraeativa 

Riposo 

Quei bravi ragazzi 

Riposo 

(15-22 1!) 

(1615-22 30) 

(16 30-22 30) 

(20-22) 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L 5000 
P zza Martini Marescolti Tel 9926462 

ARENA LUCCIOLA L 7 000 
P zza Martini Marescolti Tel 9926462 

NUOVA ARENA 
Via La Spena 110 

OSTIA 
KRYSTAU 
ViaPallottml 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V ie della Marina 44 

L 9 0 0 0 
Tel 5603186 

L 10 000 
Tel 5610750 

L 9 0 0 0 
Tel 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
VlaM E Lepido Tel 0773/527118 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

ARENA LUCCIOLA 
Via Aurelio 

SALA FLAMINIA 
VladellaLlberta 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via del Normanni 

SPERLONOA 
CINEMA AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio 10 Tel 0771/54644 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio 19 

CINEMA TRAIANO 
Via Traiano 16 

ARENA PILLI' 
Via Pantanelle 1 

Tel 07737709000 

Tel 0773/701733 

Tel 0773/727500 

Mamma ho parso l'aereo 

ZloBuk 

Conflitto di classe 

Mamma ho perso l'aereo 

Chiusura eslivs 

Balla col lupi 

Arma non convenzionale 

Balla col lupi 

(17 30-2215) 

(18 30-22 30) 

(21) 

(2123) 

(1830-22 30) 

(17 22 30) 

(21 15) 

Uno sconosciuto alla porta (2123) 

Ragazzi fuori 

Cadillac Man 

Tre scapoli e una bimba 

PrettyWoman 

Ballando al buio 

Cyrano de Bergerac 

Senti chi parla 2 

(21-23) 

(21 23) 

(21 23) 

(20 30-22 30) 

(2030 23) 

(20 30 23) 

(21 23) 

(21 30) 

Sala A Mediterraneo di Gabriele Sai 
vatores (18 30-20 30-22 30) 
Sala B Turné di Gabriele Salvator» 
(18 30-2030-2230) 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIII1IIIIIIIIIIII1HH 

Theiesa Russell rn «Whore» diretto da Ken Russell 

O L A CATTEDRA 
Intrichi misteri forse anche un 
cadavere, intorno ad un barone di 
grande università C e 1 assisten
te timido che vuole fare carr iera 
(il piota jonista Claudio Blgagll) 
e tome disperatamente di essere 
frog ilo ali ultimo momento La 
moglie che ncn gli dà tregua II 
collega rampante e aggressivo 
che aspira alla prefazione del 
professore titolato Una giungla 
Ined ta agli occhi dello spettato
re raccontata con piglio leggero 

e grottesco E piccolo film Italiano 
(diretto da un e s o r d e n t e milane
se Michele Sordlllo), In cerca di 
spazio nel poco affollato finale di 
atagioneclnematograflca 

F IAMMA DUE 

• LA T I M I D A 
Opera pr ima del francese Chri
stian Vincent questo film arriva 
da noi forte di uno atraordinarlo 
successo di pubblico in Franla e 
debole di un titolo sbagliato In 

originale ai intitolava «La discre
te», con riferimento a quei nei fin
ti che le noblldonne di un tempo 
al applicavano, a mo di messag
gi amorosi , in vari punti del viso 
La -discrète» o la «timida» del ti
tolo e Catherine ragazza parigi
na non proprio brutta aemmal un 
pò goffa ma comunque concupi
ta per scommessa da Antolne 
giovane acrlttore donnaiolo e 
molto anob Antonine la usa per 
ricavare dell eaper ienza, mate
riale per un libro, ma in realtà 
scherza con II fuoco perchè da 
seduttore finirà per trasformarsi 
in sedotto Catherine ne uscirà 
vincitrici Splendidi Fabrlco Lu-
chlnl e I Inedita Judith Henryo 

FARNESE 

• W H O R E 
Ken e Theresa Russel stasso co
gnome ma non sono parenti (il re
gista è inglese I attrice america
na) Per la pr ima volta Inaiarne In 
queato Whore (che In italiano si
gnifica «puttana») una apecle di 
monologo Interiore travestito da 
cine Intervista Ingualnata in una 
minigonna di pelle roaaa. la no-
atra battona è una professionista 
del sesso dal la battuta salace e la 
libido Inesistente Oisprezza gli 
uomini di cui conoace più di ogni 
altra, le perversioni e le debolez
ze Suo marito l'ha piantata suo 
tiglio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici , aoltanto un «pap
pa» che la r iempie di botte e la 
minaccia di morte Forse in stra
da tra gli altri emarginati come 
lei, In un «raata» goffo e mattoide 
troverà quel pò di solidarietà che 
le manca In attesa di coaa, nep
pure lei sa 

ARISTON 

O B O O M B O O M 
Il titolo (che por fort j n & nessuno 
si e sognato di tradurre) indica il 
palpitare appassionate dei cuori 
in amore Sono Inlat i intrecci 
sentimentali quell i che Rosa Vor-
ges mette in campo In questa sua 
opera d esordio ch-3 vista alla 
sett imana della crii ca di Vene
zia h a f a t t o r l l o v a r e i i q j a l c u n o l o 
nascita di un Almodovar in gon
nella Meno «estrema • del suo 
connazionale maschio l.i Verge» 
Incrocia nelcaldodol lc Barcello
na estiva le sorti di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia Una comme
dia rosa che è a n c h ' : soprattutto 
commedia degli equivoci con 
esiti a volte spassosi 

ARCHIMEDE 

a R O S E N C R A N T Z E 
G U I L D E N S T E R N 
S O N O M O R T I 

Leone d o r o a Venezif i 90 è 
un insolita opera prlrnti nel sen
so che II regista è esordiente al 
c inema ma è famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co
me sceneggiatore L mj leseTom 
Stoppard ha scritto Rosencrantz 
e Qulldenstern sono m o r i r nel 
66 come sorta di "cg j lunta al 

celeberr imo Amleto d Shake
speare I due ex conpsgn l di 
scuola del principe di Danimarca 
aompaiono nel d ramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finir» smasche
rati dallo stesso Amleto sul pati 
bolo Shakespeare nor racconta 

la loro sto u «. Stoppard lo U a 
modo *5uo me te do in Dcena due 
sbigottiti s on u dalla s oria che 
si ritrovane in una tragedia più 
grande di I >ro semz i capire ne il 
come no i perché II film 0 più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale e , a v v i l e dt una splen
dida squama di interpreti Gary 
Oldman e Tim Roth due giovan 
inglesi sono Rcscncra ìtz e Guil 
denstern ma i I fuoriclasse del 
gruppo 0 F lc ta rd Dreyluss siti 
pendo nel dilli ile ruolo del capo
comico 

F IAMMA UNO 

: BALLA C O I LUPI 
Torna il wtistern grazie a Kevin 
Costnor il simpatico a t o r e di 
«Fandango- e di «Senza via di 
scampo e lordisce nella regie e 
sono subita sette Oscar per que
sta epopea della frontiera che è 
stata indiscutibilmente il fi lm del -
I anno m Ame ica «Balla coi lu
p i - è il nom^siouxdi John J Dun-
bar lenente dell esercito nord! 
sta che sole frc gli indiani troverà 
amoro dm ciz a e soprattutto ri
spetto a se .tes<-o Western super 
classico ccn cariche di bisonti e 
battaglie ne Ila prateria II film di 
Costnor supera te convenzioni 
del genere j r^r e a una scelta af
fascinante n coraggiosa per la 
prima volta t Sioux sono Interpre
tali da veri indiani parlano nolla 
propria lingua 3 sono personaggi 
di autentico toccante spessore 
Da non perdere 

ADRIANO 

• PROSA I 
AGORA SO (Via della Penltenz. 
33 Tel 6896211) 
Ali a 21 30 Perche mangi la mala 
scritto e diretto da Marco Brescia
ni con Marta Altlnler 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg
giala dui Gianicolo-Tel 5750827) 
Al i} 21 15 Tartufo di Mollare con 
Marcel o Bonini Olas Elio Berto-
lotti Regia di Sergio Ammirata 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 58W87S) 
Fino al111 agosto campagna ab
bonamenti stagione teatrale 1991-
92 Orarlo botteghino dalle 10 alle 
18 tutt I giorni Domenica dalie 
10 me 13 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
ce lo 4 -Te l 6784380) 
E aperta la Campagna abbona
menti per la stagione teatrale 
19VT 92 Per inforrrfazionl rivol
gersi al teatro dalle 10 alfe 13 e 
dalle I t a l i e 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4816598) 
Apwta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92 Inlor-
mazionl funi i giorni dalle 11 alle 
18 esclusoladomenlea 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
48M114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92 orano botteghino 
9 20-138 16 3O-19 3O Sabato e do
menica chiuso 

F5RENT0 (Viterbo Tel 
0711.1/223668) 
Domani alle 21 Sogno d'una notte 
di mezza estale di W Shakespea
re con Ugo Pagliai Paola Gas-
sman Adattamento e regia di 
Mauro Bolognini 
Morcoledl alle 21 Falstaff e le al
legre comari di Windsor da W 
Shakespeare con Giulio Brogi e 
Paola Topesco Adattamento e re
gia di G Celiando 

FIUGGI (Teatro Comunalo) 
Oc alal ie 21 I me (senza Dna Ira 
Langhe e Nonterrato) di Davide 
Laiolo Interpretato e diretto da 
Renzo Arato Alle 22 30 TV TV di 
Jes.n Claude Van Itallle con Lui
gia Aristodemo Mssslmiliano 
Caprera Ester Crea Regia di Ma
rio Mazzarotto 
Domani alle 21 La signorina Elee 
di Arthur Schnltzler con Sonia 
Anllnort Regia di Luca Valentino 

FONDI (Piazza delle Benedettine) 
Oco la l le2 l Donne follemente In
namorate di Francesco Silvestri e 
Annibale Ruccello 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 788'721) 
Alle 21 La locandiere di Carlo 
Gcldoni regia di Riccardo Van-
nuccini 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
Santa Sabina-Aventino) 
Alle 21 15 Aridatace lo Jovlnellll 
co-* Fiorenzo Fiorentini Gigi Bo-
nos Muslcho di Paolo Gatti e Ai 
fonsoZenga 

GHIONE (Via dolio Fornaci 3 7 - T e l 
63/1294/ 
E iniziata In campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92 Molto rumore per nulla 
La vodova scaltra II paese del 
campanelli Caro Goldoni Le al
le» e comari di Windsor Turan
do! Ornlfle La cena delle beffe 
Persaci Giacomino California 
suite 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
Tel 3215153) 

Riooso 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 

82' H Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tol 581'413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
ma io 1-Tel 6783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana 12/A Tel 
48212501 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C 
Tel 3223634) 
Al e 21 10 piccoli Indiani di Aga-
tha Christle regia di Pier Latino 
Guidoni (Aria condizionata) 

META TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
58)5807i 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Ripeso 

O R O l O G I O I V i a d e Filippini 17/a-
Tel 6648735) 
SAIA GRANDE Riposo 
SAI A CAFFÉ TEATRO Riposo 
SAIA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
( V a N a z o n a l e 194 Tel 6847283) 
Ri paso 

PARIOLI (Via GlosuO Borsl 20 - Tel 
8033523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO ("la Nazionale 
183 Tol 4885095) 

Riposo 
POLITECNICO (Via G B Tlepolo 

13/A-Tel 3611501) 
I l poso 

0> UNO (Via Mlnghetti, 1 - Tel 
6/94565-6790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orario 10-14 e 16-19 sabato e do
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
8542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Vis della Merce
de 50- Tel 67947531 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 -Te l 6791439) 
Riposo 

SANGCNESIO(VlaPcdgora 1-Tel 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmluiia 
6-Tel 6534729) 
Riposo i ' 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo cei Panieri 3 • 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 4 3 -
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Ga vani 65 -Te l 
5/43089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 - Tel 
4M2287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 -Te l 3669600) 
Vo Teatro Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
?' Tol 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatricla-
nl 2 -Te l 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE Pa lazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel 5921771) 
Alle 21 Caravaggio di Franco Mo
la con Manine Brochard Valerla 
Fabrlzl 

TORDINONA (Via degl Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamene 38 - Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro 

VALLERANO (Piazza S Vittore - Vi
terbo) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense 610 -
Tel 6813733) 
Ripi 

VITTC ORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 -Te l 5740588-!>740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI BENSÌ 
ALLA RINGHIERA (Via e eIRIarl 8 1 -

Tel 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Testro dei burattini a animazione 
feste por bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5260945-636576) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Public Valerlo 63 
Tel 7487612) 

RIPOSO 
ENGLISH PUPPET TMCATRE CLUB 

(Via Grottaplnta 2 - Tal 8879670-
5896201) 
Spettacoli In inglese » In Italiano 
per le scuole 

QRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Mcrosinl 18 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel 860173.1) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10-Tel 5892034) 
Riposo 

BMg|JCzA CLAgJCA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 - Tel 
3201752) 
E possibile fin da ora rinnovare 
I associazione per I anno 1991/92 
Le riconferme si accettano fino a 
mercoledì 31 luglio priasso la se
greteria dell Accademia 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Concilia-Ione - Tel 
6780742) 
Riposo 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel 4617003) 
Oggi alle 1915 Concerto del Core 
dal Teatro dell'Opera dirige il 
Maestro Romeo Profani in prò-

firamma la musica polifonica ita-
lana del Rinascimento Alle 21 

Nabucco di Giuseppe Verdi con 
Paolo Gavanelll, Ezio DI Cesare 
Bonaldo Glaiottf Maestro concer-
tatore e direttore Nello Santi 
Domani alle 21 Concerto della 
Royal Phllamtonlc Orcheatra di 
Londra diretta da Yuri Temirka-
nov In programma Sinfonia n 8 in 
sol mag di A Dvorak Sinfonia n 
4 In fa min dlCalkovskll 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo, 3 - Tel 
6818807) 

> Riposai 
AGORA' «0 (Via della Penitenza 33 

-Te l 6668528) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo - Tel 5750827) 
Domani alle 21 15 Balletto In 
Concerto con la Compagnia del 
IMouveau Theatre du Ballet Inter
national diretta da Gianni Notarl 
Mualche di Prokoliev, Petrassl 
Mllhaud Ravel 

ANZIO FESTIVAL I N I 
Oggi alle 21 Concerto dell Orche
stra Sinfonica di Burgaa (Bulga
ria) direttore Francesco La Vec
chia In programma mualche di 
Borodln Koraakov Dvorak 
Domani alle 21 Celebrazioni dal 
bicentenario Mozartiano Concer
to di Fabrizio Cenci Alba Scotti 
Corrado Stocchi Massimiliano 
Redi 

ARENA ESEDRA (Via Viminale 9) 
Alle 21 30 Concerto del duo Del 
Prato-Dalia Bona (vloloncallo-
planotorte) In programma mual
che di Vivaldi Bach Bravai Già-
zunov Shoatakovlc 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal 2 -Te l 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Rome Festival Oggi alle 20 45 
Oggi alle 20 45 Concerto diretto 
da Frltz Maraffl solisti Jeanne*» 
Ferrali (soprano) e Anna Orda-
nyan (pianoforte) In programma 
musiche di Gershwln Beethoven 
Bellini 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CAPRAROLA (Cortile Palazzo Far
nese-Tel 0761/645081) 
Oggi alle 21 Arianna spettacolo 
di danza coreografia ed esecu
zione di Karin Elmore musiche di 
Alvln Curran Seguirà Euridice 
coreografia ed interpretazione di 
Chiara Reggiani 
Domani alle 21 Ode alla launa 
spettacolo di danza con Karin El
more Tania Solomonoff Seguirà 
Lo spazio nel cuore coreografia 
ed esecuzione di Enrica Palmieri 
musiche originali di Luca Spa 
gnoletti 

CASTEL S ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Giovedì alle 18 Concerto del duo 
pianistico Statano Albanese-Bar
bara Chlea! In programma musi
che di Schubert Brahms Casella 
Gershwln 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vladel Glanlcolo 14) . 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta 
ni 32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 

Tel 5922251) 
Giovedì alle 21 30 Sarntri dedica
la a Mozart a Vivaldi con I Orche-
etra daXamera Sabina 

FIUGGI (Teatro Comunuki) 
Giovedì alle 21 ConcBrtc de I So
nali a flato di Roma Ir program 
ma mualche di Weter Mozart 
Salieri 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle A11 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Forni I 37 Tel 
8372294) 
Eurmuslca Master Conci l i Serie 
Stagione 1991-92 Tatyaia Niko-
laeva Ruggero Rice I Shura 
Cherkassky Fou Ts On j Maud 
Martin Torteller Vlaoo l'erlemu 
ter 

IL TEMPIETTO (Tel 481'ieOO) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello 44) Music» v va ogni 
aera concerto di Claudio Bonechl 
(pianoforte) In programma musi
che d IJ S Bach (toccata n do mi 
nore) 

ISTITUTO MUSICA SACRA IP za S 
Agostino 20/A-Tel 6,66HJ4) 
Rmoso 

LE SALETTE (V lo del Campanile 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 12 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 3962835) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/t> Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Va delle 
Quattro Fontano) 
Riposo 

PALAZZO BRANCACCIO Parco del 
Saloni-Vlalo Monte Oppici 7) 
Rassegna Internazton i e di Dan
za e Balletto (2S lugllc-4 agosto) 
Oggi e domani alle 21 1 rei spetta
coli con la Compagnia dal Balletto 
di Venezia Pulcinella • Pimpinel
la coreografia di Carbanu e Culi 
berg musiche di Igor Slravlnsky 
Medea coreografia di lohn Bui 
ler musiche di Samurl Barbar 
Primavera coreografia di Lue 
Bouy musiche popolari europeo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATOLO (Bor
go S Spirito 3 -Te l 66t'?S5) 
RIPOSO 

1* FESTIVAL INTERNAZIONALE 
GUITAROMANIE (Basi i-d S Ma 
ria degli Angeli Sala de i Sortosi 
ni ViaCernnala 9) 
Alle 18 Concerto del rh tarnsta 
Umberto Neri Alle 20 Conceno 
del Trio chltarrlstico Neri-Macca 
ri-Bricca In programma musica 
chitarrlstlca dell 800 

QUIRINO (Via Mlnghett. - Tel 
8794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Cnmp telili 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flan in a 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO IS Mi-
Chele a Ripa-Via S Mietei» 22) 
Riposo 

8 ALA D'ERCOLE (Campinoci o) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza 5 Apolli
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Vis Piemonte 41) 
Riposo 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) 
Riposo 

SANGENESIO(VlaPodgcta 1 Tel 
3273432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750176) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(14 luglio-25 agosto Chiatn della 
SS Annunziata) 
Alle 2130 Conceno ci Vadlm 
Brodaky (violino) e Sergriiil Jero-
khln (piandone) In proti anima J 
Brahms (Sonata In re m nore op 
106) E Ysaye (sonata pur violino 
solo op 27 n 5) C Frsn * (sonata 
In la maggiore) 

VALLE (Via del Teatro Val e 23/A 
Tel 6543794) 
Riposo 

XX FESTIVAL PONTINO (3) uiuano-
28 luglio Sermoneta Abbazia di 
Valvlsclolo) 
Oggi alle 19 30 Concer o dell 21 
Conceno dell Orchestra del Corsi 
Internazionali di SermoritU direi 
toro e solista Antony P£ / in prò 
gromma musiche di W A Mozart 
F Stravinskij V Krommar E El 
gar 

VILLA CELIMONTANA (Ra'",ngna di 
danza dal 24 luglio al 3 agosto 
Teatro Verzura Piazza S 3 Ciò 
vanni o Paolo Tel 48257 s 
Martedì o mercoledì al e 21 30 
Balletti In quartetto spettacolo 

con la Compagnia Astra Roma 
Ballet musicne di Beethovon 
Saint Saèns r/ozart coreografie 
di Michel Fohin Diana Ferrara 
Luciano Cannilo 

VILLA MARAINI Via B Ramazzlm 
J l Tel 48 4800 5280647) 
Riposo 

VILLA MEDICI Pia/za Trin là dei 
Monti 1) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPL4TZ (Via Ostia 9 -

Tel 3'29398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via dm Commercio 36 
Tel 5783J0)) 
Domani all i '22 Concorto jazz del 
sassoloniB a americano Phll 
Woods accompagnato da Enrico 
Pieranunzi Enzo Pletropeoll e 
Ertrlco-Gatto i i 

ALTROOUANDO (Via degli Angull 
lara 4 Tol 071 1/587'25 Calcata 
Vecchia) 
Rassegni Musica d MeTza 
Lstato All«22 Concert" ut musi 
ca jazz con Dnaamshop 

B I G M A M A ( \ loS i-inncescoa Ri 
pa 18-Tel S8zj51) 
Riposo 

BIRD LIVESI I C O so Matteotti 153 
Tol 0773/4B980?) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana 244 
Tel 732304 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tostac 
d o 96 Tel 57440201 
Riposo 

CINEPORTO 'Via A da San Giulia 
ne Tel 446)221) 
Alle 23 Serata con gì Elea Pop-
pin 

CLASSICO (Vi» Liberia 7 Tel 
574495») 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onotno 
28 Tel 6871908) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 68963021 
VediCinepo to 

GENAZZANO (Cùid o Comunale 
Lo Roso ) 

Oggi alle 21 Spettacolo con Car
men Russo Domani allo 21 Con 
conc del gruppo Lapsus 

JAZZLAND 15' JAZZ FESTIVAL 
(Curva Sud cullo Stadio Olimpico) 
Martedì ali» 21 Notte Italiana con 
ceno di Baccini Bennato Bertoll 
Carboni Ladri Jt biciclette Llga-
Djo L tlibd Mierta Minghi Me
rendi Rai Fi m Rugghi Tozzi 

MAMBO iv a «ei Ficnaroll 30/A 
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544914) 
R poso 

OLEVANO ROMANO (Piazza Lsu 
denz ) 
Alle 21 f o i i e r l o del quartetto di 
Umberto Fiorentino 

OLIMPICO (PI L / i G da Fabriano 
1 / Tel 39621) li) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 l e i 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vlcoia Cella Campanella 
4 Tol bfl749'>3l 
Riposo 

SAINT LOUIS 1\ a del Camello 13/a 
Tol 4-45076) 

RIDO o 
TENDA STRISCC (Via C ColomBO 

39j Tel 541S521) 
Rmono 

TEVERE JAZZ (Castel S Angelo) 
Alle 22 Conc »r,udol quartetto ca
pitanato da Lucio Turco 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

ZAGAROLO (Pi la zo Rosp gliosi) 
R poso 

olftf UNITA' • • • • 
(Itola Tiberina 4-20 luglio) 

SPAZIO CAFFÉ CONCERTO Alle 
2'. Recital d Patrick Rossi Ga 
sta Idi accorr pagnato da Cinzia 
Gangarclla Seguirà spettacolo di 
canzoni e ske eh con il gruppo M I 
moli frivoli 
SPAZIO DISCOTCCA Dallo 21 
Aurevolr let e i l a n t » festa di 
eh usura 
SPAZIO ARENA CINEMA Dalle 
21 Gli Intoccabili di Brian do pai 
ma Cuoi bravi ragazzi di Martin 
Storscso 

VII PESTI l/AL 
• DI MEZZA ESTATE B 
(Tagllacozxo 14 Iugllo*19agot1o) 

PIAZZA OtftLIS^O Oggi Sarata 
folklorlatlca D o n j m alle 21 5 II 
don Chltclottp «octiart lo di dan 

a con la Con peg i < dei balletto 
Class co d Mosc i Ci nrto da N 
Kasirk noe V Vas l ov 



Formula 1 Ancora pole position per Nigel Mansell e lotta tra Williams e McLaren 
Gran premio anche a Hockenheim con Senna che è riuscito a portarsi in prima fila 
di Germania Prost quinto e Alesi sesto, ma le «rosse » sono indietro di due secondi 
_ — Nelle prove libere spaventoso incidente al francese Comas con la Ligier 

La Ferrari sta a guardare 
È Nigel Mansell il nuovo re delle pole-position. Il pi
lota della Williams parte oggi davanti a tutti nel Gp 
di Germania, nona prova del mondiale di Formula ! 
sul tracciato di Hockenheim. Dietro il grande favori
to britannico, le due McLaren di Senna e Berger e 
l'altra Williams di Riccardo Patrese. Male le Ferrari 
con Prost e Alesi in terza fila distanziati di 2 secondi. 
Spettacolare incidente al francese Comas. 

nemico ROSSI 
• i HOCKENHEIM Quattro pi
loti in tre decimi di secondo e 
poi il vuoto. L'ultima sessione 
di prove ufficiali sul circuito di 
Hockenheim per l'odierno Gp 
di Germania ha ribadito le at
tuali gerarchie della Formula 
1. Williams, McLaren e poi, di
stante, troppo distante, una 
Ferrari perennemente inguaia
ta. In cima alla griglia di par
tenza tedesca c'è il solito Nigel 
Mansell, divenuto ormai il nuo
vo Senna in fatto di pole posi
tion. Il pilota della Williams 
non si è neanche dovuto spre
mere troppo per ribadire la sua 
superiorità sulla concorrenza. 
Mansell ha soltanto limato di 
qualche decimo 11 tempo otte
nuto venerdì, quanto basta per 
respingere il prevedibile assal
to di Senna. In realta, nelle 
prove libere del mattino il bri
tannico era riuscito a scendere 
sotto la barriera dell'I'37", 
un'Impresa che si apprestava a 
ribadire anche nel secondo gi
ro utile delle prove ufficiali, se-
nonché ci ha pensato il diso
rientato Comas a mandare al
l'aria la sua ennesima presta
zione record 11 pilota, della Li
gier non si è accorto dell'in
combente presenza della 
Williams nel suo specchietto 
retrovisore costringendo Man
sell a una brusca frenata per 
non impattare il posteriore del
la sua macchina. Ma la «svista» 
del francese, che si e poi bec
cato una sonora razione d'in

sulti dall'adirato britannico, e 
comprensibile. Nella mattinata 
Comas era rimasto coinvolto 
in un pauroso incidente avve
nuto nella seconda «chicane» 
del circuito, lo stesso punto 
dove Ayrton Senna aveva ri
schiato la vita una settimana 
fa. La sua Ligier, «decollata» su 
un cordolo, si è capovolta 
prendendo fuoco. Fortunata
mente Comas è riuscito a usci
re subito dall'abitacolo cavan
dosela con qualche graffio e 
uno stato di choc. 

Accanto all'irraggiungibile 
Mansell, favoritissimo per il 
gran premio, partirà un coria
ceo Ayrton Senna. Anche qui 
ad Hockenheim il brasiliano 
campione del mondo si sta ri
velando un buon «tattico». In 
gara la sua McLaren è netta
mente inferiore alla Williams, 
ma in prova, grazie agli specia
li motori lomiti dalla Honda, la 
vettura biancorossa è maggior
mente competitiva. Senna ieri 
ha lottato sul filo dei centesimi 
con Borgor e Patrese (tono u 
quarto) per garantirsi la prima 
fila nella griglia d'avvio. Un po
sto al sole che cercherà di di
fendere In corsa facendo affi
damento sulle sue capacità di 
guida superiori. Qualche ram
marico per Riccardo Patrese 
relegato inaspettatamente die
tro il duo McLaren. Come ac
caduto a Sitverstone, il pado
vano non è riuscito a sfruttare 

fino in fondo il grande poten
ziale della sua Williams, com
plice la solita grana al cambio 
semi-automatico. Comunque, 
se oggi la scuderìa gli garantirà 
una vettura equivalente a quel
la di Mansell, Patrese potrà 
ambire a qualsiasi risultato. 

E veniamo alle magagne in 
casa Ferrari. Dopo i fuochi 
d'artificio dei giorni scorsi fra 
Prosi e la stampa, ieri ai box di 
Maranello regnava una «stra
na» calma. Ma la momentanea 
tregua verbale non ha fatto al
tro che mettere in risalto la de
ludente prestazione tecnica 
delle «rosse». Prost e Alesi han
no occupato la terza (ila nello 
schieramento di partenza, di
stanziati di due secondi dal 
tempo fatto segnare da Man
sell, un'eternità. La descrizione 
più efficace degli umori della 
scuderia di Maranello l'ha fatta 
proprio uno sconsolato Jean 
Alesi al termine delle prove. 
«Non c'è niente che va bene in 

. questa macchina - si è sfogato 

il pilota di Avignone - e non 
sappiamo il perché. Motore, 
telaio, aerodinamica, un po' 
tutto. Abbiamo provato tante 
soluzioni diverse ma alla fine il 
risultato è sempre lo stesso: 
non si va al di là del quinto o 
sesto posto». Altrettanto pessi
mista, ma con un pizzico di fi
losofia, Alain Prost: «Se quelli 
che ci stanno davanti si ritirano 
possiamo anche salire sul po
dio e vincere, altrimenti non 
possiamo fare niente. Il difetto 
peggiore di questa macchina è 
la mancanza di ripresa all'usci
ta delle curve. Ed è proprio nel 
tratto misto del circuito che 
perdiamo molto terreno». In
tanto, mentre i piloti si lascia
vano prendere dallo sconforto, 
il ds Claudio Lombardi ha de
ciso un «ribaltone» tecnico per 
la corsa odierna: accantonati i 
nuovi propulsori studiati appo
sitamente per Hockenheim, le 
due Ferrari 643 monteranno gli 
stessi motori usati nel prece
dente Gp d'Inghilterra. 

Nigel Mansell, 
ancora in pole, 

sembra un 
astronauta. 

A fianco 
la macchina 

di Comas 
mentre viene 
portata via 

caricata 
su un camion 

Quei pericolosi missili a quattro ruote 
••HOCKENHEIM. Una punta 
massima di velocità di 338 
chilometri orari, una media 
sul giro di oltre 252. Non sono 
i dati di una navicella spazia
le, ma della Williams Renault 
di Nigel Mansell, autore ieri 
della pole-position sul circuito 
di Hockenheim. Gli altri arri
vano subito dietro, in questa 
continua escalation delle pre
stazioni. La Formula 1 mostra 
ancora una volta tutti i suoi li
miti e non solo con le cifre. Da 
qualche settimane suonano 
inascoltati vari campanelli 
d'allarme, come l'incidente 
occorso ieri a Eric Comas, de

collato in prova con la sua 
Lamborghini, e ancor prima i 
paurosi voli di Ayrton Senna 
con la McLaren Honda. Ma di 
i-hi £ la colpa di questa situa-
zlone ormai insostenibile? I 
regolamenti della Formula 1 
vengono interamente gestit. 
dalla Fisa (la Federazione in 
temazionale dello sport auto-
mobilistlco). Nel 1988 la FISE 
ha messo al bando i motor. 
turbo, rei di aver portato le va 
rie monoposto a prestazion 
Incontrollabili per il pilota 
Una decisione pro-sicurezze, 
analoga a quella che aveva, 

sancito nei primi anni Ottanta 
la limitazione dcll'-effetto suo
lo» (in termini tecnici la «de-
portanza») attraverso l'aboli
zione delle minigonne, ovvero 
quelle bandelle laterali che si
gillavano il fondo della mac
china creando un risucchio 
della stessa verso il basso. 

Scomparsi motori turbo e 
minigonne era ragionevole 
aspettarsi una consistente ri
duzione delle prestazioni dei 
bolidi. È invece, a partire dal 
1989, le alchimie dei progetti
sti hanno portato le macchine 
ad eguagliare e superare I li
miti di velocità precedenti. 

Un'autentica beffa per la Fisa 
che proprio a partire; da que
sta stagione aveva imposto al 
costruttori delle ulteriori limi
tazioni per ridurre la depor
tanza di un buon 105<;. Senon-
ch6, gli uomini della ["edero-
zione per far accettare di 
buon grado i nuovi regola
menti hanno pensato bene di 
fare anche qualche conces
sione ai costruttori, sempre in 
materia di aerodinamica. Il ri
sultato? Invece di diminuire, la 
deportanza è aumentata del 
25% trasformando- te mono' 
posto della Formula I in au

tentici missili. E cosi si è arri
vati alle folli medie orarie di 
I Iockcnheim con i tecnici che 
si divertono sempre più a gio
care con i «flussi aerodinamici 
interni» ben consapevoli che, 
in caso rli gì'astri improvvisi-) 
la macchina si può trasforma
re in un vero e proprio aereo, 
decollando dalla pista anche 
per quattro, cinque metri di al
tezza. In tutto questo bailam
me, per ora si salvano almeno 
i telai, visto che le moderne fi
bre di carbonio hanno dimo
strato di saper resistere molto 

' bene a impatti violentissimi. 
OF.R. 

Per Patrese la seconda fila 

FILA 
NIGEL MANSELL 

(Williams) 1'37 '087 
AYRTON SENNA 
(McLaren) 1'37"274 

GERHARDBERGER 
(McLaren) 1'37 "393 

RICCARDO PATRESE 
(Williams) T37"43S 

ALAIN PROST 
(Ferrari) 1'39 "034 

JEAN ALESI 
(Ferrari) 1'39"042 

ANDREA DE CESARIS 
(Jordan) 1 '40 '239 

NELSON PIQUET 
(Benetton) T40"560 

ROBERTO MORENO 
(Benetton) 1'40' '957 

PIERLUIGI MARTINI 
(Minardi) T40"998 

BERTRAND GACHOT 
(Jordan) 1'41 '308 6 IVAN CAPELLI 

(Leyton H.) 1'4T 330 

SATORU NAKAJIMA 
(Tyrrell) T41 "390 

STEFANO MODENA 
(Tyrrell) 1'41 "566 

MARTIN BRUNDLE 
(Brabham) 1 '4r '615 8 M.GUGELMIN 

(Leyton H ) V41 "735 

THIERRY NOUTSEN 
(Ligier) 1'41 '823 9 

EMANUELE PIRRO 
(Dallare) T42"021 

GIANNI MORBIDEILLI 
(Minardi) 1'42'058 10 J.J. LEHTO 

(Oal lara)T42"171 
MARKBLUNDCLL 

(Brabham) 1'42"216 11 AO.URI SUZUKI 
(Larrousse) 1 '42"474 

MIKA HAKKINEN 
(Lotus) 1'42 "726 12 NICOLA LARINI 

(Lampo F.) 1"43"035 
ERIC BERNARD 

(Larrousse) 1'43 "321 13 ERIK COMAS 
(Ligier) 1'43"364 

NON QUALIFICATI: Michele Alboreto (Footwork) 1"43"409; 
Michael Bartels (Lotum) V43"624; Gabriele Tarquini (Ags) 
V43"787; Eric Van D* ?oele(LamboF.) V44"207. 

RaUy mondiale. In Argentina vince la Toyota tra le polemiche. Il team torinese ha dubbi rat., j 
su benzine e motori giapponesi. Bel duello finale tra lo spagnolo, Biasion e Auriol ir-***-

II gaucho Sainz doma la Lancia 
Non si era mai visto un rally cosi estenuante in terra 
Argentina. La sesta prova del Mondiale marche si è 
conclusa ieri sera con una lotta sul filo dei secondi. 
Dalle insidiosissime strade sterrate è uscita vincente 
per la quinta volta quest'anno la Toyota di Carlos 
Sainz. A nulla è valsa la strenua resistenza delle Lan
cia di Biasion e Auriol (2° e 3a) in un rally ricco di 
polemiche ben lungi dall'essere finite. 

LODOVICO BASALO 

• f i CORDOBA. Frecciate, allu
sioni, commenti, pur opportu
namente calibrati. II rally d'Ar
gentina ha sancito forse per 
sempre la fine di quel «gentle-
men agreement» in atto da 
tempo tra Lancia e Toyota. Il 
sasso nella piccionaia è stato 
lanciato più volte in questi 
giorni dagli uomini di Torino 
all'indirizzo dei rivali nipponi
ci. Cofani che si aprono per 

prendere più aria al motore, 
benzine strane, motori sostitui
ti. Illazioni di ogni tipo sul con
to della Celica vincente di Car
los Sainz. Anche se di reclami 
ufficiali non c'è traccia, e arri
vato puntuale il commento di 
Gabriele Cadringher, respon
sabile per la Fisa circa i con
trolli da effettuare sulla regola
rità delle macchine in compe
tizione. «Abbiamo prelevato 

dei campioni di carburante -
ha detto - sia a Lancia che a 
Toyota - ma per ora non pos
siamo specificare nulla. Se ci 
saranno delle irregolarità, lo 
faremo sapere nei prossimi 
giorni. Per quanto riguarda i 
cofani della Toyota, che si 
aprirebbero in corsa per raf
freddare meglio il motore, non 
abbiamo trovato nulla di ano
malo. Lo stesso discorso vale 
per la sostituzione del motore, 
di cui si è vociferato giovedì 
scorso. È impossibile che l'ab
biano cambiato, dato che e 
punzonato e numerato in co
dice». 

Insomma di tutti i colori, ri
tornando con la memoria a 
quegli anni 70 in cui non era 
raro che intere macchine fos
sero sostituite nei parchi chiu
si. Ninni Risso, direttore sporti
vo della Lancia, non ha calca
to di tanto la mano, ma non ha 

smentito nemmeno un certo 
malumore nei riguardi della 
squadra diretta dall'ex cam
pione nordivo Ove Andersson. 
E certo che con questa vittoria 
la Toyota rafforza la propria 
leadership nel mondiale mar
che, mentre in quello riservato 
ai piloti Carlos Sainz si porta a 
quota 115 punti, ipotecando 
seriamente il secondo titolo iri
dalo consecutivo. I quattro mi
liardi che la sua squadra pai; 
avergli versato per convincerlo 
a restare anche nel '92, sem
brano aver dato ulteriore smal
to allo spagnolo. Il suo testa a 
testa con la Delta di Miki Bia
sion e Didier Auriol è stato un 
vero e proprio spettacolo. Ago
nisticamente ne escono vin
centi tutti e tre, specie Didier 
Auriol che con la macchina as
sistila dal team Fina-Jolty Club 
ha avuto la sfortuna di esser-
siattardato venerdì da un ba
nale inconveniente meccani

co Quando era in testa. Ma i 
«se» e i «ma», nelle corse, cosi 
come nella vita, contano poco. 
Questo alla Lancia lo sanno 
bene, tanto che l'ingegnere re
sponsabile Mario Petronio ave
va parlato durante la gara di 
«battaglia senza esclusione di 
colpi». Va dato atto alla squa
dra campione del mondo mar
che in carica, di aver affrontato 
i1 rally d'Argentina con uno 
sforzo senza precedenti, come 
dimostrano le quattro Delta 
iscritte, .luna Kankkunen, per 
In verità, non ha entusiasmato. 
Una gara senza infamia e sen
za lode, ma il nordico ci ha or
mai abituato da tempo a questi 
alti e bassi. L'idolo locale Jorge 
Pecalde, al di là dell'enorme 
popolarità di cui gode nel suo 
paese, non è mai stato in cor
si . Il suo quinto posto non ri
flette pienamente il teorico 
vantaggio che aveva su strade 

che conosce sin da bambino. 
Strade intasate in questi giorni 
da colonne di vetuste macchi
ne, piene di incredibili ed ef
fervescenti tifosi che fermava
no gli operatori delle televisio
ni italiane offrendosi, da bere 
e da mangiare. Qui tutto ciò 
che è italiano viene mitizzato, 
compresa la Lancia, conside

rata una vettura imbattibile 
grazie alle cinque vittorie con
secutive che fino al 1990 aveva 
ottenuto. Miki Biasion è visto 
come un eroe mitologico, uno 
di quelli che non sbagliano, 
come è invece capitato ieri a 
Mikacl Ericsson, ribaltatosi con 
l'altra Toyota, per finire poi se
sto. 

Classifica: 1) Sainz-Moya 
(Toyota) 6h 37" 31"; 2) Bia-
sion-Siviero (Lancia-Martini)a 
8"; 3 Aunol-Occelli (Liincia-Fi-
na) a l'05"; 4 Kankkunen-PI-
ronen (Lancia-Martini) a 
6'03": 5) Recalde-Christie 
(Lancia-Martini) a 11'59*. 
Mondiale marche: Toyota 
punti 114, Lancia 108. Ford 28, 

Carlos Sainz 
conta 
giapponese 
Toyota ha dato 
vita a un gran 
duello con la 
Lancia di 
Biasion 
staccata di 
appena 8" 

Subaru e Mazda 20, Mitsubishi 
14, Nissan 12, Bmw 6, Renault 
4, Daihatsu 2. 
Mondiale piloti: Sainz 115. 
Kankkunen 83, Aunol 66, Bia
sion 54. Alen 30, Ericsson 27, 
Eriksson 24. Recalde 20. Sch-
warz 18. Jonsson 15, Carlsson 
13, Delecour, Clinico e Wilson 
12. Waldegaard e Duez 10. 

World League pallavolo. Gli azzurri battono in soli tre set la pericolosa squadra di Cuba 
e si aggiudicano il torneo. La terza piazza all'Urss che supera gli spenti olandesi 

Irresistibilmente ancora Italia 
LORENZO BRIANI 

Andrea Zorzi è rientrato In nazionale dopo l'operazione al ginocchio 

• • MILANO. La nazionale 
vincitutto contìnua dritta verso 
la sua strada. L'Italia del volley 
non perde un colpo, vince e 
stravince in ogni situazione. Il 
3 a 0 rifilato a Cuba nella fina
lissima della World League lo 
ha dimostrato. Cosi, ad Assago 
i ragiizzi di Velasco (premiato 
come miglior allenatore del 
mondo) sono nuovamente sa
liti sul gradino più alto del po
dio. Tredicimila spettatori al 
Forum di Assago per assistere 
alla finalissima della World 
League tra gli azzurri campioni 
del mondo di Velasco e i cuba
ni. La sfida Rio si npete, stavol
ta oltre alla gloria di una me
daglia d'oro ha anche incassa
to i 500.000 dollari (oltre sci-
centocinquanla milioni di lire) 
che il ricco montepremi asse
gna alla squadra campione. 
Velasco, diversamente da co

me aveva fatto nella semifinale 
con l'Olanda, ha schierato fin 
dal primo punto il sestetto 
campione in Brasile. Ed l a 
avuto ragione. Zorzi e Lucchel-
la, hanno comincialo a martel
lare fin dal primo punto. L'im
portanza della partita fra Italia 
e Cuba la si e capita subito. G i 
uomini di Velasco dovevano 
confermarsi i migliori al mon
do, soprattutto contro Despai-
gne e compagni. «Aggredirli -
diceva Velasco nei time oul -
non dobbiamo farli respirare". 
Cosi, già nel primo parziale, 
«Zorro» Zorzi, e compagni non 
mollavano un istante. Cosi, $ i 
azzurri, dopo essere passati in 
vantaggio all'inizio del se', 
hanno allungato il passo arr-
vando sul 12 a 7. La reazione 
dei sudamericani, comunque 
non si e fatta attendere oltre
modo. Guidati da un superlati

vo (feltra n hanno pnma pareg
giato sul 12 e poi si sono porta
ti avanti addirittura 14 a 13. I 
tred icimila del Forum sono sal
tati dai sediolini quando, dopo 
aver siglato il 14 pari, «Zorro» 
Zorzi oltrepassava la rete per 
dire «qualcosina» al cubano 
Beltran, scatenando le ire di 
tutto lo staff sudamericano. Il 
parziale, poi, si è concluso 16 
a 14 per gli azzurri quando su 
battuta di Tofoli Sanchez sba
gliava la ricezione. Anche il se
condo set, combattutissimo, 
ha visto gli azzurri lottare palla 
su palla. Zorzi, in collaborazio
ne con Giani ha sciorinato il 
meglio del suo repertorio. Bat
tute al fulmicotone, schiaccia
te imprendibili e muri strato-
sierici. Dall'altra parte della re
te, il solito, instancabile De-
spaigne si dannava l'anima 
per rimettere in pania le sorti 
dell'incontro. Con la nazionale 
di ieri sera, comunque, c'era 

poco da fare. Quando Luc-
chetta si infortunava alla cavi
glia sinistra, gli equilibri in 
campo sembravano incrinati. 
Dal vantaggio di 10 a 3, i cuba
ni si portavano fino a 11 a 9. Ci 
Censavano Galli (il sostitut* di 

ucchetta) e Giani a ridare lin
fa ai giochi azzurri chiudendo 
il set 15 a 12 Nel terzo ed ulti
mo parziale, Lucky Lucchetta 
rientrava in campo. Da uno 
svantaggio di 0-3 e 10-5, gli az
zurri si nprendevano pareg
giando sull'11. Decisiva è siala 
"entrata in campo di Pasinato 
al posto di Zorzi, sfinito dopo 
due set e mezzo di gioco. Era 
poi Lucchetta che siglava il 
punto conclusivo dell'incontro 
tra le urla entusiaste dei 13 000 
spettatori presenti. Cuba è 
sempre più lontana. Stavolta a 
differenza della finale di Rio 
non e riuscita ad aggiudicarsi 
nemmeno 1 set. L'Italia in Bra
sile si meritava davvero di sali
re sul gradino più allo del po-

dio.La ciliegina sulla torta az
zurra è arrivata poi alla fine dei 
giochi con la premiazione di 
Zorzi come miglior giocatore 
del torneo. Nella finale per il 3° 
e 4° posto fra L'Unione Sovieti
ca e l'Olanda, hanno avuto la 
meglio i russi, forse più «affa
mati di vittona» di Zwerver e 
compagni. 
Risultati: Italia-Cuba 3-0 (16-
14; 15-12; 15-13). Italia: Ber
nardi 2 punti e 16 cambi palla; 
Zorzi 7-17; Giani 4-21; Galli 2-
6; Tofoli 2-5; Margutti 0-1 ; Luc
chetta 7-13; Cantagalii 3-16; 
Martinelli 0-0; Cardini 1-11; De 
Giorgi 0-0; Pasinato 0-11. Ali. 
Velasco. Cuba: Brooks 0-0; 
Despaigne 9-23; Valdes 5-25; 
Beltran 5-6; Vantes 2-7; Millan 
0-0; Sanchez 7-13; Diago 1-8; 
Hcrnandcz 4-23; Vcliz n.e.; Al
fonso n.c.; Alvarez n.e. . Ali. 
Samuels. Arbitri: Marty (Fra) e 
Shimoyama (Già); Urss-Olan-
da 3-1 (15-12; 10-15; 15-13; 
15-8) 

Moto. «Otto ore» di Suzuka 

Le Honda senza rivali 
nelle qualificazioni 
In soggezione le Ducati 
• i SUZUKA. Domir.ici delle 
Honda nelle qualificazioni del
la «otto ore» di Suzuka lerza 
prova del campionato mon
diale motociclistico d durata. 
La marca giapponese ha piaz
zato tre moto davanti a tutti 
ipotecando il successo che lo 
scorso anno le venne sorpren
dentemente strappato dalla 
Yamaha. L'au Uraliano 
Doohan, pilota secondo nella 
classifica del mondiale nella 
classe 500 ce, è stale nuova
mente il più veloce miglioran
do leggermente il tempo di ve
nerdì. In cnsi la Ducati alla pri
ma partecipazione nella diffi
cile gara giapponese. La casa 
italiana, campione del mondo 
un anno fa nelle superbike e 
impegnata a tenere il passo 
delle giapponesi nelle grosse 
cilidrante e ora anche in que
ste prove di resistenza fisica e 

motoristica, non ha tuttavia te
nuto il passo. Nessuno dei due 
equipaggi t nuscito ad abbas
sare il limite ottenuto nella pri
ma giornata di prove Rochc-
Falappa e Mertcns-1 ardozzi 
partiranno a meta schieramen
to in 24" e 41» posizione. Le 
qualificazioni di oggi sono sta
te seguite da 90 mila spettatori. 
Una cifra destinata a raddop
piare, secondo gli organizzato
ri, per la Rara di domani. 

GRIGLIA DI PARTENZA 
1) Gardner-Doohan (Aus) 
Honda, 2'13"925; 2) Beattie-
Itoh (Aus-Gia) Honda, 
2'14"05fì, 3) Miyazaki-lwaha-
shi (Già) Honda, 2'14"359;4) 
DowsonSlight ( iu s ) Kawasa-
ki, 2'15"946,5") Fuiiwara-Nagai 
(Già) Yamaha, 2'15"958; 34) 
Roche-Falappa (Fra-Ita) Du
rati, 2'19" 196, 4!) Mertens-
Tardozzi (Bei-Ita) Ducati. 
2'19"252. 
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Il ritorno 
del mister 
prodigo 

Non promette avventure, insegna ai giocatori a rispettarsi 
Chiede di non essere visto come un taumaturgo, insiste 
sui doveri. Una battuta costa a Tacconi 25 milioni di multa 
Il feeling tra il nuovo allenatore e la Juve è già intenso 

In nome del Trap 
Silenzio, parla il Trap. No, non è una conferenza 
stampa. Semplicemente l'immagine più consueta di 
questi primi sette giorni di ritiro bianconero. La pri
ma qualità che tutti riconoscono nel tecnico è quel
la di sapersi fare ascoltare e i giocatori non aspetta
vano altro che questo. È nato già un feeling intenso, 
anche se il Trap ammonisce che è pericoloso viver
lo come un taumaturgo. 

MARCO D I CARLI 

• 1 VIPITENO. «Non sono un 
Dio», aveva detto nei giorni 
scorsi, e Tacconi, subito l'ha 
ascoltato, limitandosi a defi
nirlo Gesù Cristo. Il carisma 
non si inventa ma non si può 
neanche cancellare. Il Trap è 
(elice per l'ennesimo plebi
scito, ma insiste su un con
cetto: «L'identità se la devono 
trovare loro, lo posso solo 
rammentare i doveri e prova
re ad insegnare come si fa a 
vincere, ma ricordiamoci che 
si riparte da zero, che l'ai-
tr'anno è stato un fallimento, 
quanto a risultati. Quindi la 
strada è difficile e lunga, di
pende dai giocatori ma an
che dagli avversari». Questa 
Juventus, per usare l'espres
sione del suo tecnico, è co
me un disegno, per ora niti
do ma solo sulla carta. An
che oggi contro i dilettanti 
del Vipiteno non cambiera fi-, 
stonomia, ma lo scopo del

l'amichevole è soltanto quel
la di far acquisire un quarto 
d'ora atletica in più e di fare 
entrare in testa uno schema 
che pure è sembrato già 
chiaro a tutti. 

«Non cercheremo avventu
re tattiche, non sceglieremo 
cose complicate, andremo 
sul sicuro un po' in tutti i re
parti, con l'intento di asse
condare il più possibile le ca
ratteristiche dei singoli». Ma 
Trapattoni non è solo quello 
del campo, è anche la voce 
dello spogliatoio, l'anima 
della truppa. Le dichiarazio
ni di Tacconi, seguite da una 
multa salatissima, 25 milioni, 
che Boniperti ha affibbiato al 
portiere a titolo di esempio 
per il futuro, passano ora at
traverso il giudizio del tecni
co, che pure ieri aveva riba
dito in modo chiaro il con
cetto di titolarità di Tacconi 
su Peruzzi. «Ogni giocatore 
ha ricevuto un decalogo per 

il buon comportamento. Co
me succede a me con i miei 
figli, se li ho avvertiti e poi 
sgarrano, è giusto che scatti 
una punizione, altrimenti 
che valore educativo avreb
be di fronte agli altri? Ognu
no può dire ciò che vuole, 
ma nel rispetto di compagni, 
avversari e dell'ambiente tut
to. Stefano non ha tenuto 
conto che Peruzzi potrebbe 
demoralizzarsi, mentre è un 
suo collega come gli altri, sul 
quale, oltretutto, noi contia- • 
mo molto, tant'è vero che re
sterà con noi anche dopo il 
termine della squalifica. An
che ai tempi di Zoff la prima 
regola comportamentale era 
il rispetto di tutti, sebbene so
no convinto che Tacconi 
non avesse intenzioni offen
sive». 

Oggi giocherà in porta il 
giovane Marehioro, preleva
to dal Vicenza, perché Tac
coni risente ancora dì uno 
stiramento al bicipite femo
rale sinistro (a proposito, la 
moglie, informata della mul
ta ha chiesto a Stefano se 
mai una volta non subirà un 
infortunio alla lingua...). Per 
il resto. Trapattoni dà fiducia 
a Di Canio come tornante e 
chiede a Corini di aspettare 
ancora, sebbene la fase della 
preparazione sia del tutto 
sperimentale. 

Corini non si scompone, 

Sul «caso» Lipopill ha sollecitato di nuovo la grazia 

Carnevale spera ancora 
di ottenere clemenza 
Nel ritiro della Roma, Andrea Carnevale aspetta 
buone notizie che, a quanto sembra, difficilmente 
arriveranno. Una decina di giorni fa ha presentato 
domanda di grazia al presidente della Federcalcio, 
Matarrese: per ora, nessuna risposta. La squalifica 
per il «caso-Lipopill» scade solo il 13 ottobre, col 
campionato iniziato da un mese e mezzo. E intanto 
il giudice Piro potrebbe rinviarlo a giudizio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

••ASIACO. Il dramma è in 
quelle occhiaie scure che non 
tenta neppure di nascondere 
dietro a un paio di lenti da so
le. La disperazione in quegli 
appelli lanciati a chi non lo 
può o non lo vuole aiutare. La 
rabbia, nella sua voglia di tor
nare a essere un calciatore e 
un uomo normale, nascosto in 
mezzo al gruppone, che lo 
spinge a urlare: «Mi hanno trat
tato come uno spacciatore ve
ro, ancora mi chiedo perché 
hanno perquisito ben tre volte 

la mia casa». 
Forse, è una battaglia perdu

ta quella che sta portante 
avanti Andrea Carnevale, ma 
per questa battaglia è pronto a 
tutto. Pochi giorni fa, in preda 
a uno sconforto sempre più 
cupo, ha spedito una racco
mandata a Matarrese, chie
dendogli la «grazia». «Almeno 
potrei cominciare il campiona
to alla pari con i miei compa
gni e le altre squadre, tornerei 
a sentirmi vivo, non ne posso 

più' di rincorrere gli altri e il 
tempo, di stare a guardare, di 
allenarmi con questa tensione 
addosso». Da Matarrese non 
ha ancora ricevuto risposte, le 
sensazioni non sono positive. 
'E lui, che intuisce, il giorno do
po ha spedito un'altra lettera al 
medesimo .destinatario, un'al
tra puntata delle sue paure. 
Nelle prossime ore, la magi
stratura ordinaria valuterà se 
archiviare il suo caso o decide
re per il rinvio a giudizio: sulla 
testa di Carnevale pende an
che l'accusa di «uso e deten
zione di sostanze stupefacen
ti», nel suo caso la Fentennina, 
per la quale (da un esposto 
del magistrato barese Capi-
stro) a suo tempo ricevette un 
avviso di garanzia. «Ma ho già 
pagato moltissimo, sia sul pia
no sportivo sia su quello uma
no. So di avere sbagliato, l'ho 
ammesso mille volte, ma la pu
nizione è stata più che suffi
ciente. Credo che i casi di Ma-
radona e Bortolotti, ben diversi 

cosi come tutti accettano 
con convinzione la loro pj.r-
te. Alessio e Galla sono altri 
due esempi. Il segreto è sem
plice: Trapattoni sa trovare il 
modo migliore per parlare a 
tutti, responsabilizzandoli ed 
esaltandone le motivazioni. 
Altri esempi? Di Canio si im
pegna alla morte, è un mo
dello di professionalilà. 
Schillaci e Baggio hanno già 
dato chiari segni di abbando
no della mentalità divistica 
dell'altr'anno: un tocco e via, 
al servizio della squadra. I te
deschi sono già di casa e an
che ,per loro Trap riesce a 
trovare il mezzo di comuni
cazione più immediato, il ge
sto. Lo stesso tecnico non 
credeva di trovare una rispo
sta cosi pronta nei suoi la-
gazzi, nuovi, quanto a cono
scenza, per dieci undicesimi. 
«SI, mi seguono e mi ascolta
no -, ammette -. Speriamo 
solo che di me assorbano la 
cosa più importante sul cam
po, la voglia di vincere. 'JÒ, 
comunicativa in questo cal
cio difficile, non basta». So
prattutto, per eseguire ;li 
schemi. Ma sentir dire al tec
nico di aver visto ordine in 
campo, a Bolzano, è stato \e-
ramente il complimento più 
bello, dopo soli tre giorni di 
preparazione. Chi conosce 
Trapattoni, vedi Tacconi, 
conferma. • • 

**> * t 

dal mio e di Peruzzi, abbiano 
influito negativamente sull'in
tera vicenda. Ora chiedo solo 
un segnale buono: potrei rico
minciare subito questa mia 
carriera interrotta». Anche il 
presidente dell'Associazione 
calciatori, Campana, ha inter
ceduto in suo favore «perché 
Carnevale possa giocare alme
no le amichevoli, da qui al 13 
ottobre». Dal Palazzo, silenzio 
assoluto. Almeno per ora. 

Carnevale continua ad alle
narsi con I compagni della Ro
ma, nel ritiro di Asiago. Prima 
si preparava a Trigona, anche 
se a giugno, stressato e biso
gnoso di distrarsi dall'incubo 
quotidiano, è «fuggito» qualche 
giorno in Marocco. Adesso e 11, 
nell'albcrghetto attorno al 
quale si aggirano a tutte le ore 
facce da ultra provenienti dalla 
capitale: in confronto a quelle, 
la faccia del calciatore è la fac
cia di un seminarista impauri
to. Quando non è sul cam]X>, 

Lo staff 
Presidenti onorari: Gio
vanni Agnelli, Umberto 
Agnulli. Giampiero Boni
perti; Consiglio d'ammlnl-
atrnzlona: Vittorio Cals-
sottl di Chlusano (presti^ 
dente), Giampiero Boni
perti (amm. delegato), Fio
renzo Pelizzola (consiglie
re»). Direttore generale: 
Enrico Bendoni; Direttore 
•sortivo: Nello Governato; 
Team manager: France
sco Morlnl; Segreteria ge
nerale: Marisa Zallio. -
Settore prima squadra: 
Giovanni Trapattoni (alle
natore), Giampaolo Boni
perti (accompagnatore), 
Sergio Brio (vice-allenato
re), Claudio Gaudino (pre
paratore atletico), Roberto 
Sorrentino: (preparatore 
portieri), Romolo Blzzotto 
(capo-osservatori). 

LA ROSA 
Portieri: Stefano Tacconi, 
Angelo Peruzzi. Fabio 
Marehioro: Difensori: Sil
va Jullo Cesar, Jurgen 
Kholer. Luigi De Agostini, 
Massimo Carrera, Gianlu
ca Luppl; Centrocampisti: 
Stetan Reuter, Eugenio 
Corini, Glncarlo Marocchi, 
Angelo Alessio, Roberto 
tìalia; Attaccanti: Paolo DI 
Canio, Roberto Saggio, 
Pier Luigi Casiraghi. Sal
vatore Schillaci. Lamberto 
Piovanoli!. 

Trapattoni medita sul compito che l'aspetta: riportare in alto la Juve 

And rea Carnevale, 30 anni, continua la sua «battaglia» per ottenere uno sconto della maxisqualifica 

Carnevale se ne sta in camera: 
iie appare, la gente fa la fila per 
chiedergli una foto in sua com
pagnia o un semplice scara
bocchio. Lui si presta docil
mente, ma lo sguardo è distrat
to, lontano mille chilometri, il 
pensiero magari a Matarrese: 
«Che aspetta ad aiutarmi?», si 
legge in una nuvoletta di fumo, 
con uno sforzo di fantasia. 

Carnevale è anche stanco dì 
dover rispondere sempre alle 
stesse domande, se può allon
tana con gentilezza le intervi

ste. "Ho già detto nei giorni 
scorsi quello che dovevo dire». 
Anche del campionato non 
parla volentieri: sa che Voeller 
e Rizzitelli partono titolari, sa 
di rischiare anche un po' di 
panchina, «Però la concorren
za non mi spaventa, ne ho pas
sate di peggio. A Napoli, con
quistai Il posto con davanti Ma-
radona, Giordano e Careca. E 
poi Bianchi potrebbe anche 
optare per il "indente d'attac
co": proprio ai tempi del Na

poli, gli regalò belle soddisfa
zioni». Quest'estate lo hanno 
richiesto due club stranien, 
Benfica e Paris St. Germain: ma 
luì ha preferito restare. «Roma 
era la città che avevo sempre 
sognato e adesso ho anche un 
debitocon i tifosi: pensavo che 
avrebbero finito per odiarmi, 
invece mi sono stati vicini an
che quelli della Lazio. Non mi 
hanno nnfacciato niente, han
no capito il mio errore e il mio 
dramma». Che, intanto, conti
nua. 

Amichevoli calcio 
Inter battuta 
Il viola Deli'Oglio 
fermo 40 giorni 

•^Waffet 

Nella sua pnma uscita con alla guida il nuovo allenatore 
CorradoOmco (nella foto), l'Inter ha perso a Stoccarda 2-0. 
La partita era prevista dal contratto di trasferimento di Sam-
mer in Italia. 1 nerazzurri sono apparsi a corto di preparazio
ne e imballati nelle gambe per i duri allenamenti ai quali li 
sottopone il tecnico N"lla Fiorentina che ha giocato a Cal
daio (ha vinto 6-0), grave infortunio a Deli'Oglio (distorsio-
ne del ginocchio destro), per il quale dovrà sta'e fermo 40 
giorni. La Sampdoria farà oggi la sua pnma uscita con la ma
glia di campione d'Hai a contro i dilettanti della Val di Ser-
chio. Le altre am.chevoli: Atalanta-Lodigiani, Vipiteno-Ju
ventus; Bassano-Rona Pinzolo-Torino, Cle.s-Verona, Urbi
no-Ascoli; Marche Cagliari; Campo TurevFoggia 

Jugoslavia 
Via al campionato 
nonostante 
la crisi etnica 

I dirigerti del calcio iugosla
vo hanno deciso di fare co
minciare il campionato il 3 
agosto, come er \ stato pro
grammato, nonostante le 
minacce» dì guerra civile nel 
paese La decisone non e 

* ^ ^ ^ " ^ ™ ^ ^ ™ — stata facile e ha provocato le 
dimissioni del presidente della federazione iugulava, Mar
ito llesic, che rappresentava la repubblica di Slovenia e che, 
insieme con i rappresentanti croati nell'organismo della 
presidenza sosteneva la necessità del rinvio. Tre delle nove 
partite della 1" giornata si disputerannonelle vicinanze della 
zona dove sono in coreo scontn e combattimenti 

Trofeo Matteotti 
di ciclismo 
Rientra Ledi 
e sfida Gavazzi 

Via oggi a Pescara della 46" 
edizione del Troleo Matteot
ti con 110 ciclisti iscritti. Si 
disputa su un circuito di 
14,400 chilometri da ripetere 
14 volte e si svolgerà in pre-
senza del et azzu rro, Allredo 

"~""*^^^™^—™ Martini, che prenderà spunti 
per la composizione della squadra dei prossimi mondiali di 
Stoccarda. Osservali il rientrante Lelli. miratosi d, il Tour, Ga
vazzi, Giupponi, Baffi e Giuliani. 

La Federazione 
di atletica 
del Sud Africa: 
«No ai mondiali» 

La Federazione sudafricana 
di atletica leggeia (Saaaa) 
ha votalo contro la parteci
pazione dei propri atleti ai 
mondiali di Tokyo Delle tre 
correnti che com pongono la 
Federazione sudafricana so-

^ • " — " ^ • — lo una, la Saaau, si è schiera
ta a favore della decisione di mandare atìeli in Giappone. Se 
non ci sarà un ripensamento il Sud Africa dovrà aspettare al
tri due anni primii di essere ammesso nella Iaaf, della quale 
è «membro prowisono> 

Pugilato 
Mauro Galvano 
resta mondiale 
dei supermedi 

toria è stata decretala all' 
110 per il giudice inglese 
Cornicile 118 a l 15 per il 

A 56 anni nuota 
dall'isola d'Elba 
sino a Pisa 
risalendo l'Arno 

Il pugile italiano Mauro Gal
vano si è confermato cam
pione del versione Wbc, bat
tendo a Capo d'Orlando 
(Messina), lo sfidante ame
ricano Ronnie E>set. Lo sta-
tuniten.se è stato superato ai 

l^— punti dopo 12 riprese. La vit-
unanimita. Questi i punteggi1116 a 
Gibbs, 117 a 115 per lo scozzese O' 
portoghese Manzano. 

' È patirò- ieri alle -&.3Q' dal 
molo mediceo di Portofer-
raio Michele Rossetti, 56 an
ni, di Reggio Calabria, che 
cerchete di raggiungere a 
nuoto, con le pinne, Manna 
di Pisa per poi risalire l'Amo 

~ ~ ~ " " — — — ^ ^ — ( ino a fisa, Rossetti, impie
gato delle poste, non è nuovo ad imprese del genere: ha già 
compiuto infatti la Bastia-Viareggio ( 150 chilometri), la Ca-
lals-Dover, la Reggio-Catania. Il nuotatore percorrerà 110 
km in circa 36 ore e conta di essere a Pisa questa sera. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 23 La domenica sportiva; 0.30 Ginnastica, da Viareggio 

Italia-Romania; 1.1 5 Judo, mondiali da Barcellona. 
Raldue. 10.20 Auto Formula 1 .prove Gp di Germania; 13.30 For

mula 1. Gp di German a; 20 Domenica spnnt. 
Raltre. 16.30 Ciclismo, arrivo Tour de France; 18.55 Domenica 

gol; 19.45 Ciclismo, da Pescara Trofeo Matteotti 
Tmc. 14 Ciclismo, 22* tappa Tour de France; 17 45 Beach volley, 

da CattolicaO'Neill Tour '91. 
Tele+ 2. 12.30 Sport parade; 13 30 Pallavolo, finali World Lae-

gue; 17.30 Sport d'estate, 18 30 Campo base; 20.30 Calcio, 
Francia-Cecoslovacchia; 22.30 Eurogolf; 23.30 Ciclismo, sin
tesi Tour de France; 0.15 Calcio Francia-Cecoslovacchia. 

L'assemblea straordinaria della Lega di C si chiude con un rinvio. Il Palazzo dice no all'aumento 
dei contributi ma è disposto a rivedere il meccanismo. Venti società del Nord minacciano lo sciopero 

Matarrese non apre il portafoglio 
Molte promesse, ma nessuna concessione da parte 
del Palazzo: è quanto ha partorito l'assemblea 
straordinaria della serie C, nella quale è intervenuto 
il presidente federale, Antonio Matarrese. Le richie
ste: aumento dei contributi, maggior partecipazione 
ai diritti televisivi, una presenza in più nella schedi
na. La risposta di Matarrese non ha convinto tutti: 
venti società del Nord minacciano lo sciopero. 

STIPANO BOLDRINI 
••1 ROMA La partita e ancora 
aperta: lo vuole il presidente 
federale, Antonio Matarrese, 
che non si e piegato alle richie
ste di Abete, lo ha fatto capire 
il partito degli scontenti, una 
ventina di società del Nord che 
hanno il loro portabandiera 
nel presidente del Pcrgocre-
ma. Andreini («vogliamo un 
altro incontro In tempi brevi, 
altnmcnti stavolta lo sciopero 
si farà davvero») ed 6 il succo 
di una questione che gira bru
talmente attorno al denaro: le 
società di scric C chiedono 
maggior assistenza da parte 
della Federazione e questa, in
vece, ha promesso impegno e 
attenzione, ma non di apnrc il 
portafoglio. 

Fumata grigia, dunque, più 
nera che bianca, al termine 
dell'assemblea straordinaria 

della Lega di serie C, dominata 
dalla lunga introduzione del 
presidente del settore, Gian
carlo Abete 11 grande capo 
della C ha esposto in maniera 
cruda la condizione allarman
te di un bacino che raggruppa 
novantasei società - ieri erano 
presenti In novanta • la mag-

§ior parte delle quali in grave 
issalo finanziario. Otto di es

se (Casale e Monopoli in CI, 
Livorno. Malora, Pistoiese, Ju
ve Stabia, Torres e e Campania 
Puleolana), lo ricordiamo, so
no «sospese» e vedono in peri
colo l'iscrizione al prossimo 
campionato - il 29 luglio scade 
il termine per presentare i ri
corsi, nel Consiglio Federale 
del 1 agosto ci sarà il verdetto -
ma anche altrove la situazione 
non 0 allegra. Il dossier illustra
to da Abete, «Dalla riscoperta il presidente della Federcalcio, Antonio Matarrese 

di jna identità alla fotografia 
di un malessere profondo» è la 
radiografia di un settore che si 
constitela, parole del presi
dente dell'Ischia, Scotti, «figlio 
di un dio minore». Sotto accu
sa, in particolare, lo squilibrio 
dei contributi elargiti annual
mente dalla Federazione, via 
Totocalcio: quattro miliardi e 
nezzo per la serie B, quattro
cento milioni per la dieci. La 
differenza è notevole e acqui
sta maggior sostanza quando 
entrano in ballo altre cifre 
messe in luce dal documento-
Abete: zero lire di diritti televi
sivi, sponsor striminziti, incassi 
magri. Cosa ha chiesto allora 

. .a ser.e C per rivitalizzare il set-
tom? ^bete è stato mollo chia
ro: l'aumento dei contributi, 
mirati e non a pioggia; la par
tecipazione al banchetto dei 
dintli televisivi, una presenza 
in più nella schedina-Totocal
cio, maggiori opportunità per i 
club di C di salire in B, allar
gando il turn-over promozioni-
retrocessioni. Ma non si 0 
esaurto qui il pacchetto di ri
chieste di Abete: c'è stata an
che la richiesta di coinvolgere 
la ser.e C nella riforma arbitra
le. «Il professionismo urge più 
nel nostro mondo che in A e 
B». Come dire: il sistema delle 
designazioni non funziona, 
troppe lamentele. 

• La risposta del Palazzo, con
testata nella forma dal «pool» 
degli scontenti («Matarrese 
avrebbe dovuto pariare subito 
dopo la relazione di Abete e 
non concludere l'assemblea, 
cosi ci ha Impedito di replica
re») , è stata «doublé face»: pro
messa di un maggior interessa
mento ai problemi della C, ma, 
in cambio, si chiede il massi
mo ngore nella gestione dei bi
lanci. Matarrese è stalo esplici
to. «Non sono un mercante, 
non sono venuto qui con le ta
sche piene di denaro E la fe
derazione non è un'ente assi
stenziale: credere di r solvere i 
vostri problemi con una piog-
ga di soldi sarebbe un errore. 
C'è qualcosa nel meccanismo 
che va sicuramente 'ivisto, e 
l'impegno della Federazione è 
di lavorare per miglioiarlo. ma 
ci vuole anche un impegno se
rio da parte del vostro settore: 
basta con le follie». Le promes
se di Matarrese non hanno 
convinto tutti. C'è, si è detto, 
chi 6 pronto a scatenare la ba
garre. Dopo Ferragosto il 
«pool» del Nord si riunirà e lan
cerà un ultimatum alla Federa
zione: impegni precisi, basta 
con le promesse. Se il Palazzo 
sarà disposto a trattare, la pro
testa rientrerà, altrimenti la mi
naccia di uno sciopero, a set
tembre, prenderà corpo. 

Motonautica, il «caso» affonda nelle dispute legali 

Gattai al contrattacco 
«Ora querelo Taormina» 
Il Coni smentisce e Gattai contrattacca. La vicenda 
Federmotonautica continua a tenere banco cari
candosi di ulteriori pesi e intralci legali. Dal F'alazzo 
si cavilla sul fatto che «alcun sequestro» sarebbe sta
to fatto, perchè ai magistrati che indagano .sui pre
sunti abusi d'ufficio del Coni, sono state fornite co
pie e non originali delle carte richieste. E Gattai 
preannuncia querela all'aw. Taormina. 

GIULIANO CESARATTO 

• • ROMA Sul groviglio di pa
reri, interpretazioni, pressioni 
e alleanze che gravitano ormai 
sui fatti della motonautica e 
sulla richiesta di commissaria
mento anticipata dal propu
gnatore della stessa, il presi
dente del Coni, Gattai, conti
nuano a piovere smentite, pre
cisazioni, controsmentite e. 
per linire, anche minacce di 
querela. Gattai, infatti, mentre 
il Palazzo in un laconico di
spaccio fa sapere che altro è 
sequestrare documenti altro è 
fornire copie pur conformi, 
non replica. Un suo legale -di
ce un comunicalo Coni- ha 
avuto mandato di querelare 
per «diffamazione a mezzo 
stampa» l'avvocato Carlo Taor
mina, l'uomo che difende l'av

vocato Garavaglia presidente 
della Federazione inotoiauti-
ca, nella causa d'abuso di atti 
d'ufficio promossa da quest'ul
ti ino contro Gattai. 

Una battaglia nata male, e la 
cui fine non sembia imminen
te nemmeno di fronte alla sca
denza del 31 luglio, giorno nel 
quale l'assise dei presidenti 
delle federazioni sportive do
vrà dare o no il suo consenso a 
Gattai. Gli strascichi legai' mes
si in moto in questi giorni non 
potranno non allungare - an
nacquare7 -1 termini del tsiudi-
zio sull'intera vicenda. Il Coni 
non entra nel meri'ó dell'accu
sa di abusi ma ri,pondo che 
«non c'è sequestro di atti» ma 
esclusivamente tra smissione di 
«copie autentiche e conformi 

agli originali». Un distinguo 
che. p..-i i avvocato Taonnina. 
presuppone il «reato», per Gat
tai e il Coni sono soltanto atti 
«d'indagine ordinaria». Gattai 
anzi, per le conseguenze che 
Taormina fa discendere da 
quel distinguo e dal fatto di i-»-
serc in presenza di un atto eli 
sefjiie'-lro ergo ili .-Tealo». ha 
annuncialo il passaggio alla 
contoffcnsiva 

Querelerà Taormina, aven
do questi dato ampia pubblici
tà alla sua interpretazione dei 
fatti, avendo questi alfidato al
la stampa quello che, giundi-
camerte, erano le prospettive 
dell'azione da 'tu mossa per -
conto della Fedeiazione moto
nautica Una prospettiva che 
vede 1 Gattai «ndagato-, in 
proemio di essere sentito dal 
giudice e in una posizione or
mai "incompatibile» per poter 
giudicare la motonauhca pri
ma dei giudizi della Magistra
tura Un altro elemento, quello 
dell'incompatibilità, rigettato 
da Gattai e spumo di ulteriori 
smentite da palle del Coni che 
si appresta quindi, in un clima 
che non si può i ertamente de
finire sereno, a sostenere o 
smentire il suo presidente 

H i m m 
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Il Tour chiude La cronometro ribadisce la gerarchia dei valori: lo spagnolo 
sugli Champs vince davanti a Bugno e Lemond, Chiappucci respinge 
Elysées l'assalto di Mottet e si piazza quarto, conservcindo il terzo 

posto in classifica. Oggi passerella finale verse) Parigi 

Indurain, ca va bien 
È fatta. Ogni residuo dubbio è fugato. Il Tour é 
dello spagnolo Miguel Indurain. Con pieno meri
to. Anche nell'ultima cronometro, prima di anda
re a Parigi per la tradizionale sfilata sui Campi Eli
si, lo spagnolo ha ottenuto il miglior tempo prece
dendo Bugno, Lemond e Chiappucci. Querst'ulti-
mo, comunque, si è assicurato il 3° posto prece
dendo Charly Mottet che lo minacciava. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CRCCARKLLI 

• B MACON. Niente da fare, 
riponiamo nelle tasche i cro
nometri. Con Miguel Indurain 
non c'è neppure gusto: trop
po forte, troppo preciso, trop
po tutto. Mai una sbavatura, 
mai una incertezza. Il Tour é 
suo, come previsto. Con lui le 
previsioni non si possono sba
gliare. Dovrebbe essere as
sunto dal servizo meteorologi
co, sarebbe una sicurezza. 

Anche ieri, nell'ultima oc
casione per attaccarlo, lo spa
gnolo non ha concesso una 
chances. Tranquillo, compo
sto, quasi indifferente al peso 
di qualsiasi responsabilità, In
durain non ha mai avuto il più 
piccolo sbandamento. Il per
corso, 57 chilometri sulle mor
bide colline della Borgogna, 
gli si adattava a pennello e lui, 
nonostante il forte vento tra
sversale, lo ha bevuto come 
un vinello d'annata. 

Prima una partenza morbi
da, poi una costante accelera
zione che l'ha portato a ricu
perare un iniziale svantaggio 
su Chiappucci. Chiappucci? 
Si, proprio Chiappucci, non 
meravigliatevi. L'Italiano più 

popolare di Francia, si é clas
sificato quarto facendosi pre
cedere solo da Indurain, Bu
gno e Lemond. Cioè dai mi
gliori in senso assoluto. 

Meglio: Chiappucci, andan
do più forte di alcuni speciali
sti come Ekimov e Bernard, si 
soprattutto assicurato definiti
vamente il terzo posto. Charly 
Mottet, che lo pressava da vi
cino con uno scarto a suo sfa
vore di 9 secondi, ha rinuncia
to fin da subito ai suoi pro
grammi. Dopo venti chilome
tri, infatti, il francese accusava 
rispetto a Chiappucci un ritar
do di un minuto e dieci. 
Quanto basta per capire che 
non era giornata. In questo 
primo tratto Chiappucci, che 
come quasi tutti i big aveva 
optato per una bici con le ruo
te a razze e il manubrio da 
triathlon, é andato fortissimo: 
addirittura meglio di Indurain, 
Bugno e Lemond. 

Faceva quasi tenerezza: il 
testone che oscillava, le gam
be non propriamente stilizza
te, i gomiti un po' sporgenti. 
SI, era brutto, anche un po' 

Indurain 
impegnato 

nella vittoriosa 
cronometro di 
Macon. Per lo 
spagnolo oggi 

ci sarà la 
passerella 

sulle strade 
di Parigi. A 

destra 
Lemond 

Ordine d'arrivo 
1) Indurain (Spa) 57 km in lhll '45" (alla media di 47,665 
km/h): 2) Bugno (Ita) a 27"; 3) Lemond (Usa) a 48"; 4) 
Chiappucci (Ita) a l'08"; 5) Ekimov (Urs) a 1*49"; 6) Bernard 
(Fra) a 2'14"; 7) Mauri (Spa) s.t.; 8) Pulnikov (Urs) a 2'27"; 
9) Jdanov (Urs) a 2'32"; 10) Mottet (Fra) a 2'40"; 11) Mejia 
(Col) a2'51"; 12) Delgado (Spa) a2'56"; 13) Leblanc (Fra) a 
3'17"; 14) Maassen (Ola) aà'32''; 15) Leanizabarrutia (Spa) a 
3'5I"; 16) Hampsten (Usa) a3'57"; 17) Hodge (Aus) aT10"; 
18) Fignon (Fra) a4'12"; 19) Harmefing (Ola) a4'21", 20) 
Fondriest (Ita) a4'32"; 66) Bontempi a 6'47; 102) Cenghialta 
a 8'10"; 106) Giovannetti a 8'25"; 112) Conti a 8'43"; 120 Elli a 
9'06"; 127) Argentin a 9' 40"; 130) Giannelli a 9'57"; 137) Peri
ni a 10'42('; 138) Cassani s.t.; 143) Gusmeroli a 11 '05"; 145) 
2àina a 11'09"; 147)Zanatta a i r i9" ; 152) Tebaldi a 12'02"; 
156) Calcaterraa 13'48"; 157) Santoromilaa 14'33". 

Il ciclista italiano ha vinta la maglia a pois degjj^s^atoBv" - . -

La metamorfosi del divo Claudio 
Da spaccone della bici a campione 
Sorridenti, felici, soddisfatti. Giani Bugno ha già di
gerito la sconfitta patita da Indurain. E Claudio 
Chiappucci non sta più nella pelle. Ha guadagnato 
la maglia a pois rossi (l'ultima di un italiano la con
quistò Giovanni Bataglin) e ha superato in classifica 
il temuto Charly Mottet. Il francese doveva recupera
re l'esiguo svantaggio nella cronometro, ma Chiap
pucci lo ha sovrastato proprio sul suo terreno. 

PIER AUGUSTO STACI 

••MACON. Eccoli 11,assieme, 
come due buoni amici. Gianni 
Bugno è stranamente sorriden
te, di buon umore, ha già smal
tito l'ennessima sconfitta ad 
opera di Miguel Indurain, il 
vincitore del Tour 1991. L'atle
ta baaco della Etanesto. non gli 
ha voluto lasciare neppure l'ul-
timis cronometro prima della 
peteerella finale di Pangi oggi 
at'Campi Elisi. A 'ianco del 
campione d'Italia, I-omino 
bionico- Claudio Chiappucci, 
soddisfatto come non mai per 
aver Ottenuto un quarto posto 
assoruje- nella cronometro di 
Macon, un terzo In classifica 
generale in barba a tutti coloro 
che lo davano per spacciato 
nel duello contro il tempo con 
Charley Mottet (alla partenza 
di Lugny il francese aveva un 
distacco in classifica generale 
di soli 9", n.d.r.) e per aver n-
posto in valigia la maglia a 
•pois» rossi tornata in Italia do
po dodici anni (l'ultimo fu 
Giovanni Battaglin). «Senza 
contare il premio combattività 

- aggiunge il Chiappa con or
goglio -. Il mio dovere penso 
di averlo fatto sino in fondo, 
anche oggi, in una cronometro 
che poteva costarmi il terso 
posto assoluto, anche se non 
ho mai temuto Mottet: nella 
maxicrono di Alencon, nono
stante una prestazione disa
strosa, a Mottet gli rifilai quasi 
due minuti...», «lo invece spera
vo proprio di poter portarmi a 
casa questa vittoria - dice con 
un pizzico di rammarico Bu
gno -, Sarebbe stato come in
gerire uno zuccherino dopo 
aver bevuto amaro. Invece In
durain e stato fortissimo, an
che se la differenza tra me e lui 
nelle prove contro il tempo è 
una questione di secondi non 
di minuti come 6 avvenuto nel
la maxicronometro di Alcnon». 
Ma dove pensa di aver perso 
questa cronometro? «È difficile 
da dirsi, penso di aver pedala
lo piuttosto bene, anche se 
nella prima parte non ho spin
to sempre a fondo come avrei 
voluto . A metà corsa, attorno 

al chilometro venticinque ho 
commesso anche un piccolo 
errore, che mi e costato una 
decina di secondi: in una cur
va, piuttosto secca, sono ani-
vaio troppo lento e di fronte a 
me si e presentato uno strappo 
piuttosto secco, che mi ha co
stretto a ripartire quasi da fer
mo». Ma Parigi vai bene un se
condo posto? >A questo punto 
si. Salire sul podio della corsa 
a tappe più importante del 
mondo è sempre una buona 
cosa, anche se resta il ramma
rico di essere arrivati molto vi
cino alla maglia gialla e non 
esser riuscito a indossarla: non 
ho mai vestito la maglia gialla 
e un giorno voglio proprio sen
tire sulla pelle come sta». «A e 
bellissimo, te lo assicuro», dice 
prontissimo Chiappucci. «Piut
tosto, cosa si prova a vincere 
un Giro d'Italia?» - chiede -
«Cosa vuoi, è passato coS tanto 
tempo...». Ma senta Bugno, co
me mai Chiappucci, da antipa
tico del gruppo, da questo 
Tour ne esce come vincitore 
morale? «Ma Claudio è slato 
davvero bravo: come si fa a 
non parlarne con ammirazio
ne? Certo, lui fino all'anno 
scorso prendeva tutti di petto, 
era quel che si dice un bizzar
ro, un corridore un tantino bur
bero. Adesso però ha preso 
coscienza anche lui del suo 
nuovo ruolo di corridore di li
vello, e il numero due al mon
do e si comporta di conse
guenza. Insomma prima Clau
dio faceva il pistola per il gusto 
di farlo, a Milano si dice lare il 

Classifica generale 
1) Indurain (Spa) in 96hl7'44"; 2) Bugno (Ita) a 3'36"; 3) 

:l (Ita) a 5'56"; 4) Mottet (Fra) a 7>37f'; 5) Leblanc 
(Fra) a 1010"; 6Ì Fignon (Fra) a 11'27"; 7) Lemond (Usa) a 
Chiappaci (Ita) a 5'E 
(Fra) a 1010"; 6Ì Figi 
13'13"; 8) Hampsten (Usa) a 13'40"; 9) Delgado (Spa) a 
20'10"; 10) Ruè (Fra) a 20M3"; 11) Chozas (Spa) a 21'00"; 
12) Rondon (Col) a26'47"; 13) Theunisse (Ola) a27'10"; 14) 
Bernard (Fra) a28'57"; 15) Fondriest (Ita) a 30TO"; 16) Roux 
(Fra) a 30'40"; 17) Caritoux (Fra) a 32'39"; 18) Camargo 
(Col) a 32'54"; 29) Conti a 46'41"; 30) Giovannetti a 47'06"; 
40) Giannelli a lh3'52"; 57) Cenghialta a lh20'42"; 59) Argen
tin a lh23"21"; 89) Tebaldi a lh53'01"; 91) Ellia lh55'35";93) 
Zaina a lh57'38''; 96) Bontempi a 2h00f29"; 112) Cassani a 
2hl2'38"; 120) Perini a 2hl6'47"; 131) Gusmaroli a 2h25'30"; 
141) Zanatta a 2h32'27"; 147) Santoromita a 2h45'04"; 149) 
Calcatela a 2h48'11 ". 

pirla, oggi è un corridore a cui 
bisogna portare rispetto, ma 
anche lui e molto cambiato». È 
vero Chiappucci che lei in 
gruppo non fa più... il pirla? 
«Cosa vuoi che ti dica, che è 
vero? Bene, allora oggi non so
no più considerato lo stupido 
del villaggio. In verità loro sono 
venuti verso di me, mi hanno 
capito, e anch'io mi sono avvi
cinato a loro». A loro chi? «A 
Bugno, Lemond, Fignon, Indu
rain, all'aristocrazia del cicli
smo mondiale». Senta Chiap
pucci, lo sa che se lei fosse an
dato cosi forte nella cronome
tro di Alcon, forse il suo Tour 
sarebbe andato diversamente. 
•Purtroppo allora sono andato 
molto piano, se poi a questo si 
aggiunge che non avevo utiliz
zato stupidamente la bicicletta 
da crono e avevo montato dei 
rapporti sbagliati, si pu facil
mente capire dove sia da ricer
care il fallimento di quella gior
nata». Bugno pensa ad una so
la grande corsa a tappe, lei ri
tiene ancora che il modo mi
gliore sia quello di correre, cor
rere sempre da gennaio a 
novembre? «Ognuno ha il suo 
fisico ed è giusto che faccia 
delle scelte, lo prima di lascia
re la strada vecchia per quella 
nuova devo avere delle ragioni 
che mi inducono a cambiare. 
No, io in questo Tour ho patito 
veramente il giorno 16, quan
do da Saint-Herblain ci si è tra
sferiti in aereo a Pau. La verità 
è che a me i giorni di riposo mi 
logorano terribilmente». 

goffo, ma straordinariamente 
efficace. «Dai Chiappucci, al-
lez, allez», gridavano i francesi 
che ormai lo hanno adottato 
come una mascotte. Ai fran
cesi piace perché attacca 
sempre, e poi perché é gentile 
con tutti: va alia tv, parla con i 
tifosi, risponde alle lettere. In 
classifica, Bugno l'ha prece
duto, eppure, incrociando i 
giornalisti italiani, la gente 
chiede subito di Chiappucci. 
«Bravò, bravò Chiappucci...» 

Dopo i venti chilometri, il 
leader della Carrera rallenta 
un po' l'azione. Intanto Indu
rain, inesorabilmente, guada
gna terreno. Fa persino rab
bia, perché sembra che non 
fatichi mai. La faccia é rilassa
ta, la posizione perfetta: trop
po perfetta, sembra un proto
tipo stilizzato. Comunque il 
gruzzolo di vantaggio di 
Chiappucci si èormal ridotto a 
poca cosa. Anche Bugno va 
meglio. Dopo qualche diffi
coltà iniziale (forse perché é 
l'unico ad usare la ruota lenti-
colare posteriore), il capitano 
della Gatorade acquista confi

denza e sicurezza. Al chilo
metro 36 i conti cominciano a 
tornare: il più veloce é lo spa
gnolo, che ha sopravanzato 
Chiappucci di tre secondi, poi 
Bugno ( + 17), quindi Le
mond ( + 27). Mottet frana 
nei bassifondi: quasi un minu
to e trenta di differenza. 

Lo sapevamo già da diversi 
giorni, ma adesso lo confer
mano anche i numeri: andare 
a Parigi é solo una formalità. 
Indurain é troppo superiore. 
Resta solo la fiammella di un 
dubbio: Se nella precedente 
cronometro di Alencon Bu
gno e Chiappucci fossero an
dati come questa volta, forse 
Indurain non avrebbe potuto 
dominare in modo cosi asso
luto. Ad Alencon, per la cro
naca, Chiappucci ha accusa
to, nei confronti di Indurain, 
un ritardo di 4',04. Bugno in
vece di 1*31. Se guardate la 
classifica finale, vi potete ac
corgere di quanto abbiano 
pesato nell'evolversi della cor
sa. Qualcuno, comunque, l'ha 
già detto: del senno di poi son 
piene le fosse. Qui, in fondo, 

ce la caviamo meglio. 
Eccoci al traguardo di Ma

con. Indurain vince comoda
mente e Bugno (secondo a 27 
secondi) chiude dignitosa
mente. Subito dopo Lemond 
( + 48) e Chiappucci 
(+1'08). Qui finisce la cro
nometro e qui finisce anche il 
Tour. 0 meglio: la parte ago
nistica del Tour. Perché ades
so la Grande Boucle santifica 
se stessa sfilando sull'altare 
dei Campi Elisi. A Parigi c'è 
già gran fermento: cinquemila 
spagnoli, infatti, amvano oggi 
per festeggiare Miguel Indu
rain. Anche lui sta cambian
do: adesso riesce quasi a sor
ridere. Questione di abitudi
ne: Alle vittorie bisogna fare 
l'allenamento. 

Noi sorridiamo a metà: un 
secondo e un terzo posto so
no un gran bel risultato (al 
Tour non accadeva, dal 1933). 
Qnche a noi, però, ci resta un 
sassolino nella scarpa. Quello 
di aver perso un occasione, o 
di non aver tentato il tutto per 
tutto. Ma é solo un sassolino, 
non facciamolo diventare un 
macigno. 

Trionfa in. giallo dopo Bahamontes, OcanaeDelgado 

Cinquemila dalla Spagna 
per festeggiare Miguelon 

Gianni Suono, secondo a cronometro e nella classifica generale 

M MACON La grande festa é 
iniziata. Dalla Spagna stanno 
giungendo con ogni mezzo. 
Oggi a Parigi sono attesi alme
no cinquemila tifosi di Miguel 
Indurain. Un trdsfenmento di 
massa per festeggiare l'uomo 
nuovo del ciclismo mondiale, 
colui che per la quarta volta 
nella storia, dopo Bahamon
tes, Ocana e Delgado é riuscito 
a riportare in Spagna la maglia 
gialla della più importante cor
sa a tappe del mondo, ieri a 
Macon, dopo il trionfo nella 
prova contro il tempo, un folto 
gruppo di aficìonados baschi 
hanno cantato sino a tarda 
notte le gesta del loro campio
ne. 

Ragazzo timido, addinttura 
schivo, «Miguelon» sta assapo
rando suo malgrado il gusto di 
un'improvvisa e enorme noto
rietà. «È bello poter vivere e far 
vivere tali emozioni -dice l'im
penetrabile Indurain, per l'oc
casione con gli occhi lucidi -. 
Vincere un Tour per un corri
dore 6 tutto». Una cronometro 
da grande specialista, per le
gittimare una vittoria che da 
una settimana nessuno ha 
pensato di negarle. «Ero partito 
per fare una buona gara, ma 
non credevo di poter vincere. 
Volevo solo limitare i danni -
ha aggiunto -, ntenevo che il 
favorito fosse Gianni Bugno, e 
invece mi sono trovato a far 
meglio dell'italiano, al quale 

però vanno tutti 1 miei compli
menti per come ha saputo lot
tare in questa corsa» Ma Mi
guel Indurain, l'uomo di ghiac
cio, non ha tremato per la pau
ra neppure una volta? «1,'unica 
vera crisi che ho patito è stata 
a Montine, ma in quella circo
stanza sono stato bravo a cam
muffare il mio disagio e nessu
no ha osato attaccarmi: meglio 
cosi». 

Da un vincitore a un vinto, 
Greg Lemond. Partito ancora 
una volta con i favori del pro
nostico, il trentunenne ameri
cano ha dovuto alzare bandie
ra bianca strada facendo, ri
cacciato indietro da quelle 
grandi montagne dove in altre 
occasioni aveva costruito le 
sue vittorie più belle. «Qui a 
macon ho disputato una buo
na cronometro, ci tenevo mol
to per onorare la corsa più bel
la del mondo - spiega il cali
forniano -. Purtroppo per me 
questo Tour è stato piuttosto 
amaro, perché sono arrivalo 
alla Grande Boucle, ubbastan-
za esaurito, dopo aver disputa
to un Giro d'Italia, molto duro, 
nel quale si è corso a grandissi
mi livelli». In futuro sarà sem
pre il Tour ad essere in cima ai 
pensieri di Greg Lemond? 
«Questo è sicuro, perché il 
Tour è tutto. Ad ogni modo è 
giunto il momento eli comin
ciare a pensare anche a vince
re qualcuna delle grandi clas

siche come la Milano-Sanre
mo o la Parigi-Roubaji: il mio 
'92 sarà certamente incentrato 
anche su queste corse, oltre 

" che al campionato del mondo, 
logicamente». Una volta com
promessa la classifica genera
le non ha mai pensato di ab
bandonare la corsa-' >Si, ci so
no andato molto vicino a Mor-
zine. quando ero slaccatissimo 
dal gruppo, ma quando ho vi
sto dietro di me. una serie infi
nita di fotografi e giornalisti 
che non attendevano niente 
altro che io mi ferm.ìssi, non 
ho voluto dare loro questa sod
disfazione. Ho deciso di strin
gere i denti e di tirare diritto 
per la mia strada». 

In tarda serata intanto è arri
vata la notizia di un caso di 
«doping». A finire nelle maglie 
del controllo medico è stato il 
colombiano Montoia, risultato 
positivo dopo la frazione Mor-
zìne. Un brutto episodio che si 
aggiunge al misterioso ritiro 
dalla corsa dell'intera squadra 
della Pdm, dieci giorni fa. An
che per la formazione olande
se si parlò di un presunto caso 
di doping quale motivo del
l'abbandono. Un'accusa che 
però è stota successivamente 
smentita dal responsabile me
dico della Pdm che ha attribui
to il malore collettivo dei corri
dori a un'infezione causata dal 
virus della salmonellosi. - -
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efficace. 
Media training: come gestire le Interviste. 
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